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ROMANTICISMO 
piangere, 


— Teresa, ti ho spalancato il mio 
: — Questa sarà la nostra camera matrimoniale, cara ! CONTAGIO 


ai errori BO. OOO «incastro, 


mg asi SANARE 


CHI LA FA, L'ASPETTI, 


Lopo la cura 


@ Un nuovo 


sentarsi all'Isti 

cina Applicata. Smar attra. 
verso una serie di i sale pie- 
ne di cadaveri disposti su tavoli 
paralleli. si Î un inser- 
viente: « Ho s - dice 
reavo l'Isitoto di Medicina Ap- 


esto è il 


izi sanitari 
l’anno 


© ll direttore 
del Cremlino. 
scorso dell'Ordine di 
suoi « meriti straordinari 
po della ina applicata 
stato ora arrestato con altri n 
simi clinici sotto accusa di aver 
provocato la morte di Zhdanov e 
ili altre personalità sovietiche. 

Vishinskyv è preocenpato. Da 
qualche tempo soffre d'un malore 
interno. 

« Perchè non ti curi? » gli 
chiede Stalin. 

« No, no: ho ancora speranza di 
quariro ». 


GAMBATO - Roma 


Piecccupa 


© 
imy 
grandi 


lino sono stati ace aver ab. 


FRANCIA 


= i] È " 


mne Gs ZE 


Noi o gi 
— Ma si, la settim: 


| STATI UNITI 


— lo non ci credo che le piac- 


cia fumare: 
rare lattenzi 
qNifto) 


n sbaglio! 


la lo fa atti 
degli Romini ! 


Difatti, se l'avete fatta bene, 
soltanto storielle originali, ll 


Je di una col 


Mpa 
Ogni storiella publ 


UERSSER AIA VEFIIAIIFIO ARI 


bene. Quai 
i sa racco 
Tentando 
ergognosa e la 


| non si sa come nè da chi e che vor dov 
| 
Ì blicata viene compensata con È. £ 


nostra buona 
figura è tutta e solo 
100 


vita a vari esponenti 
e dell’esereito. Fa 


ompagi - implora 
+ ti prego di non affi- 
q carico. Ho paura ». 
« Non preocenparti troppo del 
la sua vita ». 

o, ma della 
mia ». 


mi preoccupo 


O -. Roma 
dlla Galleria 


© Dinanzi ad un quadro astrattista 
un vecchio signore e l’autore: 
SIGNORE: Ma i cavalli non so- 
no verdi e a tre gambe, e non esi- 
stono prati color amaranto... 
PITTORE: Che vuole che le di. 
ca, io li v 
SIGNORE: ...e quegli 
rossi, il laghetto giall 
PITTORE: F° così io vedo la 
Vatura... 
SIGNORE: 


alberi 


..@ le nuvole 


mar- 


roni nel cielo verde a pallini rosa? 
PITTORE: Le ripeto che io... 
SIGNORE (interrompendolo): 
Ho capito: lei li vede così; ma, be- 
nedetto iolo, sapendo di avere 
tangi di di vista, doveva met- 
iersi a fare proprio il pittore? 
PANSA - Casale Monferrato 


thoglie per una notte 


@ L'azione si svolge in una came- 
ra d'albergo: nel letto di dotazio- 
ne dorme il signore serissimo; in 
un altro letto, aggiunto dietro un 
che nem- 
lì per di- 
sperazione poi i gli alber- 
ghi e le pensioni della città sono 
« completi » e hanno clienti siste- 
mati persino nelle vasche da ba- 
gno. 

La signora non dormi 
sa e timorosa, cd 
prendere; il bu 
sciuto vicino. 


« Signore! Le disp 


PTVO- 
com. 


la luce? ». Ml signore 
esegue. 


i sveglia ed 


AUSTRALIA 


D 


= e È 
d> 


rmadio! 


«= Prego i signori di. osservare beni er con- 
vincersi che non c'è trucco. . re 


— lo sono fi di settimana) 
; a nea Portici tr; le a 


(Man) 


(Cascabel) 


* Altra ora insonne; magari adee 
, è per la luce, pensa la signora. 
Si fa ancora ardita: « Signore, 
signore! Può spegnere, per favo- 
re? ». 3 
Nuova «veglia forzata del signo- 
re serissimo e la luce è spenta. 
Ma lei, come dormire? Con que 
caldo: per aprire la finestra 
occorrerebbe costeggiare il letto del- 
l’uomo; chi si fida? Ù 
« Signore! Apra la finestra per 
cortesia! ». ù 4 
Terzo rassegnato risveglio; il si- 
gnore serissimo apre finestra. 
Ma la signora non è ancora soddi- 
sfatta: il freddo si è fatto notevole. 
« Signore, ...chi, signore! Vuol 
richiudere, se le dispiace? ». 
i poi 


moglie? ». 

La signora, allibisce: « Ma ...co- 
me si permette?! ». 

L’uomo le accarezza i capelli c 
in un sussurro la esorta: « Via, non 
tema: solo per questa notte! ». La 
resistenza si fa debole; dopotutto, 
pensa la signora, nessuno saprà 
nulla; e poi è un bell’uomo... 

« Ebbene, sì! » risponde con un 
filo di voce: 

— Sì? — replica il signore seris- 
«imo, con nna strana luce negli oc- 
- e allora chiudi il becco, vec- 
‘hia strega; e se ti serve di apri 
il rubinetto, o la finestra o di 
cendere 0 spepnae la luce, arrai 
giati da te. To voglio dormire in 
pace! 


BORELLI - Milano 


TILZZAR JIII77Z 
S Ro 


mieniarre un remanso a sfondo 
— E’ per te? 
— No, per il mio fratellino, 

(1 Bucn) 


RAVASOR; 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI! 
ROMA, 1 febbraio 1953 N. 5 (A. 54) 


Cor _@ 


PROGEESOA.ERINE 


st — Signori! Se, conesdite . le attenuanti ai minorati psichici, 
inalarssda af dovete concederne anche a lei, che è una... MAGGIORATA POLITICA Le ' 


III: IZ A 


vii 


I raffreddore » 


i andò 4 
in Virgi. 


Q UANDO 


cono la p 
salute e di un ottimo baule. 
Il viorno dell'incendio la 
mia sana costituzione s0e- 
combeva ad un tremendo 
callred.lore € nato dalla 
PI atiiv spiegata 

a di 

he 


; il più trist 
per nulla, 
che avevo 
per spegne 
così comp 
riusci coi 
alla n 
successiva, 

La prima volta in cui star. 
mutai, un amico mi consigliò 
di mettere i piedi a bagno 
nell'acqua bollente e poi di 
andar subito a letto. Lo fe- 
ci. Poco tempo do an 
altro amico mi i m- 

re, di resta più 
ibile e di prendere spes- 
so una doccia fredda. Feci 
anche q Poi, un terzo 
amico mi assicurò che è ot- 
tima terapia « nutrire 1l raf. 
ireddore e, contemporanea. 
mente. far morire di fame 


to, che non 
pletarlo se non 
della settimana 


accanto in 
silenzio finchè 

ito di « nutrire » il 
Treddore, dopo di 


che mi chiese se gli abitano 


ci 
ti a raffreddo» 
li risposi che credevo 
ì ed allora egli andò 
i dal locale e tolse in 


i all'ufficio e stra- 
no incontrai un a). 
cuore il quale 
‘acemente che 
un quarto di litro d'acqua 
salata, bevuta calda, avreb- 
be guarito il mio raffreddo- 

come nessun altro rime- 
Provai. Il risultato fu 
ressionante, Credetti di 
rimetterci l’anima. 

Ora, dato che sto facendo 
sfoggio della mia esperien- 
za ad esclusivo beneficio di 
coloro che sono afflitti dal- 
l’incomodo di cui sto par- 
lando, credo doveroso met. 
terli in guardia contro la 
cura accennata. Può anche 
darsi che sia efficace, ma 
per conto mio se mi venis- 
se un altro raffreddore e non 
avessi altra scelta se non be- 
re mezzo litro d’acqua sa- 
lata tiepida o sottopormi a 
un terremoto, mi affrette. 
rei a scegliere il terremoto. 

Dopo che l'uragano sca. 
tenatomisi nello stomaco si 
pla contrai una signora 
che veniva dal di là delle 
montagne e che diceva di 
aver vissuto in una zona in 
cui i medici erano rarissi. 
mi, così che per forza di 
cose, aveva acquistato una 
considerevole abilità nel 
trattamento di quelle che si 
sogliono denominare « ma- 
lesseri » o piccole malattie 
senza importanza. 


SEDUTE 


Ella combinò un decotto 
i ass acido nitrico, 


droghe, dicendi di pren. 
derne un bi re pieno 
quarto d'ora. Non an. 
in là del primo: fu 
abbast tio la m 
vagia influenza della mistu. 
ca il mio cervello concepì 
miracoli di bassezze e di 
brutture, che fortunatamen- 
te le mie mani erano trop- 
po deboli per attuare. în 
quel tempo, se non fosse 
stato perchè le forze mi si 
erano affievolite sotto il suc- 
cedersi degli infallibili ri- 
medi per guarire il mio raf. 
freddore, sono certo che a- 
vrei tentato di saccheggiare 
un cimitero. Come molta al. 
tra gente, anch'io spesso mi 
sento vile e agisco in conse- 
guenza: ma finchè non eb- 
bi ingurgitato quell’infern: 
le medicina non i 
mai in una così sopranna- 
turale depravazione. E, ciò 
che è abominevole, me ne 
sentivo orgoglioso. 

Dopo un paio di giorni 
ero di nuovo in grado di 
i prescrivere altri rime- 
di. Ne seguii ancora qual- 
cuno e, finalmente, riuscii a 
trasferire il raffreddore dal. 
la testa ai bronchi. 

Tossivo incessantemente e 
la mia voce era ridotta sot- 
to zero. Parlavo due ottave 
sotto la mia naturale, nella 
tonalità del tuono lontano. 
Riuscivo a dormire soltanto 
quando cadevo giù, esausto 
dal gran tossire, ma non ap- 
pena parlavo nel sonno, la 
mia tosse cavernosa mi 


) ea) 


FIUME 


risvegliava di soprassalto. 

Mi fu ggerito di berc 
cognac puro. Lo bevvi. Quin. 
di cognac e melassa. Ci pro- 
vai. Quindi, cognac e cipol. 
la: aggiunsi anche la cipol. 
la e bevi. Non ne ebbi al- 
cun risultato peculiare se 
non che il mio divenne 
quello di un ubriacone. 

Decisi che la mia salute 
m'imponeva di cambiar aria 
e mi recai sulle rive del lago 
Bigler insieme col mio ami- 
co Wilson. Andammo in 
barca e a caccia e a pesca 
e ballavamo tutto il giorno 
e alla notte mi curavo il 
raffreddore. In questa ma- 
niera riuscii a migliorare 
un'ora su ventiquattro. 

Qualcuno mi consigliò di 
farmi avvolgere in un ln- 
zuolo bagnato. Siccome fin 
allora non avevo rifiutato 
nessun rimedio, non mi sem- 
brò indicato rifiutare  pro- 
prio quello. Mi fu sommini- 
strato a mezzanotte, con vna 
temperatura di gelo. Mi fu. 
rono messi a nudo il petto 
e le spalle ed un lenzuolo 
(che mi sembrò fosse lun- 
go chilometri), previamente 
immerso nell’acqua gelata. 
mi venne avvolto stretta. 
mente tutt'intorno al corpo 
finchè non ebbi preso l'a. 
spetto di una mummia. 

E’ un rimedio crudele, ve 
l’assicuro. Quando la tela 
gelata viene a contatto con 
la pelle calda, si fa un balzo 
di una violenza incontrolla- 
bile e il respiro diviene af. 
fannoso come quello degli 
agonizzanti. Quel lenzuolo 
mi gelò il midollo nelle os- 


Racconto di 


ARK TWAIN 


su, arrestò i battiti del mio 
cuore e credetti che la mia 
ultima ora fosse sonata. 
Ma neanche il lenzuolo 
hiacciato mi guarì il raf- 
reddore, tanto che uma co- 
noscente mi spinse calda 
mente verso l'applicazione 
dei cataplasmi senapati sul 
petto. Credo che questo ri. 
medio mi avrebbe realmen- 
te guarito, se non fosse stato 
er il mio giovane amico 
Wilson. Quando mi coricai 
posai il cataplasma (che era 
di proporzioni 
li) dove potessi facilmente 
impadronirmene per scal. 
darlo e applicarmelo appe- 
na mi sentissi disposto a 
usarlo. Ma il giovane Wil. 
son durante la notte senti 
fame e lascio alla vostra im. 
maginazione figurarsi quello 
che accadde. Decisi, infi- 
ne, di recarmi a San Fran. 
cisco e il primo gierno che 
mi ci trovavo una signora 
all'albergo mi disse di bere 
un quarto di litro di whisky 
ogni ventiquattr'ore e un a- 
mico che incontrai mi rac- 
comandò di seguire senza in- 
dugio il medesimo tratta. 
mento. Ognuno di loro mi 
prescrisse di prenderne un 
quarto, il che fa mezzo li. 
tro in tutto. Lo presi. Sono, 
come vedete, ancora vivo. 
Ora, ho deciso di offrire 
l’intera serie degli svariati 
rimedi da me provati, a tut. 
ti gli ammalati di raffreddo- 
re e tosse. Li provino, se 
non guariranno più che mo. 
rire non possono, 
MARK TWAIN 
‘Traduzione di CASSINA; 


lic sati giaitii 


Letto) 
dubbio: 1 
senso che 
fondersi 
ballando 
Ecco com 
per difen 
un’omelia 
mento ch 
che è fes 
voluto, lo 
Gaspert ti 
preso, pe: 
avete vis 
mo sull’e 
solo un | 
potuto re 
pronto 

La co 
perchè d 
regioni ri 
condo, il 
a cuore a 
n fert qu 
oh no, ca 
solo per 
milanese 
l'estero, | 
che siam 
sempre n 
il MSA n 
e quando 
giorno d’ 
atlantico, 
sempre 3 
esposte n 

Tu d 
non siam 
nolo d’er. 
siamo an 
che e’allu 
sottana. I 


\pplicazion: 
Jenapati sul 
B questo ri. 
be realmen- 
n fosse stato 


enderne un 
a mezzo li. 
presi. Sono, 
pora vivo. 

p di offrire 
gli svariati 
vati, a tut- 
i raffreddo- 
ovino, se 
iù che mo. 


TWAIN 
di CASSINA) 


cita gari n 


% — Toglietemi subito queste manette... 


—_ Lisi 


a 


lecito limitare la liberta della minoranza ! 


Lettore, dopo quello che è successo non c'è più 
dubbio: De Gasperi e Togliatti sono d'accordo. Nel 
senso che hanno futto un patto a due da non con- 
fondersi col passo a due dei primi ballerini 1 quali pur 
ballando ognuno per proprio conto, ballano insieme. 
Ecco come stanno le cose. Ma ti pare che Togliatti, 
per difendere la democrazia popolare ti va a fare 
un’omelia suoli impiccatori di Praga proprio nel mo- 
mento che meno l'opinione pubblica la sentiva? Ma 
che è fesso? No, Palmiro non è fesso nel significato 
voluto, lo ha fatto apposta per fare un piacere a De 
Gaspert tl quale, sentendo ‘saltare quelle forche, hu 
preso, per così dire, la corda e ha detto: « Cittadini, 
avete visto quale pericolo abbiamo corso se cedeva- 
mo sull’elettorale? ». Sì, caro lettore, convinciti che 
solo un accordo, tacito quanto vuoi, ma reale, ha 
potuto rendere Togliatti così fesso e De Gasperi così 
nronto 

La contropartita? Ma è chiaro: primo, le regioni; 
perchè d’ora în poi l'Italia’ st distinguerà a colori: 
regioni rosse, regioni nere, regioni a colori vari; se- 
condo, fl discredito del Senato, che sommamente sta 
a cuore all’on. Togliatti come gli è stato a cuore fino 
a fert quello della Camera. Non per noi dell’interno, 
oh no, caro amico, chè noi popolo ormai ragioniamo 
solo per spaghetti alla matriciana, per risotti alla 
milanese e per Gine Lollobrigide; non per noi. ma per 
l’estero. Dice: sempre più all’estero si convincono 
che siamo un popolo alle vongole e alla chitarra, e 
sempre meno ci aiutano; sempre più ci restringono 
il MSA nel senso che un giorno ce lo faranno raorire, 
e quando uno è morto la MSA poco può più fare, al 
giorno d’ogyi. E allora ci viene meno anche il Patto 
atlantico, come Palmiro doveva dimostrare a Stalin, 
sempre salve le parti meno esposte, chè di quelle più 
esposte non ne parliamo neppure. 

Tu dici: «Ma allora sta a noi a dimostrare che 
non siamo un popolo a alici é mozzarella, ma un 
polo d’eroi ». Rravo: ma mi dici che razza di eroi ct 
siamo drmostrati il 18 aprile 1948? Eroi neri, eroi 
che r’allungavano la camicia per farla diventare una 
sottana. E sono proprio questi gli eroi sui quali conta 


ile 


l'on. De Gasperi. Ora non mi venire a dire che basta 
una legislatura per cambiare l'eroismo di un popolo. 
Conosci le leggi di Mendel? Chi nero nasce nero 
muore. E qui sta la ricontropartita di De Gasperi a 
Togliatti. Dice: « Palmiro, sta tranquillo chè io non 
ti sciolgo. Primo, perchè a mano a mano che ti sciogli 
tu, mi sciolgo anche io nel senso che meno gli eroi 
italiani hanno paura del comunismo e meno voti mi 
danno, secondo, perchè sono un buon cristiano, e se 
ti sciolgo e ti costringo ad andartene dietro il sipario, 
quelli tt fanno fare la fine di Thorez, sempre che tu 
non abbia una spiccata, dico spiccata preferenza per 
fare la fine di Slansky ». « Lo s0», risponde Togliutti, 
<e apposta io faccio l'esaltazione dei carnefici di Pra- 
ga: primo, perchè non ho quella spiccata preferenza 
per la fine di Slansky che tu credi, attesochè l’osso 
del collo è, dopotutto, di mia proprietà esclusiva e al 
massimo di Nilde; secondo, per conservarmi la gro- 
titudine del Governo che mi rinnova il permesso di 
soggiorno in Italia ». 

Come vedi, amico mio, l'accordo è perfetto: vite 
tua, vita mea; morte tua, morte mia. Anzi, adesso ti 
dirò che Togliati ha già preparato un altro piattino 
a De Gasperi, Ma che piattino!, il dolce addirittura. 
Dopo il rifiuto dell’on. Einaudi a intervenire nella 
procedura per l’elettorale, i comunisti tenteranno di 
incriminare anche il Capo dello Stato, accusandolo di 
debolezza. E allora è chiaro che quando scadranno gli 
anni di presidentato di Luigi Einaudi, chi facciamo 
presidente? Ma è evidente; colui che è e sarà già 
presidente del Consiglio dei Ministri e che non dovrà 
Jar altro che trasferirsi dal Viminale al Quirinale, di 
pensiero in pensier, di colle in colle, come diceva il 
poeta che misurava solo e pensoso i più deserti campi. 

E con De Gasperi a un capo, chi ci mettiamo al- 
l’altro? Piccioni? Ma che Piccioni! Gronchi, vivaddio!. 


che in quest'occasione, altro che Amleto, altro che» 


Pilato; s'è dimostrato Pilade aùdirittùira. “ ‘“ 
E con questo, da cittadino membro ordinario del 


popolo sovrano, ti lascia il 
Tuo 


TRANQUILLO SERENI 


I PROMIGI 
DEL BISTURI 


PROGRESSI della chirurgia sono 

semplicemente meravigliosi. Non 

passa giorno che la stampa non 
registri un nuovo miracolo dei v:r- 
tuosi del histuri. 

Ieri si trattava degli occh' d' un 
condannato a morte che 
cializzato era riuscito ad ri 
ad un cieco, oggi il rene di una ma- 
dre è stato trapiantato a peneficio 
della figlia, domani un cervello nor- 
male potrà essere sostituito a quello 
di un deputato comunista. uno sto- 
maco di democristiano sofferente di 
dispepsia potrà essere sostituito con 
uno stomaco di struzzo e a Renato 
Rascel sarà possibile sottoporsi ad ur. 
piccolo intervento che gli allunghi 
le gambe. 


-— Caro, prima di lasciare per 
sempre mammà. ho voluto farle 
regale: le ho dato i miei seni in 
cambio dei suoi! 


Ogni nuovo passo avanti della 
scienza, procura gioie a taluni, di- 
spiaceri a talaltri... 

PAN 


I 
i 
) 


Strani alleati 


Se non andiamo errati, lo sta» 
to di guerra tra l'Italia e lin- 
gl ilterra ebbe termine nel i 
Que dieci anni or sono. E. s 
dopo di al- 
> anche il pi 
ed 1 nostri 
on la Gran 


I 
bu sono ormar  reqgolat 
A d da un regclare tra; tato 
di pace addirittura da un 
patto di a lean 

Eppure Ù « Rose 
Mary a te era italia» 
Di non è quari è s'ata fer- 


a ad Aden e posta sotto cone 
di una non mesnlto derini» 


autorita petroliere 
niche minacciata di cane 
wemento perchè ha im 
uo petrolio persiano. 
Ma, insomma, quest'inghaltere 
forse padrona di tutti è 
padrona della Per- 
padrona dell'Itatia? 
il riagquo delle due na» 
vi costituisce un pericolo per il 
Patto Atlant No. Per l'Umo- 
ne Eurcpea? No. Per i segreti 
atomici? No. 

E allora simili violenze sui 
mari -— se non andiamo errat 

si chiamano con un solo no- 
me: piraterie! 


Voitzia del cavolo 


No, non ei riferiamo all 
zia di Scelba (anche por 
mimo!) ma a quella sovreti» 
Cioe a quella nota ecme la 
mibile esistente sulla fac- 
rra, quella alla quale 
perchè onnipo- 
quella 


‘ ita, morte e mira- 

© c fino sormenceo 

e non s , residente 

Ù SS fuori del- 
Ebbene, n posto del 1948 n 

e « di avresenatori ha sp 

È 

» 

ni 

7 

Ù 

D 


Pietà per i lettori 
di tu'to :l mendo 


Mancano ancora sei mesi alla 
ne della Regina d'In- 
e gia da molte setti 
ornali di tutto il mon- 
articoli e fo- 
‘enimento. Teri il 


poi al 
del 

e e broccati, i 
> preziose: € poi le 
corteo. i pri delle 
a fabrica della vernie 
realt, 1 fazzoletti» 

del portiere, 
Ù ierdomao, la 
1 dama di corte, 
" » della Regi 


ritare 


guarda la cerimenia a so due 
giorni ln settimana. esclse le 
doin-=:irhe? A costo di vedere 
i giuruui a rotocalco pieni solo 
del fidanzamento di Lucia Bose 
e di Walter Chiari, e_manari 
anche degli svaghi di Coppi a 


Sestrière. 
L. CUOCO 


uan 


LL'ENTRATA dell'Ufficia- 

le Titolista. gli allievi 

seranarono gli occhi. 

L'Ufficiale indossava la 
grande uniforme ed era proprio 
splendido con il cappello piuma- 
to, e il fregio d'oro che incrocia. 
va le testate del Momento e del 
Milavo Sera. 

«Oh!... » fecero gli allievi. 

Il Titoli Ufficiale intimò il 
silenzio e così incominciò il suo 
dire: 

« Mi sono oggi pervenuti i 
quattro titoli premiati dello 
scorso mese, A voi, che con on 
re, fregherete domani i quoti- 
diani d'Italia, ho il piacere di 
leggerli ». 
raschio la gola e proseguì: 

« Primo Premio e Diploma 
carta al permanganato, a Il Mo- 
mento di Ri ma del 19 dicembre 
per il suo mirabile titolo: 


Cade il fe:ro 
ferito alla fronte 


... nel quale titolo, ailerman- 
do che il ferro ha una fronte. 
il Memento ci pone nel dub- 
bio che esso abbia anche un 
mento, un menisco e perchè 
no? — un'anima. 


L'ODOL 


ALL'OPERA 


La Scuola 
dei Titoli 


tolo del Domani di Catania, che 
non può venire premicto in 
quanto apparso in gennaio e, 
quindi, fuori tempo massimo: 


Ofierta al prof. Agaglia 


una targa 
di riconoscimento 


(2 


et RK 
rante 
nunc 


meri 


zionale pe 
(ente mor. 


+... Come noterete, il proi Agzu. | 
« All’anima de) ferro! — ur uto si rovescia glia circolando corn una ‘arga 
larono entusiasti gli allievi — munita dell’iscrizi «CT - A 


Illeso con le due tiglio 

«In riferimento a questo ti- 
tolo — comunicò il Titolista Uf. 
ficiale — ho spedito a nome di 


Hip. Hip, Hurrahi!... ». 
« Secondo premio — disse 
l'Ufticiale Titolista — e Diploma 


guglia I» non sara piu confuso 
con altri professori. E adesso — 
urlò agili allievi Rompete le 


in carta lucida, al Milano Sera scatole... avanti . marsch' x ; 

Tarta: 3 la Scuola un telegramma di fe- » È MIRO noi e ad al 
del e i saponi n EI E n 
dela dfcembre pero il'auo) licitazioni all'Automobile Club » IL COLONNELLO ESSE ni dolore 


Borse; 


L'Ufficiale Titolista disse an- 


gio popolare LI È Vattorioso» 

sa È p i avanti i ha bisogne 

-.- mirabile paratitolo di un « Quarto Premio e Diploma «c'é Posta 4 gliare da s 
foglio paracomunista che va de in carta vetrata al Tirreno di na che vol 


finito perche se lo merita 

« paracomun:st.tolo » in quanto 
esso eilettua la pianificazione 
del borseggio e costituisce uni 


PROF. A. V. Casabona - Im- 


Livorno per il seguente pre- 
Le RUERtE: "DIG oi-trare giornalmen- 


grammatico titolo: di proposte, rubri- 


I, che, pezzi, ecc., invii volontari 
ti n Done nea in Ehlasc'o testo, mette ecc... Nostre por- Ù 
conquista del proletariato di se «Comandante - interruppe 1» spa:ancate «ollaborazione, Chi ue 
ra. a Milano». l'allievo Pasquale alzando du» . manda aspetti Se qualcosa pub mi 
Nessuno applaudi. Gli allievi dita —- io sono raffreddato ». biicato o utilizzato riceverà an- rivista (ora 
erano quasi tutti fascisti. «Io no» gridò l'allievo Befa- che comper Se Aulla pIEDI: tenzione. È 
« Terzo Premio e Diploma in nale ch'era Îl primo della classe. cato © uti'izzato. vuol dire che în contro 
carta vergata che si legge anche L'Ufficiale Titolista tirò a cia MA ne diretta 
È h ; consuetud:ne giornali 
di dietro, al Corriere Lombardo scuno dei due un sasso e disse. 
del 29 dicembre, per « Da segnalare, ancora, un ti- 


nell’ini 
alità, Li 


denteme 
versale. originali non si restitui- data a 
scono. 


DC) 0 ad | 
problemi è 
d'indu.e ses 
il « Travas 
blemi se 

gna pur eo 
miti di dec 


che bisogn 
cherebbe. | 
no i! buon 
morale cei 
lettori abit 
{in quanto 
dci giovani 
tanto catti 
merito ad ( 


blico inter 
dalle legui 
nuova Mar 
Cielo! N. | 
mente che 
on. Direz.o 
tenuto di 
Starace? 


L’Associ( 
mamente » 
vrebbe sa 
e la redazi 
delia diffu 
ì nestà e € 

4 del « Trev 

affidata a 
a persone 
cienza di 
manti con 
Buon Cost 
ne « confi 
che direzi 
giornale s 
ni qgiornai 


PISMRRBI A IIC a GS 


Du 


NEMORINO: 


Son felice, son rinato - da che l' OdOÌ ho adottato, x i ( 
poichè dona sull'istante - un sorriso affascinanti i 
Elisir di tal bontà - benedetto chi ti fal 


tania, che 
emIto ia 
Jennaio e, 
assimo: 


Agoglia 
dato 


proi Agu 
una varga 

«CT - A- 

v confuso | 
adesso — | 
ompete le 

ich! » 

O ESSE 


ra! | 


na - Im 
ovnalmen- 
te, rubri- 
volontari 
ostre por- 
zione, Chi 
cosa pub- 
everà. an- 
la pubbli. 
dire che 
Secondo 
sica uni 
i restitui. 


Ce “dande,, 


delBZuon Costume 


RIFATTA VIVA, aopo 

runtn tempo e tante de- 
nuncie a vuoto, la. bene» 
merita Associazione Na- 
zionale per il Buon Costume 
(ente morale), per mandare a 
noi e ad altre unorevoli direzio- 
n: di giornali come « Il Corrieri 
dei piccoii », « Topclino », «Il 
Vittorioso» (ma no, il «Vitt» non 
ha bisogno di consigli, su sta- 
gliare da sè) la graziosa letter 
na che volentieri pubblichiamo: 


«Mi pregio av 
letterina — code 


attentamen- 
se della pubblic 
ì numeri delia 


tenzione. 
stessa non È 
conuo qualsiani sc 
diretta a divert 


fata anche ai giorn 
ad Illustrare e 
mi ea avventi 
sessuale, (ma quando mai, 
'racaso »_ ha sviscerato pro» 
blemi sessuali? N. d. R.) ma biso- 
gna pur contenersi entro quej ti. 
mit decenza oltre i quali c'è 
l'osceno ed Il turpiloquio (cert9 
che bisogna contenersi! Ci man. 
cherebbe. R,) che offend» 
nu i! buon costume e l'integrità 
morale cei giovani, che sono i 
lettori abituali della Sua, Rivista. 
(în quonta alle offese all'integrità 
dci giovam i giornali comunis:t, 
tanto cattivi, ne attribuiscono il 
mi rito ad altre persone e ad alt"1 
organi. N. d. R). Quando | sud- 
de.ti vimi non sono tenuti in 
considerazione. questa Associazio- 
ne è costretta ad agire. nel put- 
blico interesse nei modi previsti 
dalle leggi vigenti ‘ 
nuova Manistratura 
Cielo! N. d. R.;. C ferma- 
mente che l'alto Ufficio di codesta 
on. Direzione vorrà curare il con. 
tenuto della sua Rivista (e chi è 
Starace? N, d. R.) in modo da evi- 
tare qua!siasi rillevo «la parte di 
questa Associazione, 
IL PRESIDENTE 
F.to. Avv. Gesualdo Manzella » 


L'Associazione «confida fer- 
mamente ». E se confida, do- 
vrebbe sapere che la direzione 
e la redazione di un settimanale 
delia diffusione, dell'età, dell’o- 
nestà e della spregiudicatezza 
del «Trevaso » non può essere 
affidata a ex-ergastolani oppure 
a persone asso:te per insuffi- 
cienza di pruve da reati infa- 
manti contro la Morale e il 
Buon Costume. Se l’Associazio- 
ne «confida» dovrebbe sapere 
che direzione e redazione del 
giornale sono affidate ad anzia- 
ni qgiornalisti, professionisti 0 


pubbiicisti, mai incriminati per 
rapina, per furto, per assassinio 
o per violenza carnale. 

Quando un'Associazione «con- 
fida », potrebbe informarsi sulla 
rettitudine dei giornalisti cui ri- 
rolge l° sue graziose letterine e 
apprendere, quindi, che non si 
tratta di bigami, di adulteri, di 
conculini o simili, bensì di uo- 
mini onesti, talvolta padri di 
numerosi figli legittimi, talaltra 
nonni di numerosi nipoti; tutti 
cattolici più o meno osservanti, 
tutti stimati professionisti, che 
non hann> mar dato scandalo, 
giacchè se avessero delle mac- 
chie sulla coscienza, non potreb- 
bero far parte di un'onorata As- 
sociazione della Stampa e non 
sarebbero statì assunti da un’o- 
norata e serissima azienda edi- 
toriale con più di mezzo secolo 
di attività sulle spalle. 

E poi, quest'Associazione del 
Buon Costume che crede di as- 
sumersi il ruolo di un Supertri 
bunale, ha scocciato il prossimo 
€ sta scocciando anche noi. C'è 
un Codice e c'è, anche una leg- 
ge sulla stampa — mentre se ne 
prepara un’altra, molto più ri- 
gorosa — ci sono, se Dio vuole, 
bellissimi Tribunali ordinari, 
con fior di magistrati i quali 
possono in qualsiasi occasione, 
di loro iniziativa, o su denun- 
cia di spie civili, esaminare ìl 
contenuto del giornale e l'opera 
dei suoi redattori (ed anche ta 
vita privata degli stessi occor- 
rendo). Noi non abbiamo biso- 
gno de:le dande, per fare un 
mestiere che conosciamo e per 
il quale abbiamo sprecato gli 
anni migliori della nostra vita, 
un giornale come il nostro, de- 
nunciato dal prurito di certi 
Catoncelli stercorari 44 volte 
all’Autorità Giudiziaria e 44 
volte assolto per inesistenza di 
reato non ha bisogno delle lette- 
rine ammonitrici e paternalisti- 
che di chi dovrebbe sorvegliare 
sol‘anto i giardinetti pubblici. 

Alla pia Assotiazione del 
Buon Costume non resta che 
continuare ad «esaminare » il 
nostro foglio e continuare a de- 
nunziarlo quando e come crede; 
finchè la difesa della Morale sa- 
tà affidata ai Magistrati ordina- 
ri, non corriamo alcun pericolo; 
senza contare che ogni settima- 
na, chiuso il giornale e fatto un 
esame di coscienza, tutti noi sap- 
piamo di essere in pace con Dio 
e con gli uomini, senza bisogno 
delle dande di una qualsiasi as» 
sociazione del Buon Costume: 


— Queste sono le scarpe che ci vogliono per il suo costume: Luigi XV. 
— Sì, ma mi vanno un po' strette: me ne provi un paio Luigi XVI 


MALARIA 
ELETTORALE 


n questi vomini da Tra- 
vaso e da Merlo Gial- 
Europeo, rispondiamo 
che la nuova legge elettorale 
rompe finalmente il ricatto del 
dilemma « Democrazia o Comu- 
nismo » e pone i tre partiti di 
democrazia laica nelle migliori 
condizioni per affrontare la bat- 
taglia ». Questo pregevole brano 
di prosa appartiene alla « Voce 
Repubblicana », ori 
nativo, che ha fatto suo l'evan- 
gelico motto «Chi non è con 
me è contro di me» e se la 
prende con tutti i giornali indi- 
pendenti (siamo in buona com- 
pagnia, se Dio vuole) perchè 
non hanno approvato in-con-di- 
zio-na-ta-men-te la nuova legge 
elettorale voluta, proposta e po. 
tenziata dalla DC. 

La «Voce Rep.» accusa i 
quattro giornali di non aver 
mosso d:to per «liberare l’Ita- 
lia dal Fascismo, dal Nazismo e 
dal Comunismo » e si offende 
proprio tanto perchè adesso, in- 
vece, che c'è da combattere una 
altra cruenta battaglia, i quat- 
tro moschettieri non stiano 
schierati in ginocchio ai piedi 
del'a rnalizione governe‘iva ner 
attendere ordini e diffonderli 


alla plebe. Dimentica, la « Voce 
Rep. » che il « Travaso » non ha 
obblighi « governativi » e se un 
giorno spalleggia il Governo, è 
pronto a difendere — quando 
occorra — i diritti altrui cal- 
pestati dal Governo; e dimenti 
ca pure che la legge elettorale 
maggioritaria non è un la- 
voro di democrazia liberale e 
non può, quindi, esser mandata 
giù come un'innocua pillola an- 
tinevralgica. 

«Ma — dicono i governativi 
— la legge è necessaria per 
scongiurare il pericolo comuni- 
sta ». Bene. necessaria, ma non 
eccessivamente democratica; ne- 
cessaria com'è necessaria la ma- 
laria, che viene inoculata di pro- 
posito su certi orgenismi tarati, 
per scacciare la lue. Arriva la 


malaria e, dopo quindici giorni 
di febbre, la lue è sconfitta. Ma 
se siamo pronti ad accettare 
un’afflizione come la malaria, 
per .salvare l'Italia dal .mate 


per h* débba considerarsi un 
‘piacevole divertimento. Sempre 
malaria è, così come la « mag- 
gioritaria » rimane sempre una 
legge di parte... 

GIA’ 


POVMEINTI 
IN SCALOLA 


FALLITO 

il bersaglio, 
Guglielmo Tell 
è colpito 

in un occhio 
dalla mel: 
che il figlio 
sdegnato 
gli ha 
tirato. 


* 


LUCIANO 

ha comprato 
un mastice 
«attaccatutto » 
e non sa 

come usarlo. 
Allora, 

per. provarlo, 
rompe un vaso 
Cinese... 


. 


IL VEDOVO 
sì è consolato: 
la moglie 
deve seguire 
il marito, 

ma questi 
non vi è 
obbligato 


1} Ri.ePo. pusdaco: 
la Scenella 24 incastro - 


ep €) 03.) AL RISTORANTE 


LEN E 


per ogni 


sc incastroy 


E cantine sono spesso 
quentate dai topi, 


proprio in quella 


e Re È 
ra preso stabile dimora, co- 


sì che quando i due giovani 
quanto valorosi travasatori 
vi hanno depositato alcune 
loro gustose SCENETTE da 
usare quando se ne fosse 
presentata l'occasione, si è 
ato il fattaccio 1 topi 
È divorato la parte cen- 
trale di tutti i manoscritti e 
di ogni scenetta si sono sal- 
vati soltanto il principio e la 


Lettori e lettrici sono in- 
a riempire con la loro 
ida fantasia i) vuoto la- 
sciato dai dannati roditori 
Ogni settimana apparirà in 
questa pagina ciò che rima- 
ne di una delle sernette mu- 
tilate: In parte centrale do- 
vrete  inventarla voi, cari 
lettori. in modo che. 
STRATA fra il pri 
conclusione, ne ri uno 
sketch completo, logico, chia- 
ro e divertente, 

Gli INCASTRI possono es- 
sere inviati o già sceneggiati 
o dialo i pure sotto for- 
ma di RIASSUNTO. In nes- 
sun caso dovranno superare 
normale cartella datti- 


intore di ngni INCASTRO 
pubblicato verrà compensato 
A FINE MESE con 


5000 
LIRE 


noseritti devono indi- 
iaramente NOME, CO- 
e INDIRIZZO del- 


{l termine utile per l’invio 
dell'« INCASTRO » n. 4 scade 
tl 30 gennaio. 


nano hanno addiritu- 


La scena si svolge in un ristorante di prima categorie 
PERSONAGGI 
RUGGERO, grosso industriale 
SOFONISBA, donna di classe 
IL CAMERIERE 
CAMERIERE — I signori desiderano? 
RUGGERO — Ve lo diremo tra poco, giovanotto. Certo nem vi 
sarà facile saziarci... Abbiamo tutt'è due una fame da iupo... 
SOFONISBA — Ci vorrà un copioso antipasto... 
RUGGERO — Pasta asciutta abbondante... 
SOFONISBA — Un paio di pietanze... 
RUGGERO — ... con relativi contorni... 
SOFONISBA — Relativi e molteplici... 
RUGGERO — E per concludere. Ma dateci la lista, ‘vogliamo 
ordinare con cognizione di causa... 
SOFONISRA — Perchè perdere tempo, Ruggero? Io non se se 
potrò stare altri dieci minuti, senza divorare almeno un bue... 
RUGGERO — Ne basteranno cinque di minuti, lascia fare a 


me... Un pranzo, specie quando si ha molto appetito, va curato 
quantitativamente e qualitativamente... 


CAMERIERE — Sta bene, signore, eccole la carta... torno su 
bito a prendere gli ordini dei signori... 

RUGGERO, — Dunque, Sofonisba, sei soddisfatta? Ti piace il 
locale? 

SOFONISBA — Molto, ma ho faaamel 

RUGGERO — Bene, bene, anche i! min appetito è formida- 
bile. Penso che mangerò mezzo ristorante... Eh, bambina mia, le 
buone notizie stimolano la secrezione dei succhi gastrici!... 
ti ho detto l'affare è andato benone... Sampieri ha tentato inutil- 
mente di tagliarmi le gambe, presentando un'offerta più bassa. 
Non l'ha spuntata!... E così per lo meno cinquecento milioneini 
entreranno nelle mie tasche... 

SOFONISBA — Come ti amo, Ruggero! A me i succhi gastrici 
li hanro stimolati le tue promesse... La pelliccia di visone; le 


perle; la topolino... 


RUGGERO — Entro otto giorni avrai tutt'e tre le cose... Quan- 
do io prometto, mantengo sempre, al 100 per 100... 


CAMERIERE — N signore e 
desiderato al telefono. 

RUGGERO — Permetti, cara? 

SOFONISBA — Accomodati, 
tesoro. Ma fa presto, mi racco- 
mand Ricordati dei succhi 
gastrici... 

RUGGERO — Non dubitare. 
Sarà lo stomaco a tirarmi per 
la falda della giacca... Ne sento 
le contrazioni!.. 

SOFONISBA — (fra sè) In 
tanto io comincio a scegliere... 
Vediamo i piatti del giorno... Pa- 
stina in brodo... Semolino... Mac- 
ché, macche... Spaghetti al ra- 
gu... Cannelloni... Andiamo già 
meglio... Per secondo direi un 
... Poi due « fioren- 
Sei già qui, Ri 


RUGGERO (nero) — Lo vedi 
bene! 

SOFONISBA — Che ti è suc- 
cesso? 


RUGGERO (nerissimo) — Mi 
è successo che quella canaglia 
di Sampieri mi ha fat‘o lo sgam- 
betto! Deve aver corrotto qual- 
che altra canaglia come lui e mi 
ha soffiato l'affare, quando ero 
gia sicuro di tenere i soldi nel 
portafoglio! 

SOFONISBA — E’ un contrat- 
tempo grave, ma non devi pren- 
dertela... Dopo tutto, del denaro 
ne hai già tanto!... . 


RUGGERO — Oh, tu fai pre 
Sto a consolarti, tu! Ma io... 

SOFONISBA — Tu farai io 
stesso... Penso.10 ad aiutarti! 


Adesso facciamo una bella ce- 
netta e domani per distrarci, an- 
diamo a comprare la pelliccia, 
le perle, la topo... 

RUGGERO — Beh, queste co- 
sine puoi levartele dalla testa! 

SOFONISBA — Eeeeeh??! An- 
nulleresti il tuo impegno for- 
male? 

RUGGERO — Ma cara, ti 
re che in simili circostanze. Se 
mi vuoi un po’ di bene... 

SOFONISBA — E tu credi 
che ti si possa voler bene, sia 
pure un poco soltanto, per i 
tuoi occhi di pesce morto, per il 
tuo naso a peperone e per la 
tua pancia da bonzo cinese? 

RUGGERO — Sofonisba, fini- 
scita!... Stai scegliendo un brut- 
to momento... Dioco, la bile che 
mi soffoca! 

SOFONISBA — lo non riesco 
a capire come sopporto la vici- 
inza di pachiderma del tuo 
genere... 

CAMERIERE — (mellifluo) 1 
signori hanno scelto? 

SOFONISBA — (a parte) lo 
scelgo la libertà! 

RUGGERO — (sottovoce, rab- 
bioso) Iv scelgo la galera: ti 
strozzo... 


CAMERIERE — Consiglierei 
nori di scegliere i commesti- 

perchè ci vorrà qualche 
minuto ad approntarli e i signo- 
fi mi hanno detto di avere mol- 
to appetito... 


RUGGERO — Lo avevamo' 
Ma in questi cinque minuti to 


mi sono mangiato sa chilo di SOFONISRA — Noa ho pio 
fegato... fame neinmeno lo... Ho sulto sio- 

SOFONISRA — Pos è anche maco il sienore e noa lo posso 
rim all 


ra 
piu aver fame... (Trascorsi cinque minuti du 

CAMERIERE — Prende qual Fante i quali i due beveno il lo- 
cosa la signora?... ro rabarbaro, pei:) 


RUGGERO — Cameriere, fl conto! 


CAMERIERE — E° presto fatto, signore: 200 lire, servizi 
TELA 


Completato da N. GUIDI, Genova|5, ) L'IMPOSTA SULLA TESTA 


PERSONAGGI: 
Arturo Bolletta 
'Un usciere 
La brunetta dei reclami 
I cassiere 
Un agente 
PRIMO TEMPO 


Arturo Bolletta entra nell’Esattori e..... 

ARTURO — Scusi, per 1 reclami? 

USCIERE — Quello sportello li in fondo. 

ARTURO — Quello là? 

USCIERE — No: quello appresso. Non puo svagitaze 
11 solo sportello al quale sia addetta vn'impiegata cu) ca 
pelli neri.. Una simpatica brunetta: vedrà..... 


| 
QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SECONDO TEMPO 


Arturo Bolletta è all'ospedale con la testu fur utu sve- 
nuto. L'agente di guardia lo piantona. Arturo emi::te ur 
piccolo gemito. 


ARTURO — Aaaahi! 5 
AGENTE — Finalmente riprende : sensi 

ARTURO — Ahi! Ahi! 

AGENTE — Ce l’avete fatta a svegliarvi; Gum vi chia 


mate? 
ARTURO — Arturo Bolletta 
AGENTE — Volete spiegare perché vi trovate qui? 
ARTURO — (con voce lamentosa) Perche Finpo pala 
addetta ai reclami. non si ossigena 1 capelli . 


nasse | capelli, avrei ancora la testa sana 
TELA 


Fermin: atile pe» l'arrivo detti CASTRO net nostei 
uffici, la mezzanotte del 6 febbraio p. v. 
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Boris Christoff, Mario Filippeschi, Giulio Neri e Caterina Ma 
DON CARLO P! G. VERDI ALL'OPERA, - Morto Carlo V Im» 
peratere, Boris Christoff, benchè russo, diventa 
ve di Spagna assumendo il nome di Filippo Il; quindi approfit- 
inndo dei suoi privilegi reali, soffia, «posandola, la fidanzata al 
sio. l'Infante di Spagra Mario Filippeschi chiamato comunemente, 
napoletana, don Carlo. Il qua‘e don Carlo, per riprendersi 
' mato bene non esita a mettersi contro suo padre, ma Filrppo Il 
ili fa passare un sacco di guai tanto che, per evitare il peggio, al 
povero Infante non gli resta che rifugiarsi arutato da un frate, 
in un convento, 

Fra deputati fiamminghi (buomi come il pane e non cattivi 
«cme 1 nostri) Inquisitori, Magistrati. Familiari del Santo Uffizio, 
nonolani e popolane, Gentiluomini di Corte e lor dame, sono state 
mmirate le cosce inguainate di calze porrora del paggetto della 
tegina Loretta di Lelio. Con paggi di quel genere (femminile) 

iega la corruzione che regnava in Spagna verso il 1560, 

\ causa delle scene sfinestrate e senza porte, la principessa 
li Eboli era un po° giù di voce, in sua vece, o per meglio dire 
n sur voce, si è fatto sentire la Regina Caterina Mancini. Chia- 
mati in porte Tito Gabbi, Boris Christcff e Giulio Neri hanno fatte 
inche loro la soce grossa. Malgrado l'autorevole e dispotica pre 
senza în scena di Filippo II, il maestro Gabriele Santini ha co- 
mandato tutti a bacchetta. 

Alla fine dell’interessunte spettacolo abbiamo chiesto alla no- 
stra vicina che cosa le fosse piaciuto di più nel « Don Carlo »: 

N cappellino di Boris Christoff.. era un amore! — Ci ha ri 
sposto la bella signo» 


«off Tasna, Eleonora Rossi Drago e Amedeo Nazzari 


ta FIAMMATA Il regista e gli ottimi interpreti di Questo film 


hanno fatto di tutto (senza peraltro riuscirci), per 
districare la matassa dell’artificiosa e cump'icata vicenda del urume 
ma di Kisermaecher resa ancora piu oscura dall'intervento di 
cinque agguerriti sceneggiatori. Ad aumentare la confusione han- 
no contribuito i saltini e le evoluzirri da «soubrette » di Delia 
Scala che, quando è in costume, si compora come ad un ballo 
mascherato. Intorno agli interpreti princirali la «ghenga » delle 
solite ed immutabili comparse con l'immancabile ed inutile signore 
di mezza età dalla candida chicma ondulata, Seruendo il costume 
del cinema verista è il « comparsame » che andrebbe preso dalla 
strada, e non l'attore 


Olga Villi e Carlo Dapporto 


CANZONI DI MEZZO SECOLO Se ne cantano tante di can- 


roni in questo film; quasi co- 
me nel programma di una giornata delle trasmissioni glella RAI 
La parte del leone la fa « Scettico biu », ma è chiaro che Dap- 
uorto non ci crede, come non credono alle vecchie canzoni regista 
ed interpreti che hanno tutti l'aria di prenderle in giro. Ai loro 
tempi queste canzoni risultavano più suggestive perchè interpreti 
e pubblico le vivevano e le sentivano. All’infuori di « Faccetta 
nero ». 
Trovata notevole la storia a fumetti della Grande guerra mon- 
diale ruccontata attraverso le pagine della «Domenica del Corriere». 
ONORATO 


Scarpe infangate e zàzzere spioventi, 
vestite il manto. la corazza, il lucco; 
e il rosso urlante di un cattivo trucco 
infiamma i vostri volti macilenti. 


Le squallide ribalte di provincia 
sembrano, quasi. fremere di sdegno 
in ogni fibra dell’antico legno 
appena lo spettacolo incomincia... 


Ripartite, nei freddi carrozzoni 

di terza classe, verso mète oscure, 
sognando per le recite future 

i lauri di Novelli e di Zacconi. 


- Non so che dire per la vostra difesa! 


Saluto ai quitti 


OI che siete i reietti della gloria, 
pallidi Amleti che mostrate i teschi, che forse, un giorno, furono avvenenti, 
.0ggi sfilate, guitti pittoreschi, 
sul chiaro schermo della mia memoria. e alle farse del vecchio repertorio. 


Le sorelle del vostro purgatorio 


passano dalla «Tosca » ai «Due sergenti» 


Deil’arte anch'esse tèndono al fast)zi 
dopo lunghe vigilie di tormento: 
Margherite Gautier dal dopp o mento, 
màcabre Ofelie dai capelli grigi!... 


Un nume il petto vi travaglia e scuote, 
guitti mal rasi e pieni di decoro, 

che sognate il miracolo dell'oro 

nella tragedia delle tasche vuote. * 


La sorte vi conceda del pienoni 

e vi risparmi ràffiche di sibili 

quando al proscenio, fieri ed impassibili, 
assassinate Shakespeare e Goldoni. 


Pasquale Ruocco 


— Dite che siete stato voi! 


. Arrangiate fresche 


L’accanita battaglia eletto- 
rale a protezione della me- 
daglietta: 


LA DIFESA DELLA RAZ- 
ZA. 
+ 
Le complicate scissioni del 
partito socialisti 
FRATTURA MISTA. 
+ 


Winston Churchill: 


IMPICCIONE — VIAGGIA- 
TORE. 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE. Via Benedetto Uastelli| 
D 19 — Telefono n_20-338 


Idillio al Terminillo: 
AMAMI AL FREDDO. 

+ 
Roberto Murolo continua a 


deliziarci con la sua voce e 
la sun chitarra: 


IL MUROLO.DEL PIANTO. 
+ 


Nenni proclama di voler de- Citta 
clinare l’apparentamento col 
P.C.l.: 


CAPITAN SPAVENTA. 


Favorite indicarci se conuscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


CORMOME € NOME i 


OFIRERE GEUA /QMIQUA 


LE GEMELLE 
Mi chiedete la mano di una delle 
mie figle; quale? 
Quella che somiglia meno alla so- 


rella! 


PIRATA E CHIROMANTE 


LA CONGIURA DEI MEDICI 


Resoconti parlamentari.. 
4 
PRESIDENTE: On. Audisio, la invito 
alla calma e alla pacatezza. 
ON. AUDISIO: /o sono pacato! Paca- 
to! Pacato! 
VOCE: In rubli? 


x 

ON. AUDISIO: Farò polpette dei vivi 
e dei morti! 

VOCE: Boum! 

ON. AUDISIO: Chi è quell’ignorante 
mascalzone vigliacco? Vieni fuori se hai 
coraggio! 

A 

ON. SPIAZZI: /o non sono stato, ma 
vengo i0... 

ON. AUDISIO: Beh!... Più tardi: ades- 
so non ho tempo ‘torna al proprio po- 
sto). 

X 


Montecitorio nei giorni scorsi 
x 
La congiura det lazzi. 
x 
- Vedi? L'on. X ha fatto saltare tre 
volte il banco. 
— A Montecarlo? . 
— No, a Montccitorio! 


Nuova forma di eutanasia sperimen- 
tata dai medici russi. 


x 
Uccidere il puziente perché soffre... 
x 


«il popoto 
x 
Politicanti minori in prossimità delle 
elezioni 


Beceh, heceeeeh, non esageriame. 
x 

1 puesi arabi minacciano una rottura 
con Bonn. se la Germania non modifi- 
chera le c'ausole deli'accordo con Israele 


A Bonn intenditor poche parole. 
< 
Nel Kenia î Mau Mau le stanno suo- 
nando agli inglesi. 
7, 


La colonia sonora. 


— Piccolo Padre, lo fuciliamo subito o volete finire la cura ? 


2 8 


DA UNA 


MiRA ALL’ALTRA 
— Sono stanca dei tuoi continui sospetti e 


b ai voti la quest 


D. D. T. 


André Marty, intestarditosi a non voler 
fare atto di contrizione, ha perduto il 
posto di comando nel P.C. francese. 

X 
Per un puntiglio Marty perse la pappa. 
X 

Sommergibili sovietici avvistati nelle 
acque inglesi durante le ultime esercita- 
zioni navali. 

X 


Ecco quel che si chiama ciurlare nella 
Manica. 
XxX 


Irreggimentati come greggi di pecore 
oli iscritti ai grossi partiti. 


X 
La nostra Patria è ovile. 
Xx 


Arrestato il ministro degli esteri della 
Germania Orientale. 


x 


VIAGGIO DI NOZZE 


— Filippo, ti dispiace se mio cugino 
viene a Venezia con noi? Dice che c'è 
t'à stato sei o sette volte e conosce be- 
ne la strada. 


Questi russi! Non riescono ad andare 
d'accordo nemmeno con i satelliti. 
XxX 
Ike ha dichiarato che formerà un mi- 
nistéro tutto di tecnici. 


La tecnica, motore del secolo. 


X 
Purchè non si tratti di un motore a 
scoppio. 
X 


Il braccio destro di Mossadeg, Hussein 
Makki, si è clamorosamente dimesso da 
deputato. 

X 


Makki se ne frega! 
X 


Dopo l’arresto dei medici ebrei mosco- 
viti si è iniziata su vasta scala la perse- 
cuzione anti-israelita. 


x 
$ % E pensare che anche Lenin era ebreo.. 
TURCO | x 
Ì Tad ti | Ci | \ ..@ che in tempo di guerra Stalin ave- 
} va promesso agli ebrei perseguitati da 
Hitler la sua protezione di novello Mosè. 
Le dodici favole. I TRE NAUFRAGHI 
. È si 
uu . 
u, . TL 
ICI PATÙ 
he, : ov) anne Ag al, 
bi dl suit Aateniion nuo pd qa Mi 
DA RS A ALLE SUO CITTRRIRESE LAO ha LI tg 
ui sospetti e A b ai voti la questione di fiducia. RETTO L) 
dl 


IHDNIGIILNY INOIZMASIAA 
= SIM) NI MON = 


.. A WALL STREET 


CARNEVALE — E pensare che i soldi per vincere la guerra glieli abbiamo dati noi! 


ti 
$ 


eee e e I 


“1AMO sulla buona strada, la Legge è dalla nostra parte 
> e verrà giorno che l'Autorità Costituita, cioè lo Stato, 
coi suoi ennessi e connessi, dovrà rispondere delle sue azioni, 
anzi, delie sue malazioni verso di noi, così come noi, per secoli 
e secoli, abbiamo risposto e ubbidito. Se recentemente un Tri. 


bunale italiano ha condannato 
il Ministro dell’Interno a pa- 
gare i danni alla vedova di un 
cittadino ucciso per errore, 


adesso è la volta dei candidati elettorati 
che rengono trascinati mm Tribunale per 
rispondere, in solido, delle promesse fat 
te — e mon mantenute — ugli elettori 
Nel mese envvante il Tribunale di Ve- 
rona dovrà mudicare nl Sindaco di Isola 


della Scala itato da una sua ammini 
strata. « per mancato atempimento di 
promesse solennemente in pube 
vico n. 

Non c'in'er pore quali siano sta- 


e le promesse 


Sindaco e perche non 
sano state my Pi aspettamo con 
sa la senten Tribunale v 
e, perche  costitmra nn principio 
rche quella sentenca sumera finalmene 
te, con carta 
se efferuvo 
est obbligato » come vuole ta frase lati 
11 oppure no 
Da troppo temrno 1 candwdati Gite ele 
som politiche, amministrative, provine 
rh, regionali o semplicemente sindaca» 
1 promettono a vanvera cose che poi 
non manterranno; da troppo tempo gli 
ettori vengono presi per il naso e, in- 
pennamente, votano Der chi promette 
L più. Poi, una tolti eletto, il Sindaco 
i Presidente, il Deputato e il Senatore, 
“ » pensano al sistema 
r vincere le elemoni successive, Ora il 
ale di Verona devra decidere sul- 
omesse elettorali e se il candidato 
uno euforico saro condannato a man- 


na e spese processuali 
se ia « promissio boni viri 


e le promesse. magari @ sue spese, 
mm duri si aude no sul cano der 

fossiomisti delia politica, perchè gli 
tettor annamnati non divranno più 
‘spettare la nuove lemstazione, ma sì 
rifare delle promesse non man- 


tennte in corpore vili, croè citando per 


danni e spese chi carpi la loro bmona- 
fede con programmi appetitosi ma irrea- 
lizzabili. Se il Ministro dell'Interno è 

annaro a pagare 1 davni be 
“o da un suo agente © S 
Sindaco citato al Triburale di Verona 
serà condannato ad impiantare a sue 
spese la promesso illuminazione stradale, 
l'uomo qualunque inon avella d ("> 
nin) prirà finalmente dormire tra due 
guanciali e ciare in Trivunate, quanuo 
lo riterrà «pportuno i deputato che ha 
promesso pane e lavoro e il Ministro che 
ha giurato sull'impossibilità di suna 
querra, il sena ore che ha promesso l'ac 
quedotto e chiunque. comunque, abina 
premesso una viti e un avvenire mi 
iliore sapendo di mentire come, di solo, 
mentiscono quasi tutti i candidati a cac- 
cia d 


— sai 


Nuovi orizzonti 


Si aprono nuovi orizzonti ai lavora 
ini, da quando il generale Eise 
wer © diventato Presidente degli 

Uniti. Non seno state aperte le frontiere, 
è vero; la « legge Mac Carran » è sempre 
e stupida come una legge na- 
siccome il generale-presidente 
ca con l'ammirazi 

» di pizze € piz 
ite dei nostri oper: 
ati si schiarisi Mentre da ) 
a New Yoik si succedono le « € 


del « Columbus 
ornata della Croce 
Germania sono arrivate 
a pressanti richieste per | 
lamento di abili manipolatori della 
ita pietanza partenopea. vvenire 
pizzajoli © nelle mani degli americani e 


aan ea, 
CCR 


CORSA AI 


RIPARI 


— Colleghi, per non passare guai credo “he l'unica sia di operarlo 


con la falce e il martello. 


(Sunday Dispatch) 


stupide frontiere. che impedivano le 
azioni ga un continente all'altro, fi- 
inno un giorno per cadere sotto il 

luculliann di una pizza con mozza- 
relta e 'a pommarcia ’ncorpa. Italiani, 
non spendete soldi per fare dei vostri 
figli professionisti ed operai specializza» 
‘i dell'industria pesante: mandateli come 
apprendisti in una pizzeria, poichè l’av- 
venire del paese è nascosto in una sfo- 
ia di past: ben cotta 


LAMP SI Cqmimwarllm 


no dormiamo, c'e chi pensa alla biso- 
ana. State a sentire: « Il primo male 
mano e l'ignoranza. Il primo bene @ 
l'educazione e l'istruzione. Il Collegio 
popolare di Olmo si propone con sere- 
no e paziente ideale di educare e istrui- 
re tutti 1 fizli degli operai e dei conta- 
dim della pi*cola be'la terra posta nel 
ore dell'Umbria, In Olmo, silenziosa» 
mente, si attua il primo tentativo inte- 
grate, dopo iu Risorgimento. di FARE 
GLI ITALIANI. Il Coll. pop. di Vimo 
aspira alla creazione dell'iacale giova» 
netto italiano. E per questo va, con due 

ogni mattina a prelevare nei 
.» 


Ottima senza dubbio, col 
‘ande bi « Italiani fatti » che 
in Patria e altrove. Ma non vi sem 
bra eccessiva la pretesa di Olmo, 
la frazione di Pernria, forse invineta. 
mente ignorata dall'Annuario del TCI 


n 


ada 


Esagerato 


lutti sanno quanto siano ridicoli gli at- 
tributi laudativi che la stampa di partito 
elargisce ai dittatori nazionali. Il vecchio 
slogan « Duce ser tutti noi » è stato agil- 
mente superato dagli slogan adoperati 
per esaltare 1 baft' di Hitler; per Evita 
Peron abbiamo sentito parlare di « Ma- 
donna delle Americhe » così come l'esor- 
diente Naguib e già stato definito « Sal- 
vatore del Pepolo » Le lodi coniate ap- 
positamente per Stalin s'erano fermate 
al «più di tutto » (cioé più intelligente 
del più intellicente scienziato, più poeta 


di Dante, più buono di San Francesco, 
eccetera). Ora leggiamo sul Bollettino 
dell'Associazione italiana per la Libertà 
della Cultura che lo scrittore Ilya Ehren- 
burg (allo scopo evidente di far dimenti- 
care le sue origini ebraiche, in tempi in 
cui i'ebraisme diventa pericoloso come 
lo era quando comandavano i nazisti) 
ha conia o una nuova e più vibrante fra- 
se elogiativa per Stalin. lo ha reso gran- 
de più di ogni cosa grande, ma ne ha 
dato anche la spiegazione, « 
grande del Sole '— ha detto Illy, per- 
che il Sole h> delle macchie e voi no' » 


Ù 


Asi T_A ‘_ 
Riflessione politica 


De Gasperi è un uomo onesto, nessun 
dubbio; Scelba anche; Vanoni e Pella, 
nure, Gli amici e i parenti di De Ga- 
speri, di Scelba. di Vanoni. di Pella 
sono di specchiata onestà E allora, qua- 
l'e il pezzo grosso della DC o del Guver- 
no che non fa le cose in regola? E° chia- 
ro che non «tutto va ben» come dice 
la canzonetta! Misteri della vita. (noli- 
tica)! 


Telefoni 


S'è sempre detto che il telefono e «ina 
delle peggiori calamità che affliggono il 
inondo moderno. Intatti, mentre ci allar- 
mavamo per la legge elettorale © per 
l'arresto dei medici sovietici. s'è avuto 
un silenzioso ma gagliardo aumento del- 
le taritfe telefoniche; un aumento che 
sara la nuova Danzica della nostra ro- 
vina finanziaria; un aumento del 10 per 
cento e non più: ma le monetine che pa- 
gheremo per dire giù la pasta, dicono 
che presto non potremo più mangiar 


pasta. 
Questi figli 


E' finito il tempo in cui si mandavano 
i bambini a letto senza cena. (Il nostro 
tempo, voglio dire, di quando 1 nostri 
genitori. per punirci. ci mandavano 2 
letto con un tozzo di pane e un bicchie- 
re d'acqua). I nostri figli non accettane 
più le punizioni di allora, non segnano 
nemmeno j castighi che noi accettava- 
mo senza discutere dai nostri padri. Noi, 
padri della nuovissima generazione, <ia- 
mo dei deboli, delle femminucce: sgri- 
diamo i bambini, magari fingiamo di tru 
starli. ma poi ci commoviamo e. invece 
di mandarli a letto digiuni. li accompa- 
gniamo al cinematografo. 


Majati comunisti 


Apprendiamo che in diversi comuni 
della provincia di Siena (Italia) gli espo- 
nenti del PCI har invitato gli iscritti, 
proprietari e coltivatori diretti. ad ac 
quistare ed al'evace per conto cella se 


zione del luogo, un suino che dovrà es. 


sere venduto non appena ingrassato: il 
ricavato servirà pe: a finanziare la cam 
pagna elettorale 


A 


elettorali 
ca: DI 


para 
allevando mai 
ta risposta da il Pi. Ol. 


Disfattismo 


Non ho partecipato ad alcuna lime» 
strazione patriottica per Trieste: devo 
considerarmi rinuncia‘ario o traditore? 


Patriottismo 


E un uomo che h 
le dimostr 
ste, può spe 
ficiale del 
I 


a partecipato è tutte 
trtottiche per l'rie 
un meonoscimento ul 
iottismo e, macari ci 


Il suddito sorpreso a fumare una si- 
saretta anericana priva del marchio 
del Monopolio, e tenuto a pagare una 
ammenda di } #00 lire, Se invece s: :rat 
ta di un pacchetto intero, la Multa sale 
a 36,000 lire e c'è pure il periccio "el 
l'arresto. Poiché 46.044) 000 di Italiani su 
46.000.012 fumano sigarette di contrab- 
bando e sono, quindi, da considerare 
fuorilegge, non si potrebbe invocare ui 
attenuazione della pena 0, almeno, una 


riduziore sui prezzi del Monnpolio? 


Sono state utiliz 
Ramberti «Roma) 


non hai (€ 
il tuo quin 
«lehbo ritene 
covità è alli 
: sensi. 
(osa inten 
sato alle re 
strict NUOVO | 
di necessari 
sciagurato, 
La lettera 
coetanea ci 
l«anima ge 
to vecchio t; 
me la sua ii 
le_ eccessive 
uffettuose d 
una ragazza 
che anela a 
e Che io, ret 
mo grado (: 
a sposare tu 
si COmmosse 
accuserei ai 
tenti se non 
pato» la lett 
figliolo: da 
sono quindi 
sare ad un a 
stioni d’amo 
blemi dell’ 
Sappi che 
sposizione d 
do un dato 
però non è 
E° quello dei 
lo tuo st chi 
Ora il «con 
tuo, avendo 
prio contrasi 
tri concetti ( 
cupa sempr 
ciò che gli d: 
dasse perduti 
mente, 100 c 
riesce più a 
ha conserva 
curo», lontar 
lo» altrui, in 
mente «sicu 
al sicuro fin 
cetto» di tuo 
no più nie 
n7getti, fotog 
tutti in posti 
che io non 
ilirà-che afin 
all'estero, pe 
to Stato (a 
una cosa rege 
è così nascos 


Tm 


efomi 


10 e na 
ggono il 
ci allar- 
ec per 
"è avuto 
ento del- 
nto che 
stra ro- 
1 10 per 
che pa- 
, dicone 
mangiar 


figli 


indavano 
ll nostro 
1 nostri 
avano 2 
bicchie- 
iccettano 
sognano 
ccettava 
dri. Noi, 
one, sia 
ce; sgri- 
o di tru 
. invece 
ccompa- 


misti 


comuni 
gli espo- 
ì iscritti, 
. ad ae 
nella se 


lovrà es. 


issato; il 
la cam 


Ro 
iso 


a lime» 


sini 


ana sie 
marchio 
e una 
si irat 
ulta sale 
Poi el 


PRO, UD 
Miot 


sioni @ 
iI 


AURIZIO figlio mio, 
ti ha scritto una 
donna, e giacchè 
nor hai ancora compiuto 
il tuo quinto complemense, 
«lehbo ritenere che la tua pre- 
cocilà è allarmante in tutti 

Sensi. 

( nea intendi fare? Hai pen- 
sato alle responsabilità di 
ana nuova situazione? I s0i- 
di necessari al latte per due, 
sciagurato, chi te li dara?... 

La lettera è scritta da una 
coetanea che trova in te 
lP«anima gemella» (il sol:- 
to vecchio trucco) e ti espri- 
me la sua insofferenza circa 
le eccessive manifestazioni 
uffettuose dei familiari. E’ 
una ragazza moderna, quindi, 
che anela ad una sua libertà 
e che io, retrogrado al som- 
mo grado (pensa: mi decisi 
a sposare tua madre quando 
si commosse alla «Traviata») 
accuserei ai genitori emit- 
tenti se non avessi «conser- 
pato» la lettera. Proprio così, 
figliolo: da un argomento 
sono quindi costretto a pas- 
sare ad un altro e dalle que- 
stioni d’amore passo ai pro- 
blemi dell’ordine. 

Sappi che l'ordine, è la di- 
sposizione delle cose secon- 
do un dato «concetto». Che 
però non è mai quello tuo. 
E' quello degli altri. E quel- 
lo tuo si chiama «disordine». 
Ora il «concettuoso» padre 
tuo, avendo il concetto pro- 
prio contrastante con gli ai- 
tri concetti di casa, si preoc- 
cupa sempre di conservare 
ciò che gli dispiacerebbe an- 
dasse perduto. E automatica- 
mente, 100 casi su 100, non 
riesce più a trovarlo. Perchè 
l’ha conservato in luogo «si- 
curo», lontano dal «concet- 
lo» altrui, in un posto tal- 
mente «sicuro» che rimane 
al sicuro financo dul «con- 
cetto» di to padre. Cosi, non 
ho più niente. Documenti, 
o7getti, fotografie etc., sono 
tutti in posti sicuri, segreti, 
che io non ricordo più. Tt 
lirà-che Gini fa, recandòmi 
all’estero, pensai di frodare 
‘o Stato (a quei tempi era 
una cosa regolare e lodevole) 
è così nascosi nella valigia 


ALL'O.NU. 


— Vedi? lo aderisco «toto corde» all'unificazione europea, ma nen mi fido 
di parlarne qui; ci sono troppi stranieri! 


PIAVE IZIO 


una certa quantità di valuta, 
ma la nascosi tanto bene che 
all’estero non fui più capace 
di scovarla e feci per quindici 
giorni una vita da prete con 
pochi quattrini ricevuti in 
prestito. La «valuta», natu- 
ralmente, saltò fuori quando 
giunto in Italia disfeci le va- 
ligie e mi trovavo ormai nel- 
la impossibilità di frodare lo 


Stato. Una figuraccia. 


Così è capitato con la let- 
tera della tua ragazza. L'ho 
CORSOTBRRA: Iddio solo sa 


e. 
Ora figlio mio, benchè tu 


I DUE COMPAGNI 


sia risultato donnaiolo a cin- 
que mesi, io ti amo sempre 


teneramente e voglio quindi 


insegnarti una formula. Nei 
riguardi del «concetto» non 
v'è dubbio che avrai quello 
mio, che tu diverrai, cioè un 
pazzo disordinato (fai già 
parecchia confusione. Ieri, 
per esempio, stavi mangian- 
doti un giornale); ti succe- 
derà quindi di non poter di- 
sporre delle cose che conser- 
vi. In questi casi, sospendi le 
ricerche. Non ammattirci, e 
consolati al pensiero che non 
hai perso la salute. Attendi 
un domani, aspetta il gior- 
no in cui, «conserverai» qual- 
che altra cosa: è cercando 
«questa» che troverai ciò che 
avevi conservato ieri: essa, 
logicamente, non ti servirà 
più a nulla, ma è appunto 
per questo motivo che salte- 
rà fuori. Potresti dirmi. che 
me ne faccio se non mi: è più 
utile?... Te la sbatti su un po- 
sto che ancora non posso in. 
dicarti data la tua giovane 
età; in ogni caso è sempre 
una soddisfazione sportiva. 
Altrimenti non conservare 
nulla. Lascia tutto in giro 
per la casa. Si perderà ugual- 
mente e con fatica minore. 
Del resto, Maurizio, conside- 
ra un po’ cosa sarebbe il 
mondo se nessuno riuscisse a 
perdere o a rompere nulla: 
pensa alle strade ingombre 
di vasellame, alle aiuole col- 
me di piatti, ai bicchieri fin 
sulle scale e via dicendo. Cre- 
di a me, figliolo, è l’ordi 
che crea il disordine: consi- 
dera l'ordine del giorno a'ta 
Camera e i fratelli Pajetta 
che fanno i salti mortali. 
Mentre il «disordine», se non 


altro, ti abitua a riflettere,, 


EA il nostro ad esprimere pensieri oraina- 


ostruzionismo è una gran- 
de rottura di scatole! 

— Compagno, « l'Unità » 
non lo dice! 

— Mai ragione, compa- 
gno, allora una grande 
rottnra di scatole è l’o- 
struzionismo che la mag- 
gioranza sta facendo 
l’ostruzionismo che fac- 
ciamo noi. 


ti come questi che ti offro, 0 
— come demoniacamente tu 
riesci a fare — a bagnarti 
le spalle facendotela addos- 
s0. Debbo provarci anch'io 
un giorno l’altro, non mi 
piace, che alla tua età, tu 
sappia fare qualcosa più di 
me. Ti abbraccia intanto tuo 
padre. 


MASSIMO SIMILI 


Le arance, 
i mandarini 
e i limoni 


maturati al caldo 


OPUSCOLO GRATIS 
Aut. Pref. n. 21285 dei 23-6-1063 


Opera Scientifica 
RALE DI RINGIOVANIMENTO L. 650 


sono più gustosi @ più ricchi di 


PADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 


VENDITE RATEALI 


Vendita diretta cel 
Fabbricante ali Cliente 


PRESSI MITI - CATALOGO GRATIS 
Fabbrica Fisarmoniche ‘ ARPADOR,, - CASTELFIDARDO (Ancona) 


sulle CURA NATU-|L 


sole di Sicilia 


DEL MONDO 


Chiedere Catalogo O visiiore 
Laboratorio SMERALDI & Figlio 
Viale Righi, 95 - FIRENZE 


RO INTERNAZIO! 
MATOGRAFICO — MESSINA E 


MATRIMONI 


AUTORIZZATA 


Db 


Come avrete appreso dal numeri precedenti, siamo sul pianeta Plutone, 
le persone che sulla terra sono mandate ai 
errore, a bordo della gastronave « Pappi 


cabile obbiettivo? Niente di 


AUTORE DI RIVISTE — 
Proprio non mi rendo conto... 
Chissà perchè mi ci hanno 
mandato? Eppure faccio del- 
le bellissime riviste piene di 
battute su Romita Il bassetto, 
sull'antichità di Wanda Osi- 
ris, su... 

NOI — E con De Gasperi 
vestito da montanaro che 
canta « La montanara », non 
è vero? E con altre cosette 0- 
riginali come queste? 

AUTORE — Appunto. Pro- 
prio non capisco come mai. 

REGISTA — Io ho addiri 
tura la cittadinanza stabile 
su Plutone! 

NOI — Perchè? Lei dirige 
forse i capolavori a fumetti 
con la coppia Nazzari-San- 
son? 

REGISTA — Peggio. Sono 
lo che faccio quei famosi do- 
cumentari nei quali ogni tan- 
to appare Îl cartello: « Questi 
lavori sono eseguiti coi fondi 
del piano ERP». 

TURISTA — Io mi accingo 
ora a partire per il pianeta 
Giove. 

NOI — Ma lei è matto da 
legare! Non sa che l'atmosfe- 
ra del pianeta Giove è irre- 
spirabile? E’ formata da am- 
moniaca e metano! 

TURISTA — Peuh! Io sono 
abituato a fumare le Alfa! 

NOI — Alfa del Centauro? 

TURISTA — No. Alfa del 
Monital (mormorio generale 
di orrore). 

NOI — Ma chi è quel grup- 
po di persone che cammina 
seduto in terra? 

INDIGENO — Non cammi- 
nano seduti, signore. Sono 
scooteristi. Naturalmente, fra 
le persone mandate all’infer- 
no, non potevano mancare i 
micromotoristi con lo scappa- 
mento aperto. 

NOI — Ma alcuni di essi 
hanno una croce rossa sul pa- 
rabrezza! 

INDIGENO — Quelli sono 
gli scooteristi democristiani, 
e maturalmente hanno lo 
scooter crociater. 

GOVERNO D. C. — A pro- 
posito di scudo crociato, ecco- 
ci qua. Anche noi su Plutone, 
naturalmente Inviatici ripe- 
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Esta GASTR 


terno. Vi siamo giuni 


lo che 


tutamente dal popolo italiano. 

NOI — E siete così allegri, 
ciononostante? 

GOVERNO D. C. — Peuh! 
Il popolo italiano ci manda 
all'inferno, ma alle elezivai 
politiche ci richiama sempre 
indietro... Ormai è storia vec- 
chia (in coro) Viva Baftone! 
Se non ci fosse, dovremmo in- 
ventarlo! 

JEPPSON — Accidenti, mi 
sono proprio stufato! 

NOI — Ma che fa? Appena 
arrivato su Plutone, già ri- 
parte? 

JEPPSON — E già! Tutta 
colpa dei tifosi napoletani! 
Mi mandano all’inferno quan- 
do la squ=ira perde... Poi bat- 
te la Juventus, e mi rich:ma- 
no con tutti gli onori... Poi al- 
tra partitaccia, e mi riman- 
dano quassù! Posso continua- / 
re a fare il De Nicola, ei che 4 
ne dice? E poi PIntoene è un 
po’ più distante, di Torre de: / 
Greco... 

L'AUTORE DEL ROMANZO 


Ma chi vediamo passare davi: 


love vivono tutte 


untate fa, salvo 
nostro impia» 


pair 


CHE STATE LEGGENDO — 
Ha ragione! 

NOI — Come? Anche lei 
qua, signor Nati? 

L'AUTORE ECC. — Per for- 
za! Mi ci hanno mandato i 
lettori del « Travaso» dopo 
le ultime puntate cf 1 Clande- 
stino della Gastronave! Per- 
ciò mi affretto, pur promet- 
tendo fra breve un altro ro- 
manzo interplanetario, a scri- 
vere la parola 


FINE 


NATI 


BUONE 


NOTIZIE 
— Don Ciccillo, dice l’ottico che fino a domani non può accomodarvi gli occhiali! 


IL NASTRO 


L NASTRO da macchina 
non fu inventato da nessu- 
no. Nacque per generazione 
spontanea, un giorno in cui 
l'umanità aveva compiuto una 
particolare efferatezza che me- 
ritava un castigo celeste. 

Ha scritto Carlo Goldoni: 

Rosso-nere, 0 rosso-turchine 

Fi nastro da macchina, 


Non si ha 
bia ragione Carlo Goldoni. 

Quando ebbi a che fare la pri- 
ma volta con un nastro da mac- 
china ero giovane e spensiera- 
to. Ammirai la stagnola che rac- 
chiudeva l'oggetto, la svolsi con 
le mani amorose e ne trassi la 
bobina nuova. In quel momento, 
ricordo, passava vicino alla mia 
scrivania un amico col viso pre- 
cocemente segnato da dolorose 
esperienze (che adesso diagno= 
stico, senza tema di sbagliare, 
come « dattilografiche »), Ebbe 
un sobbalzo, mi afferrò per le 
spalle e gridò: «Posa subito 
quella bobina! Non vedi che è 


carica? ». « Ebbene? », dissi. La- 
sciò ricadere le braccia e mi 
guardò a lungo. Poi sembrò ri- 
fiettere e disse con voce rotta: 
« Forse è meglio così. Anche tu 
devi farti uomo... Però — ag 
giunse — fa male... », 

Oh, amico mio! Ora soltanto 
ti capisco! 

Tols: dalla macchina il nastro 
consumato, senza curarmi di cu- 
me fosse disposto nel labirinto 
di ganci, perni, tasselli, e tagli 
attraverso 1 quali era stato infi- 
lato. E' questo che ancora ades- 
so mi fa salire il sangue alla te- 
sta: come, cioè, sia mostruosa» 
mente diabolicamente facile sti- 
lare un nastro! Ma andiamo a- 
vanti: mi trovai, dunque, con la 
vecchia bobina in mano e una 
interminabile stella filante ros- 
so-nera sparsa per tutto il cor- 
po. Fischiettando presi la bob 
na nuova e ne svolsi un capo. 
Carino!, pensai. C'era un du- 
chetto con un anello di metailo, 
dopo pochi centimetri di nastro. 
Qui, mi dissi. ci infiliamo il gan= 
cetto della bobina-madre, cooost; 
e arrotoliamo, cooosì; poi met- 
tiamo la bobina a posto, coousì. 
Le bobine erano a posto, effet- 
tivamente. ma il nastro era te- 
so tra l'una e l'altra, libero al 
vento come un gran pavese. 
Non mi scoraggiai, Che stupido!, 
pensai si deve infilare qui den- 
tro vicino al rullo, cooosì. 

Battei un tasto, per prova. Il 
nastro ebbe un guizzo, si attore 
cigliò come un serpente attorno 
al tasto che rimase a mezz'aria. 
Sfilai il nastro e mi passai una 
mano sulla fronte, dipingendoia 
di rosso e turchino. Bah, tect, 
tanto vale perdere altri dieci 
minuti e far tutto daccapo, con 
più attenzione... 

A questa decisione ne sequiro» 
no molte altre dello stesso ae- 
nere, ma non dello stesso tono, 
perchè pian piano il mio tn- 
guaggio cambiò e finii col chia» 
mare a rapporto tutti gli ante- 
nati di Olivetti, trattando du- 
ramente, 

Dopo mezz'ora avevo i nervi 
@ pezzi, le mani e la faccia ri- 
dotti una tavolozza, gli occhi 
iniettati di sangue... 

“7 Toloo il nastro... — dicevo 
— lo rimetto, giro la bobina. al- 
zo la leva abbasso il tasto. gr- 
ro la macchina. mi capovolgo, 
passo il nastro sotto l'ascella. lo 
lego attorno alla gamba sinistra, 
svolgo la gamba sinistra... 

Il guaic è che facevo tutto 
questo! Mi raccolsero con la hba- 
va alla bocca e mi ritrovai in 
una bianca stanzetta. Sentir il 
dottore che diceva all’infermie- 
ra: « Non gli parli assolutamen- 
te di nastri, di strade che si 
«snodano », di episodi che si 
«svolgono », eccetera. Intesi? ». 

Ora, non dico di poter ridere 
di queste cose, ma ne posso par- 
lare con disinvoltura, senza pe- 
tetro mene se dubbio che 1l 

la _maci ina una cosa 
che non dimenticherò mar! Lo 
var AMURRI 
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Ripetiamo 
che il prossh 
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sarà dedici 


e sì occuperi 
snob, dalla 
dall'arte alti 
Sarti di el 
esistenzialisti 
lo SNOB e lo 
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Il protocollo delle «secu- 
zioni capitali dovrebb'cssere 
modificato così: Appena ii 
boia ha condotto il paziente 
alla ghigliottina, dovrebbe 
arrivare di corsa una guardia 
repubblicana a cavallo. che, 
aprendosi la via tru la cal- 
ca. dovrebbe porgere al boia 
una lettera sigillata. Il boia 
dovrebbe aprire la lettera, 
aire. al condannato: «La 
grazia! ». Contemporanea- 
mente dovrebbe far cadere 
la terribile mannaia sul col- 
lo del disgraziato, il quale 
così morrebbe felice, 


ss’ 


Si può benissimo essere 
un poeta e avere | capelli 
corti. Si può benissimo es- 
sere un poeta e amare la 
propria moglie. Si può be- 
nissimo essere un poeta e 
conoscere le regole della 
grammatica. 


rtt 


Gli scrittori collocano gli 
elogi presso i colleghi come 
4 ricchi collocano i denari 
nelle banche; per riaverli 
con gl’interessi composti. 

JULES RENARD 


ro 


La preghiera più ardente 
è quella che innalzano a Dio 
4 corridori in ginocchio suì- 
la linea della partenza pri- 
ma che lo starter spari il suo 
colpo di pistola. Nessuno 
però riesce a dir l’utima 
parola della sua orazione, 
perchè lo sparo, che pure’ è 
tanto atteso, arriva sempre 
all'improvviso. 


ETTORE DE ZUANI 
ai 


Lo scettro serve’ ai Re, 
quando sono piccoli e vanno 
a scuola, per domandare al 
maestro il permesso di an- 
dare alla ritirata: invece di 
alzare le due dita, essi al- 
zano lo scettro d’oro, sor- 
montato da una mano che 
fa proprio il gesto esatto. 
Quand’essi sono grandi, se 
ne servono per grattarsi la 
schiena — dove c'è sempre 
un, prurito — come una di 
quelle lunghe mani d’avorio 
di cui si servono certe per- 
sone sporche e sibaritiche. 


RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 


“SNOB,, 
ISSEMO 


Ripetiamo ancora u 
che il prossimo 


Otavasiisimo 


sarà dedicato allo «snob» 


tutto ciò che è 
le maniere. 


1a volta 


e sì occuperà 
Db, 


cono pren ino contanti e il 
attira ‘e 11! termine utile’ per to 
‘nivio scade improroganiimente il 

Paro pv. Ricordate: 


NVOE,, 


', SIGNORI GIURATI, ho 

ucciso. Ero la persona più 

feline del mondo, e nemme. 
no l'audizione di un disco di 
Teddy Reno avrebbe potuto of- 
Suscare la mia inalterabile sere 
nità. Un giorno decisi di sposar- 
mi e fin qui poco male. Ma de. 
cisì contemporaneamente di or- 
dinare la stanza da pranzo ad un 
falegname, e questo fu il princi- 
pio della mia rovina. 

«Vuoi mettere, una camera 
ordinata su misura? Credi, è 
un'aitra cosa ». 

« Nun ti conviene comperaria 
bella e fatta! » mi consigliarono 
gli amici più cari « se dài inca- 
rico ad un bravo artigiano spen- 
di la metà ed hai una cosa tal- 
mente solida che può sfidare 1 
secoli! ». 

Così feci, purtroppo. Pagai an. 
ticipato perchè, si sa, un artigia- 
no fa spendere poco, ma appun- 
to per questo non ha capitali da 
improntare là per tà nell'acqui- 
sto dei legni occorrenti. « In due 
mesi lei avrà i mobili ». Il sacro 
e solenne impegno fu preso da 
quella jena umana in un san- 
guigno tramonto del novembre 
1950. Passarono due mesi, poi 
tre, poi quattro. Il matrimonio 
fu rinviato due volte per colpa 
di quella dannatissima stanza da 
pranzo. Allo scadere del quarto 
mese mi presentai al colmo del 
l'ira nel laboratorio del falegna- 


DOPO 


ISSIMO IL LADRO — Non un grido, 


me: « Insomma. questa stanza è 
pronta? ». « Siamo quasi al ter- 
mine, signore » mi fece quello, 
serafico. E mi mostrò lo schele- 
tro di un tavolo, « Fra una setti- 
mana lei avrà la stanza ». Fu 
allora definitivamente fissato il 
giorno delle nozze, partimmo per 
il viaggio di nozze certissimi di 
trovare al ritorno i mobili al lo. 
ro posto. Pregustavamo già i de- 
liziosi pranzetti che l'adorabile 
sposetta mi avrebbe preparato, 
signori giurati, e le incantevoli 
serate accanto alla radio, io e 
lei. Poveri illi Al nostro ritor. 
no la stanza era desolatamente 
vuota. Come alla partenza. 

E passarono i mesi. E dopo i 
mesi, gli anni. Tristi sere passa- 
te in cucina, terribili cene fra il 
secchio delle immondizie e la 
porta del gabinetto, in quello 
sgabuzzino da due metri per due 
che nelle case moderne si chia- 
ma abusivamente cucina! E non 


L'AUMENTO DELLE TARIFFE EL 


Raga: 


4 


dii 


o accendo la | 


potevamo invitare nessuno per 
la mancanza di quella stramale. 
dettissima mobilia. Il falegname 
giurava, spergiurava, promette- 
va con le lacrime agli occhi. lo, 
buono, tre volte buono, ingenuo, 
illuso, gli credevo sempre. Fin- 
chè un giorno mi capitò una for- 
tuna: il commendator France- 
schi, mio superiore diretto, uni- 
co artefice della mia futura car- 
riera, si degnava di pranzare a 
casa mia! Quale occasione per 
parlare delle mie cose! Mi pre- 
cipitai dal falegname, e mi get- 
tai in ginocchio davanti a lui: 
« In nome dei vostri figli, se ne 
avete, vi scongiuro! Fatemi ave- 
re la stanza per il 14 dicembre 
alle ore dodici! ». Quello sciacal- 
lo supersciacallo sciacallissimo 
alzò le mani al cielo e solenne 
mente dichiarò: « Voi avrete la 
stanza il 14 dicembre alle ore 
dodici ». 

Il 14 dicembre fl commendator 


o 


pa 


luce ! 


URLS IA a 


Franceschi suonò puntualmente 
4 comranello alte ore trediar, e 
la stanza non c'era. « Vede.'co... 
commendatore. i mobili sono m 
riparazione... Non prevedevo... ». 
«Mi meravialio! » fece gelido il 
mio superiore. « Lei deve preve- 
dere e provved?re... Invece ve- 
do che non ha capacità organi» 
zative... peccato! Volevo metterle 
a capo del Reparto Approvvigio» 
namenti.... Ci metterò Rossetti! ». 
Dovetti condurre a pranzo Int, 
la moglie e tutta la mia fami- 
gliola al ristorante più caro del. 
la città, Un fiume di quattrini 
gettato al vento. Una occasione 
unica di far carriera stupida- 
mente nerduta. Un disastro. 

L'indomani mi venne a trova- 
re il falegname: «Vede, signo- 
re.. La stanza è quasi pronta. 
ma ci sarebbe un supplemento 
per spese impreviste: appena 
trecentomila lire... ». Lo guardai 
sinistramente, con una luce di 
follia nello sguardo: « Co... co- 
me? IO dovrei pagare ANCO). 
RA !? ». « Ma certo! » disse quel 
satanasso. « E del resto a voi i 
quattrini non mancano davvero! 
Vi ho visto ieri che ve la spas- 
savate nel ristorante più costoso 
della cittàl... ». 

Allora, signori giurati, fok- 
lemente, selvaggiamente, ho uc- 


iso. 
NATI 
(Bu proposta di Totò Cuz- 
zocrea - Reygio Cal). 


ETTRICHE 


fonna 
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Mondanita sportive 


FIRENZE Prosegue iv 
annuale passaggio di stagione 
egli allenatori di calcio in 
viaggio di trasferimento: s0- 
no uccelli migratori di due 
tipi, perchè ce nè di queili 
che volano verso il calore 0- 
spitale del Sud per stuggire 
al gelo dello ambiente delle 
attuali società del Nord e ci 
sono altri invece che, per 
non bruciarsi le ali neil'at- 
mosfera troppo rovente di 
certe società del Sud punta- 
no verso il Nord in cerca di 
refrigerio... Il futto nuovo è 
però costituito du un famoso 
ul'enatore per il quale Firen- 
e non è una città di transi- 
v (facendo i debit: sconyiu- 
ri..), ma che si © trasferito 
nella città della suudra ric. 
ic con il suo bravo contratto 
U nouanno € Niezio per as- 
umicrne la direzione tecnica: 

tratta del ©» Fulvio Ber- 

lo indimenticabile 

pione romano mursiro di 

oco e di pussione sportmu, 

nsorc del viema» Jin 
1939 (quarao molti tec- 
outtori di calcio cra- 
anti... mo.ti ann 
rag on LOnITO 44. 
tanto ss niilut 
idee, che mn 
nle assunti 
!. L'avvenimi nio è impor - 
degno di in com 
anche per ta infiuen 
* potrà avere suc'inte- 
cenipionato tn mrgtor 
comporiamento della «Fio- 
rentina» quale tutti cr qugqu- 
riamo, ma il partico.are sa- 
pore della notizia into dat 
le d.chiarazioni di Bernarai- 
ni pubblicate dar giornali 
pochi giorni prima der pas- 
saggio dal modesto Vicenza 
d? serie B alla suanetta Fio- 
ventina 

Alle prime indiscrezioni sr 

tre fatine tra i dirigenti del- 


le due societa per i suv cru- 
sferimento, il popolare «Ful- 
vio Nostro» ci tenne a tar 
stampare sui giornau che 
lui st trovava bene a \tcen- 
za, che era soadisfatto aet 
suoi giuocatori e del lavoro 
che poteva compiere neil'am. 
biente migliore e che quindi 
escludeva ogni partenza.. In- 
fatti dopo poche ore, eccolo 
passato a Firenze... C è chi ha 
pensato che si trattasse dr 


I GRANDI ASSILLI 


li ka 
lanzarsi 


nè di ni 
datore, di 
che Silva- 


al ve, 


dichiarazioni tipo «mettere 
1 piedi avanti», specie per ia 
ambizione di ritornare aa at- 
lenare una squadra di serre 
A invece noi siamo sicuri 
che Fulvio è ancora taimen- 
te idealista, da aver davvero 
creduto che la sua voiontà 
potesse contare più degir in- 
teressi.. Speriamo ameno 
che il suo valore conti più 
delle chiacchiere, tanto ar- 
gute quanto pericolose dei 
«tifo» fiorentino nel nou di- 
menticeto ricordo dell atret- 


AV A 
i 4 


tanto verbuso umbiente Uci» 
la Roma di qualche anno ja.. 
Lasciatelo lavorare! 

TRIESTE. -- Si attende 
con grande interesse l'esito 
del congresso che riunira ie 
società di nuoto italiane per 
la discussione di un nutrito 
ordine del giorno in cui fa 
spicco lu nomina del nuovo 
Presidente. Inutile dire che 

molto fermento per le 
varie candidature: il Comm 
Tappella, Presidente uscente. 
è tutt'altro che rassegnato a 

uscire (ma forse se nel 
buio della situazione trovas- 
se il lampadino rosso uella 
«uscita di sicurezza»...): Bra- 
vin è pronto ad accettare, 
Jorse più di quel che non sia- 
mo già pronti vari centri a 
votare per  lui.. Greppi. 
proprio lui, l'ex Sindaco di 
Milano, s:mbrerebbe già ras- 
s-gnato ad accettare la can- 
didatura, magari avpo esse- 
re ben certo di avere la mag=- 
gioranza ed in vista di un 
piede a terra a Roma nel C. 
O.N.I.... Molte le critiche al- 
la passata gestione (e non 
è difficile davvero trovare 
spunti). C'è poi il solito «sto- 
gan» dell Italia bagnata per 
tre lat: dal mare che aovreb. 
be pertanto vantare truwnfi 
nel nuoto ed invece... Strano 
concetto questo della ricchez- 
za delle nostre coste non 
che noi si vogiia dubitare 
dell'esattezza del nosiro vec- 
chio libro di yeoyrafia, ma 
che cosa c'entra coi. it sport 
de' »uoto? Suvebbe .a stessa 
cea lamentare ic destcienze 
uei nostri velocisii delia 2 
tica leggera, mettendo in ? 
lievo l'abbondanza delle no- 
stre strade... Contiamo un 
pc’ le piscine coperie invece 
ea allora i conti, se neu È 
Tappella, tornano. 

LAURO MA 


SAT 
LS i 


TOGNON 


Ha nei nome di battesimo — Omero — la predestinazione 
alla grandezza e sul poeta greco ha il vantaggio di nen 
essere cieco. Il suo infortun.o è costato caro al Milan: sì 


pratica lo «judo » sen- 
za prima aver ricevuto 
un'adeguata preparazione mora- 
le. Ne ricevereste un cumulo dì 
opposte sensazioni per cui, ad 
un certo punto, potreste sor- 
prendervi ad urlare: « Mamma ? 
cinesiii ! », senza rendervi conto 
della penosa impressione susci- 
tata negli astanti dal maggiore 
© minore strabuzzamento dei vo- 
stri occhi. Una piccola folla di 
giovani svestiti di bianco (già 
svestiti). che vola per aria. 
piomba a terra con un boat 
fragoroso, pronuncia parole co- 
me sumi gaeshi, kuginuki © 
Kosoto-garî, può infatti spaven- 
tare chiunque non sia al corren- 
te che non si tratta della temu- 
ta invasione dei mongoli, ma. 
più semplicemente, degli svilup: 
pi pratici dello judo. 
al punto di vista di chi nor 
lo pratica, posso dire che sì 
tratta di uno sport interessante. 
La prima cosa che vi appassio 
na è riuscire a capire perchè, 
dopo essere stato sbatacchiato 
in terre. l'Uke (il soccombente 
cioè), anziché chiedere l'olio 
santo e un prete, si rialza te- 
steso e giulivo sussurrando al 
Tori (l'attaccante): « Ancora, 
ancora... » Dicono che il segre- 
to di cader bene sta nell'aver 
la prontezza di rompere la ca- 
duta sbattendo prima il bracciu 
in terra, e poi il resto del corpo. 
D'accordo, ma come va che nes- 
suno ha il braccio ingessato? 
Che l’abbiano tutti di legno? 
Dicono inoltre che è semplicis- 
simo far volteggiare come un 
fuscello l'avversario: basta rom- 
pere l'equilibrio del suo bari- 
centro. Bene, ho visto un ragaz- 
Zetto mingherlino grattarsi per- 
plesso la testa mentre studiava 
il baricentro di un ciccione (Kg. 
120) che, per quanti sforzi fa: 
cesse, non riusciva assolutamen- 
te a far volteggiare. 
Anche la lotta a terra è inte 
ressante. I due combattenti ca- 
prioleggiano sul tappeto e. dopo 


O, NON ENTRATE in 
N una palestra in cui si 


lo scudetto all 


un po' un urlo squarcia la sala: 
nella confusione di gambe, brac 
cia. teste, piedi e man Î'att 
cante ha scambiato una 
gamba per quella dell’avver. 
rio e se l'e morsicata. Ciò e gru 
Vissimo, in quanto 11 « morsu » 
non è ammesso nello judp. J« 
judo e una ginnastica gentile 
dicono. € ci credo, perche, cone 
si dice, molte voite l'apparenz: 
ingenna. 
lacciamo Aschi-tca- 
E volteggiano Ler 

aria. a turno, una volta }un 
una volta l'altro, « Facciam:. 
Kugi-nuki ». dicono. Kugi-nnk: 

l'equivalente deil'espies- 

‘coi gnocchi »  provun- 

da qualcuno che abbia 
sbattuto piu volte la bocca © 
terra. E' un'altra termmnolozia 
giapponese. Sì fa kugienukt vol 
teggiando per aria. Yc'o-gui» 
ma., Tsurikomi-asht, Osot: «qu 
TUMA..., e volteggiano per ar 
Esiste certamente una differen 
za sostanziale tra queste var:t 
posizioni. ma possono capiri: 
solo gli iniziati, giacche per un 
neofita tutto s1 riduce alle soli- 
te capriole per aria con relative 
battute di sedere per terra. 

Poi si danno la mano e, non 
si sa perche, uno dei due 31 li- 
bra in aria e piomba a terra 
col solito boato. Si ridanno «a 
mano e stavolta si libra in vo- 
lo l’altro... 

Sono uscito dalla palestra cop 
le idee un po’ confuse e quana. 
un campione mi ha steso la manu 
per salutarmi. sono fuggito :n 
preda a terrore: non mi andava 
di volteggiare per aria. ne m 
andava di essere sbatacchial 
sul tappeto.. " 

Stanoite ho sognato che un 
campione di «judo » usciva. a 
sera, dalla palestra. Fatti pochi 
Passi. scivolava e cadeva. Guun- 
geva in volo un dottore con le 
alucce bianche (bah, 
che gl; riscontrava lo fra 
di tre costole del femore. di na 
gamba. della ‘esta e di un dito. 

Mi sono svegliato uu 


quillo. AMURRI 
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Bor riot 
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ut 
Un 


reia la sala: 
gambe, brac- 
nani l'attac- 
o una 
dell'avver 
a. Ciò e giù 
il «morsu» 
lo judp. 1. 
tica gentile 
rche, cone 
l'apparenz; 
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Kugi-n 
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che abbia 
la bocca » 
lerminolozia 
grenuki vol 
Yo! oeguir 
t, Osoti-qu 
lo per alia 
na differen 
jueste var:t 
no Capiri: 
Cche per un 
ce alle soli 
con relative 
r terra. 
lano e, non 
ei due 81 li- 
ba a terra 
ridanno «a 
libra in vo- 


palestra con 
je e quanni 
leso la mano 

fuggito :n 
ì mi andava 
aria. ne m 
sbatacchial 


to che un 
» usciva. & 
Fatti pochi 
deva. Giun- 
tore con le 
i sogn 
o Sa 
nore. di «na 
di un dito. 
go tran 
AMURRI 


Mensilmente assegnati 
detturi più meritevoli per 1n- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, Cine T., D.D.T., seynuio 
zioni per «] giorni perduti» 


premi in contanti di 
dall Ame 
vaso». — 


DUE scatole « Granee Assorti» 
mento» ollerte gara PERVWINA 
di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di «Pasta Diva» 
— %ipo esportazione in U.S.A — 
contenente da 20 a 26 kg. della 
Diu squisita pasta alimentare del 
mondo, in formati lunghi o_ as» 
sortii — offerti dalla DITTA 
$ OIVELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA. 


DUE bottiglie di « Strega », of- 
ferte dalla Ditta A a 
Benevonte (due premi) 

UN «Panettone Motta» offer- 
to dalla Ditta MOTTA 

DODIOI fiaschi dell'ottimo 
e Chianti Pacini», offerti dalla 
Ditta RODOLFO PADINI di Pra- 
te (riservato ai lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 

UNA scatola di «Confetti 4 
Suimena », offerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 

Due volumi di poesie di TRI- 
LUSSA, offerti dalla Casa Ed. A. 
Mondader 


«Lavanda d'Aspromonte», offer- 
ta dalla Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 


Duo bottiglie di «Fier di Sel- 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Camuesa. (Arezzo) 


Acqua di Colonia © Nassak 
offerta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Oasaaria. 


TRE bottiglie da un chilo di 
Bunerinchestre «Gatte Nero» 
in tre diversi colori, offerte dal- 
la Ditta ERNeSTO JORI di Be 
logna. 

DUE bottiglie di « Brandy Tre 
Moschettieri », offerte dalla Ditta 
R. Bisso di Livorno. 


VENTIQUATTRO saponette «Be- 
be » della premiata Pabbrica SA- 
PONE NEUTRO BEBE di Milano 
(due premi) 

UNA scatola di 100 lame 
bone » prodotto che s’imi del 
la Società BEBE’ BARBONE di 
Mitano 


A fine d'anno ai lettori più 


2 premi di L. 5000 siaseuno 
offerti dall'Amministrazione del 
« Travaso ». 

25 fiaschi dell'ottimo e Chianti 
PACINI » offerti dalla Ditta RO- 
DOLFO PAGIN 
mio valevole 


sTRAVASO 


lavarietmo —auasta 
Direttore responsabile 

| È 

UFFICI: homa liane, 70 

Tererono: dita “ana nta 


or abbonamenti ri 
|" mminiateo Via gell'OMINta, ai 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno sem. Trim. 
IL TRAVASO 
1.450 1008 525. 2.500 1.300 700 


th TRAV tI 
CI i] 
TUTTE DUE 
2.220 1.200 650 2.670 1.576 000 
STATI UNITI e CANADA’ 
potete ordine 
| « ITALIAN OK COMPANY» 
148-147 
NEW VORK 13 N. v. 
11 TRAVASO (settimanale) 
Un anne 


i] 


| AUSTRALIA e N. 7FV ANDA 
Agente esclusivo: MIOHELANGELO 
Bor 6 P. 0. Hile È. 
| VICTORIA - Australia 

| PUBBLICITA" G BRESONI: 
ma. ‘Tritone 109 (telefono. 44318 | 

| 487401)» Lira peg 10 (te 

fono 2000071 - Napoli. Madda- 

|__° loat-6 (telefono 

| Stab. Tip. del 

| Giornale aritalistrrivane. Be ped 

Via ‘Milano, 70 


| 


QUESTE 


BESTIE 


— £igurati che non conosce nemm i hi 
inni Pisi uu eno i genitori: è nato dal cappello a 


ARCIAVAMO lungo il 
solito sentiero, a mezza 
costa dal monte, diret- 
ti alla capanna del no- 

stro adorato capitano Yanez. 
Era con noi il Virginiano, com 
modoro come tutti i Virginiani; 
e cadenzava, sui nostri passi, il 
canto della sua nostalgica can- 
zone d'amore: una vecchia can- 
zone della sua lontana Virginia 
che parlava di piantagioni di 
cotone, di schiavi negri, di guer- 
ra e di una meravigliosa ragaz= 
za a nome Molly. Molly era la 
ragazza del Virginiano, fidanza- 
to come tutti i Virginiani. E il 
ritornello della canzone diceva 
così: 

© Molly i tuoi begli occhi 

sono specchi 

però, una volta, 

lavati gli orecchi! 


E noi ripetevamo în coro:.. 
gli orecchi! E l'eco si perdeva 
nella valle. Caro buon Virginia- 
no! Dove LACIE lo s0. LIA 

ino lo sa. E ci sa non 
dica. Ci mancherebbe altro di 
riavere quel fetentone fra i 


piedi 
Il 'apitano si stava grattando 
Solenne sulla soglia dele 
capanna. Ma la sua grattata n‘ 
era. piu quella dei bei tempi. 
Era svogliata, automatica, pri- 
va di impeto, a 
vecchio lui lella jungi 
su PO Guien sabe? 


pitano. 

Entrammo nella capanna ed 
egli dopo averci abbracciati 
(cosa della quale approfittaro 
no immediatamente intere legio- 
ni di insetti per fron a 

corpo capiti 
Sue nostri, ben altrimenti grassi 
in cerca di nuovi pa- 


— Figliuoli, avete mai cercato 
di fare una bella figura davanti 
alla donna da voi pazzamente 
amata? Io ebbi sta necessi 
tà, a quei tempi. rakakka 

la più bella ragazza della 
$ungla, ed io — come tutti gli 
uomini del circondario — ne 
ero innamoratissimo. Ma la su- 
perba non mi degnava d’uno 
sguarao, se capite cosa voglio 
dire. Mi sputava in testa quandu 
passavo sotto il suo balcone. La 
quale cosa mi faceva seriamen 
te dubitare che ricambiasse il 
mio ardente amore. Ella mi pre- 


feriva un certo Pakioko, solda- 
tino dell'esercito indiano. Ma- 
ledetto! Ed io? lo mi rodevo, fi- 
gliuoli. Ma Kacciarakakka era 
anche molto vanesia ed to lo sa- 
pevo! Se avessi fatto in modo di 
rendermi superiore a Pakioko 
ella l'avrebbe sicuramente ab- 

indonato per me. E qui ebbi 
il mio solite lampo. La cosa non 
si presentava facile, se tenete 
presente che mi disprezzava e 
mitrovava meno attraente di 
uno starafaggio acciaccato. Ep- 
pure. Una LEG mi recai, la 
lomenica mattina, proprio sot 
to il balcone di Kacciarakak- 
ka, Ella vi stava mollemente 
affacciata asservando il sotto 
stante passeggio. Io mi misi be- 


un magni) paio d'occhiali ac- 


giorno prima da un 


quale non mi curai neppure di 


ere, 
così ogni volta che mi pa» 
sava- davanti: un saluto coi five- 
chil Kacciarakakka guardava 
stupita e piena di ammirazione 
per me. La sera stessa abbando- 
nava Pakioko e si gettava tra 
le mie braccia, 
Tacque: e io chiesi: 
— È come mai Pakioko vi fe 


ce, mentre i miei occhiali era» 
no graduati. 

Non finì. Il Virginiano, impe 
tuoso come tutti i Virginiani, lo 
aveva colpito al plesso. E ce ne 
andammo così, passando sul suo 


corpo. 
La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


Donne, Donne. 


La donna è il fuoco. L'uomo 


è il cerino. 
+ 


Appunto per questo, ogni 
volta che l’uomo s’avvicina 
alla donna. perde la testa! 


+ 


Certe donne sono come gli 
errori del bambini nelle let- 
terine di Natale. 


* 
Ci si passa volentieri sopra! 
+ 


La donna, anche la più 
ignorante, spesso è colta. 


+ 
In flagrante! 
+ 


La donna è per sua natura 
dotata di grande equilibrio. 


Spesso sì regge con una 
gamba sul tetto coniugale, e 
con l’altra su un portafoglio 

extraconiugale. 


+ 


Le cieriana cane degli es 
seri soddisfattissimi. 
+ 
Stanno a stento nella pro- 
pria pelle! 
LA 
Non c’è frase fatta più sba- 


gliata di quella che dice: «I) 
silenzio è d’oro». 


. 


Se rispondesse a verità 
l'ambizione maggiore di una 
donna non sarebbe più quella 
di ricoprirsi d’oro! 


SALTICCHIOLI 


TEMA N. 35 


Si crufta di FicAVate va ciasuus 
tema con pochi segni degli «eia 
borati » che rappresentin. ans: 
che cosa. Non meno di 


1000 lire 


vengono ripartite (a parita di us 
rito per sortegcio) fra ! 
«elaborati » pubblicat! + 

tema 


bLAUORAT! 


per delle «sole » aisfunzion 
Porcia 'nlepastimei timone 
Grande Ut Dr CARLETTI CARLO - 

uilino n 13, Rom. 


Opuscolo gratuito illustrativo. 
Deor. Pref. 31597 gal 137.62 
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no ufflelale delle pOrsoni 


sv POPTR orat a TA rn 


tl 
; 
i 
sE 


COL VENTO CHE TIRA 


IL MARITO — ... quando diven- 
terò donna, vedremo chi comanderà in 
Questa casa | 


CHI SUA MOGLIE! 
IL DOLORE . LO 


HA scuanTATO! 


TRA QUESTO E LA 
. SCOMPARSA SA 


lb ti 

SEI PIU' FURBA DI QUANTO CREDE- 
VO, SIGNORA INDEX! LA TUA TATTICA 
DI "OBBEDIRE PRONTAMENTE RI 


MIE! ORDINI Mi HA DATO POCHE 
OGASIONI DI PRENDERTI A CALCI 


ABBOTONAMI!L..TI 
CHIEDERÒ SCUSA AL 
RITORNO, SE T'HO FAT 


STANNO MACCHINANI |TI SENZA 


OTTAVA COSTATA 


DI NUOVO AL VIL- 

LAGGIO!.. 10 PEN- 

SO CHE POTREM- 

MO TROVARE 
QUALCHE 


RISULTATO. 


AIUTAMI A FARMI BELLA PER | 
VOSTRI SUDICI AVIERI CHE FRE - 
QUENTANO IL MiO RITROVO! COME 


CHIACCHIERANO! E 10, COME ASCOL- 


To! ALLAGGIAMI ‘LE 


e) ALZATI, QUANDO 
ENTRO 10, GATA 
SMORFIOSA !/ 


SI È SUBITO RASSEGNATO AL 
PENSIERO CHE L'HAI PIANTATO 
PER UN ALTRO... To CARO- 


nu 18 


INELL'A6GANCIARE IL VESTITO DEL "CAPO ROSSO", DELTA STAPPA 


UNA PICCOLA FIALA... 


SUKI SUSIE, GLI AVIERI © 
AMERICANI RECLAMANO LA. 


Camera e Stampa 
non pensano che 
alla riforma elettorale 


AMURRI VA... 
crlì CACCIA 


I' UCCELLINO ‘al compa- 
Ù ’esto, vieni nel ri- 


Ma perchè spari alle 
” 


iante? 
— Sono vegetariano ! 


=> Sai? E’ alle prime armi 
© vuole essere certo di porta- 
re a casa qualeosa ! 


Per prevenire e curare rapidamente 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 


ASPICHININA 


L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


2 compresse prese insieme troncano 


it raffreddore al primo insorgere. 


L’ASPICHININA è prescritta dai medici di tutto Ù mondo 


per la sua proniu e costante +fficacia, 


CARTELLI 
INDICATORI 


sTRAVASO 


ROMA, 8 febbraio 1953 N. 6 (A. 54) 


ZITELLE AL VOLANTE 
— Che emozione! E° la prima volta che: un uomo vuole il nio indirizzo ! 


un ramazzotti fa sempre bene un ramazzotti 
fa sempre beni” ramazzotti fa sempre bene 
sempre bene un ramazzotti 

un ramazzotti fa s 


azzotti 
fa fia bene 


a sempre bene un ramazzotti 


un ramazzotti fa sempre bene 
fa sempre bene un ramazzotti fa sempre un ramazzotti 


Lasciatelo tare: ho le tasche piene d'arsenico e stricnina ! 


CHI LA FA, 


Ogni storiella pubblicata vien 


piccola i 

Fra stata la n 
divorzio per « 
il suo avvocato si sbrac- 
Vimpeto 
oratorio 


> dalla 


del co- 
niuge, è 
va a seppellire sotto 
del proprio 
quell’ometto mac 
«paurita che era na 
Eccolo davanti a voi, Eecel- 
lì» il dongiovai il 
lupo in veste di 
mille 


a. vero 
agnello, puistatore di 
cuori femminili e che, sotto il suo 
aspetto innocuo, nasconde inconte- 
nibili passioni, istinti 
bili. desideri insazi 
— Ehi. chi. aspettate! Vv 

terruppe a questo punto la moglie. 
Se mio marito è davvero tutto 
quello che avete detto, non voglio 
più divorziare! 

CASSI - Roma 


Cynuno da i fatti suoi 
© La città di Leningrado prima 
della guerra mondiale del ‘15-218 
si chiamava Pietroburgò, durante 
quella guerra Pietrogrado, poi. in 
omaggio a .Lenin, cambiò nome. 


(Ict Parisi 


L'ASPETTI 


‘ompensatt con 300 fire. 


Un abitante dello città viene in- 
terrogato dalla polizia: « Dove vi- 
vevi prima della. prima «uerra 
mondiale? ». 

« A Pietroburgo ». 

E durante quella querra? ». 
A Pietrogrado ». 

E in questi ultimi anni? ». 
A Leningrado ». 

Dove vorresti vivere? ». 


« A Pietroburgo ». 
GENOVESE . Roma 


® in un villaggio sovietico ha luo- 
go la premiazione dei colcosiani 
che si sono maggiormente distinti 
tà al lavoro nell’ultimo 
anno. Un rappresentante del par- 
tito legge le motivazioni e conse- 
gna i premi: « Natalia Ivanovna, 
per aver accudito con esemplare 
abnegazione alle vacche. riceve un 
vitello »p. 
Applausi generali. «A Vassilj 
iljevie, il migliore degli stal- 
ti un abito nuovo ». Ancora ap- 
plausi. « Per Anastasia —Rostova, 
che ha vegliato sulla proprietà col- 
lettiva con alto senso di. responsa- 
bilità ica, ecco l'edizione com. 
pleta ‘delle opere di Stalin ». Si 


lenzio ‘di ‘ghiaccio. Una voce .jto- 
«lata: e Le.sta bene n.--- 3 


MEDI - Roma 


CHI LA FA L'ASPETTI 


Ogni storiella pubblicata viene compensata con 300 tire. 


Siobin_sacba 
l'altre cortina 


©@ Malencov, a quanto risulta, ri- 
feri a Stalin che in base alle ulti- 
me scoperte... Adamo ed Eva e- 
rano russi! Stalin, sorpreso, da- 
mandò allora al compagno Malen- 
covi E se la Voce dell'Ameri- 
ca ci attacca per radio, potremo 
fornire prove efficaci? ». 

— «Le prove più inoppugnabhi- 
li — replicò Malencov. Infani 1- 
damo ed Eva non avevano abiti; 
non avevano una casa; mangiava- 
no soltanto mele... © credevano di 
essere in Paradiso. Certamente e- 


rano russi! ». 
MIGLIAU - & 


È chiaro! 


© Un abitante di Praga 
che in Cecoslova 
‘o in grado di ori 
bisogno di bussola 
come fosse possil 
Basta 
degli autocarri 
Quando sono a pieno carico. si 
rigono tutti da Ovest a Est. Quan. 
do sono vuoti vanno tutti da Est 


verso Ovest. 
REGO - Roma 


thogli U. 9. d. 


© Negli Stati Uniti si criticano lv 
donne capaci «di mandare arann 
un'azienda ma non una casa. 

La scena si svolge nella stanz« 
ila pranzo di due sposini. 

— Cara, come mai per pranzo 
c’è solo insalata russa? 

— Che vuoi, tesoro, quando ic 
cotolette di maiale hanno preso 
fuoco e mi sono cadute nel pure 
di spinaci, ho dovuto spegnere lo 
incendio con le nova alla maio- 


nese, 
GAMBATO - Rom 


Napoli 


@ Due napoletani fanno una tra- 
versata. Una spaventosa tempesta 
manda a fondo il battello. Eppure 
un’ora dopo, essi raggiungono la 
va sani e salvi. Qualenno si stu- 
pi 
Come avete fatto a 
tanto bene? 


nuotare 


Non abbiamo nuotato! 
Non avete nuotato? Ma al. 
napoletani, agit 
do; le mani 
— Abbiamo discorso. 
VERZEGNASSI - S. G. di Camna 


Ma se nor mi sone mai tolta la maschera, come fate 


(Mann) 


con 500 tire. 


li U. I. A. 


é si criticano lv 
mandare avanti 
;| una casa. 

Ige nella stanza 
sposini. 

mai per pranzo 
1ssa? 

soro, quando le 
le hanno preso 
cadute nel pure 
mo spegnere lo 
rova alla maio 
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AMBATO - Romn 
Navoli 


fanno una tra- 
entosa tempesta 
battello. Eppure 
raggiungono la 
Qualenno si stu- 


fatto a nuotare 


a nuotato! 
uotato? Ma al. 


poletani, agitan- 


RITORNO DI FIAMMA 


1 RACCONTO questo 
V fatto rapidamente 
perchè quando sarà 
entrata mia moglie non po- 
trò contini Voi sapete 
che mia moglie è diffidente, 
gelosa, ti i non me 
ne lascia 1 na. Non 
mi ve 
che, la mia alta 
occhi freddi 
forza ve» 
, io sono nn 
tomo timido, una specie di 
bumbino alto nno e novan- 
ti ene mia moglie mi 
all'ascella e zoppichi 
è shandi da tutte ie parti 
quando imina. ho 
paura di lei: paura fisica, 
badate aura umilian- 
is e ridicola. Ella non si 
perita di alzare le mani su 
di me che volta mi ha 
Non vorrei 


ne sarebbe capace. 

dunque sapere che 

io m0ero invaghito di Sibil. 
la Ava, quando mi accadde 
questo fatto, Sibilla Ava 
\eniva a dare lezioni di 
piano a mia moglie, perchè 
questa benedetta donna ha 
n la mania della mu- 
le lezioni avvenivano nel 
salotto piccolo, non in que- 
sto. dove mia moglie nor- 
malmente non lascia entra- 
re nessuno per timore che 
le sciupino le poltrone. Il 
salotto piccolo confina con 
la mia camera da letto. Un 
giorno io vi entrai all’im- 


= © 


I BAMBINI 


Novella di VINCENZO TRERI 


prosviso e vi trovai Sibilla 
Ava sola, distesa sul divano 
rosso, addormentata. lo mi 
avvfcinai a lei in punta di 
piedi. mi chinai per baciar- 
come se fosse sve- 
come se aspettasse il 
mio bacio, mi afferrò per il 
collo, mi cost e a piegare 
mi fino a lei, mi prese le 
labbra con i suoi denti, non 
mi lasciò più. 

Badate che se dico « non 
mi las ù » non lo dico 
per servirmi di una frase 
atta. Non mi lasciò più nel 
vero senso delle parole, 
mentre io, sorpreso, indo- 
lenzito, mortificato, costret- 
to a quella pi ne molto 
scomoda per la mia statura, 
paventando che sopravve- 
nisse mia moglie, puntavo 
le mani sul petto di lei; 
scalpitavo sul tappeto, fa- 
cevo sforzi. sovrumani per 
liberarmi. Niente, non ci 
riuscivo. Mi veniva di gri- 
dare: « Sibilla, ma che fate, 
siete matta? », e le parole 
non uscivano perchè le mie 
labbra erano nella morsa dei 
denti di lei. Il caso volle che 
il mio nipotino Amileare, di 
cinque anni, fosse in giro 
per le stanze a giocare con 
la palla di gomma. La pal- 
la, per la porta aperta, ven 
ne a colpire i miei glutei, 
da cui rimbalzò. Allora il 
mio nipotino cominciò a 
lanciare contro i miei glutei 
la palla, sghignazzando di 
volgare gioia: e io ero lì, 
con le lahbra fra i denti di 
quella forsennata, con le 


terga esposte al divertimen» 
to di quel demonietto, men- 
tre mia moglie, che non sò 
dove fosse andata,. poteva 
rientrare da un . momento 
all’altro, con tutte le con- 
segnenze che potete imma- 
ginare. Vi prego di non met- 
tervi a ridere, se vi dico che 
svenni. Mi ritrovai, non so 


«dopo quanto compo, disteso 
la 


tappeto. Sibilla Ava non 
c'era più. Il mio nipotino, 
seduto per terra, giocava 
con pochi soldi che m°era- 
no caduti dal taschino. 

Ora voi dicevate che un 
bambino non ha il potere di 
dominare un uomo. Signori, 
e che cos'è quello che eser- 
cita su di me il mio ni- 
potino da sedici mesi, se 
non un vero e proprio do- 
minio, una sorta di dispoti- 
smo che tanto più è spiega- 
to quanto più è irragionevo» 
le? Questo maledetto nipo- 
tino è diventato il mio pa- 
drone, mi guarda con occhi 
complici e minaeciosi come 
un ricattatore, non ammette 
che io rientri in casa senza 
portargli un pacchetto di ca- 
ramelle o un giocattolo o 
una palla colorata. Quando 
ha la palla, mi costringe a 
chiudermi con lui nella 
camera e si serve delle mie 
terga come di un bersaglio; 
io mi debbo piegare com'e- 
ro piegato sul divano dove 
sorpresi Sibilla Ava, e lui 
gioca con la palla sui miei 
glutei. Vi assienro, signori, 
che mi viene da piangere. 

D'altra parte, che cosa 


dovrei fare per non subire 
questo ricatto? lo sono certo 
che se non gli portassi più 
cegali il mascalzoncello mi 
denunzierebbe a mia moglie, 
Già, mia moglie, dopo che 
Sibilla Ava le ebbe telefona. 
to di dover partire (eviden- 
temente per non incontrar- 
mi più), fa strane allusio- 
ni a tale scomparsa improve 
visa. Le basta di non trovar 
per casa un ago o un botto» 
ne che pareva dovessero es- 
serci, per dire in tono am- 
biguo: « E° sparito come la 
mia maestra di piano »; © 
non so, non voglio sapere a 
che cosa pensi, quando mi 
vede arrossire come un col- 


‘ legiale. Io divento rosso, e 


quel piccolo farabutto di 
mio nipote ride, guardando» 
mi. Poi la gente si scanda- 
lizza e inorridisce per gli 
infanticidi. Vi dò la mia pa- 
cola d'onore che se ne avessi 
il coraggio lo ucciderei. 
Adesso non mi chiama più 
neanche zio. Mi chiama per 
nome: senti Rocco, caro 
Rocco, giochiamo Rocco. Il 
suo gioco preferito è quello 


della palla nel modo che. 


vho detto. Il tristanzuolo 
vuol giocare a. palla su di 
me tutti i giorni, fra le cin- 
que e le sei. Se mia moglie 
mi sorprendesse in quella 
posizione, mi prenderebbe a 
calci, e, lo ammetto, avreb- 
be anche ragione. Ma chiun- 
que, credetelo, nei miei 
panni non potrebbe fare al- 
trimenti. 1 bambini sono la 
este del mondo, hanno una 
ferocia che nemmeno le bel- 
ve affamate, leri quel pic- 
colo delinquente, giocando 
su di me come al solito, sa- 
ete che cosa m'ha detto? 
l'ha detto: « Rocco, qual. 
che volta voglio fare questo 
gioco senza i pantaloni »: e 
intendeva senza i pantaloni 
miei, capite?, io nudo e lui 


.2 lanciare la palla su la mia 


pelle nuda, il mostro. Or- 
bene, io vi dico che a que- 
sto non ci arrivo; vi dico 
che prima di subire una 
vergogna simile io lo strozzo. 

(Però, che gioia, se io a- 
vessi un figlio e mi venisse. 
ro a raccontare che mio fi- 
glio esercitasse un tale so- 
pruso su un suo zio o su al- 
tra persona. Mi sbellicherei 
dalle risa come un imbecil- 


le, attribuendo a mio figlio - 


spirito, intelligenza e che so 
io. Forse, quando ho detto 
che i bami sono la pe- 
ste del mondo, ho esagera. 
to. Non così dovevo dire; 
non « i bambini » generica. 
mente. Solo i bambini de- 
gli altri sono la peste del 
mondo), 


VINCENZO TIERI 
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I DITTATORI 


OGLIAMO fare il punto sui 

dittatori e stabilire se, messi 

ins.eme, debbano considerar- 
si buoni o catt.vi. oppure se possa- 
no esserci Dittatori Buoni da una 
{parte e Cattivi dall'altra, a seconda 
delle condizioni storiche, geografiche, 
pol.tiche, etnicne, climat.che? 

Venti anni fa, pur non avendone 
alcuna voglia, fummo decisamente 
autorizzati a «credere, obbedire e 
comba:tere » per colui che conside- 
ravamo un dittatore nostrano, il 
Primo Ministro e Capo del Governo 
B:nito Mussolini. I giornali par:avano 
bone di lui, gli alti pie:ati della 
Chiesa benedicevano le sue insegne, 
Churchill diceva che «l'era un gran 
buon Uumo » e sui libri di testo del 

inaasio si parlava del Duce come 

e Garibaldi o Mazzini, anzi... 

Dicci anni dopo apprendemmo fi- 
Lumente la dura realtà. Mussolini 
era un Cattivone, Buono a Nulla. 
Ambiz.oso, Ignorante, Spietato, Paz- 
<>. Incosciente e Divorawore di Bam- 
bini. E' vero che c'erano altri ditta- 
tori nei dintorni ma, tra tutti, solo 
Hitier era degno della cattiveria di 

olini: Stalin, invece, era un 
nl'uomo; Tito era dittatore solu 

r quel che rigsuaraava Trieste: per 
ll resto dovevasi considerare « valo- 
roso alfiere della Libertà >; Franco 
era un turbo e megiio non parlarne; 
Peron: e cni aveva mai pariato di 
un uttatore Peron? 

Passano gli anni e finalmente ap- 
prend.amo cne Tito è un Mascauzo- 
ne: come Mussolini? No, peggio! 
Cone Hitler? Ecco, press'a poco.. 

sano altri anni e giornali, uo- 
mini politici, libri di testo e Krav- 
cenko ci dimostrano — prove alia 
mano -—- cne staun è un Cattivone 
anche lui. Cattivone e Dittalorone, 
Mangiatore di bambini, Suprawore 
di Donne e di Democrazie Inditese. 
Come Mussolini? Peggio. Come Hit- 
ler. Peggissimo. Ma allora? Bah! 

Intanwo, nuovi Dittacori battono 
le ore sul quadrante della Storia; 
mentre Peron avoiisce la liberta di 
stampa, la sua s.gnora è ricevuta 
con molti onori dall'antitotalitario 
Conte. Sforza; numerose nazioni 
proponsono e caldeggiano l'ingresso 
all'ONU del Dittatore Franco, gli 
Americani e gli Inghsi fanno l'oc- 
chietto a Tito e gli passano sotto- 
mano armi e chicche. 

Riepilogniamo: i dittatori Cattivi 
sono tre: Hitier, Mussol.ni, Stalin; i 
Buoni sono Vargas, Peron e Sasazar; 
1 Semibuoni (come i gelati semitred- 
di) sono Tito e Franco. E Neguiv? 
Già, è arrivato fresco fresco Neguib. 
che ha scacciato Faruk (Cattivo, 
anche se non Dittatore) e conta di 
salvare l'Egitto. Neguib... no com- 
ment, come d.cono gli inglesi... 

Passano altri mesi, Tio e #ranco 
divengono Buonini; Neguib festeg- 
Sia i primi seî mesi di regno con lo 
sciogiimento dei partiti, l’impicca- 
gione di un pajo di operai sciope- 
ranti e incendiari e di un agrario 
ribelle alle tasse, e la fucilazione di 
un colonnello, suo ex braccio destro. 
Neguib invita .il Ministro itaiano 
deila Difesa Pacciardi (antifascista 
in Spagna coi comunisti, anticomu- 
Nista in Italia col... fascisti) e il Mi- 
nistro va. 

Ed ora siamo arrivati al punto che 
non ci si.capisce-più nulla. Ci oc- 
corrono libri di testo, manuali pra- 
tici e semplici. E’ necessario che 
l'ONU compili un prezioso voìumet- 
to da diffondere in tutte le lingue: 
con la definizione esatta della pa- 
rola «Dittatore » e il modo di ap- 
Plicarla. Dobbiamo sapere subito se 
< Dittatore » era Mussolini oppure 
Facts, Stalin o Kerensky, Hit!er o 

‘Dolifus, Franco o Largo Caballero. 
Neguib o Faruk, Pacciardi o Tito, 
Peron o Truman, De Gasperi 0 
Wanda Osiris, Salazar o Gino Bar- 
tali... Ecco cosa succede: poi uno 
non ci capisce più niente e fa con- 
fusione. : 

Ma forse dittatori non si nasce: si 


muore, 
SEGNO DI CROCE 


e e 


DIALOGHI . DI 


ibedio gondro 


daso oddurado? 


— La « Dasalida Sdabba »: bi greda, è uda caddodata! 


Oravasi di 


Caro lettore. 


bada che io sono più che convinto che se Pa- 
rigi valeva una Messa, Pacciardi non vale un Cairo: 
in tutti i modi, se Naguib ha urgenza assoluta di 
prendere lumi dal vincitore di Guadalajara, sono 
affari suoi. E del resto, s'ha un bell'essere dittatori, 
ma quando un generale si fida di un colonnello. il 
gesto è bello, è democratico; commuove, e non c’è 
niente da dire. 

E° quindi pertettumente inutile che gli inglesi 
sputino veleno su questo volo del Cairo di Rando?fo 
e parlino di Italia sconfitta nei Balcani. 

Eh. caro lettore: eh, amici tradizionali, se doves- 
simo parlare di un'Italia sconfitta nei Balcani do- 
vremmo ritornare a Versailles e ripercorrere i passi 
perduti e la Sala degli Orologi e ricordarci del Vous 
l'avez faite, vous mangez-la che disse la benedet- 
t'anima nera di Clemenceau alla benedett’anima can- 
dida di Vittorio Emanuele Orlando retour d'Italie, 
l'una e l’altra onestamente defunte. Se dovessimo 
parlare d'Italia sconfitta nei Balcani. col vostro onore 
di gentlemen, dovremmo risalire addirittura a Vit- 
torio Veneto, quando le truppe italiane furono fer- 
mate sulla strada di Vienna, una strada che le 
avrebbe portate di pieno diritto al controllo dei Bal- 
cani. E se su quella strada non fossero state fermate 
dai buoni uffici inglesi e francesi, quelle truppe che 
avevano la pretesa di far da sè, chissà se sarebbe 
mai scoppiata la seconda guerra mondiale, e di con- 
seguenza chissà se Sua Maestà Britannica si sarebbe 
dovuto sentir iremare il sacro pizzo della camicia pei 
fatti di Punta Stilo, di Capo Matapan, e dei som- 
mozzatori d'Alessandria? Tanto di risparmiato per la 
camicia e il sedere di Sua Maestà: sedere e camicia, 
si badi bene. sui quali noi soli in tanti secoli abbiamo 
osato eccitare la tremarella, 

L’Italia sconfitta nei Balcani? Caro lettore, forse, 
molto meglio dell'odierno Signor Venizelos e del Si- 
gnor Papagos, i quali hanno accolto tanto cortese- 
mente l’on. De Gasperi e consorte, ne saprebbe qual- 
che cosa il vecchio Venizelos, quello al quale, sempre 


: / 

durante la Conferenza di Versailles, Lloyd George 
domandò di scatto: «Insomma, si può sapere, voi 
greci, da che parte state? ». Da che parte dovevano 
stare, i Greci. se non da quella dell’Italia sconfitta 
nei Balcani? E chi voleva che l’Italia fosse sconfitia 
nei Balcani se non l'Inghilterra e la Francia? 

Eh, caro leitore, e voi, amici esquires. credete 
davvero che se l’Italia non fosse stata sconfitta nei 
Balcani, qui ci sarebbe stato il retoricume del san- 
gue del Carnaro alalà!, della Marcia di Ronchi che 
è stata la prova generale della Marcia su Roma; e 
che per cinque lunghi anni il sigaro del Signor Chur- 
chill avrebbe covuto tremare tanto, tra le labbra 
del suo illustre fumatore? 

Ma c’è ancora qualche cosetta di più, a proposito 
dell’Italia sconfitta nei Balcani Domandatelo aì Ge- 
nerale Tito, oggi Presidente della Repubblica. ed egli 
vi risnonderà che se l’Italia è stata sconfitta nei Bai- 
cani la colpa è di quei famosi otto milioni di comu- 
nisti che vivono nel suo territorio, i quali si trasfor- 
merebbero immediatamente in partigiani russi come 
qualmente ebbero a dichiarare concordi in Parlo- 
mento Nenni e Togliatti. E come si fa a controllare 
i Balcani con otto milioni di comunisti a casa pro- 
pria? Insipienza dei nostri ‘governi? Concesso. Ma 
perchè non diciamo meglio ostinazione inglese r 
mantenere in Italia un regime che di italiano, ncv 
ha, semmai, che la lustra del cattolico, cioè una ca- 
ratteristica per essere abbastanza odiato e disprez- 
zato dai sudditi di S. M. Britannica. ieri papa. oqat 
papessa? 

E con questo ti lascio. caro lettore, nella certezza 
che ti sarai convinto che grande, grandissima parte 
delle miserie che ha sofferto e soffre il mondo sareb- 
bero state risparmiate al nostro povero globo se î 
nostri meglio amici inglesi non avessero permesso 


che l’Italia fosse stata non oggi, ma ieri. sconfitta 
nei Balcani. 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


iche se in ale 
cuni ì pur derse 
semi non e vero 
per niente. 
frutto ci fantasia, 
se ne potra rende 
perche non potrei e 
caduto in Un equivoco così ere 
tino e banale come quello di 
cui. appunto, sto per iniziare il 
racconto, 

Dovevo dunque, telefonare a 
mio cugino Adolfo (1), ll suo 
numero e 98/-567 (2). Feci il 
primo numero, cioè il 9, e, stra- 
nissimo, subito Adolfo rispose. 

intuito,  quell'Adolfo! Ma 
: « Pronto? », no, Disse: 


— .. le ripercussioni sul mer: 
cato mondiale sono pressocchè 
fnesistenti, 

- E va be' — dissi — ma a 
me che me ne frega, Adolfo? 
Dunque, senti un po’, ti volevo 
dire... Ehi. ma che stai dicendo! 

- isenhower — diceva 
con voce urave — ha ricevuto 
alla Casa Bianca il Ministro i 
reban El Fit dello Stato d'Is- 
taele! 


(1h) yon ho cugini. Nè conosco 
di 


a Roma 
esistono arl che co- 


n 
minetano co 


Pronto? Parla 
il Giornale Radio? 


Repressi a stento un sospiro 
colmo di imprecazioni quasi det- 
te (o pensate troppo), 

— Adolfo, cosa vuoi che me 
ne importi di Eisenhower? La 
tua gentilezza di volermi infor- 
mare, caso mai non lo sapessi, 
che quel ministro del cavolo è 
stato ricevuto da Eisenhow, 
mi ammalia e commuove... M 
Adolfo mio, te lo ripeto: chi se 
ne frega?... Adolfooo!!! — urlai 
infine, fuori di me, giacchè egli 
seguitava a dire: 


— ..ma s'impone senz'altro la 
domanda: Cosa farà De Gasperi? 


— Quello che gli pare, scusa! 
— urlai — Io mi domando che 
cosa ce ne importa a noi di sa- 
pere quello che farà il nostro 
presidente del Consiglio! 


— ..da lui dipendono le sor 
ti degli Stati Uniti d'America! 


— Ma va! Tu devi essere 1m- 
pazzito! Da chi dipendono le 
sorti degli Stati Uniti? 

— .. dall'aeroporto di Ciam- 
pino... 

— Adooolfo! Perchè le sorti 
dell'America dovrebbero dipen- 
dere da un aeroporto? Tra le 
due soluzioni, Adolfo, scelgo la 

rima: preferisco pensare che 
le sorti americane dipendano da 
De Gasperi... Adolfo! Adolfo, 
perchè taci, adesso? 

Un garrulo cinguettio fece eco 
alle mie parole, 

— Adolfo, sei tu? 

Cinguettio, prolungato, soave. 
Imitate alla perfezione 


LA GIOCONDA 


DI PONCHIELLI 


— A te questo flacone 


che gran vertudi aduna 


io te lo porgo, adopralo: 


pei denti è una fortuna ! 


— Bravo, Adolfu! — dissi 
Mi compiaccio per la tua 1 
zione dell’uccellino della r: 
ma ora te ne prego, ascoltami. 
Dunque... 


— Leggiamo ora le previsioni 
del tempo. Su tutta la regione... 

— Non mi frega niente, Adlol- 
fono! Adooolfonoo!! — urlai. _ 

Ma lui continuò a leggere. 
Poi, invece di ascoltarmi,. disse: 
« Fine della trasmissione », e 
riattaccò il ricevitore, 

Non vi dico la pena che pro 
vai. Ma durò poco, perchè il 
giorno dopo leggevo sul giorna- 
le la notizia che la Rai ha sti- 
pulato un accordo con la Teti, 
in base al quale, facendo il nu- 
mero 9 (anche col più vecchio e 
usato degli apparecchi) l'utente 
può udire, in qualunque ora del- 
la giornata notizie, giornali ra- 
dio, cingue comunicati sul 
tempo, eccetera. 

Rifeci subito il numero e stet- 
ti un po' ad ascoltare... Ad un 
certo punto non potei fare ® 
meno di dire: « E di Truman, di 
Truman che mf dice di bello? 
Che fa, che fa? »... 

E la voce, nel ricevitore: 
« Niente! », 

Chi non ci crede, provi. 


AMURRI 


Lim 


ao” \{| 
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STAGIONE 
LIRICA 


Dopo la faccenda dei decessi 
di pezzi grossi sovietici — dovu- 
te alle amorevoli cure di tuei 
ebrei — vediamo finalmente con- 
validate le nostre serie appren- 
sioni per la salute de; pezzi 
grossi del comunismo europeo. 
così spesso chiamati in Russin 
per lunghi periodi di cura. 

E pensare (che cattivoni) 
avevamo attribuito tutte le coi- 
pe a Baffone; il quale, invece 
ridiventerebbe così la più inn:- 
cente delle colombe. 

Resta, tuttavia, pendente il ca 
89 Rakosi, il quale oltre che pc- 
tente (leader) comunista di Bu- 
carest e persecutore di Minds 
zenty, è anche l’ultimo uomo 1: 
stato comunista ebreo; ebreo co- 
me i medici cui vengono attri- 
buiti i decessi antisovietici. 

A costui sono, pertanto, riser- 
vate due sorti: o crepare come 
ebreo, grazie alle amorevoli cu- 
re dei rossi, o crepare come ros- 
#0 per mano degli ebrei. 


Della riconoscenza 


Chissà se l'on. Togliatti ed i 
suoi devotissimi «compagni » 
dirigenti s1 sono mai domandati 
quale premio abbiano avuto da 
Baffone i capi del comunismo 
greco, per le rischiose loro fati- 
che’ della guerra civile? 

Ville e denari? Onorificenze e 
decorazioni? Cariche importanti 
e laut stipendi? 

Da qualche indiscrezione tra- 
pelata d'oltre cortina è se 
puto soltanto questo, Che il ca- 
po, Zachariades, è a Mosca; il 
sottocapo, Joannides, è stato 
condannato all'indomani del pro 
cesso Slansky dal Plenum del 
Comitato Centrale del P, C. 
greco. Il terzo, Vlantas, è anche 
egli sotto accusa. Del leggenda- 
rio Markos non si hanno più 
notizie; Chryssa Chanzivassilov, 
già influente membro del Polit- 
buro yreco, è morto quasi igno- 
rato in un ospedale di Praga. 
Pumpides, il vero capo del part 
to nell'ultima fase di clandesti- 
nità è stato in questi giorni ac- 
cusato di tradimento dallo stesso 
Zachar:ades, anzi denunciato 
dallo stesso governo di Mosca ed 
imprimionato aal governo greco. 

E allora, on. Togliatti, la vo- 
gliamo fare anche in Italia que 
sta querra civile? 


Africa... tace 


Il nostro Ministero dell’Africa 
non parla più: il voto del Sena- 
to, che lo ha soppresso segna la 
conclusione di un periodo della 
storia italiana. 

C'è chi trova che questa s0p 
pressione faccia, oggi, molto 1e- 
mocrazia, molto eguaglianza det 
popoli, molto giustizia sociale, 
molto progresso: anche se assai 
di recente è scoppiata la guerra 
fra due tribù abissine, e se la 
rete stradale dell’Africa orien- 
tale si è fermata al 1935, 

Unica nostra amara soddisfa 
zione è che i negri abbiano ap 
preso — da chi ci ha cacciati ae! 
loro continente — che i bianchi 
possono essere cacciati: così a- 
desso hanno cominciato ad 1° 
vitare tutti gli altri ad andarse- 
ne, sia pure con maniere più © 
meno, graziose. 

E' una questione di giustizia 
sociale, no? Di eguaglianza sei 
popoli no? Siano essi italiani 
francesi, o inglesi, no? 


L. CUOCO 
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L. CUOCO 


danzato! 

LUI — Vorrai dire « sa- 
Tute », compagna fidanzata! 
lute » è 


L* — Stalute, compagno ti- 


LEI — Mai piu! « 
borghese », mentre ute » è 
altamente marxisi Jeninista, 
perche ha la radice del nome 
del grande compagno Stalin! 

LUI — Amur! 

LEI — Compagno fidanzato! 
Debbo credere che, con spirito 
schifosamente borghese, tu mi 
chiami « amore » in francese? 

LUI — Non sia mai! lo allu- 
devo all'Amur. il fiume prole- 
tario che scorre nei confini o- 
rientali della nostra Grande e 
Vera Patria: l'Unione Sovietica! 

LEI — Ha dighe l'Amur? Ali- 
mezta bacini idroelettrici? 

LUI — Si, Ilde mia! Viva l'A- 
mur! 

LEI — Viva l'Amur e le sue 
dighe! (profonda estasi di pas 
sione). 

1*"I — Questa sera sei libera. 
Ilde mia? 

LEI — (cupa). Non possiamo 
mai essere liberi, sotto il Gover- 
no nero, compagno fidanzato! 
Tu parli da deviazionista! 

LUI — Voglio dire: non hai 
impegni con il Partito? 

LEI — Noi militanti abbiamo 
sempre e soltanto impegni con 
il Partito. compagno fidanzato! 

LUI — Insomma, potrò resta. 
re ..lo con te? 

LEI — Oh, si, Miro mio! 

LUI — Che Aellezza, Ilde mia! 
Tu ed io. se) soli... 

mi prenderai per 


avVieremo per 
una stradetta solitaria. 

LEI — ... dove non ci siano 
ssherri di Sceiba... 

A DUE — ...e andremo a di- 
me”trare' contro la legge-trufta 
elettorale! 

LUI — Ilde! Unità mia! 

LEI — Miro! Paese mio! 

LUI — Se il bieco tiranno la- 
dro di voti Alcide dovesse sepa- 
rarei, giurami, Ilde mia, che con- 
serverai sempre sul cuore i'im- 
magine di Malenkof! 

LEI — Un momento, compa- 
gno fidanzato! 

LUI — Come? Non vuoi giu- 
rarmelo? 

LEI — Prima debbo telefona- 
re al Partito per sapere se il 
compagno Malenkof è ancora un 
erce oppure ha partecipato al 
complotto dei medici traditori e 
spie dell'imperialismo! 

LUI — Ilde! Compagna mia! 
#" daro tutto ciò che desideri! 
Vuoi una copia del discorso sli 
Togliatti «lla Camera? Vuo: un 
diagramma dimostrativo  del!a 
produzione di metalli ferrosi 
nell'Unione Sovietica durante il 
terzo piano quinquennale? 

LEI — No. Astrakan. 

LUI — Nel nome di Stalin, 
compagna fidanzata! Una pellic- 
cia di Astrakan? Ma tutto cié 
è disgustosamente reazionario ' 
Corro a denunciarti al C.P.C. 
F.D. (Comitato Punizione me 
pagne Fidanzate Deviazioniste)! 

LEI — Sei pazzo, Miro mo! 
To volevo qualcosa di molto più 
prezioso di una volgare ‘pell:c- 
cetta! Valevo una artistica foto- 
gafia panoramica di Astrakan, 
la proletaria ed industriosa me- 
tropoli sovietica, marxisticamen- 
te situata alle foci del compa- 
gno fiume Volga! 

LUI — Oh, Ilde mia e contem- 
poraneamente del compagno 
Stalin! 

LFI — Oh, Miro mio, ma pur- 
tut'avia della nostra comune e 
gloriosa madre sovietica! 


IL COMPAGNONE 


NA delle prù infami trap- 

pole concepite ai danni 

dell'umanita è la pro- 
mulgazione dell'idea che la co- 
lazione a letto sia un gran 
lusso, una rara e speciale deli- 
zia riservata agli eletti, 

Infatti, quando un regista ci- 
mematografico voglia stabilire, 
nelle sequenze iniziali, che il 
suo film st svolge in una casa 
molto ricca, si serve di un mag- 
giordome che porta la colazione 
a letto ulla «signora », Questa, 
secondo l'uso cinematografico, si 
sveglia coi viso truccato ed ogni 
capello al suo posto, come ap- 
pena uscita dal co del par- 
rucchiere. « Siiti?... », dice sbat- 
tendo i suoi quindici centimetri 
d: ciglia. «Sono io, Creks, signo» 
ta — dice con voce nasale il 
maggiordomo — Le ho portato 
i toasts! », O, qualche volta: 
«Sono to, Toasts, signora; le ho 
portato i creks! »), Subito dopo 
la signoru legge qualcosa sui 
giornali del mattino, o suona il 
telefono, e la trama comincia 
ad infittirsi. 

Avendo assistito a scene del 
genere milioni di volte, la mag= 
gior parte di noi si è convinta 
che la colazione a letto sia qual- 
cosa di più delizioso che la no- 
tizia del ritiro a vita privata di 
Wanda Usiris. Ebbene, non è 
vero! Io sono qui per dirvi che 
la colazione a letto è la più 
ignobile delle pazzie, Dunque, 


— Come va? 


cai 


servita 
n Lal e e. 
tanto per cominciare, l’uomo 
non è siato creato per mangiare 
© bere in posizione orizzontale. 
E' notoriamente impossibile, ec- 
cetto forse che per Lana Turner, 
Ava Gardner e pochi altri, bere 
un bicchiere di latte stando ste 
si, senza che un po' ne scivoli 
lungo il collo. A meno che voi, 
dunque, non godiate di sentire 
latte tiepido e appiccicoso co- 
larvi lungo la schiena, è proba- 
bile che la vostra prima cola» 
zione a letto risulti subito una 
delusione, 

Ma veniamo ora al pane, ab- 
brustalito o no. Una fetta di pa- 
ne consumata a letto dal più 
corretto dei commensali, trasfor 
merà qualsiasi lenzuolo in una 
distesa di carta vetrata. Se pot 
provate con due fette, un fachi» 
to indiano vi chiederà subito di 
poter cambiare il suo letto di 
chiodi col vostro materasso. Mi 
spiego? 

E' il turno del burro e della 
marmellata. Il coltello, una vol- 


— Male: è già il quarto medico 


che fuciliamo senza otten 


colo miglioramento... 


il più pic- 


ta impregnato di burro, dovreb- 
be posarsi, guidato dalla vostra 
mano, sui pane abbrustolito. 
Provateci e ditemi: perchè sul 
più bello del tragitto vi sfugge 
e va serenamente a spiatteliure 
{l suo carico sull'imbottita di 
raso? E perchè, subito dopo, 
mentre voi vi servite del tova- 
gliolo per fregare sulla gigane 
tesca macchia, il vasetto della 
marmellata si capovolge (da so- 
lo!) sul lenzuolo? E perchè, poi, 
vi mettete a singhiozzare come 
disperati? Ciò non determina la 
scomparsa delle macchie, ma 
porta solo al rovesciamento del 
caffè. 

Già, l'esperienza non è stata 
assaporata appieno fino a che 
non si è giunti al rovesciamento 
del caffè. Ho tin amico, esperto 
consumatore della colazione a 
letto, che qualche volta ricama 
sul tema schizzando il caffè sul 
giornale del mattino. Questo, 
dice, conta due punti. Spruzzare 
di caffè fl ritratto della fidan- 


zata sul comodini è capovolgere 
l’intero vassoio sul giornate, com 
ta quattro punti, con un'aggium= 
ta de due se riuscite a sporcare 
anche to scendiletto. 

Più difficile, lo ammetto, € dè 
re dei colp: al vassoio in modo 
che il caffè. uscendo dal becco 
della caffettiera, vada a colpire 
il dito pollice d'un vostro prede 
che emerge dal fondo del let» 
to (sette punti). 

Personaimente, io sono riusci 
to a rovesciare il caffè sul rb 
svolto del lenzuolo lungo il fiane 
co del letto, riempiendone le 
pantofole fino a far traboccare 
qualche goccia sui pedalini. Nel» 
lo stesso tempo ho fatto in modo 
di far cadere il vasetto della 
marmellata sulla testa del mio 
cane lupo. Tutto questo conta 
venticinque punti; il che, mode- 
stamente, credo sia già un re- 
cord, peraltro salutato con ec- 
cessiva freddezza e dal cane 
lupo e dalla lavandaia di casa 
€. soprattutto, da me stesso. 

Sicchè oggi. anche per ovviare 
all’ inconveniente di trovarmi 
sempre un po’ di marmellata 
nelle orecchie e sui capelli, to 
sono solito consumare la prima 
colazione in un bar in piedi da- 
vanti al bancone; come Dio, nel- 
la sua infinita misericordia, 1n- 
tendeva fosse consumata ln pri- 
ma colazione quando creò il pa- 
ne, il burro, la marmelluta e il 
caffè. 

AMURRI 


fi 
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4.) ROBINSON IN AFRICA 


Completato da S. LUCCI, Napoli 
e e METTO, 


PERSONAGGI: 
ttovinson Crusoè 
Venerdì, suo servitore 
Niam Niam 
Esp.oratore 


PRIMO TEMPO 

ROBINSON — Addio, isola 
deserta, dove sbarcai privo di 
tutto, e che, servendomi soltanto 
d; un temperino, un sacchetto di 
semi, un cane un gatto e un 
pappagallo. trasformai in una 
moderna metropoli tentacolare, 
sia pure con un solo abitante e 
un fedelo servitore... Addio iso- 
la. Da oggi in poi, sei di nuovo 
disabitata! E noi andiamo verso 
la civilta, 

VENERDI — Zi. badrone, 

ROBINSON — Perchè dici 
« Zi, badrone »? Perchè parli 
cosi? Non l'hai mai fatto!... 


VENERDI' — Ma prima era- 
vamo soli, padrone... Ora ci so 
no i lettori... e ze non barlo 
gosì non bossono gabire ghe zo- 
no negro... Badrone! Derra! 
Derra all’orizzonde! 

ROBINSON Terra, hai det- 
to? Lascia ch'io controlli col 
mio lungimirante cannocchiale. 
nteramente costruito da me me- 

imo con una sola canna di 
nbu e due fondi di bicchieri 
rosoho... Hai ragione, mio 
ele servitore negro... 

ERDI' — Zi badrone. 

ROBINSON — E 
Varia come ti ha fatto mamma. 
Tanto col rumore del mare, i 
lettori non ti sentono... Tra po 
co sentiremo noi!.., Sentiremo 
una musica! Qui, tra poco, si 
balla! 

VENERDI” — La zamba, ba- 
drone? 

ROBINSON — 
detto? 

VENERDI” 
Jrone? 

ROBINSON — No. il can can. 
la danza della tempesta... 

(Scoppia l’uragano, tuoni, ful- 
inini e perchè no, saette). 


piantala 


Come har 


— La samba, pa- 


SECONDO TEMPO 
(ON — Eccoci, mio fe 


vo negro, gettati dalla 
sulla costa dell’Africa 


— Anghe l'Africa... 
e... Anche l'Afri- 
è deserta? 
ROBINSON — Tutt'altro, ca- 
ro, tutt altro., 
(Lontano suono di tam tam) 


— Senti questo cupo risuonar 


ii 


di tamburi? Sono i tam tam dei 
Niam Niam... il telegrafo della 
foresta equatoriale... 


VENERDI’ — E che dicono? 


ROBINSON —. Aspetta... 
«... Sbarcati... a ruzzoloni... que- 
sta mattina . un viso pallido... 


(suono di tam tam) 


‘TERZO TEMPO 
(Coretto di negri cinquanten= 
ni che intona una nenia negra 
tipo film africano). 


ROBINSON — lo non riesco a 
slegarmi... il nostro destino è se- 
gnato, mio povero servo negro. 


VENERDI’ — Anch'io sono le- 
gato come un salame... Ma che 
cosa vuole questa brutta faccia? 


NIAM NIAM — lo dovere fa- 
re menu! Dire tu, viso pallido. 
come ti chiamare? 


ROBINSON — Robinson Cru- 
soè! 


— Benissimo... 
Attora io scrivere: primo piatto: 
Robinson arrosto... e tu faccia 
di bronzo, come ti chiamare? 

VI ERDI — Veeenerdì... 

NIAM NIAM — Benissimo... 
Ma no! Amici! Colleghi Niam 
Niam! Venite qui!... 

VENERDI!’ ‘sottovoce) — Non 
capisco.. Cosa sta succedendo? 
Che cosa stanno complottando? 

ROBINSON — Taci, Ecco il 
nostro carnefice che si avvi- 
cina!... 

NJAM NIAM — Tu, piccola 
faccia di bronzo, essere libero! 
VENERDI’ (sbalordito) — 

bero??? E perchè? 


NIAM NIAM — Perchè noi 
rispettare insegnamento Missio- 
vario Lianco: noi non mangiare 
carne di Venerdì! 


ESPLORATORE —  Atora 
parla, negro della malora! Che 
ti è successo? 


VENERDI’ — Sono sbarcato 
staman: col mio padrone, un 
certo Robinson Crusoè... 
stati catturati dai Niam 
Ma il mio padrone (singhiozzi) 
lo hanno fatto arrosto... me... 
(singhiozzi) mi hanno lasciato 
libero... 


NIAM NI 


TELA 


Avete) 


provalo6 


Non è difficile, credete. 
* Con un po’ di fantasia, 
diventa un gioco, semplice 
e divertente. 

Che dice lei, là in fondo? 
Non ha letto i numeri pre- 
cedenti e non sa di che si 
tratta? La mettiamo su- 
bito al corrente. Dunque, 
i topi hanno rosicchiato, 
divorato, distrutto, la par- 
te centrale di alcune no- 
stre scenette. 

Lettori e lettrici sono 
invitati a riempire con la 
loro fervida fantasia il 
vuoto lasciato dai danna- 
ti roditori. Ogni settima- 
na apparirà in questa pa- 
gina ciò che rimane di una 
delle scenette mutilate: 
la parte centrale dovrete 
inventarla voi, cari letto- 
ri, in modo che, INCA- 
STRATA fra il principio 
e la conclusione, ne risul- 
ti uno sketch completo, 
logico, chiaro e divertente. 


Gli INCASTRI possono 
essere inviati o già sce- 
neggiati o dialogati oppu- 
re sotto forma di RIAS- 
SUNTO. In nessun caso 
dovranno superare una 
normale cartella dattilo- 


scritta. 
RI e RO 


L’autore di ogni INCA- 
STRO pubblicato verrà 
compensato A FINE ME- 
SE con 


50090 
LIRE 


I manoscritti devono 
indicare chiaramente NO- 
ME, COGNOME e INDI- 
RIZZO dell'autore e re- 
care sulla busta l'indiriz- 
zo: A Ri e Ro . Travaso - 
via Milano, 70 - Roma. 


Il termine utile per 
l'invio dell’« INCASTRO » 
n. 6 scade il 13 febbraio. 
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6.) NEL MONDO DEGLI ASTRI 
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Tin cosa è 


PERSONAGGI: 
L’astronomo Barbanera 
L’astronomo Barbabianca 
La serva Filomena. 


La scena si svolge nella specola di un grande osservatorio 


BARBANERA — Mio caro ed eminente collega, astrono- 
mo Barbabianca, la vostra comunicazione al Congresso ha 
messo ha soqquadro tutto il mondo scientifico! Volete ripe- 
termi a viva voce la grande novella? 


BARBABIANCA — E perchè no, caro ed illustre colleza 
astronomo Barbanera? Nel cielo dello Scorpione a 82 gradi. 
60 primi e 60 secondi di latilongitudine nord-sud e a 58 gradi 
47 primi e 32 secondi di longilatitudine nord-ovest, ho sco- 
perto un nuovo corpo celeste privo di luce propria e che alle 
13 e un minuto di oggi si trovava esattamente a 820.462.964 
milioni di anni-luce dalla stella ALFA del Centauro e a 
936.000 virgola 25 trilioni di anni-gas dalla punta della 
coda dell'Orsa Maggiore. 

BARBANERA - - E siete ben certo di non esservi sba- 
gliato? Siete certo, caro ed eminente collega astronomo Bar- 
babianca, che non si tratti di un pianeta già scoperto da 
secoli, e da secoli catalogato? 

BARBABIANCA — Certo certissimo. Sicuro sicurissimu 
Ho ripetuto le più diligenti osservazioni per sette notti con- 
secutive e non è possibile il benchè menomo dubbio... 
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IL BORI 


bana, spo! 
ospitato ( 
iano che 
viera è rit 
di prosa e 
mo Benas 
Allo sp 
Laura Ro 
senatori € 
solidarietà 
1 secondì 
signora R 
patti alla 
Dopo 1 
da quarda 
maschile | 
una orant 
A me 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


BARBABIANCA — (urlando come una furia) Non sento 
niente, Filomena, Liberami dalla tua odiosa presenza! Sei 


licenziata! DITTICO 


dono aver 
TELA «Il ronda 


“ 5° Cara:br », 
Termine utile per l'arrivo dell'INCASTRO nei nostri io 
@ffici, la mezzanotte del 13 febbraio p. v. = 


—_ 


N / 


de Osservatori 


llega, astrono- 
Congresso ha 
o! Volete ripe- 


illustre collega 
ne a 82 gradi. 
nd e a 58 gradi 
-ovest, ho sco- 
pria e che alìe 
te a 820.462.964 
Centauro e a 
a punta della 


In esservi sba- 
stronomo Bar- 
là scoperto da 


ro sicurissimo. 
lette notti con- 
lubbio... 
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uria) Non sento 
è presenza! Sei 


D nei nostri 


Ivo Garrani, Elsa Merlini e Armando Migliari 


MAMAN couBRÌ QUATTRO «ATTI. DI H. BATAILLE Al. 


a QUIRINO, - A Elsa Merlini, soprannomi- 
nata Maman Colibrì perchè rassomig'ia ad uno di quegli uccellini 
tropicali, piacciono, come a tutte le mamme, molto i ragazzini. 
solamente che a lei piacciono un po' cresciuti, perciò se ne va 
a letto con un amico di suo figlio, il giovane Alberto Lionello che 
per rendersi più simpatico e piu divertente si trucca come Carlo 
Croccolo. Intanto Ivo Garrani (che a vederlo fa pensare al prin- 
ipe Danilo della « Vedova allegra » mentre è solamente il figlio 
‘lella Merlini) non vede di buon occhio !1 tresca di sua madre e 
rosì, senza volerlo, la svela al maturo e rigido genitore Armando 
Migliarr che, su due piedi, scaccia di casa sua moglie. Siccume 
.ionello deve andare a fare il soldato ad Algeri. la Merlini to 
segue per restargii vicino durante ?l periodo del servizio militare. 
ma il servizio glielo fa a lei Lydia Gheducci, vna graziosa ingle- 
sina, che la cornifica con Lionello, Dopo questo contrattempo Elsa 
se ne torna a Parigi: a casa di Garran: che intanto si è sposato 
ed è già padre di un bambino di pochi mesi che la Merlini corre 
nd abbracciare. Intanto arriva Migliari che saputo del ritorno di 
sua moglie non ne vuole nemmeno sentire parlare di riprendersela, 
prende invece da un suo figlio un sigaro avana che ogni sera resti- 
tuisce al direttore di scena perchè lui non fuma. Intanto la Merlin: 
per via del nipotino. non vuol essere più Maman Colibri: detto 
fatto, si toglie un « jabot » nero che porta al collo e diventa nonna, 
In cosa è un po' difficile a spiegare. ma vi ainro che è così. 


Tatiana Paviova, Cesco Baseggio e Gino Ca 


IL BORGHESE GENTILUOMO PD! MOLIERE AL MANZONI. 


Il vecchio teatro di via Ur- 
bana, spolverato e riverniciato per merito di Tatiana Pavlova, ha 
ospitato Cesco Baseggio, un vecchio borghese gentiluomo vene» 
“iano che ha manie di grandezza: infatti durante la sua gloriosa car- 
‘iera è riuscito a recitare con tutti i maggiori esponenti della scena 
di prosa e della lirica da Elsa Merlini alla Toti Dal Monte da Me- 
mo Benassi a Tatiana Pavlova. 

Allo spettacolo oltre che Tatiana Pav!ova prendeva parte ancl: 
Laura Rocca ragion per cui in sala sì sono incontrati onorevoli 
senatori e deputati missini e comunisti intervenuti 1 primi pè 
solidarietà con Nino D'Aroma marito della signora Pavlova ed 
1 secondi per solidarietà con il senatore Terracini marito della 
signora Rocca, Gli esponenti dei due partiti, applandendo com- 
patti alla fine di ogni atto, si sono finalmente apparentati. 

Dopo lo spettacolo davanti al piccoli soabuzzino che-funziona 
da guardaroba si è ingaggiato un vero corpo a corpo: il pubblico 
maschile esibendo bigliettini colorati di vario colore, ritirava tra 
una arande confusione, cappelli, cappotti ed ombrelli. 

A me purtroppo. è canitata la mia roba 


Francesco Albanese, Giovanni Malipiero, Mercedes Fortunati, 
Amatta Pini e il maestro Adriano fnaldi 


DITTICO DELLA LUNA 42/-0OPERA. - 11 dittico della ina è 


diventato trittico poichè il pubblico 
dono aver assistito alla rappresentazione dei due atti di Paisiello 
«Il rondo della una » e dell'atto umico di lmaldi «La luna dei 
Caraibi », all'uscita ha assistito ad un riuscitissimo eclisse totale 


di luna. ONORATO 


22 


si reca 
al veglione, 
‘on arte 

ha collocato 
sulla punta 
del nasone 
un nasino 
di cartone... 


. 


HO TRADITO 
la fiducia 

di un mio 
amico... 
Pensate! 

non gli he 
portato 

via 

la ragazza... 


* 


MI PERMETTETE 
un poemetto 
alla Nati? 
Grazie! 
« deri, 
avevo 
tanti pensIERI 
e oggi 
tanti 
DpensOGGI ». 

. 


L'ATTORE 

è disperato: 
deve dichiarare 
il suo amore 

a un'attrice 

e ha smarrito 
il copione 


. 


HO SOGNATO 

che avevo sposato... 
Brrrrr ! 

E’ inutile: 

la sera 

non devo mangiare 
cibi pesanti. 


Là 


— NON RIESCO 

a capire 

come potessero 

andare 

d’accordo 

nell’Arca di Noè! 

— Perchè? 

Pensi alle bestie? 

— Macchè! 

Agli uomini! 
FERRI 


“SNOB,, 
ISSIMO 


Ripetiamo ancora una volta 
che il pressi 


COtavasissimo 


sara dedicato allo «<nob» 


occuperà di tutto ciò che è 

dalla moda alle maniere. 
dall'arte all'idiozia. 

rti di classe. ragà, ragarelle. 

tutto 


e battute. 11 ma- 

viene compensa. 
to con premi in contanti e n 
natura e ll termine utile per lo 
invio scade improrogabilmente il 
12 febbraio p. v. Ricordate: 


“SNOB,, 
ISSIMO 


Solo un grande complesso 
di produzione agricolo-industria”e 
vi poteva fornire 


ul sapone 


da toeletta 


IGNAGO 


di eccellenti qualità 
ad un prezzo di largo consumo 


il buon sapone italiano 
profumato, elegante, salutare 
per tutti e per tutti i giorni 


è una 
realizzazione 


IONSÒ. Zap 


QUEL CHE E’ FATTO E’ RESO 
L’ING. VALLETTA — Se vogl'amo vendere dob- 
biamo adeguarci. Qua ci vuole un Concorso: « Tut- 
ti coloro che inviano alla Fiat dieci pezzi diversi 
della « 1900 » partecipano all'estrazione di un set- 


timanale a rotocalco... ». 


COL VENTO 
CHE TIRA 


— Io sono qui perchè i russi non fecero in tempo 
a salvarmi dai tedeschi ... 
— E io perchè i tedeschi non hanno fatto in 


— E’ un caso straordi- 
nario: durante la. notte 
hanno cambiato sesso 


Il 


| 
| 
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tempo a salvarmi dai russi... 


Tito, questa caricatura 
di dittatore, alza la voce. 


Ul raglio cesareo. 


« Le sinistre, uscite dal- 
Faula, affidavano all’on. 
Gullo le funzioni di por- 
ravoce,., ». 


fvevano del Gullo fat- 
to trombetta, 


Con le sedute infocate 
della Camera può consi- 
derarsi morta è seppelli- 
te la «dignità  parlamen- 
tare 


E una vera Camera ar- 
dente. 


Quanto alla Democra- 
zia Cristiana, speriamo 
che si tratti di... una 
morto apparente, 


In ogni caso sarebbe 
una morte apparentata. 


XxX 


Vivo allarme nei paesi 
democratici in seguito al- 


la scoperta di un com- 
plotto nazista, nella Ger- 
mania... 


«SS 0 0. S... 
Saragat (a Nenni): 


Pensaci giacobino! 


Tung torna in 
primo piano grazie alla 
simpatia che mote fra 
le truppe cinesi comuni- 
ste. 

X 

Sursum orda. 
Xx 
Dialoghetto oltre. cor- 
tina: 
»- Nome? 
— Ivan Wassilivich! 
— Professione? 
Medico. 
Religione? 
— Israclita. 
- gni particolari? 


Aggiornamenti demo. 
grafici d’oltre cortina... 


tutt'e due ! 


Medici 14. 


Prossimamente il Mo- 
nopolio dei Tabacchi lan- 
cerà nuovi pacchetti di 
sigarette « nazionali » av- 
volti in « cellophane », e 
confezionati in modo più 
accurato, 

x 

Speriamo che sia la vol- 
ta buona; forse ci mette. 
ranno dentro le sigarette! 

XxX 

Titubanze di qualche 
compagno per le prossi- 
me elezioni. 

x 

Prigioniero d'un se- 
gno. 

Xx 

La vera Democra- 
zia... 

x 

La s’ignora da 
t'anni fa. 

x 

Poveri onorevoli quan- 
te ne hanno passate, du- 
rante le sedute-finme dei 
giorni scorsi. 


Xx 
Le notbi in banco. 


tren- 


LA BIONDA — Vedi? 
ho trovato un bel paio 
di calzoni per quando 
and'amo in montagna... 

LA BRUNA — Vedi? 
pure jo... 


La riforma agraria in 
Italia, questo mito. 


XxX 
Il libro de' Segni. 


x 
Si prevede l'opposizio- 
ne del Senato alla Legge 
Elettorale. 
Las 
Si verificherà in scala 
minore quello che è ac- 
caduto a Montecitorio. 
XxX 
Piccolo sabotaggio. 
X 
sedute-fiume.. 
X 
Queste sedute - fiume, 
hanno rotto... gli argini. 
X 
La gazzarra continua a 
Palazzo Madama. 
XxX 
Tutto va ben, Mada- 
ma... la contesa. 
X 
Orio Vergani, simpa- 
tizza per i compagni. 


Anche lì, 


L’Orio di Mosca.* 
X 
E” andato in vigore.un 
nuovo aumento delle ta- 
Î siffe telefoniche, 
Î 


— Negate di dire la veri- 
tà, tutta la ver'tà, niente 


altro che la verità ! 
— Lo nego! 


MATRIMONIO DI DEPUTATO 


Anche stavolta il gover- 
no ci ha fatto con... TETI 
e minchionati. 

x 

ll settimanale « Oggi » 
non fa che pubblicare fo- 
tografie e servizi sui per- 
sonaggi principali del 
passato regime. 

Xx 

Oggi è « Ieri »? 

Xx 

I russi prendono la 

« wodka »... 
XxX 
Gli americani la « Co- 


ca Cola ». 
x 


Gli argentini la birra 
« Peron ». 


E noi italiani, le bibite! 
X 
Dagli Stati Uniti la 


« grippe 1953 » si va span- 
dendo per tutto il mondo, 


Non hanno torto i co- 
munisti quando parlano 
‘della nefasta influenza 
americana. 


Vanno di moda i films 
con esibizioni di nudi 
femminili. 


Fiat voluptas tua. 
X 
L’« Ha da venì » del 
Travaso. 
X 
Il motto perpetuo. 
Xx 
Gli impiegati reclama- 
no ancora certi loro di- 
ritti. 
x 


La lentezza, la noncu. 
ranza, come qualsiasi al 
tra colpa del governo de 
vono ritenersi puramen 
te... « casuali »!... 

X 

E’ uscito un nuovo 
giornale, « Noi », diretto 
da Bruno Spampanato. 

XxX 


C'è un «a» in meno, 
l’aggiungiamo? 


£T SSERE onesto, gran bella cosa. Personalmente, se pos- 

so essere sincero, mi considero un disonesto: perchè 
intendo l’onestà allo stato puro, nel senso più vasto — e one- 
sio — che la parola possa avere. « Ma perchè? Ha mai rubato, 
signore? » — domanderà qualche ingenuo. — Sì, certo, ho 


rubato, da piccolo. — « Ha 
mai fornicato? » — Sissigno- 
re. — « Mai desiderato la don- 
na d'altri? » — E come! Ecco, 
bastano soltanto pochi pensieri 


tlibi — anche se non siano seguiti 
lazione — per fare di ogni uomo un 
mesto: Disonesto come il Grande! As- 
sino e il Ladro Internazionale. come 
Rapinatore Bravissimo e lo Scassina- 
tore Principe. giacchè l'onesta non sì 
calcola in cifre: l'onestà non ammette 
quelle attenuanti che la legge riconosce 
© rispetta. Ma lorse siamo tutti dei di- 
sonesri e ci diamo arie di personcine per 
ne per confondere la nostra coscien- 
non per altro 

Se il padrone sì sbaglia e mi da più 
uanto merito rer il mio lavoro, mi 
nao il piu. salvo a giurare più tardi 
e ho sbagliato anche io. E così il pa- 
one quando può. mi frega sul peso. 
rsomma. non sì puo chiamare onesto 
adopera la matita 0 il foglio di carta 
utero presso il quale lavora. per 
sua, privata, che con l'ufficio 

nulla in comune. Chi si fa n 
visitatore che aspetta in anti- 
un bugiardo, anche se lo ta 

re noe Chi solo guarda con 

donna di un aitro e in colpa 
ono gli onesti, dunque? For- 
he i sant; hanno aruto 
p' ono aver sbagliato 

care, Gli angel 
derati onesti nel 
dell rola: onesti pere 

alle nostre passim. alle 

ni, all'amore, al denaro 
on 
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Un mestiere difficile 


I lontano 1942, in un n 
mo della storia pa 
mo perduto per 1 
nti posi 
I pe 
voce in tutti 
legato F. € 
Ministero e 
fascis 
Gruppo ri 


a sicuro 
arte Gua 


gua- 
fino. mentre 

mente ela to dai 

ro finalmente in 

Li 25 luglio del 

îu preso a calci 

» e raccolto 

eri che lo 

e di Regina 

e dello stesso 

A ardia al 

tizio che va ad 

periore antita- 

che scappa sulle 

in è suoi dolori reu- 

Ziugno 1944: il superiore scen- 


10 — 


de dalla montagna e va a prendere & 
calci nuovamente l'ex dipendente-spia 
che torna in carcere e viene condanna 
to a dieci anni. L'impiezato F. G., che 
pur dì far carriera era arriva'o al pun- 
to di fare la spia, vorrebbe tornare w- 
desso, magari come avventizio. in quel 
Ministero dal quale fu defenestrato più 
volte: tutto questo, per & nare quel- 
le 35 mila lire che un giorno gli erano 
sembrate poche e lo avevano spinto a 
denunciare un colleza per arrotondare 
lo stipendio. Ma guardate un po' cosa 
torca tare italiani. per migliorare 
la loro po: le economica’ 


A 
stanno 


Fortuna 


Abt lortuna in tasca, ma spes- 

non riusciamo a trovarla, come la 
chiave dell'ascensne Il più delle volte, 
siamo costretti a percorrere a piedi 
quelle scale che potremmo satire como 
damente, solo se fossimo più ordinati e 

pessimo tenere legati alla stessa ca- 
tena la chiave. dell'uscense quella 
d vvenire 


Poarzialità di mecenati 


fa Mostra Internazionale d'Arte ci- 
:matovrafica di Venezia, per celebrare 
:namente il Ventennio (d tonda- 
ione) ha istituito quattro borse dì stu- 
io da 200.000 lire cadauna per lau- 
ndi delle facolta di Lettere e Filoso- 
o Economia e Commercio che svol- 

nno la tesi di laurea su argomenti 
tinenti al cin 


Premiano gl attori, premiano 1 re- 
zisti, premiano i produttori, premiano 
gli studenti: ma proprio nessuno pensa 
poveri spettatori che subiscono n 
nto cinema e pagano pure il 


Allievi di Ca Patice 


Non abbiamo intenzione di rivedere 
le bucce dei colleghi; vorremmo solo 
segnalare al guzia dei lettori l'estro 
e la fantasia che aleggiano sulla terza 
pagina del « Paese » e specialmente fra 
le didascalie che commentano certe 
iredde totografie d'archivio messe li 
« per tappare i buchi » come si dice in 

rgo; il senatore Tomasino Smith, vec- 
chio collega e umorista, saprà capire ia 
nostra cattiveria e perdonare l’ingenui- 
tà dei suoi redattori. 

Prendiamo una copia qualsiasi del 
giornale citato, 2 gennajo, terza pagi- 
na. (Si può ammirare una abusata fo- 
tografia notturna dei soliti grattacieii 
di New York): didascalia — evidente- 
mente dettata dallo spirito reazionario 
del conte di La Palice: Le luci dei grai- 
taciel lucciole immense nella notte. 
Apriamo adesso il n. del 7 gennajo (fo- 
tografia di donna bruttissima): didasca- 
lia: La bella in agguato. 2 gennajo (og 
ve in posa davanti al fotograto): did. 
scalia: Fuga di ogive in un ospedale. 9 
zenn. (oche sulla neve): Le oche vanno 
2 sciare. 10 genn. (bambina che dorme): 
Dopo l’arrivo della Refana si può dor- 
mire tranquilli. 7 senn. (foglia di albe- 
ro sulla neve): I giochi del gelo. 16 
genn. (paesaggio invernale): Verso la 
Bengodi degli sciatori: il Tirolo. 23 genn 


AFFISSIONE 


Il nuovo feticcio dei Mau-Mau. 


(paesaggio invernale): Inverno in alta 
montagna. 16 genn. (gondola sull 
qua): Il romantico e intramontabile 
mezzo di trasporto: la gondola. (conti- 
nua) 

E' vero che il « Paese » e il giornale 
del popolo, ma le didascalie della ter: 
pagina, anche se destinate al popolo, ci 
sembrano troppo lapalissiane. Se l'ano- 
nimo poeta che rese famoso il conte di 
La Palice potesse legsere quelle dida- 
scalie, pretenderebbe, di certo, 1 diritti 
d'autore... 


_trrteE e 


Adulteri, attenzione! 


Abbiamo visto come i capi nazisti del- 
la Gioventù Comunista disprezzino i gio- 
vani che si lasciano incantare da ille- 
cite relazioni amorose, Ora anche in 
Russia comincia la «crociata » contro i 
pervertiti e siccome siamo sempre in 
guerra. da guelle parti, l'organo della 
Gioventù Sovietica di Mosca ha ammo- 
Nito i giovani a stare in guardia « contro 
i tipi ciarlieri e pettegoli. nonchè contro 
i ladri (poveracci! che fanno di ma!e?) 
gli adulatori e gli adulteri ». Se Paolo e 
Francesca vivessero oggi in Russia, si 
troverebbero già incriminati per... spio- 
naggio. 


— >abetLter 


Destino 


Non esiste destino peggiore. per un 
uomo, che quello di morire per sbaglio 
al posto di un altro. Noi ce ne torniam» 
tranquillamente a casa. dopo una gior- 
nata di duro lavoro. ed ecco che sbuca 
fuori da un: strada buja un tale che ha 
perduto il ben dell'intelletto: senza par- 
lare, ci scambia per l'amante della mo- 
glie e ci la fuori a schioppettate: ma- 
Rari poi compie accertamenti sul cada- 
Vere. si avvede dell'errore, chiede scusa 
e se ne va pei fatti suoi. Intanto, la no- 
stra vita è andata e. con la vita, son: 
andate le sofferenze, le speranze, i di- 
spiaceri. i progetti, le vendette accarez- 
zate e sempre rimandate. E se il tale 
finisce poi nelle mani della giustizia con 
pochi anni può cavarsela. giacche un 
giudice non se la sente d'infierire con- 
tro chi non aveva intenzione di uccide- 
re. Però la nostra vedova sarà costret- 
ta a fare la serva per mantenere la fa- 
miglia, salvo che i bambini ron prete- 
riscano il riformatorio. 

Ecco quel che può capitare a chi di- 
strattamente va a sedersi al ffè del 
Destino e non sa che sul tavolino è ri- 

sto da pagare il conto di un altro 
cliente. 


Ca giustizia ha fretta 


«E siccome i giudici di Londra non 
potevano condannare a morte il mino- 
renne assassino. stogarono la libidine di 
una legge inesorabile su un giovane 
maggiorenne ch'era soltanto colpevole 
d’istigazione a delinquere. Pena di mor- 
te per chi non ha avuto il coraggio d 
uccidere; dente per dente. ai danni « 
chi porta la dentiera 


Ge tre virtà 


Le «tre virtù teologali » dei democri- 
stiani sono quattri « Fede. Speranza 
Carità e Maggioritaria ». 


(Tarante!) 


246 VIII 
Siamo quasi ricch 


All’inizio deil'anno la media dei depo- 
siti bancari nel mondo — secondo citri 
pubblicate sul Bollettino del Risparmio 
— era la seguente: Belgio L. 63.00) a te- 
sta; Danimarca 149.000; Finlandia 60.00) 
Francia 40.00; Grecia 24.000: Gran Bre 
tagna 248.000; Italia 52.000; Lussembur 
go 175.000; Norve, 153.000; Olanda 
178.000; Spagna 43.000: Svezia 197.000. 
Svizzera 275.000; Turchia 25.000; Stat 
Uniti 685.000: Argentina 12.000; Cile 
17.000, Colombia 50.000; Australia 165.00 

Noi non siamo dei rieconi, ma fa pia 
cere apprendere che il risparmiatore ita- 
liano dispone di somme superiori # 
quelle del francese medio dello spagno- 
lo, dell'argentino e del cileno. 

Ma dove saranno mai questi risparmi? 


Pericolosi surplus 


Un giorno l'Italia decise di conclude- 
re un grosso, vantaggioso affare, e 
Quisto parecchi aeroplani americani 
« residuati di guerra ». Da quel gior 
in Italia. la scienza del volo ha fatto 
un gigantesco passo indietro, tanto che 


sarebbe il caso di abbandonare gl: aerei 
surplus e ricominciare da capo, dai pr'- 
mi — ma sicuri e previdenti — studi ar 
Leonardo da Vinci. per volare  sen- 


pericolo. 
Palline 


In via della Missione nei paraggi di 
Montecitorio. un suddito e stato colpito 
la una pallina sottratta da un qualche 
deputato discoletto all'urna delle vota- 
zioni. (Fatalissima strada: in quei pressi. 
anni fa. l'on. Togliatti veniva colpito da 
quattro pa'line. ma di piombo sparate dal 
fanatic» Pallante che intendeva. ancora 
una volta. salvare l’Italia). Lasciamo il 
Paliante e torniamo al passante: costui 
ha diritto a un indennizzo? Potrebbe, 
almeno, chiedere i‘onore di rimettere 
personalmente nell'urna quella pallina 
perduta? 

Sono state utilizzate segnatazioni di @, 
De Meso (Malta) e Ramberti (Roma) 


Chi 3 
patisce 
ordita 
più cala 
cio sent 

A_sifl 
il china 
occident 
slavo, ci 


le propo 
APPOR' 
fesa at 

Gli s 
merito 
non seg 
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+ di conclude- 
affare, e ac 
lì americani, 
\ quel giorno, 
volo ha fatto 
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volare sen. 
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L'OTTAVA PIAGA D'EGITTO 


L'IDEA 
TRAVASATA 


L'intesa 

Chi NON ODE con orecchio 
patisce materie sordità; ma la 
sordità metafisica e oltremodo 
più calamitosa, e anche il sordo 
cio sente. 

A siffatta sentenzia m'induce 
il chinar di capo delli ca i 
identali al maniscalco ju 
lavo, che tuttora NON INTEN- 

DONO (qu INTENDERE 
CAPIRE): doppoichè le sue 
glioffe pretese son di ch. esige 
la part dei leone e. a tal m:ra, 
le proporz:ona al BLUFFISTICO 

PPORTO vantato in pro di Di- 
fe: atlantica. 

Gli stessi sozi levantini, n 
merito a INTESA BALCANICA, 
mon segnarono punto a lor mi- 
litareschi conversari. 

E la stella d'Auson'a, come di. 
cu ia canzone, deve STAR A 
GUARDARE! 

T. LIVIO CIANCHETTINI 


IL SIGNOR EUSTA’ 
CHE NON CAPISCE UN CA’ 

— Che or'è ? 

— Fra un quarto d'ora 
saranno le undici. 

— Ma io le ho doman- 
dato che ora è, non che 
ora sarà. 
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Nuovi orizzonti 
per i cronisti mondani 


Dal « Roma » del 21 gennaio 
riportiamo la seguente notarella: 
« Nozze Izzo-Del Gaiso.., Ci 
telefonano dal Monte Faito: In 
a di aflettuosa cordialità e, 
insieme di alta signorilità, si s0- 
no celebrate domenica le nozze 
della Signorina Lina Izzo, fi- 
gliuola del Gr. Uff. Armando, ti- 
tolare della « Fornitrice Parte- 
nopea », e del tenente dei cara- 
binieri Enzo Del Gaiso, Con 
squisito buon gusto ed origina- 
lità, è tra le nevi del Monte Fai- 
to che 1 due giovani han voluto 
concludere nella solenne ceri- 
monia nuziale e il loro sogno 
d'amore. 

Addobbato con finissima sen- 
sibilità (e fu spontanea allettuo- 
sa cura della distinta Signora 
Marcella D'Avanzo) un salone 
dell'albergo, trasformato in Cap- 
pella, tu disposto per la ceri- 
monia, 

Mentre si iniziavano le danze 


al ritmo dell'orchestra Ricciardi 
la sposa toglieva lo stupendo 
abito di nozze, in pizzo francese 
laminato d’argento con collo e 
polsi d'ermellino (opera del sar- 
to Schubert di Roma) e indos- 
sava una deliziosa toletta da 
viaggio di panno a righe marro- 
ne e cappellino a fazzoletto di 
panno di renna (creazione della 
sartoria Maglio di Napoli) ». 

Evidentemente « nemo profhe- 
ta in patria »... L'esempio lumi- 
noso di don Diego e della RAI 
ha trovato degli imitatori, det 
seguaci che stanno, con la divi 
na incoscienza dei giovani, su- 
perando i Maestri, Ci sia lecito 
ricalcare le orme del cronista: 

Dunque... dunque: fra i batti- 
mani augurali dei presenti (0r- 
ganizzati e guidati dal Colonnel- 
lo Palletti del 4. Cavalleria), gli 
sposi partivano (con una auto- 
mobile (1) gentilmente fornita, 
dietro il formale scambio di al- 
cuni milioncini, dalla Casa del- 
l’Auto di Napoli) dopo aver di- 
sceso 1 gradini del Grande Al- 
bergo, opera insigne dello Scal- 
pellino Totonno Scaietta da Mer- 
gellina. 

Restava nell'albergo l’innume- 


revole serra di preziosi fiori (ri 
cordate! Cesarino Buonocore il 
fioraio dell'Amore!) giunti da 
ogni parte, (Presto e Bene - A- 
genzia di Recapito - Corriere 
Espresso) in Augurio (Auguri? 
No. « Casa del regalo » Poggio 
reale), E gli invitati, abbondan- 
temente rifocillati con tartine al 
caviale «Salomon», il caviale 
che incanta, e da generose cop- 
pe di spumante « Cytrat », il fe- 
dele compagno delle vostre ore 
liete, ridiscendevano poco dopo 
l’aerea (Aviolinee Dakota, a» 
solutamente indolori) funivia 
del Faito, gigantesca sfida alla 
Natura lanciata dal colendissi- 
mo ingegner Ferretti di Cuneo, 
portando con sè il ricordo (2) di 
visione incantevole (fotografata 
dal celebre Pedro «ogni im 
magine un quadro ») e di una 
giornata (che cos'è mai una gior- 
nata se non si misura il nostro 
tempc col cronometro antiruggi= 
ne Pop?) incantevole (aggettivo 
che si può usare soltanto in due 
casi: il presente oppure per de- 
cantare gli impermeabili « Bu- 
fera »). 

E, per concludere ricordiamo 
ai cortesi lettori che il cronista 
per scrivere il pezzo ha usato 
una macchina « Kebeitast », il 
«sogno delle dattilografe »! 

CARPI 
(1) Avana con maniglie niche! 
(2) Avete poca memoria? Rico- 
stituente « Robur ».. Non con- 
fondete: « Robur »!). 


avanti cèPosta RI! 


Teste son 


è scuola 
Luogosano tAvetino). 
lettori hanno | ‘mandato, 
OTTOLENGHI, pini - Grazie 
degli auguri ba: 
faccio a Tingraziaria direttamene 
te se non ho i' suo indirizzo? — 
ASSIDUA LETTRICE, Roma 
Noi che non conosciamo n 
«consecutio temporum», diciamo: 
«ti avrei MAO non Fat 
avrei avuto...» mentre quando il 
condizionale deve se, uire 1. con- 
giuntivo diciamo: «Se avessi un 
milione farei tante cose », 


con sole 150 Ure. 
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AURIZIO figlio mio, 

tu sei italiano cd è 

bene SH sappi: 
perchè tra poco occher 
di imparare la più difficile 
lingua del mondo. L'italia- 
no, per l'appunto. 

Parlarlo non è difficile; 

alla volta ci si Ja l'a- 
bitudine. Scriverlo — scri- 
verlo secondo grammatica @ 
sintassi — è difficilissimo: 
gli scrittori e gli « scriven- 
ti» (categoria cui appartie- 
ne il distinto padre !uc) vi 
riescono sporalicamente. 
Perchè è una :ingua _com- 
plicatissima, credimi. E per- 
chè ha l’aria inoffensita, 
dolce, innocente. Essa — af- 
fermano è l’unica del mon- 
do a pronunciarsi come si 
scrive. Infatti, quando ti 
capiterà di dover scrivere 
«glielo» e «glicerina» ve- 
drai che ambedue le parole 
cominciano per g.ii, e che 
il «gli» di ambedue, rima- 
ne «gli» in glielo e diventa 
un’altra faccenda quando è 
messo nella glicerina. Poi c'è 
la «c» Tu pronuncerai 
«centro» ma non «cien- 
tro », perchè se la «c» pre- 
cede la «o», diventa in- 
spiegabilmente «K> e il 
«ciontro » diviene «contro » 
come «Kontro». Logico? 
No, non è affatto logico. lo, 
perlomeno, non trovo affa 
to logico che una «Cc» si ri 
fiuti di fare il proprio dove- 
re di «c» dinanzi a determi- 
nate vocali. Si poirchbe 08- 
servare «noi, il « X» non 
l'abbiamo ». Già, infatti sul 
contatore della iuce si ?eg=- 
ge «Kilowatt-Ore ». Ed an- 
che a non averlo, abbiamo 
il sostituto o chi ne fa le ve- 
ci, intendo il «ch». Quindi 
perchè «contro» e non 
« chontro »? 

Però, figlio mio, la pro- 
nuncia la imparerai subito, 
anche se non potrai spie- 
gartela. Dove l'italiano farà 
sentire il suo peso è invece 
nei riguardi di sua madre. 
Che è il latino (sembra ma- 
schio, ma è la madre dell'i- 
taliano). Vedi, Maurizio, dal 
latino l'italiano ha conser- 
vato quasi tutte le regole. 
di guisa che un gaîantuo- 
mo, parlando in italiano, 
deve applicarle. E se na 
fatto le scuole tecniche? Fi- 
schia. dovrà ugualmente up- 
plicarle. (Ti faccio osserva- 
re, intanto, che egli «ha 
fatto le «teknicfie» oppure 
le « techniche », non le «te- 
ciniche » come sarebbe le- 
gale far suonare la prima 
«C»). Stando così le cose, 
tu dovrai cavartela con ta 
« Consecutio temporum » 
che è una cosa inventata 
dai latini la quale ti costrin- 
gerà ad usare i verbi come 
fossero girandole. 

I latini, però, non aveva- 
no gli articoli. Gli italiani 
ce l'hanno. (Figlio mio, tu 
non li conosci ancora, gli 
italiani!...). E gli articoli 
italiani concordano col no- 
me nel genere e nel nume- 
ro. Infatti tu dirai «La Eco» 
« Gli Echi ». Come ti sembra 
questa faccenda? E come ti 
pare che scrivendo «A noi 
importa» tu sei liberissimo 
di sostituire «A noi» con 
«Ci» (che significa per 
l'appunto «a moi»), men- 
tre quello che aveva sem- 
pre ragione, non era ul- 
trettanto libero, affaccian- 
dosi al balcone, di gridare 
«Ci, camicie nere, Cil!...». 

Ritornando alla pronun- 
cia, provati — ragazzo — 2 
consigliar qualcuno. &.. stiz- 
zirsi con qualche altro; di= 


gli: _« Stizziscitiol!'+,...dugue-: 


lo Maurizio e vedrai quunte 


volte ti sentirai rispondere 
«salute!» prima clie Lu rie- 
sca a pronunciare «Stizzl- 
scitici» in un solo volo sen- 
za scalo! 

Non ti dico, poi. quello che 
avviene tra l'apparenza di 
una parola e la sua intima 
essenza. «Succedaneo » non 
significa «che succede», 


bensì « sostituto, surrogate >. 
E proprio ieri sa: cosa suc- 
cedeva? (questo significa 
«che è successo» non «che 
surroga >). Succedeva che il 
distinto padre tuo, guidando 
l'automobile, venne ferma- 
to da un vigile col quale eb- 
be una lunga discussione e 
un vivace scambio di Oopi- 
nioni. Poi il padre tuo a:ede 
mille lire al vigile, lui le in- 
tascò, e gli rilasciò un pezzo 
di carta, sul quale, in ita'ia- 
no, leggevasi che la contrav- 
venzione era stata «conci- 
liata ». 

Capisci, figliolo? In Italia 
tutto è difficile. Soprattutto 
è difficile intendersi. Con 
tanti auguri ti abbraccia 
tuo padre. È 

MASSIMO SIMILI 


AL FESTIVAL 


— I casi sono due : o cantano, o stanno litiga, 
stabilire di chi è il microfono ” alza 


LASSU” 
- Renata sarebbe un bel posticino? Ma se è già 


fummo 

tarci. — 

pullula 

nuta ir 
ci 


rrogate >. 
cosa suc- 
significa 
non «che 
va che il 
guidando 
e ferma- 
quale eb- 
ussione e 
I di opi- 
tuo arede 
lui le ine 
un pezzo 
in ita:ia- 
i contrav- 

« conci- 


In Italia 
prattutto 
rsi. Con 
abbraccia 


camminavamo lungo lo 

stretto sentiero che condu- 

ceva alla capanna del ca- 
pitano Yanez Faceva freddo e 
senuvamo i denti del Virginia: 
no strabico come rutti i Virgi- 
nisni, che battevano come un 
paso di nacchere. 

Il capitano Yanez ci attende 
va ed occupava l'attesa grattan- 
dosi. E anche noi, entrati che 
fummo, incominciammo a grat- 
tarci. essaliti dagli insetti che 
pullulavano nell'ambiente in te- 
nuta invernale, 

Ci disponemmo come al solito, 
in circolo intorno al buon vec- 
chio che dopo averci a lungo 
guardati e dopo aver abbraccia» 
to ìl Virginiano, abbracciabile 
come tutti i Virginiani, incomin- 
ciò a narrare: 

— Figliuoli, voi sapete che fo 
non fui mai un eroe. Ma ci fu 


L° NEVE cadeva fitta e noi 


un momento in cui dovetti af- 
frontare un nemico formidabile, 
deciso a finirmi. Avrete già ca- 
pito che intendo parlare del co- 
lonnello Slip, che mi odiava im- 
Placabilmente. Il maledetto ave 
va giurato di farmi la pelle per 
varie regioni... 
Interruppi sorridendo, Il capi- 
tano Yanez si era sbagliato: 
— Volete dire per varie ra- 
capitano. 
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— Cara, il dottore mi ha trovato molto deperito. 
— E che ti ha prescritto? 
= Di mandarti in montagna! 


— Non figliuolo. Perchè m'in- 


terrompi: è ‘far l'imbecillino? Ho ' 


detto‘ per ‘varie: regioni: - Infatti, 
in qualunque regione: dell'India 
profumata e misteriosa io mi 
aggirassi, it:colonnello mi bra 
Cava per fare di me cenere e 
panni sporchi, come usava dire 
con pittoresca ma preoccupante 

essione, Come fare a salvar- 

Egli era forte, robusto, co- 
raggioso ed armatissimo, Io de- 
bole, gracile, inerme e carogna. 
Ma io avevo il mio lampo di 
genio, figliuoli! Ed ecco come 
riuscii a salvarmi; non solo! Ma 
ad abbatterlo come un pulcino 
fesso. 

Qui fece una pausa ed aiutò il 
Virginiano, che possedeva sol- 
tanto due mani come tutti i Vir- 
giniani, a grattarsi. Poi riprese: 

— Andai în una libreria di 
Bombay e comprai un romanzo 
che avevo adocchiato ed il cui 
titolo era: «Il tallone d'Achille». 
Poi glielo mandai in dono, sei 
za far sapere chi fosse il mit- 
te Da quel momento il ro- 
manzo divenne di sua proprietà, 
ossia proprio «suo »! Ed era su 
questo che io contavo. Infatti, 
benchè un ometto come me non 
potesse avere alcuna probabilità 
di superare il terribile colonnel- 
lo Slip, io, introducendomi na- 
scostamente in casa sua durante 
la sua assenza, colpii con una 
coltellata il libro che io stesso 
gli avevo perfidamente regalato: 
dopo di che me ne andai fi- 
schiettando tranquillamente, In- 
fatti, il giorno dopo, del colon- 
nello Slip non rimaneva alcuna 
trac Ferito e scornato, era 
partito per Abbiategrasso, 

— E come mai capitano Ya- 
nez? chiesi balzando in piedi. 

Figliuolo! Lo avevo colpito 
nel « suo » Tallone d'Achille, 

I Vir ino lanciò un urlo e 
Si precipitò a testa bassa, come 
tutti i Virginiani. Rotolò fuori, 
nella neve. piangendo e percuo- 
tendosi il capo coi pugni, Noi, 
uscendo, lo guardavamo com- 
mossi e schifati, 

La jungia non aveva segreti 
per il capitano Yanez, 
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iva dovrebbe essere costituito 
fall'insugurazione del Foro It 


lico. ex Mussolini, spiran 
Olimpico, il cui srande stadio 
r in corso di comple. 
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folle ed i 
calcio. 
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ina domenica di primavera, se 
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gomento dei giorno non è pi 
questo (avremo tempo allor 


di 
dimostrare che anche centomila 
posti sono pochi per Roma.., 


ma le discussioni della settima 
na vertono sul nome della squa 
dra straniera che Jotterà con 1 
Sulia vergine erbetta del 

le pendici di Monte Mario: 
IUrukuay mpione del mona 
l'Ungheria campione olimpioni 
ca o l'in MPIONE... si 
i che 


risposta 
potesse venire solo dagli 
ressati delle rispettive fede 
ni sport ma stando alle voci 
ted anche alle interviste) c'e da 
vedere che ormai da data detta 
ira e il nome deuli sari 


inte 


eie- 
let prossi 
mat Intatt, 
notizie orecchio 

st niormano che V'Un. 


eccitato l'onore del. 
razione dello Stadio di 
anto un in 
io on. Andre 
a dispersione 
ivore delle mezze ul 
isteresi. sull'esempio dei peri- 
Amadei...) avrebbe fatto 
dere i definitivi accordi 
i parte sentiamo invece 
e e proprio l'Ungheria che 
on risponde e nostre richie 
Ste di spostumenti della data 
mentre l'Inghilterra. 
stata data per rinun- 
riprende quota nelle 
oni, se non altro per ir 
ta priorità di tratta 
ve, che dovrebbe tappare la ba 
fa ai troppo curiosi... Possibile 
» sia finita Ja pace anche nel- 
1 e che la soddisfazione 
di veder giuocare dei campioni 
debba essere subordinata all'ap. 
provazione della Camera? O e 
ammissibile che l'opposizione ci 
voglia avvelenare anche il pia- 
cere di uno spettacolo sportivo. 
con il sollevarci il dubbio che 
avrebbe potuto essere migliore? 
Non avevamo già abbastanza 
preoccupazioni con il prezzo del 
biglietto? Speriamo almeno... nel 
prezzo politico. 


TRIESTE. — Ogni ragionevole 
previsione sull'esito della Assem. 
blea del nuoto italiano è stata 
superata dalla realtà, tanto che 


da rammaricarsi che i dele. 
ati non fossero proprio quei 
nuotatori folli che partecipano 
ai cimenti invernali del Na 
0 del Tevere, sfid: 
rature polari: sarebbero stati 
riamente più prudenti, riflessi 
vi e previdenti... Il rammarico e 
ngenun pero: rsi se i deie. 

ad una Assemblea di nuot 
potevano essere dei nuotatori 
sarebbe come dire che le Soci 
anti svolgono tutte 
o che il nuovo 
Presidente conosce la dillerenza 
tra «rana » e « farfalla » (a par. 
te quelle ben note che distin 
guono gli anfibi anuri dagli in- 
setti lepidotteri). C'è stato in ef. 
tetti chi. pur conoscendo jl nuo 
to vero e proprio, ha smosso le 
acque (magari per tirarle al suo 
mulino) come meglio ha potuto. 
ma il risultato e stato che è ve. 
nuto a salla un po di fango. 
non solo quello dell'ambizione 
ma anche quello della mance 
za di parola tanto che si può d 
re che alcuni degli eletti a tar 
parte del Consiglio Direttivo el 
nuoto, possono tranquillamente 
e con fondate possibi'ità dedicar 
si alla carriera politica (a meno 
che non ne siano gli scart 
LAURO MAI 


ere ler al mio posto 
— lu detto il sen. Guglietlmone 
all'on. Terracini vivere con ia 
sola indennità parlamentare e 
con otto figli da muntenere! ». 


(Dalle Cronache Parlumentari 


« Vorrei ve 
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«- Io mio, fatemi ved 

ì padri di famiglie nu 

capo di grosse aziende, come 4 

la presieduta da 
ne, e poi 
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denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (sf5i2z70, 


Chiedere programma gratuito specificando data di nascita 
fd ‘eventuali. Htoli di studio  ottenuts. 


fabbricherete all'atto pratico 
acquistando un nostro im- 
pianto per Saponi commer- 
ciabili, ed affini; con sicuro 
fitto . Facili procedimenti 
RIE GARAN 1 


Laboratori SMERALDI & figlio 


Viale A. Righi, 95 . FIRENZE 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


ost cinema 
tteristici belli 0 brutti. voiete 
all'Arte ciematografien® In 
, Vostro indirizi 
CENTRO INTERNAZIONALE CINE; 
MATOGRAFICO - MESSINA | 
La nostra Dire della 
presentazione 
provini cinem: 
produzione Films 


URINARIE - VENEREE 


Distunzioni sessuali + Pelle + Dottori Ge. 
Un L. IZZO (specialisti) » NAPOLI, 
Roma, 41à - SALERNO, Via Roma, 112 
flunedi, merc., sab.) - Consulti per lettera 


Aut. Pret. n, 8427 dei 20-98-44 
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Stnb. Tip. 
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contanti. offerti 
DI del o» 


Ro 


mi «10001. 


DUE scatole» Granae Assor: 
timento +, oflerte dalla PERU» 
GINA di Perugia (2 Dpremi a 
TRAVERSA, Bari - MORGIONE, 
Lanciano. 


UNA cassetta di 1 Pasta Diva» 
tipo esportazione in USA — 
contenente da 20 a 25 ke. della più 
squ 


dalla DITTA $ DIVELLA 
11 "GRAVINA IN PUGLIA & 
es si AMBROGI, Migliarino P. 


| QUE ottigiie di «Strega o, 
| otterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi) 


——— 
a 
SPALLAZZI. Roma - RAMBERTI. 
| Roma 
10 RADIO : |_un Inettone_ Motta », ollerto | 
TEA di Milano 


| dalia Ditta Mi è 
TORELLO. forin 
DODICI — fiusecn: — dell'ottimo 
@ Chianti Pacini offerti dalla 


Ù 
Ditta RODOLFO PACINI di prato 
egante altopar. (riservato ui lettori di Roma) (due | 


CÒ 


= TEMA N. 35 


Ù 


VICOTAN TITTI ASTRATTA) 
I È 


le trasmissioni 


L’ASTRONOMO _— Voi sapete, signore, che i più rapidi treni-lampo dovrebbero viaggiare 


i di Roma) ininterrottamente durante 65 anni per raggiungere il pianeta Marte la cui distanza da noi 
ne a qualsiau GLERI. “Rome "" GARPI. Roma | ammonta a soli 56 milioni di chilometri, quando ci è più vicino. Sapete anche, certa- È 


@ | mente, che il diametro del Sole è 110 volte più largo di quello della Terra, cosicchè nel gi- 


Iberghi, cose di | 
la è IN vendite 


a ivan | “SILI Cri gantesco globo di fuoco troverebbero posto 1.300.000 globi terrestri. Plutone, il più esterno 
È vita | dei pianeti del sistema solare, è distante da noi 6 miliardi di chilometri, per cui il proiet- 
- MILANO LR Vari gi horse di TR! | tile più potente dei cannoni impiegherebbe 190 anni : percorrere questa distanza, ma fin qui 


a È Mondedori a ROVESTI Gualtieri 


I] vLavanda d'Aspromonte. offer 
| ta dala Ditta «FIORI DI CA- 
LABRIAL di Carabria a 


siamo sempre circoscritti nei limiti di casa nostra, nella colonia solare. Tanto stermina- 
to è l’abisso che si apre fra il nostro regno solare e quello del Sole più vicino, così immensi 
si stendono gli spazi cosmici assolutamente vuoti di astri, che per arrivare ad Alfa del Cen- 
tauro — il più vicino a noi degli altri miliardi di soli — il suddetto treno-lampo dovrebbe 
restare in viaggio 50 milioni di anni e il proiettile di cannone volare per 1.200.000 anni. Ma 


va », offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Gamuesa (Arezzo) u ROSATO. 


CALABRIA » di Reggio Calabria 
4 GRIMALDI, Caltanissetta. 


TRO Lanciano. | non è tutto, sìgnore: è stato pesato con una bilancia di precisione un batuffolo del filo più rappresentino qual- 
] ara e  Golcala «Fiom ‘gi i Sottile e leggero che esista, il filo con cui la femmina del ragno avvolge il suo piccino. Un che cosa. Non meno di 
oli di stu | 

I 


centesimo di libbra di questa materia corrisponde a 400 chilometri di filo. Con una libbra 

di questo filo, pari a 40.000 chilometri, si potrebbe arrivare fino alla Luna. Quante libbre, 

crede lei, signore, ne occorrerebbero per giungere alla stella più vicina: Alfa del Centauro? 

Ben 500.000 tonn.!late! E pe” trasportare questa formidabile quantità di filo da bozzolo oc- 

Segna a JORIO, Perux . ‘correrebbe un treno lungo 25 chilometri che avrebbe bisogno, per muoversi, di 500 locomo- 

Mosementioni de orarie tira se tive. Poichè sarebbe vana opera inoltrarci ancora nel Cosmo con la scala chilometrica ter- 

ii oMieso di Liverno è GAL | restre, e tenendo presente che la luce percorre 300.000 chilometri al secondo, noi astronomi 

VENTIQUATTRO saponette «8e- } ‘abbiamo preso come unità di misura l’anno-Iuce ossia il percorso che a tale velocità la luce 

Bee a pmiata Enbbrica 3A: |  gopre in un anno: 9 bilioni e mezzo di chilometri. Misurando con questo metro gli spazi 

° DIRI a TEAMEMARTINO. i celesti, se la stella Alfa del Centauro dista 4 anni-lure dal nostro Sole e Sirio 9 anni-luce 

UNA scutota «di 100 lame # e una stella dell'Orsa 100 anni-luce e Rigel 300 anni-luce, Einstein ha calcolato l’esten- 

none. Prootto impo: sione dell’Universo ad almeno 100 miliardi di anni-luce e il numero delle nebulose (ognuna 

INI delle quali come la Galassia di cui facciamo parte, comprende diecine di miliardi di Soli) 

tto pratico a milioni di miliardi... Ebbene, vede, signore? queste cifre e questi periodi di tempo sono 
nostro im- 
i commer 
con sicuro 
rocedimenti 


dela sucietà BEBE-BARBONE di | 
Milano a COLONNA. Ro! 
nulla, o pressochè nulla, paragonati al numero delle sedute e al periodo di tempo che occor- 
AV. A S (0) reranno ancora al Comitato di Unione e Difesa dell'Europa per arrivare a combinare qualcosa. 
cuUeLIELMO quasta | T 66i 
Direttore responsabile Es D) O 
Me catio dei qgabbi — 


1) 4 ta Milano, 70 
TELEFONO: 43141 43142 4313 | G. VARES 


corrispone 
di 
ROMA 


nascita 


TRE bottiglie da un chilo di 
Sunerinchiostro « Gatto ner: 
in tre divers: colori. oflert: 
lu Ditta ERNESTO J0RI 


che 


VISIONE D’ORIENTE 
Alessandria 


ber antonamenti rivolgersi. qua INCONTRI paria pare dopprogetto? LE VIE DIL CIELO bo 
miniato. i i ECO. TTO — EF ; 
PTALIA ESTI D'OLTRE CORTINA voreia! St resa conto che sa SONO INFINITE... 

x ©m. Trim. Auno Sem. ‘Tri 


IL__TRAVASO 
1.350 1000 525 2.500 1.300 700 


IL TRAVASISSIMO 
Iso 100 so 425 


La scena rappresenta una 
palestra sportiva a Mosca. 
Ring al centro, pubblico intor- 


rebbe stato un lavorone da 
cani, non sapendo proprio da 
dove cominciare... 


La scena si svolge su una 
nuvola. San Pietro fa alcune 
domande di prammatica ad un 


mei: La no. Sul ring, un mingherlino PEA resero AO 4h 
2.870 1.576 ha stesu con un «uppercut » SAN PIETRO — Per ma- 

ANTI (2000 2200 (0095 RP: 10 SB: un gigante alto due metri. AUMENTI lattia? 
TTRICI STATI UNITI e CANADA” SPETTATORE — Magnifico! 1a svolge nell'Ufi ARRIVATO — No! 

potete ordine | Magnifico! Magnifico! Come fa- scena si ‘ge nell'Uffi- SAN PIETRO — Suicidio? 
uma START Rd "EG. rà ud uvere tanta potenza nei Cio del Comm. Rossi, indu- ‘ARRIVATO — No! 
> brutt VORK 13 N. v. striale, 

N 


feto 
atograficn® in 


alle Cane di 


11 TRAVASO (settimanate) 
Un anne. .. Dettari 6 
Dollari 2.75 


Agente esclusivo: MICHELANGELO 
Box 6 P. Burri E. 6 


pugni... 

VICINO -- lo lo so. Seguen- 
do il consiglio del suo allena- 
tore Ìmmagina sempre d'avere 
davanti Stalin, invece dell’av- 
versario... 

gong 


ROSSI Oh, caro Bianchi! 
Che piacere rivederti! Come 
mai, questa visita? 

BIANCHI — Sono venuto a 
dirt, che accetto la tua pro- 


SAN PIETRO — Aereo? 

ARRIVATO — No! 

SAN PIETRO — Allora? 

ARRIVATO — Allora, avevo 
detto: « Che mi prenda un col- 
po se i democristiani vinceran- 


LA posta. no alle prossime elezioni... ». 
="rs sol i VICTORIA - n i ROSSI — Caspita! E sei ve- SAN PIETRO — Ma le ele 
ENEREE È VETORIA dea n TUTTA L’ITALIA nuto da Palermo a Milano solo Zioni ci saranno in aprile?t? 

V a | ma, "Tetone 109 colera tasto È UNA CASA per dirmi questo? Non potevi ARRIVATO — Già, ma si 


scrivere o telefonare? vede che il Padreterno mi ha 
NAPI =, Napoli. St irlano ” 
ai Mom 13 "ion e Le ctono "at56n) la- ada: Due ometti pa: BIANCHI — Avrei speso valo: risparmiare un'arrab- 
sto Stnb. Tip, del Gi PRIMO OMETTO — Come éFoppo. caro mio... ge na 
SOON fire mai la senatrice Merlin non song FERRI ILL 


tone 
467441) - Milano Salvini 10 (te- 
200907, 


C. GRIFFON, Venezie 


IL TRAVASO 


I TRAVASO 


— Sì, ti ho tradito, è vero, mia fino - 
È ad un certo punto... Pensa che si chia- | 
ma Alfredo, come te; ha la tua età: è 
di Verolengo come te e pure lui ha un 
debole per il radicchio. 


CCO CHE COS'E” 1 ROSSI HANNO WÉ 


SCAVATO UN BRACCIO DI GALLERIA 
SOTTO LA CASA, IN COLLEGAMEN@ 
To LOL SERBATO:0, COSÌ POSSONO 
ALLAGARNE UN TRATTO QUANDO 
VOGLIONO VOSTRA MOGLIE DEVE 
ESSERE PRIGIONIERA DEI RIBELLI! 


1 "1 "4 uNa 


QUANDO L'ACQUA TI ARRIVERA’ | 

ALLA GOLA, TIENTI A_ GALLA FINCHE 

NON SIA ALL'ALTEZZA DELLA 

VOLTA... ALLO STREMO DELLE 

FORZE, NON POTRA! FARE RA ME- 
NO DI AGGRAPPARTI A QUE 


NEL BAR DI nai nora \ 
SUKI SUSIE_}\ To FITCH 


USCIAMO SuL TER- LA SCOM- 
RAZ20, BUCKET, PARSA DI 
VORREI! DARE 

UN'OCCHIATA IN 


NONA PUNTATA 
Nella sperduta 


stanne segretamente eseguendo mi. 
steriosi lavori di scavo. La moglie | 
sel Colonnello Index (il quale du | 
Dita di avere in Canyon un rivale» | 
| venuta per caso » conoscenza del | 
la cosa è rapita dai traditori. | 


MA ALLORANNON LO CREDO : HANS [FrarAnTO..$ CARA SIGNORA 


VORRANNO ) no TUTTO L'INTERES. 7 INDEX, ORA TI 

ANNEGAR- | SE A TENERLA COME] Poresto NE SMEGO o 
OSTAGGIO... SE POTES 1 TRA! SALVARTI 
SIMO TROVARE L'EN- Cif 
TRATA, DELLA GALLE - 


VE IL DETONATORE DEGLI PASSERA DEL TEMPO PRIMA 


ESPLOSIVI CHE ABBIAMO CHE TU RAGGIUNGA LA VOLTA... 

PIAZZATO SOTTO 1 PUNTI GHIA- | | QUANTO BASTA PER FARMI AL- 
LONTANARE DALL'ISOLA... I 

VE DELLA BASE NEREA.... Buon BAGNO, GATTA SMORFIOSA: 

AVRAI L'AMBITO UNORE DI 

FARLA SALTARE IN 


( YcOrRRONO vERSO | Mo - 
COME TOPI DA UNA NAVE CNE AF }TOPESCHERECC: ALL'AN- 
CORA! MA CHE COSA STA 
SUCCE DENDO?!.. 


‘Continua ‘al prossimo numero) 


mm —iirticanni® 


NAGUIB, « La miu 
età mi consente di ser- 
vire ancora a lungo il 


e 
Che ni eremiti 
di unu second 
GIOVINEZZA? 


paese ». 


— Stanotte ho ng > nio nonno che « non » 
mi ha dato i numeri... Quanto fa? 


; — Per carità, dottore, lo 
Per prevenire e curare rapidamente. avegli: siamo Venuti du lei ap- 
punto perchè ta notte non riesce 

a dormire... 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 


ASPICHININA (-=--—- 


L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


2 compresse prese insieme troncano 


il raffreddore al primo insorgere. 


L'ASPICHININA è presoritta dai medici di tutto il morde — Niente paura! in caso di 
rotture abbinmo il cavo di ri- 
per lu sua pronta e costante efficacia. cambio . 


sar DITE ra fi è ns 
sani fegato Quando dico « via », molliamo contemporaneamente voi il denaro - 
cd io la collana, — Mi dispiace, ma devete darci una mano anche vel... e seed. n 


NoN È veRo 
MA CI CREDO 


CACCIA TI DALL’'EDEN 
- Ma che ti di via? 
— Ml serpente. Mi ci voglio tare le scarpe ! 


=* 


yy 


(4) yft. D/19% 


ad’ 


n sa y 


CAPOSTAZIONE MIOPISSIMO 
— Devo rifarmi degli occhiali più forti: mi è calata ancora fa vista... 


nitosa « stellin 
alcune parti di un 

« Ah ida ad in cer 
to punto il » 


stu 
ho recitato male?» 
No, non per caso 
il regista per 
el'egiza € cala 

® La pe:zo grosso della 
bnrocrozia cui eraziona 

non © un modello 


di fedettà tnilmente. ne ha 


Dopo aver molto riflettu- 

ro, prewde it coraggio n due 

uni è serive al necessario 

omplice della bella intede- 
la seguente lettera: 

« Signore: Ho appreso 
senza ombra di dubbio cli. 
li intrattiene relazioni cel- 
peroli con mia moglie, La 

ulo domani. nel mio 
i affinchi abbia la 
a di fornirmi le più 

spiegazioni — sulla 
acerole faccenda ». 
niro ventiquattr'ore gli 
giunge la risposta. redatta 
in questi termini: 


« Egregio Comm.: In ri- 
sposta alla di Lei circolare 
in data 7 corr.. ho l'onore 
d'informarLa che accetto il 
Suo cortese. invito. Ella, 
può dunque contare anche 
sulla mia presenza per la 
nota riunione, della. quale 
La prego di com pia 
municarmi l’ora esatta 
CASSIO - Roma 


si co 


ditemi 


padrona 
liquori 
iechissima 


mvitati. 
signora ame 
da poco dà un 


quando si fe 
davanti a on 
Scusate, 

mn sorriso 
voi non prendiate liquori. 
Non voi che appar 
Na Lega Antialeno. 


rispon 
m un corte- 
del capo — io so- 


Lega per la sop- 
dell immoralità. 
! — esclama 
compiaciuta la signora, — 
Ricordavo bene, che c’era 
qualcosa che non avrei do- 
vnto offrirvi! 

CASS) - Roma 


GUARDANO 


Qualsiasi storiella assume un 
daiore del tutto diverso » 
Il 


Macchiate di una colpa vere 
gognosa e la prutta figura © 
tutto € solo vistra Ogm sto- 
riella pubbticata viene com- 
pensata con 1. 500 


Îotte 
del 13 gennaio ‘53 


@ in uno scompartimento 
di prima classe. due sposi- 
Ù aggio di nozze, par- 
e ore prima dall'ini- 
Io sciopero dei ferro. 
. rimangono in treno in 
a che finisca lo sciope- 
ro. Ad un certo punto lo 
sposino perde la pazienza. 

-- Che jella! La prima 
notte di matrimonio spreca- 
ta così... Anche lo sciopero 
dei ferrovieri ci voleva! 

Cosa c'entra lo sciope. 
ro dei ferrovieri, caro: mi- 
«a sei un ferroviere, 
FAMMARTINO . Roma 


di di là 
della coutina 
@ incora stacanovisti. Fra 
ili di Varsavia sembra 


acquistino interesse i mi 
istituiti per la velocità di 
produzione. 


Due muratori sono riusci 
ti a costruire da soli una cn- 
sa di due piani nel giro di 
tre settimane, A lavoro ulti- 
mato, uno dei due dice al- 
l'altro: « Ora mettiti. be 
con le spalle contro V'edi!i 
cio e cerca di non lasciar 
crollare nel quarto d'ora 
che mi è necessario per vi- 
scuotere il premio di pro- 
duzione veloce ». 

REDI - Roma 


Lialetti locali 


@® Durante la sua recente 
visita in Corea, il neo-pre- 
sidente Eisenhower, presen- 
zia all’interrogatorio di- al- 
cuni prigionieri ci 

Viene condotto un tenen- 
tino ancora imberbe. -- In- 
terrogato «ulla sua fede po- 
litica egli dice di casere 
munista e che Mao è il' li- 
beratore della Cina e Stalin 


va di prima, che Mao è 
dittatore implacabile e ci 
Stalin è nn volgare masesi- 
zone, 

Sorpreso. ed incuri 
Eisenhower gli fa chi 
dall’interprete: 

Il voi siete l’uni- 

co cines che non sia comn- 
nista? 
.+ © Tutt'altro — risponde 
il prigioniero con un fran- 
co sorriso — la sola diffe- 
renza è che io parlo il di 
letto manciù, mentre gli 
tri. si sono espressi nel cine- 
se corrente the tutti capi. 
scono!!! CARPI - roma 
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1 lo sciope- 
p punto lo 
pazienza. 
La prima 
mio spreca- 
lo sciopero 
voleva! 
a lo sciope. 
caro: mi. 


novisti. Fra 
ia sembra 
ì premi 
velocità di 


sono riusci 
soli una cn- 
nel giro di 
lavoro ulti- 
ue dice al- 
rettiti bene 
utro l'edi!i. 
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to d’ora 
nrio per vi- 
io di pro- 
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ina e Stalin 


eri, ugual. 
i. danno i- 


e condotto. 
ke, un sol. 


are masexl. 


incuriosito. 
fa chiedere 


siete l’uni- 
1 sia comn- 


— risponde 
n un fran. 
sola diffe- 
arlo îl dia- 
ntre gli al- 
si nel cine- 
tutti capi. 
PI - soma 


Win 


RI U.S. A.-IN EUROPA 
JOHN FOSTER DULLES — VENNI, VIDI E FINSI... di aver capito tutto, | 


orkamiseryowna! » ur- 
« ò segretario 


chiandosi 


di 


apporre i sig 
diplomatico spe 


ì, — pensava 
ar — non era fa- 
di pr 


cile la 


ssaporava il terzo cocktail 
in casa YanofT, av dovuto 
via, to alla 
a tele. 
ran hel 
pollici 


per seri 


cui tra un m 
gillo, il primo seg 
vette portare a term 
delicata operazione di chiu- 


ISTITUTO 
Ne ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE, Via Benedetto Castelli 
n 19 — Telefono n. 20-38 
UfMci in ROMA e MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Schedario Araldico 


1.848.000 schede Rogito Notarile 


favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome 


Luogo d'origine della Jami 


S/ 


RIG 


»simo: ne col. 
del cordino, 
con uno dei pol. 
‘ariati gli 
illi, quindi, 
presa la penna col pennino 
ronde serisse a caratteri cu- 
bitali sull’involto: 

« Bolgetta diplomatica ». 
— « RISERVATISSIMO » 
— « Personale » — « SE- 
GRETO » — «Posa piano ». 
— E più sotto, verso il cen- 
tro: « A SUA ECCELLEN- 
ZA IL MINISTRO TINGOR 
TANGOR MANGIONESKY 
— Ministro degli Affari, 
ecc.. della Repubblica Con- 
federativa, ecc... — SEDE. 

Oh!... Fatto. Ed ora: 
« A voi, signori della guar- 
dia, il corriere è pronto per 
la spedizione », gridò infine 
il Dott. Minzikar ai due an- 
geli custodi nascosti chissà 
dove. E mentre questi ap- 
parivano l’avvenente segre- 
tario proseguì: « Affido a 
voi questo piego riservatis- 
simo contenente documenti 
di estrema importanza per 
il nostro Paese. 

Il lungo viaggio che vi 
attende non è scevro di pe- 
ricoli e di agguati, per cui 
non esitate a far uso delle 
armi in caso di emergenza. 
Una volta in patria, conse- 
gnerete personalmente il 
piego nelle mani di Sua 
Eccellenza Mangionesky. Ne 
va della vostra vita, della 
vita dei vostri zii e di quel- 
la dei vostri pronipoti ed e- 
ziandio del gatto di casa. 
Ed ora andate; la parola 


d'ordine è « Aliquid magno 
cum periculo facere ». 

Nella potentissima mac» 
china nera con targa diplo- 
matica e vetri corazzati, i 
due « addetti » presero po- 
sto accanto ad altri due fun- 
zionari di scorta, armati di 
tutto punto: « Aliquid ma- 
gno... ». Buonasera. « Cum 
periculo... ». E bonasera. E 
la macchina partì in quarta. 

Alla stazione ferroviaria, 
altri due funzionari erano ad 
attendere i primi quattro, a 
loro volta sorvegliati da 
tri due funzionari nasco- 
sti nel capace bagagli: 
« Cum periculo facere »; 
grazie, altrettanto a voi! E 
il gruppo si avviò compatto. 

ul treno in partenza, al- 
tri due funzionari erano in- 
tenti ad ispezionare lo 
scompartimento riservato ai 
due « corrieri »: « Aliquid 
magno... », tutto in regola; 
nemmeno la puzza di bombe 
a orologeria o di sicarii na- 
scosti sotto i portacenere. E 
il gruppo, considerevolmen- 
te ingrossato, si rassicurò. 

Di lì a poco, altre coppie 
di fidatissimi funzionari, 
camuffati da ferrovieri, so- 
pravvennero ad assicurare 


e dipMmeglico 


che la locomotiva, il fumo, 
le rotaie, i semafori e i pa- 
nini imbottiti del « buffet » 
non presentavano tranelli e 
imboscate. Per cui, «Aliquid 
magno cum periculo face- 
re »... tutto a posto, tutto. 

Fu allora che i due « cor- 
rieri rmati di « bolgetta 
diplomatica » e premuniti 
di cestini viveri vennero 
gentilmente rinchiusi a dop- 
pio giro di chiave nello 
scompartimento a loro riser- 
vato. E lì, una volta soli, si 
giocarono a morra il primo 
turno di sonno, come dispo- 
neva il regolamento interno. 
Tanto che, durante l’intero 
viaggio, mentre uno di essi 
dormiva il proprio turno, 
l’altro se ne strafregava al 
tamente e dormiva lui pure, 
E viceversa. 

«... cum periculo facere » 
... eccoli finalmente in ter- 
ritorio nazionale dove un ra- 
pido e felino susseguirsi di 
coppie di funzionari, fece sì 
che la bolgetta diplomatica 
giungesse intatta nelle mani 
di Sua Eccellenza Tingor 
Tangor Mangionesky. 

« Non intendo essere di- 
sturbato per nessun moti» 
vo », disse il Ministro pren 
dendo in consegna il miste- 
rioso involto. E proseguì: 
« Tenetevi pronti a convo- 
care d’urgenza il Gran Con- 
siglio dei Ministri, nel caso 
le circostanze lo esigessero. 
Lasciatemi solo ». 

Rimasto completamente 
isolato, Sua Eccellenza Man- 
gionesky chiuse a chiave la 
porta dello studio, abbassò 
le tendine sulle finestre, ac- 
cese la lampada da tavolo, 
starnutì, si soffio il naso, e, 
con mano tremante, si ac- 
cinse a staccare i sigilli dal 
corriere diplomatico spe- 
ciale. 

Tutto attorno, silenzio di 
morte. Nei corridoi e negli 
uffici spirava un'aria carica 
di orgasmo. Non c'erano 
mosche; ma se ci fossero sta- 
te, si sarebbero sentite trat- 
tenere il respiro. 

Trascorsi dieci minuti Sua 
Eccellenza chiese al centra- 
lino la comunicazione con la 
propria abitazione: « Pron- 
to, pronto... Mirka? Sei tu? 
Ho da darti una notizia che 
ti farà piacere: con il cor- 
riere diplomatico speciale 
mi è arrivata quella forma 
di provolone che aspettava- 
mo e il reggiseno di seta 
che ti avevo ordinato, da 
Parigi... sì, sì, è proprio 
quello... Sì, cara: termino 
un rapporto sugli abusi di. 
plomatici e sono da te. 
Ciao... 


R. BRA 


Ma prenderai un malanno! 

— Fa niente: il com- 
mendatore è mascherato 
da dottor Balanzone... 


° 
N 
= 


— Mia moglie 21? 
— Cielo! Mio marito... 


— E’ una raffinata; ha 
messo la maschera anche 
sugli occhi pollini... 


=]. 
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FESTIVALE, OGNI SCHERZO VALE 


precetto » e « Rifugio antiaereo »... 


Carissimo, 


abbiamo dunque la legge sull’incompatibilità. 
Compatisci che i0 ti ci trattenga alquanto sopra. 
Vale a dire che ti trattenga sul culmine morale del- 
la legge per la quale i nostri onorevoli e padri co- 
scritti si sono sentiti più cristiani di Gesù Cristo, e la 
prima pietra se la sono voluta simbolicamente sca- 
gliare addosso a sè medesimi. Tu che ne dici, a pre- 
scindere dall'orientamento della stampa che non è 
concorde sulla cosa? Se la legge non fosse stata 
varata, figuriamoci! « Eccoli là questi magnoni; col 
cavolo abbandonano le loro doppie posizioni di con- 
trollori e di controllati, di amministrati e d'ammini- 
stratori. L’avrei giurato che una simile legge non sa- 
rebbe mai passata! E allora che gusto c’è ad avere il 
laticlavio o la medaglietta se uno si deve contentare 
dello stipendio, della presenza, del gettone, della com- 
missione. della trasferta e basta? ». Non gliel’avrem- 
mo mat perdonata, 

Ora che la legge sulle incompatibilità è passata, 
che diciamo noi nella sovranità della nostra opinione 
pubblica? 

<«Umh! Sarà, ma chi ministra, minestra; chi ha 
le mani in pasta rimane sempre con un po’ d’appic- 
cicaticcio in punta; eppoi, la legge sulla incompatibi- 
Htà, sta bene: ma a quella sulle compatibilità chi ci 
pensa? ». 

Davvero, caro lettore. siamo incontentabili anche 
not. Appena si profila all'orizzonte un po’ di moralità 
politica, guai se non siamo in condizioni di estenderia 
a tutto 11 cielo; ma appena {l cielo ne è pieno, ri- 
cominciano le nuvole e le pioggie. Il fatto è che chi 
fa politica e amministrazione. alla morale non do- 
vrebbe nemmeno pensarci. Più ci pensa e peggio è; 
la morale in politica, più la smuovi e più la senti, e 
purtroppo l'odore che emana da questa famosa mo- 
rale non è gradito a nessuno. Quasi starei per dire 
che puzza. Per esempio, st fa per dire: il seggio del- 
l'onorevole Mattei puzza di petrolio, quello dell'ono- 


DE 


— lo per l'anno prossimo, sto già preparando « Leva in massa », « Cartolina 


revole Bonomi, invece, di concime diretto. Niente di 
male, per carità. Forse quello dell'onorevole Tonengo 
non puzza di botte, di zolfo, di tartaro e di letame? 
Beh, la Camera, il letame in senso metaforico di To- 
nengo lo sopporta perchè è letame di proprietà per- 
sonale e privata, ma la puzza di gasolina e quella di 
concime chimico che dopotutto puzzano col contri- 
buto dello Stato, non le sopporta. Questione di naso, 
e quando dico naso mi riferisco primieramente a 
quello del neo senatore Luigi Sturzo che come sai è 
un naso che fiuta la morale a larghe froge. 

Bada che qui nessuno vuol mettere in dubbio l’o- 
nestà e la competenza dei due sunnominati onorevoli, 
ma la legge dice che due competenze a testa sono 
troppe e che un parlamentare deve competere una 
volta sola. il che. dopotutto, in cinque anni, è una 
bella pretesa. 

Comunque sia, ormai la legge è legge, ed è inutile 
discutere se si tratti della vendetta dell'onorevole Go- 
nella quando lo costrinsero a dimettersi da Ministro 
Segretario del Partito, che faceva troppo regime il 
che. oltre essere incompatibile, era anche democrati- 
camente inconcepibile, oppure se questa legge sia una 
sfida dell'onorevole Campilli che resterà Ministro e 
coordinature della Gran Cassa, perchè pare che tra 
queste due cariche ci sia la compatibilità legale col 
posto alla Camera esposto a Mezzogiorno. 

E questi sono 1 casi più evidenti, più grandi, come 
chi dicesse 1 casoni; figurati, in rapporto alla legge, i 
piccoli casi che verranno fuori per via non tanto degli 
incompatibili quanto, dicevamo, dei compatibili; chè 
se una grande Banca, a quanto pare, avrebbe calco- 
lato che 1 casi di incompatibilità assommano a die- 
cimila e passa, figurati a quanto ammontano i casi 
di compabilità. C'è il caso che la compatibilità deile 
cariche sia addirittura un fatto d'interesse nazionale. 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 
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Ragazzi 
in Camera 


OPO le note dichiarazioni del 

sen. GUGLIELMONE, a pro- 

posito della legge sulle incom- 
patibilità parlamentari (6 Vorrei 
vedere l'on. ‘T'erracini, con 8 figli 8 
da mantenere, vivere con la soia 
indennità parlamentare! »), turbe di 
Italiani con otto e, talvolta, anche 
ottanta figli da mantenere, si suno 
presentati alla Segreteria del Sena- 
to ed hanno inoltrato domande do- 
cumentate onde essere assunti vuol 
come senatori, vuoi come dirigen- 
ti e presidenti di Grandi Com- 
plessi Industriali, Musicali, Finan_ 
ziari e Bancari. Tra i vari capitami- 
Glia presentatisi per l'assunzione, 
ve ne erano taluni veram:nte de- 
gni d'ogni stima, intelligenti e sim- 
patici. Tutte le domande sono state 
respinte, in quanto il Senato ha 
approvato la terribile legge. 1 po- 
stulanti sono stati pregati di rivol- 
gersi per competenza al predetto 
senatore il quale, probabilmente, 
diventerà anche Presidente delia 
benemerita Associazione delle Fa- 
miglie Numerose ma Prive d'Inden- 
nità Parlamentare. 

**. 

Da quando sono state ufficial- 
mente inaugurate le Regioni, l'Ita- 
lia ha perduto la Ragione; il caos 
si sta impossessando delle piccole 
capitali regionali, rionali e periteri- 
che e non è improbabile che questa 
Patria di Pensatori, di Poeti, di 
Santi, di Navigatori e di Giocatori 
del Totocalcio debba presto mutare 
il nome di Italia, Esperia 0 Ausonia 
che dir vogliamo, in quello di Re- 
gionalia più gradito alle orecchie 
del Ministro SCELBA. Dunque, que- 
sta Regionalia che non riesce a 
mettersi d'accordo nemmeno sul 
percorso delle « Mille Miglia», dt- 
spone di Commissioni provinciali 
che dovrebbero stabilire 1 valori 
medi del generi e delle merci assog- 
gettati a imposta di consumo. E co- 
me si regolano le Commissioni? Ce 
lo fa sapere il sen. DE LUCA 1) qua- 
le ha presentato in proposito un'in- 
terrogazione ai Ministri delle Fi- 
nanze e dell'Interno. 

Per i mobili fini e di lusso, ad es., 
sì hanno i seguenti accertamenti: 


Viterbo IL 150.000 fl quintale 
Resgio Emilia > 80000 » 
L'Aquila » 45000 » 
Livorno » 100 000 » 
Pistosa » 50.000 » 


Dal che si deduce che l’acquiren- 
te di mobili — se è abbastanza tur- 
bo — anche se abita nei pressi di 
Viterbo, rinuncia a fare i suoi ac- 
Quisti nel dintorni e corre all Aqr- 
la, dove spende di meno è cui ri- 
sparmio ci si compra *“ mozzarelle. 

Per le pelletterie fini abbiamo: 


L'Aquita L. 400000 1! quintale 
Taranto » BONO » 
Viterbo » 1.500.000 » 


E poi c'è chi va dicendo in giro 
che gli Italiani non sono capaci di 
andare d'accordo! n 
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FESTIVAL DELLE CANZON... ATURE 
«Papà - pacificon, 


TRUMENTO allascinante € 
verribile, sicuramente mn- 


ventato prima del 
le A nessuno era 


Miamava e putipio e S 
feniro un cassetto, abbandon 


fino a che un sadico indivia 
n vena di cattiverie, non pensò 
utilizzario a tale scopo. 
Ma scritto Leonardo Da Vinci 
tu sei 
dei 
Quando vai 
a Ortise? 
Per quanto gli ultimi due ver- 


s mi lascino in dubbio sull'au- 
tenticità della lirica, non si può 
negare a Leonardo d'essere nel 
giusto. 

Acquista un apriscatole il 
in cui decisi di parteci 
pare ad una gita in montagna 


ni amici, Avrem 
trascorre tre giorn 
pati sotto una tenda, lon 


eva. Pensai dun- 
be stato prezi» 
arnese per aprirle senza 


MAI 


L'APRISCA TOLE 


dovermi tagliare le mani (1). 
Ma ebbi subito 11 modo di spie- 
gare n me stesso che, se in teo- 
ria l’apriscatole dovrebbe ser- 
Vire per aprire scatole, in pra- 
tica serve ad aprire almeno tre 
dita di co che lo adopera. 

Presi una scatola e studiai 
profondamente la posizione mi- 
gliore da adottare, 

Adottatala, piantai l'aprisca- 
tole sul coperchio e mi fermai 
perplesso. Quale delle due pun- 
te dell'a: 
ficcare e quale quella da tar 
scorrere sul bordo? Dopo il pri- 
mo *entativo mi trovai steso 
per terra, stordito per aver com- 
(1) Oh, la serena incoscienza 

dei vent'anni! 


piuto un doppio salto mortale: 
la punta che avrei voluto confic- 
care era quella che avrebbe do- 
vuto, invece, scorrere, 

Tenta: di conficcare l’altra, ma 
non ci riuscii; pensai anzi che 
la tanto strombazzata comodità 
dell’apriscatole va ad esclusivo 
vantaggio di qualcuno della co- 
mitiva che, frequentando corsi 
teorici di infermieria, brami ar- 
dentemente l'occasione di tar 
pratica. Va detto fra parentesi 
che l’apriscatole è anche defini- 
to: «ottimo sostituto del coltel- 
lo a serramanico ». Ebbene, sot- 
to l'aspetto omicida, si. 

Mi servi di un sasso per me 
nare colpi sul manico. Sul ma- 
nico? Ohibò. Il sasso evitò con 
sottile astuzia di logorare il le 


Il PAGLIACCI 


vi presento... 


— Si può? Signore... Signori... 


Acclamatemi, se ’ODOL 


vigatissimo legno dell'apriscato 
le, e colpì esclusivamente il mi- 
gnolo, con una tenacia e una 
perseveranza degne dei più acu- 
ti strilli che infatti io andai 
rapidamente ad emettere e di 
cui ancora non s'è spenta l'eco 
nelle valli delle Dolomiti. 

Urlai anche quando il sasso, 
stanco del mignolo, passò a con- 
solarsi con l'anulare. 

Ad un urlo più alto l'aprisca- 
tole dovette seccarsi perchè mi 
si rivoltò contro e venne a Mor- 
dermi il naso, restandovi impt- 
gliato, Non aprì dunque la sca- 
tola, ma il naso. 

Fu a questo punto che sentii 
chiaramente di aver rotto al- 
cune scatole, ma in senso lato, 
giacchè trattavasi delle mie per 
sonali, Pianta! tutto lì, anche 
perchè stavano portandomi *yvia 
in barella verso il più vicino 
ospedale della località. Dove, 
venuto a conoscenza del nume- 
ro dei punti praticatimi per ri- 
marginre le ferite (18), dissi 
con ardore insolito, ai giornali! 
sti accorsi ad ini d 

« L'apriscatole è un utensile 
che non dimenticherò mai ». 

AMURRI 


calo 


T . 
gabbi 


S.P. Q.R. 


La scena rappresenta 
giardino della casa di Cor- 
nelia, madre dei Gracchi. 


CORNELIA (schiaffeg- 
giando a turno 1 piccoli Ti- 
berio e Caio) — Tohi... Così 
imparate a dire bugie e ® 
non mantenere le promesse... 
Per colpa vostra adesso tutti 
dicono che 1 miei giolelli s0- 


no falsi... 
song 


OTTOCENTO 


La scena si svolge nella 
stanza da letto della baro- 
nessa. Il barone ai piedi del- 
l’alcova singhiozza col viso 
affondato in un cuscino. La 
baronessa passeggia per la 
stanza torcendo disperata- 
mente un fazzoletto. 


BARONE — Ahi fsin- 
ghiozzo) mè! Carlotta (stn- 
ghiozzo). Non potevate na- 
scere (singhiozzo) fra cento 
(singhiozzo) anni? I setti- 
manali in roto (singhiozzo) 
calco non sono stati ancora 
inventati (singhiozzo) ed è 
proprio inutile (singhiozzo) 
fl vostro cambiamento (sir - 
ghiozzo) di sesso... 

cone 


+QuUIVOCI 

Due amici al caffè. 

PRIMO AMICO — L’unica 
speranza che mi rimane è la 
campagna! 

SECONDO AMICO — Te 
l’ha ordinato il medico? 

PRIMO AMICO — No, ma 
senza la campagna elettora- 
le, non posso essere eletto 
e senza essere eletto cosa 
altro posso fare per fare il 
signore cinque anni? 

cong 


CERTE MUTUE 

La scena si svolge nella 
stanza da letto del cavalter 
Rossi, il quale — poveraccio 
— è malato. 

ROSSI — Allora, dottore, 
mi faccia le ricevute per il 
rimborso spese delle medi- 
cine... 

MEDICO — Ma cavaliere, 


lei è malato per davvero. e 
mon so come comportarmi. 


ECCESSO DI 2ELO 

La scena si svolge all'in- 
crocio di piazza Colonna, a 
Roma. Un agente ferma l'on 
Nenni che attraversa la 
strada sottobraccio a Ta- 
gliatti. 

AGENTE — Lei è in con- 
travvenzione! Sta attraver- 
sando col «rosso ». 

cong 


AMORE ANOR 

La scena rappresenta un 
giardino pubblico. Un far- 
macista parla con una ra- 
gazza. 

IL FARMACISTA — Tu 
mi ami soltanto d'inverno, 
Dedè... quando c'è l'influen- 
za e guadagno molto... 


Fra ll 


sparotto, 
E non 
rastatale 
trollo {u 
nari del 
Ah bir 
se propr 
l'avveniri 
almeno 
miglie, 


Il p 


E dopo 
cinque, sé 
dn quand 
jugoslavi 
attaccare 
scherecci 
uomini e 
carichi, fl 
preso cne 
la nostra 
no i prer 
sferrare a 


no, nemme 
no per le 
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tro_ nemici 
Tito? ( 
ca immagir 
grane? 
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Tutti 1 gi 
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ri, la bar 
dalle donne 
Ma sicco! 
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mancare le 
cazioni: le 
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ze Armate) 
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Così stand. 
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Sa (a questo 
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Grandi fest 
prontando il F 
«le avvenimen 
narzo l'Italia 
celebrerà il | 
Palmiro Togli 

Saranno pu 
del Migliore i 
collana di ser 
desimo dal ‘21 
ua biografia 
‘ncora, scritti 
strativi, panne 
la sua vita, ra 
Srafle, forse fu 
iranno anche 
sua efligie, | 
a scuola di 
suo nome, 
1,1! Direttore 
ci Maggior pa 
ind paregger: 
{le solenni 
“desto esteggia 

Nvertito j° 
il prodotto Sea 


DCENTO 
olge nella 
ella baro- 
piedi del- 
1 col viso 
uscino. La 
Ha per la 
disperata- 
to. 
Ahi (sin- 
lotta (stn- 
levate DEI 
‘a cento 
Dt setti- 
Hinghiozzo) 
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zz0) ed è 
inghtozzo) 
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DIVOCI 
nè. 


— L'unica 
imane è la 


CO — Te 
dico? 

— No, ma 
A elettora- 
jJere eletto 
letto cosa 
]er tare tl 
ui? 


MUTUVE 
olge nella 
sì cavalter 
poveraccio 


a, dottore. 
ute per il 
elle medi- 


cavaliere, 
davvero, e 
portarmi. 


ZELO 
ge all'in- 
Polonna, a 
ferma l'on 
aversa la 
io a Ta- 


è in con- 
attraver- 
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f AMOR 
esenta un 

Un far- 
1 una ra- 


A Tu 
d'inverno, 
| l'influen- 
MILO. 


e 


Fiera... sistemata 


Fra le cose che in Italia — 


nonostante tutto — non vanne . 


vi tanto male c'è la Fiera di 

ilano, 

Porca miseria — debbono es 
sersi dette le'autorità competen- 
ti — è uno scandalo che deve 

' 


sformeremo l'Ente autono- 
mo della Fiera in ente parasta- 
tale — si son detto — come ha 
confermato proprio il presiden- 
te dell'Ente Fiera, senatore Ga- 
sparotto, 

E non basta: il nuovo ente pa 
rastatale sarà posto sotto con 
trollo (udite, udite!...) di funzio 
nari del governo. 

Ah biricchini biricchini! Così, 
Sc proprio non sarà assicurato 
l'avvenire della Fiera, lo sarà 
almeno quello di 
miglie, 


alcune far 


Il piccolo naviglio 


E dopo una. due, tre, quattro, 
cinque, sei, settecento settimane 
da quando { navigli da guerra 
jugoslavi hanno cominciato ad 
attaccare proditoriamente i pe- 
scherecci italiani, catturando gli 
uomini e sequestrando barche e 

chi, finalmente abbiamo ap- 
preso cne sulle belle unità del- 
ia nostra Marina Militare fervo- 
no i preparativi per andare a 
sferrare attacchi diretti a sven- 
tare le offese alle nostre imbar- 
oni, ai nostri marinai, al no- 
suolo, 

Salpano per l'Adriatico? Ma 
ho, nemmeno per sogno... Salpa- 
no per le manovre navali che 
etfettueranno nel Tirreno, uni- 
tamente alle flotte alleate, con- 
tro, nemici immaginari, 

E Tito? Ohibò, Tito non è mi- 
ca immaginario: e se poi pianta 
grane? 


Sviumature 


Tutti i giornali hanno parlate 
della piumata fanfara dei bersa- 
glieri in congedo che porterà a 
New York al sindaco Impellit= 
‘eri, la bandiera italiana offerta 
dalle donne di Trieste! 

Ma siccome si tratta di una 
bella iniziativa, non potevano 
mancare le più solleciti compli- 
cazioni: le disposizioni vigenti 


lo le cose, per le vie 
ci New York sfileranno bersa- 
slieri indossanti le più strane 
ivugge di abiti ‘borghesi: dai pan- 

Oni di velluto alla cravatta a 
vallini rossi, 3 

I bersaglieri in congedo han- 
no altresi. imparato un'altra co- 
‘a (a questo mondo, specialmen- 
{e se democratico, c'è sempre da 
mParare): che essi, gli eroi di 
E: Alamein, di Giànina e di Se 
lafimovich. sono « estranei alle 
l'orze Armate », 


cate storiche 


Grandi festeggiamenti sta 
prontando il 1 per il più gran- 
«le avvenimento dell'anno: l 26 
Marzo l'Italia (leggi «l'Unità ») 
celebrerà il 60, compleanno di 
Palmiro Togliatti, 

Saranno pubblicati i discorsi 
del Migliore in due volumi, una 
collana di scritti scelti del me- 
desimo dal '21 al ‘52; uscirà una 


ua biografia completa, e poi, 
“Nncora, scritti, volumetti illu- 
Strativi, pannelli 


sa | MARRIOr parte dei « compa- 
gni », 
!© delle solennità nazionali: una 
volta festeggiavano il 23 marzo 
Adesso j' 26 

Invertito l'ordine dei fattori, 
il prodotto non cambia. 

L. CUOCO 


i 


RATELLINI mtei ‘adorati 

santi nanni nanni tulli tul- 

U coscine di pollo, ci sta- 
mo. Ci siamo vi dico, mi sen- 
to tranquillo e sicuro ed una 
grande pace scende nel mio cuo- 
re cretino. Avete visto l'aumen- 
to delle tariffe telefoniche sante 
nostre belle tesorucce? Il trenta 
per cento! Evviva! Danziamo e 
cantiamo, intrecciamo la caròla 
cretinica, fratellini mieil I get- 
toni da 15 lire a 20. Aumento di 
5 lire.. Una volta si aumentava 
gradatamente, ora alè, giù, a 
colpi di 5 lire per volta. 

La Società Telefonica Tirrena 
ha bisogno di Quattrini, tanti 
quattrini d’oro santi e trova 
sempre pronti il Comune e il 
Governo, che le sorridono, le 
fanno le mossettine e dicono: Sì, 
cocca, tanti aumentoni belli! Pe- 
Tò ci vuole una scusa santa, 
sennò qualcuno della popolazio 
ne potrebbe ribellarsi e dirci, 
se non altro, tante parolacce 
d’oro e magari andare alla Te 
ti a sfasciare porte e ‘vetri san: 
ti! Ingenui! Chi si ribella? Chi 
sfascia vetri e porte? Non sanno 
che oramai sono tutti dei nostri, 


Meg. Pref. De. 6. FRANK Mansato 


OPUSCOLO GRATIS 
Aut Pref. n. 21325 del 23-6-1932 
Opere Scientifica sullo CURA NATU. 
RALE DI RINGIOVANIMENTO L. 650 


ATTI UFFICIALI 


mi 


eRmIAICAT ]Î 


su caso le persecuzioni 
Quanti sono gli imoeratori di Bisanzio? 
——___ en 'martutori di Bisnnzio? 


tutti fratelli d’oro santi adorati, 
tutti cretinucci belli belli, Gli 
puoi aumentare anche di un 
milione, stanno tutti buoni 
buoni 

E poi, i cari, adorati, in com- 
penso che fanno? Ti permetto» 
no di sentire il Giornale Radio 
per telefono. Cari, cari, cari... 
Se la cosa prende piede ascolte= 
remo anche la pubblicità tele» 
fonica. Che bello, vero?!? 

Evviva! Il trionfo del cretini- 
smo è alle portei Però la scusa 
la Teti l'ha trovata: l'impianto 
di riuovi apparecchi per i nuo- 
vi abbonati. E del trenta per 
cento d’aumento, il venti per 
cento andrà alla Società, e il 
dieci per cento appunto per i 
suddetti impianti. Capito, popo- 
lo nostro? IL venti per cento al- 
la Società, Perchè? Chissà. O» 
sia, sussi. Cioè, si sa, Gli azio- 
nisti avranno bisogno di farsi 
nuove ville al mare; inoltre que- 
ste Aurelta Sport costano così 
care! Evviva fratellini miei! 
Nessuno protesta, tutti pagano, 


il cretinismo marcia, noi atten» 
diamo. 

E le persecuzioni agli ebreuc- 
ci? Non vedete come questo sta 
@ dimostrare che il cretinismo 
internazionale è ormai un fatto 
compiuto? Tutti sanno, tutti st 
fendono conto che, alla vigilia 
di una nuova guerra, ci sono 
sempre le famose persecuzioni 
degli ebrei. Chissa perchè, ma è 
accertato. Quindi, rieccoci con le 
virulenze antisemite. Forse la 
guerra è alle porte. Tutti lo 
sappiamo, ma nessuno acchiap- 
pa i persecutori — o il persecu- 
tore «capo endringheta» — e gu 
taglia il capoccione. Macchè, 
tutti zitti, tutti buoni, in Italia 
come in Russia, in Inghilterra 
come ovunque. Evviva il Crett 
nismo! 

Permettetemi di danzare un 
pochetto... Qualche piroetta e 
una dozzina di tiratine d’o- 
recchie. 

E questa faccenda dell'Impe- 
Tatore di Bisanzio? Non è una 
delle più meravigliose prove 


— Professione ? 
— Donna di casa! 
— «chiusa»? 


sano, Ripa ii 


04 | IL aumimento 
delle tariffe 


che {l cretinismo urlante è vivo 
€ vegeto? Pensate fratellini miei 
adorati santi cocchi ciucci ciac- 
cil Con tanti guai e tante preo- 
cupazioni, miseria ‘e nobiltà 
sfrattati e senza tetto, suicidi 
per disoccupazione, ecco i gior 
nali che dedicano mezze pagine 
di cronaca al processo per sta- 
biltre chi cavolo è l'Imperatore 
di Bisanzio, se Antonio Angelo 
Flavio Comneno Lascaris. De 


Curtis alias Totò oppure Mar. 


che di 
vranno 


Questo è un fatto, figlioli miet 
Giorno verrà, — e verrà tra non 


molto — e le P. I. saranno con- 
siderate fenomeni di Baracconi 

Evviva! Cretini di tutto i 
mondo, uniamoci! 


TONTODIMAMMA 


5.) L'IMPOSTA SULLA TESTA 


Completato da L. VIOLA, Roma 


hi 


PERSONAGGI: 
Arturo Bolletta 
Un usciere 
La brunetta dei reclami 


Il cassiere 
Un agente 


PRIMO TEMPO 


Arturo Bolletta entra nell’Esattoria e... 

ARTURO — Scusi, per i reclami? 

USCIERE — Quello sportello lì in fondo. 

ARTURO — Quello là? 

USCIERE — No: quello appresso. Non può sbagliare, è 
ll solo sportello al quale sia addetta un’impiegata coi ca- 
pelli neri... Una simpatica brunetta; vedrà... 


ARTURO 
qua, 
È 


grazie... Ah, ci sono. Guardi 
Mi hanno sgnaccato il 6 per 
ù su tutte le prime rate del '52. Per un ri- 
tardo minimo. Prot Li 


| 

| Ho capit 
| 

| SIGNORINA 
| 

| 


1 ha nulla da protestare, La colpa 
tore le lascia ben dodici giorni di 
di tolleranza... Dodici giorni di 


. Dodici gi 


ARTURO — Ma che bella mora! Ma che bella mora! 

CASSIERE enendo furente) — Pezzo di cretino, 
maleducato, insolente! Come si permette, lei, certe con- 
fidenze co a che sta al posto suo? 
ignor cassiere, ce l'ha con me? 
chi vuole che ce l'abbia? La si 
a e, se lei la trova una bella mora 
ma non le permetto... 

Fai RO — Guard: che c'è un equivoco, signor cas- - 
siero... To... 

CASSIFRE — Lei ha detto e ripetuto: Che bella mo- 
Che bella mo non poteva riferirsi a nessuna 

altre impiegate dell'Esattoria, perchè come può con- 

altre sono tutte bionde, ossigenate o naturali... 


CASSIERE — 
gnorina è mia fidar 
io la trovo hellissim: 


era per l'imi 

e dd bo) — Pezzo di mascalzone! E ci 
dò io l'imposta, te la dò! (Scardina l'imposta 
accanto alla quale siede, esce nel corrido:0 
cadere sulla testa del malcapitato). 


SECONDO TEMPO 


ro Bolietta è all'ospedale con la testa fasciata, sve- 
gente di guardia lo piantona. Arturo emette un 
ice gemito. 
ARTURO — Aaaahi! 
x — Finalmente riprende i sensi. 
— Ahi! Ahi! 
AGENTE — Ce l’avete fatta a svegliarvi! Come vi chia- 
mate? 
ARTURO — Arturo Bolletta. 
AGENTE — Volete spiegare perchè vi trovate qui? 
ARTURO — (con voce lamentosa) Perchè l’impiegata 
addetta ai reclami... non si ossigena i capelli! Se si ossige- 
masse i capelli avrei ancora la testa sana. 


TELA 
-6- 


Ri.e Ro. 


Li la Scenella 


IA US 
INTERESSA 
MOLTO 


I topi hanno rosic- 
chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenette. 

A riempire con 
loro fervida fantasi: 
vuoto lasciato dai ro- 
ditori devcno provve- 
dere i lettori. Ogni 
settimana apparirà in 
questa ‘pagina quel 
che resta di una delle 
scenette mutilate: la 
parte centrale dovrete 
inventarla voi, c: 
tori, in modo che, 
INCASTRATA fra il 
principio e la conclu- 
sione, ne risulti uno 
sketch completo, logi- 
co, chiaro e diver- 


fente. —RIeRO 


L'autore di ogni IN- 
CASTRO pubblicato 
verrà compensato A 
FINE MESE con 


I manoscritti devo- 
no indicare chiara- 
mente NOME, CO- 
GNOME e INDIRIZ- 
ZO dell'autore e re- 
care sulla busta l’in- 
dirizzo: A RI e RO - 
« Travaso » - via Mi- 
lano, 70 - Roma. 

Il termine utile per 
l'invio dell’ « INCA- 
STRO » n. 7 scade il 
20 febbraio. 


“ 
- 


i a 
5A 


ad jlg@dS 


+ combattimento 


mattina hai... il duello?! 
CAMILLO — Uh, è vero! Ma 
arda che testal... E... ti ricor- 

di pure dove? Devo lo 

segnato da qualche parte, ma... 


tane, Sai dove passa la Ferro- 
via? E' lì che avverrà lo scontro. 

CAMILLO — Uno scontro? E° 
prevista una catastrofe ferrovia- 
Tia? Ma allora il duello faccia 
molo in un altro posto... 

AGRIPPINA — Camillo, sei 
un fenomeno! Lo scontro, ossia 
il tuo duello. 

CAMILLO — E' naturale, dia- 
mine! Sai com'è: hai nominato 
la ferrovia e mi sono distratto... 
Beata te che sei sempre presen- 
te a te stessa., T'invidio. Io, 
vuoi ridere? non mi ricordo più 

uale arma ho scelto. Si vede 

le mentre se ne parlava pen- 
savo ad altro... 

AGRIPPINA — Hai voluto la 
Pistola 

CAMILLO — Che idea! La pi- 
stola è pericolosa... Pericolosissi- 
ma. Uno la tiene in mano... si 
distrae... preme senza volerlo il 
grilletto e quella spara! 

AGRIPPINA — Camillo, tu 
adesso ti stai distraendo: Devi 
fare un duello, mica un gioco di 
società. Un duello ha per l’ap- 
punto lo scopo di mettere fuori 
l'avversario. Per 
questo scendi sul terreno. 

CAMILLO — Scusa ero so 
prappensiero. Che hai detto? 

AGRIPPINA — Ho detto: 
scendi sul terreno. 

CAMILLO (ride) — Oh oh ch, 
questa è bella davvero! E dici a 
me che mi distraggo. Stavolta ti 
sei distratta tu... «Scendi 
terreno »! Non ci sono già sul 
terreno? Dimmi la verità ti pa- 
reva che fossi ancora a letto? 

AGRIPPINA — Camillo, que 
sta non è distrazione, questa è 
demenza precoce. Mi sembri lo 
smemorato di Collegno. Scende 
re sul terreno significa (non ti 
distrarre!) significa: battersi... 
Ma finisci di prepararti. E' ora 
d’incrociare i ferri. 

CAMILLO — Ti metti a fare 
la calza? 


AGRIPPINA — Camillocooo! 


Pensa a quello che t'esce di boc- 


ro A 


| 7.) UN SIGNORE DISTRATTO 


N 


eal Si dice incrociare i ferri 
intendendo le spade, sebbene 
voi, praticamente incrocerete le 
pistole. 


CAMILLO — S'intende. Ero 
con la mente altrove, cara, e ho 
pensato che 4 ferri del 
tuo lavoro a maglia. Non è for- 
se vero che li perdi ogni mo- 
mento? 

Campanello 

CAMERIERE (annunciando) 
— Ci sono due secondi... 

CAMILLO — Soltanto due se- 
eondi? Ma allora non faccio più 
in tempo... 

AGRIPPINA — Che hai capi- 
to? Ci sono 1 padrini... 

CAMILLO — Perchè? Lo cre- 
simiamo oggi, Carluccio? 

AGRIPPINA — I padrini del 
tuo duello! 

CAMILLO — Che distratto! 
Hai detto padrini e sono andato 
con l'idea al compare e alla co- 
mare del ragazzo... 

AGRIPPINA — Basta, Cami- 
lo! Io non ne posso più delle tue 
distrazioni! Su, presto, segui i 
tuoi rappresentanti e va a mi- 
surarti col cavaliere! 

CAMILLO — Vado, vado... 
Ma non c'è nessun biso; che 
mi misuri: sono più alto io, di 10 
centim 


Personaggi: Camillo - Alcuni 
iwiches esposti in apposita 
vetrinetta. 


CAMILLO — Non capisco co- 
me abbia fatto il 
scontro a conoscere le mie abi- 
tudini. Comunque la mia breve 
passeggiata consueta mi ha mes- 
so un appetito formidabile, 


TELA 


Termine utile Narrivo 
dell’INCASTRO nel nostri uf- 
fici, la mezzanotte del 0 feb- 

mio p. v. 


GABINETTI 
Stanza di cas 
ta ai segreti 
«i marchesi 
ravano rinchi 
oppure €...t 
disse Ferdina 
delle guardie 
vare lì dentr 
tenervi raccol 
gabinetto van 
Nire le tele di 
Polavori lette 
Vedi al rigu: 
Stanzino da 1 
(lavoro inteso 
lettuale, Rom: 
Uomini politi 
parte delle lo; 
nel gabinetto. 
co (per otten 

zione dell'HX 


dicare { segu: 

Indica fede. ne 
Sti - « Attento | 
fica a Roma e. 
til» (vedi onor 


RATTO 


rociare i ferri 
bbene 


S'intende. Ero 
rove, cara, e ho 
assi i ferri del 
glia. Non è for- 
perdi ogni mo- 


(annunciando) 
secondi... 


Soltanto due se 
a non faccio più 


— Che hai capi- 
drini... 


Perchè? Lo cre- 
arluecio? 


— I padrini del 


Che distratto! 
i e sono andato 
npare e alla co- 
Do 
— Basta, Camil- 
sso più delle pos 
nti e va a mi- 
liere! 

Vado, vado... 


sun biso; che 
pia alto lo, di 10 


nos A 
tte del %0 feb- 


DIETRO LA FACCIATA 


non promesse illusorie ma qualità 
concrete ' 


nel gabinetto - Stanzino Chimi- 
co (per ottenere la precipita 
Zione dell'H20) - Ministero - 
Cesso. . Capogabinetto (vedi 
Cobianchi). 


GARIBALDINO — Aggettivo 
Fià erroneamente usato per in 
dicare i seguaci di Garibaldi - 
Indica fede nei principi marx 
Sti - « Attento garibaldi! » signi 
fica a « attento che ribal- 
til» (vedi onorevole che non ci 


sta attento) - Sinonimo di gar 
baldino: « cosacco ». 
GENERALE — Di tutti, che 
appartiene a tutti. (vedi genera- 
le che entra in caserma, I sol- 
dati lo acchiapano e se ne divi- 
dono un pezzetto ciascuno) - 
Che esprime una idea senza 
Specificarla (vedi discorsi ono 
revole Nenni. Non si afferra la 
idea) - Che opera su tutto il 
corpo (vedi sale inglese) - Va- 
80, indeciso (vedi indirizzo po- 
litico del «Corriere della Se 
Ta») - «Stare sulle generali a: 
« vestire alcune donne da gene 


IL RIGATONI NUOVISSIMO 


GABINETTO - Stanzino - 


GENIO - Alto grado dell'in 
telligenza. («italica ». L'intelli- 
genza non «italica» è casuale 
€ sparodica) - Spirito o demone 
che secondo leggenda accompa- 
gna gli uomini dalla culla alla 
tomba (vedi « Fisco ». Poi vedi 
« Spirito del Kaiser ») - Inclina- 
zione (vedi Torre di Pisa) - Cor- 
po Militare (esempio: «il tenente 
aveva un genio muscoloso e 
agile ») - Genietto: giovinetto di 
ingegno promettente (vedi ono- 
Fevole Romita) - Genia: fem- 
mina del genio, di razza sprege- 
vole e cattiva - « Andare a ge 
nio »: di coscritto che parta per 
raggiungere una caserma radio 
telegrafisti - Geniale: Piacevole, 
simpatico (vedi Legislatore) - 
Fisiologicamente si indica con 
«Genio» pure uno stato di 
squisita eccezionale sensibilità 
nervosa (vedi «Vigile Urbano»). 


2 
È un upon] 
che si mantiene 
nello stesso tempo 


lungo compatte 


2 
E un sapone che si consunta 
meno rapidamente di altri, 
pur fornendo 

schiuma abbondante, 

soffice e profumaia 


2 
E un sapone 

che deterge rapidamenta 
la pelle dai grassi. 
lasciandola 
piacesuimente morbido 
e nutrendola 

con benefici salutari 


2 


E un sapone elegante 
ed economico, 


per tutti e per tutti i giorni 


2 


E na roatissazione 


EMOZIONI DEI FUMETTI 
«... Sarà sconfitto Napoleone a Waterloo ? Lo saprete nel prossimo numero!... » 


11 figlio di Togliatti è sl- 
curamente in cura. 


Xx 
Non è accertato se al Và 
ticano o al Cremlino, 
x 
O finisce curato in un mo- 
do, o curato in un altro. 
Xx 
Tito dice che stroncherà 
ogni mira italiana su Trie- 


Per usurpazione di titolo. 
x 
Formosa è felice delle 
sblocco concesso da Eisenho- 
wer. . 
x 
Formosa, Formosa, quan- 
ta malinconia nel tuo sor- 
risol... x 


Togliatti, Longo, Secchia 
e altri papaveri del P.C.I. 
ebitano ai Parioli. 

x 

Gli agiat-prop. 

x 

Ghezzi, il portiere del- 
PInter ha incassato 10 goal 
in 19 partite. 

Xx 
Para si come un angelo. 
x 

Sbarco francese a sud del 

PAnnam. 


Annam di bene in meglio. 
Xx 
Gli oppositori della leg- 
ge sulle incompatibilità. 
x 
200 panzoni da salvare. 
x 
Inucia Bosè, dopo il ma- 
trimonio con Walter Chiari 
calcherà le scene a fianco del 
marito. 
x 


Lucia della ribalta. 
x 
Montature comuniste sul 
recente processo in Bulgaria, 
x 
Sofia, so”... 
x 
A proposito dei processi 
d'oltre cortina... 
x 
«. È magistrati sovietici si 
sono mostrati clementi ver- 
so un imputato... 
x 


«.. facendolo fucilare sr- 
bito dopo la sentenza. 


corag, 


Inf 
cdel 


Ing 
preter 
ne ».. 


Con 
quenti 
so, 
comun 
provvi 


Il « 
timana 


Per 
più gr 
fiuto d 


contrar 


L’ari 
mann, 
resuscit 
si dom 
latinisti 
fine del 


lo il tea 


La m 
lissima, 
pore ch 
un vera 
nei rigu 
più mei 
Tieste, 


Comm 
universi! 
poco arr 


Barzel 
Atreo 
squarta 
ria. App 
la mostri 
lombati 
tello, e. 
glie vari. 
Un ma 
— Qu 
stro! n 
vigliarsen 
lettore di 


po il ma- 
Iter Chiari 
1 fianco del 


alta. 


runiste sul 
n Bulgaria. 


ei processi 


sovietici si 
menti ver- 


ucilare sr- 
tenza. 


Milioni al regista del 
film « La carrozza d'oro ». 


x 


L'oro del Renoir. 
x 
Il « colonnello » Pacciar. 
di è andato dalle Alpi alle 
Piramidi... x 


Al Manzanarre (S, 
c’era già stato. Vir 
pure. 

x 
E quando a Sant'Elena? 
x 


Aumentate le tasse sui ri- 
trovi e sugli spettacoli du- 
rante il Carnevale. 


x 
Il bollo in maschera. 
x 


Dulles è uomo tale da riu- 
scire nel suo compito: ha 
coraggio e fortuna. 


x 


Infatti si è incontrato con 
Eden ed è ancora vivo. 


x 


Ingrid Bergmann inter. 
preterà il film « Noi don- 
ne »... 


x 


Comunque, dati i fre- 
quenti cambiamenti di ses- 
so, la casa produttrice ha 
comunicato che è a « titolo 
provvisorio ». 


x 


Il « Fessoscar » della set- 
timana a Pietro Nenni... 


x 


Per aver detto: « Il fatto 
più grave è l’implicito ri- 
fiuto di Eisenhower di in- 
contrarsi con Stalin. 


x 

L’arte di Vittorio Gass- 
mann, attore e regista, ha 
resuscitato Seneca. Tuttavia, 
si domandavano grecisti, e 
latinisti nel dibattito alla 
fine dello spettacolo: è vita- 
le il teatro di Seneca? 


x 


La messa in scena mirabi- 
lissima, con i getti di va- 
pore che danno il senso di 
un vero inferno hanno — 
nei riguardi del successo — 
più merito del testo del 
Tieste, 

x 


Commentava un docente 
universitario: molto fumo e 
poco arrosto. 

xv 


Barzelletta sul Tieste: 

Atreo scanna i nipoti, li 
squarta e apre una macelle- 
ria. Appesi ai ganci, in bel. 
‘a mostra quarti di Tantolo, 
lombati e cosciotti del fra 
tello, e sul bancone fratta- 
glie varie, 

Un moralista, passando: 

— Quell'Atreo, che mo- 
stro! Ma non c'è da mera- 
vigliarsene; era un assiduo 
lettore di fiimetti, 


TOTI TTI IR IRE ng 


fan 


AAPSLIIIEZAIATTÀA 


SARTO PER SIGNORA 


— Non capisco ! Con me che ci dovrebbe voler più tempo, dete | i ii 
attimo e con' mia figlia che è la terza parte ‘di me, ci mettete aleinio ne Bui x he 


i 
i 
I 
1] 


U N NUOVO, spaventoso flagello s'è abbatuto sull’Olanda, 

sul Belgio e sulle coste meridionali dell'Inghilterra, 
rovinando campagne e città, portando la morte in paesi felici 
che avevano da poco sanato le ferite di una guerra lunga e ter- 
ribile. Il lutto s'addice all'Europa e non passano mai dieci anni 


di pace, tra una guerra degli 
uomini e un corruccio della 
Natura. Due anni fa, un'isola 
intera saltava in aria e si pol- 


verizzava nel mar Pacifico, 


come se avesse avuto sotto di sè un de- 
posito di dinamite: l'anno scorso l'allu» 
vione del Polesme trasformò in un lago 
melmoso una cospicua estensione della 


pianura padana; quest'anno il mare s'è 
scatenato contro i Paesi Bassi e l'In- 
qhilterra. 

Che cosa sono questi cataclismi spa- 
ventosi, se non 1 « cartelli di sfida della 
Natura », 1 « campioni senza valore » mne 

uti dalla Spectalizzata Fabbrica del 
Destino ai piccolì nomini che gover= 
nano provv 
udono di tenerlo stretto nelle loro ma- 
ni? Alluvione, Terremoto, Inondazione: 
piccoli ricordi di una Forza Sovranna- 
turale; tragici souvenirs buttati di na- 

osto nel nostro bagaglio di pene da 

Uhi veramente può, da Chi, in fatto di 
nuzioni e cataclismi, ha dimostrato 

«di saperci fare, con quell'insuperato e 
usuperabile capolavoro che si chiama 

Diluvio Universale. 

La bomba atomica, î gas che paraliz- 
ano il cervello, l'aereo supersonico, le 
distruzioni operate dar tedeschi in Olane 
da e in Belgio: che sono? modesti scher- 
zi di dilettanti al confronto degli elabo= 
ratissimi capolavori del Destino e della 
Natura; innocenti giochi di bambini sul- 
la sabbia; castelli di carta che possono 
essere spazzati da un momento all'altro 
da un'ondata malefica e imprevista. 

Uomini, stiamo im guardia! Chissà che 
questi cataclismi spaventosi, più sensa- 
zionali delle nostre più feroci follie, 
non siano i segni premonitori della Di- 
vina Impazienza; chissà che la Natura, 
prima di punire definitivamente i nostri 
giochi di bambini cattivi, non abbia de- 


ciso di ammonirci — per farci tornare 
in noi — con queste piccole prove della 
sua immensa Dotenza. Chissà che non 


Siano un avvertimento, queste terribili 
prove subite da un paese felice e paci- 
fico come l'Olanda; un pretesto per ri- 
cordare a tutti nor che «siamo polvere 
e polvere resteremo »; un perentorio in- 
vito a piantarla una volta per sempre 
con le nostre piccole bombe atomiche le 
nostre trascurabili querre batteriotogi» 
che, le nostre ridicole macchine di mort 
Non sarebbe il caso, mente, di 
terci al lavoro zitti piano, 
d'amore e d'accordo n Dio e 
coi nostri simili, per stidire ol- 
tre e non inimicare: mente que- 
sta potentissim e Padrona 
del Mondo che è ? 


Una La ca 


Tutto il potere 
allo Stadio 


( iglio dei Mini- 
Andreotti-Tupini) ha 
nenti di vita ita- 
tivi alla produzione 
o per disoccupati. 
di & ca utilita » hgu- 
i8 campi sportivi, 15 chiese par- 

1 e sei case parrocchiali contro 

ci scolastici e 41 asili infantili. 
lì asil infantili — che di solito 
ono di una-due stanze — possono 
aspirare a competere con l'imponente 
numero dei campi sportivi, Dal che si 


SENO — 


deduce che in Italia, malgrado tutto, con- 
ta più lo sport che la Scuola. 

Quale sovrano disse che al popolo bi- 
sognava dare tre cose sole: « Feste, Fi 
rina e Forche »? Le feste non mancano; 
la farina è scarsa; aspettiamo le forche, 


Pericolo di matrimonio 


Statistiche degne di fede dimostrano 
che nella sola città di Milano sono più 
numerose le cause di separazione legale 
fra vecchi coniugi, che i matrimoni cele- 
brati da giovani che alla separazione 
aspirano. Andiamoci piano col matrimo- 
nio, ragazzi; le statistiche dimostrano 
che, uniti solennemente, ma frettolosa 
mente, ci si stanca prima. 


sure 
- Memorabile sconfitta 


Vogliamo ritornare per un istante al- 
la faccenda dell'uomo-donna di Copena- 
ghen, al signor Cristina J., o come dia- 
volo si chiama, facendo conto di dover 
« commemorare » l'Uomo, al terzo mese 
della sua scomparsa? La storia del gio- 
vane sottopostosi volontariamente a una 
dolorosa cura (2000 iniezioni) per cam- 
biar sesso, è stata presa alla leggera dai 
giornali, compreso il nostro. Ma l'episo- 
dio è molto più grave di quanto non si 
pensi e Copenaghen segna una tragica 
data nella storia della Potenza Maschile, 
Copenaghen è il campo di battaglia sul 
quale l'Uomo ha subito la sconfitta più 
dura, la sconfitta definitiva: Copenaghen 
è la Waterloo dell'Uomo vinto e prigio- 
niero della Potenza Femminile; Copena- 
ghen è la Sant'Elena del Sesso cosiddetto 
Forie, la Dichiarazione di Fallimento 
dell'Uomo come Maschio, come Padrone, 


come Signore e Dominatore, come Capo 
di Casa, come Giocatore del Lotto, Fino 
a che una donna diventava uomo, per 
noi europei meridionali mediterranei 
pareva una cosa naturale; potremmo 
dire che la donna era nel diritto di mi- 
gliorare, di nobilitarsi assumendo fattez- 
ze e nome di uomo, $ 

Oggi, invece, il signor Cristina sè 
messo all'avanguardia delle rivendicazio- 
ni femminili, ha dato una carta in mano 
al Femminismo — la carta vincente — 
ha scavalcato le lemiche sul Sesso e 
ha consegnato l'Uomo, questo Padrone, 
questo Signore, questo Dominatore, mani 
e piedi legati, alla Donna Vincitrice e 
Padrona 


Quello di Copenaghen è un fatto sen- 
sazionale che deve far pensare gli uo» 
mini sulla loro inutilità, sulla loro bru- 
ciante sconfitta, sul tramonto di un Mito. 
Madame Curie, Eva Peron, Greta Garbo 
— pur rimanendo sempre dolcissime don- 
ne — avevano dato il primo colpo di pic- 
cone al monumento dell'Uomo; adesso ci 
si è messo un uomo che, di propria vo- 
lontà, senza la minima pressione esterna, 
ha abbandonato la Potenza, la Forza, la 
Libertà, ed è passato dall'altra perte 
della barricata, ha scelto la libertà del 
sesso e si è portato dietro i cifrari se 
greti della nostra potenza millenaria. 

Pensiamoci, amici: questa è la fine di 
tutti i miti, la fine dei Napoleone, dei 
Nerone, dei Gandhi, dei Valentino, dei 
Casanova degli Stalin, giacchè il signor 
Cristina J. ha dimostrato che non gliene 
frega nulla di essere uomo e diretto aspi- 
rante alle fortune di Napoleone e di Va- 
lentino, Il signor Cristina J. s'è accorto 
che noi siamo dei vinti e ll nostro 
Bioco è scoperto; quindi, s'è buttato col 
più forte, è andato a farsi donna, e 8 
farsi benedire. 


INFLUENZE D'ALTRI TEMPI 


— Affediddio, signorina Antonietta! Mi passate accanto e 
non lasciate cadere il fazzoletto: siete adunque stanca di me? 
— No, signor Barone, son: costipata... è 


Riprenderanno la lotta? 


Nel ricevere una delegazione ebraica, 
il Presidente colonnello cav. Peron ha 
dichiarato: « L'Argentina è pronta ad 
ajutare l'ebraismo mondiale minacciato 
da una nuova ondata di repressioni ». 

Poichè Peron aveva precedentemente 
aperto le frontiere anche ai Nazisti che 
avevano a loro volta persennita 
brei, c'è pericolo che la lotta 
trasferisca dall'Europa (ex Germania, 
Russia e limitrofi) all'Argentina? Gli ele 
menti principali — Nazismo e Sionismo 
— non mancano. 


tut? 


Mancato “comm.,, 


Io sono un povero diavolo sedotto, tra- 
dito e abbandonato dalle onorificenze e 
dalle aspirazioni più franai di me. So- 

inavo di essere « cavaliere » con Musso 
ini e niente; m'illusi di poter diventare 
« commendatore » con Umberto II, ma 
ya; nemmeno questo straccio di Repub- 
blica — per la quale ho dato il meglio 
di me stesso, la Fede — mi ha incluso 
nell'elenco dei primi « commendatori al 
merito ». 


— Sabaeteot 


C'è tanta neve... 


Nella consueta riunione atletica della 
settimana scorsa, l'allenatore della squa- 
dra di calcio « Modena » ha atflidato al 
suoi «canarini» pale e badili e li he 


obbligati a spalare la neve che s'era 
accumulata sul campo in due o tre gior- 
ni, Con tanta neve che c'e in Italia, nen 
potrebbero, al'ri intelligenti allenatori, 
imitare il gesto del simpatico dirigente 
modenese, sinchè l'eccezione non sia ci- 
ventata una graziosa consuetudine? Non 
pochi giovani « divi » del calcio, che pre- 
feriscono il pallone ai libri di testo, si 
accorgerebbero presto che c'è lavoro e 
lavoro... 


—dounenieor n 
Mondanità 


Un cronista mondano ha scritto di una 
attrice e di un abito: L'attrice .n- 
dossava un abito da sera dalla scollatu- 
ra molto ampia e profonda: non si ca- 
piva bene se volesse uscire dal vestito 
oppure si storzava per entrarci ». 


Contributo all'on. G. 


«Chi va al cinema almeno una volta 
alla settimana — avverte il « Bollettino 
del Risparmio » — contribuisce, con qua- 
si due lire, a formare l'utile netto della 
Settimana Incom. (La Settimana Incom 
8, p. a., è presieduta da quel senatore 
che ha dichiarato recentemente di non 
poter mantenere otto figli col solo red- 
dito dell'indennità parlamentare, cioè 
senza presiedere le numerose aziende 
che da Lui dipendono). 


Sono state utilizzate segnalazioni di O 
«Torello (Torino), U. Ramberti (Roma), P. 
8. (Modena). 


TIES? 


sedotto la m 
e, in un ban 
Ninchi Tieste 

Dopo due 
menticato in 
sedia, mai r. 
Gassmann e 
Valle. E ci so 
dia aspetta wu 


Edda A 


RACCON 


Tamberlani, re 
fatto becco co; 
relegata in un 
una bambina c 
oltre il confine 
apprendiamo d. 
nafono dichiara 
celerare la sfila 
si capisce di ci 
Qualità di attor 
di un Tempo di 

16 anni dop 
vestite come le 
s'innamora di u 
di re Carlo e 3. 

Flaubert ha 
dessi Shakespea; 

Il regista del 
ma non l’ha ric 


ninacciato 
ressioni ». 


‘razziale si 
Germania, 
1? Gli ele 
Sionismo 


NOI! MODERNI quale 

6 dovremmo dare al CIOCCOLATO AL 
diventare fx” È LATTE, considerato fra gli alimenti 
O Lepre Cas comuni il piò essimilabile e digeribile, 
il meglio NT, ! x se non quello di TALMONE che do oltre 
datori. ai d un secolo è famoso nel mondo # 
_ bi 
seve... ; CIOCCOLATO ALLATTE 
ue: i i 


flidato al 
i eli ha 


S1 È semPRE CHIAMATA 


Annibale Ninchi e Vittorio Gassmann 
‘he s'era DI SENECA AL VALLE, - Atreo Gassmann, per 
che sere TIESTE 


C 
pente di eo frei fo Gaornara, pe Buoni del Tesoro 
Italia, nen sedotto la moglie, fa trucidare i due figli nati da questo connubio 
allenatori, €, in un banchetto, ne fa servire le membra arrostite a Cannibale 
dirigente Ninchi Tieste, che, inconscio, se ne pasce. 


e ° 
dine? Non Dono due secoli che Seneca teneva il copione di « Tieste » dt Ò Novennali 5 lo 
., che pre- menticato in fondo ad un cassetto della sua scrivania, questa tre» 
i testo, si sedia, mai Tappresentata, è stata spolverata, tradotta da Vittorio Ò 

lavoro e Gassmann e presentata con tutti gli. onori sul palcoscenico del 
Valle. E ci sono degli autori che si lamentano se una loro comme- 


dia aspetta un anno o due ad essere rappresentata! ) Ò 1962 a premi 
"SI UTI w 
danità DA Ò 


tto di una 
attrice .n° 
a scollaru- 
mon si ca- 
lal vestito 


J \ f cedola anticipata al 1° luglio prossimo 
I”. @ ITA i ricchi premi: 50 mîlîoni ciascuna serie 
una vol x , A 

Bollettino Li oA b >» Ù Ul per ogni anno 

rsa 7? WD. \ 

na Incom , rendìimento effettivo 5,86, 


| senatore 


Edda Albertini, Carlo Tamberiani e Massimo Burrelli esenzioni fiscali 
RACCONTO D'INVERNO 20. \ 


Tamberlani, re di Sicilia, 
ion di O 


fatto becco con Massimo Burrelli re di Boemia. La regina viene 

Roma), P. relegata in una prigione dove muore dopo aver messo al 
tina bambina che il crudele re Carlo fa abbandoni 
Oltre il confine del su 


Sottoscrizioni presso» 


Banche - Casse di Risparmio - Istituti dì 


Previdenza è Compagnie dî Assicurazione + 
dh Agenti di Cambio - Casse Rurali - Uffici Postel 


n __—____-ù Ùc © { [2 
onorato Leggete IL GIORNALE D'ITALIA 
ll - 


VITA SE ETA DELLA WANDI 
tu c'eri nell'arca di Noè ? 


E allora com'è che non sei annegata ? 


Poemetti — 


scalzone 

sono un frescone.., 
Se non ammazzo 

non mi suicido 
sono frescone 
e birbaccione 
perchè lascio vivere 
un mascalzone 
e un frescone. 


con le frasche 
sugli elmetti, 


nei rametti, 
mascherati 
da soldati. 

+ 
IL TEMPO 


I ROMANI, 
wuidati 

da Romolo, 
rapiscor 

le Sabine 
perchè 

ne sono rimasti 
«rapiti». 


IL CUOCO 

è desolato: 

a furia 

di assaggiare 

la lepre in salmi, 

è finita 

così: 

Sul menù 

lepre 

non ce n'è più. 
FERRI 


AURIZIO, figlio mio, 
quando il distintis- 
simo padre tuo era 
in America, dovendo egli vi- 
vere entro 4 margini di una 
determinata cifra giornalie- 
ra, aveva comperato un qua- 


derno e vi eseguiva la « par- CON 


tita doppia», partita dop- 
pia, secondo tuo padre, si fa 
in questo modo «... tanto mì 
dànno, tanto spendo e | con- 
ti non quadrano; sicchè do- 
mani dovrò spendere di me- 
no». L'operazione non ap- 
partiene tanto alla Ragione- 
ria quanto all’Economia; e in 
America apparteneva a me. 

Back from Usa (vuol dire 
«ritornato dall'America») tuo 
padre disse a sè stesso: «per- 
chè non continuare la « par- 
tita doppia » anche a casa?». 
«Partitadoppiando» in effet- 
ti, st riesce più o meno a vi- 
vere secondo un programma 
e si evita — questo è certo 

la «bancarotta folgoran- 
te» (che è quella che ti co- 
glie quando meno te la a- 
spetti). 

Tuo padre, dunque, com- 
però un altro quaderno e lo 
comperò più grosso di quel- 
lo americano in quanto a ca- 
sa, essendoci tu, la partita 
non è ora doppia ma tripla. 
Ti dico, figlio mio, che rin- 
casando con quel quaderno, 
tuo padre si ammirava per 
il senso di equilibrio e di re- 
sponsabilità che da tempo va 
sempre più caratterizzando- 
lo. « Domi mansit lanam fe- 
cit...» citò il genitore tuo 
equilibrato mettendo il qua- 
derno sul tavolo: egli era si- 
curo di citare la massima la- 
tina che distingueva i buoni 
mariti e, solo più tardi — a 
lungo citare — risultò che la 
frase era invece quella che 
distingueva le mogli romane; 


— Vorrei un barattolo di diclorodifeniltricioroetano. 


— Può dire DDT. 


— Ha ragione, ma ho così poca memoria: non me lo 


ricordo mai. 


ma tuo padre — ragazzo — 
ti ha forse mai detto di chia- 
marsi Catullo? 

Bene, Maurizio, passo @ 
narrarti quanto è successo. 

L’indomani tuo padre co- 
minciò ad urlare che a casa 
si consumava una strabilian- 
te quantità di caffè, e sicco- 
me nè tu nè tua madre be- 
vete caffè, la faccenda fu ra- 
pidamente accantonata dal 
punto di vista «teoretico >. 
Ma non da quello « domesti- 
co». 

In quanto per ottenere una 
tazzina di caffè, oggi, a ca- 
sa nostra, bisogna presentare 
una domanda in carta bolla- 
ta a tua madre che la dome- 
nica è chiusa e nei giorni 
feriali si fa pregare. Ma que- 
sto non c'entra. Questo epi- 
sodio, voglio dire, costituisce 
un guaio, ma un guaio a sè, 
diverso dagli altri guai che 
scatenò quel maledetto qua- 
derno. Io, Maurizio, non pos- 
sedevo la più pallida idea di 
quanto spendessi! L’idea, 
Maurizio, s'è fatta ora rubi- 
conda e grassa. E’ uno schifo. 

La «partita tripla» mi sug- 
geriva una limitazione di spe- 
se. La qual cosa feci, ma da 
buon meridionale e da impul- 
sivo costituzionale, passat al- 
l'estremo opposto: divenni 
taccagno, comprai un altro 
quaderno a quadretti per le 
somme, sbagliai quasi tutte 
le somme, le rifeci eseguendo 
la prova, la metà più una 


delle prove non riuscirono, 
mi venne il mal di testa e 
perdetti — poco alla voita — 
la mia qualità migliore: quel- 
la serena e spavalda inco- 
scienza che nella vita mi ha 
sempre sorretto. Il che signi- 
fica, figliolo, la medesima di- 
sgrazia che avessi perduto la 
spina dorsale. 

Si può vivere senza schie- 
na? Non si può. Si può cam= 
pare facendo somme su un 
quaderno a quadretti dalla 
mattina alla sera? Nemmeno. 
E allora? E allora, figlio mio, 
afferrai il quaderno e lo sca- 
raventat dalla finestra. Guar- 
dami. Non sono più triste, 
non si scorge più sul mio vol. 
to quell’ombra cupa dei gior- 
ni passati. 

Maurizio ricordatelo: non 
farti mai 1 conti. Qualsiasi 
bancarotta, una volta avve- 
nuta, è meno preoccupante 
della preoccupazione che ti 
procaccerai — temendola — 
allorchè tu farai delle som- 
me, e inesorabilmente — es- 
sendo figlio mio — le sba- 
glierat. 

Vivi alla giornata, e com- 
pera a rate, figlio mio. Que- 
sto in un mondo come quel- 
lo di oggi, è quanto più pos- 
sa augurarti tuo padre. 

MASSIMO SIMILI 


® 
avanti. cè Posta 3! 


SPAGNOLETTO, Jeddah (Arabia 
8aud.) - Abbonamenti rinnovati, 
scadono 31-3-54. Spediti via aerea 
3 ciondoli; niente calendari que- 
st'anno. Cordialità, — FP. CAPO- 
ZIO, Pesaro - Indirizzare Min. 
Pubblica Istruzione, viale Traste- 
vere, Roma; se la lettera è inte 
ressante, il segretario la farà 1eg- 
gere al Ministro. — A. V., Trie- 
Ste - Apprezziamo i tuoi senti- 
menti riguardo all'indipendenti- 
sta Fonda (cognome molto dif- 
fuso a Trieste) ma non forniamo 
l'indirizzo per evitare che l'inte- 
ressato riceva qualche dura le- 
zione, 


INTERESSI DI CATEGORIA 


— Dohbiamo. porre un aut-aut al Governo: 0 l'epi- 
demia influenzale arriva anche in Italia, o proclamiamo 


uno sciopero di 24 ore! 


N° 


aspetto | 
giunge f 
Rica mai 

In ge; 
parire u 
în tutte 
di metter 
gliori e 
primo cc 
siurbato, 
quello cl 
per le se 
l’Intellige 
per sole 
alle sei, 

Del ri 
bilito ne 
della sta 
primo te 
sonali de 
segnai wi 
all'agosto 


Ebbene 


LT 
DI 
\ 


Il fatto € 
Sicchè tutti 
stessa ora 

Le rare 
do mi allo 
lieta sorpre 
miei tentati 
dice: « Acci 
Jarai prendi 

E' inutile 
casa e cercì 
o vado al 
vagni non 8 
sin costretto 

Questa, « 


SI 


Un creti 
cretino; un 
un ricco. 

L 


dear 

Il punto 
quel punte 
quale uno s 
do cadrebbe 


* 

Saper par! 
ber tacere è 
cretini sono 
sone intelli; 
mente perch 


‘iuscirono, 
li testa € 
a voita — 
ore: quel- 
ida inco- 
ita mi ha 
che signi- 
lesima di- 


Jerduto la BAGNO 


2a pete: N° mi si venga a dire che 


le altre, perchè non è ve 
ne su un 


etti dalla 
Vemmeno. 
figlio mio, 
riesce a farlo. Ciò potrebbe a; 
e lo sca- ormai universalmente noto. che 
tra. Guar= ‘hi st alza prima ha il privilegio 
iù triste, buone, i pantaloni mi- 
1 mio vol. 


i dei gior- 


telo: non 

Qualsiasi 

Ita avve- 

occupante 

le che ti = 

endola — ECHI DEL CAIRO 

elle som- NEGUIB — No, Eccellenza, l’Egitto non ha più ! 

ate — - PACCIARDI — Da noi invece ne abbiamo ancora tanti, ma li chiamiamo elettori, 
- le sba- ora 


I, e com- 
mio. Que- 
pome quel- 
>) più pos- 
dre. 
SIMILI 


ta! 


lah (Arabia 
| rinnovati, 


ti via aerea L'Lhene, ecco il medesimo esempiare dopo due ore dall’affissione: 
indari que. 


P. CAPO- TL ORARIO BAGN 
zzare Min. P 
lale Traste. 
era è inte 
farà 1eg- 
. V., Trie- 
tuoi senti- 
dipendenti- 
molto dif- 
n forniamo 
che l'inte- 
e dura le 


Il fatto e che manca la buona volontà, la fraterna cooperazione, 
Sicchè tutti, invariabilmente, ci riduciamo a voler fare il bagno alla 
Stessa ora del medesimo giorno. 

Le rare volte che mi riesce di impossessarmi della vasca, quane 
do mi allontano per andare a prendere gli osciugamani, ho la 
lieta sorpresa di trovare, al ritorno, lu porta chiusa a chiave, Ai 
miei tentativi di sfonderla mediante spallate, una voce si leva e 
‘lice: « Accidenti alla tua mania di fare il bagno semi-freddo! Mi 
Jarai prendere una polmonite! n. 

E° inutile tentare di venire a capo della questione; o cambiamo 
casa e cerchiamo di averne una con due sole stanze e otto bagni, 
0 vado al bagno pubblico, E, dal momento che case con otto 
"agni non se ne fabbricano neanche a Hollywood, è ovvio che io 
sin costretto a servirmi, sempre, dell'organizzazione Cobianchi. 

Questa, casa mia. AMURRI 


SCAMPOLI 


Un cretino povero è un 
cretino; un cretino ricco è 
un ricco. 

PAUL LAFFITTE 


srati 
Il punto d'esclamazione è 
Quel puntelletto senza il 
quale uno squilibrato perio- 
do cadrebbe. 
CARLO DOSSI 
+ % 


Saper parlare è bene; sa- 
ber tacere è megiio. Quanti 
cretini sono passati per per- 
sone intelligenti ,semplice- 
mente perchè, avendo sapu- 


to tacere, hanno pensato le 
stesse cretinerie che hanno 
pensato gli altri, ma non le 
hanno dette! 

MARCEL ARNAC 


**x% 


La madre della Saggezza 
vien chiamata Prudenza: il 
padre della Saggezza è sco-" 
nosciuto; da ciò risulta chia- 
ro che mamma Prudenza 
non era prudente. 

O. K. BERNHARDI 
+ AA 

Ore: le virgole dell'eter- 

nità. 


AaRUss' 


UOMINI SULLA LUNA 
Ovvero: Delusione. 


Mondanità sportive 


ROMA. — In ogni erocchio di 
si che si rispetti, laziali o ro- 


mato da anziani c' 


tor 


» ricordano e 


giovani che fingono di ricordare 


gli assi del p 


0. I nomi 


idol; imperituri, di front 

quali non c'è giovane calci 
possa essere 

vio Pi per 


sono Si 


la Rom 
tocco di 


Bernardini 


degli 
e ai 
to 


nti e consensi, 


o dire... 


Dopo 


i due goals segnati dal quaran- 
tenne Silvio alla Lazio con la 
relativa sconfitta e dopo la vit- 
toria della Fiorentina di Fulvio 
contro la Roma, guai a chi osa 

parlare dei due campioni.. 
1 romanisti in particolare ce 
l'hanno con Bernardini che.. a- 
>be addirittura indicato dai 
limiti del campo il passaggio e- 
satto che ha provocato il goal 
nonostante il divieto 
Ienatori di parlare ai 


mentre 
ione contro gli 
idoli immemori, abbiamo sentito 


TEMPESTA AL SENATO 


— On. Pasquini, valeva la pena di nominarla senatore 
per meriti meteorologici quando nel suo Barbanera non 
ha previsto nè la bufera per la legge elettorale nè la 
tempesta per quella contro il cumulismo ? 


noti tifosi elogiare Piola ed al 
tri non meno noti esprimere de- 
ferenti parole di ammirazione 
per Bernardini... già, romanisti i 
primi e laziai i secondi... 


BOLOGNA. — Siamo da capo 
con Cappello: una conferenza 
stampa dalla «dotta » ci infor- 
ma che, dopo una enigmatica vi- 
sita del Presidente della Feder- 
calcio Barassi, si ritorna a di- 
scutere della possibilità di con- 
dannare chi dalla Magistratura 
è stato assolto. 

Questa volta non soltanto si 
sbandiera la innocenza di Cap- 
pello (e la sentenza del Pretore, 
Vistata dalia Procura della Re- 
pubblica, sarebbe stata letta an- 
che dalla Procura Generale e 
dalla Presidenza della Corte di 
Apello, a dire del « Corriere del- 
lo Sport », sì che può dirsi defi- 
nitiva «ad abundantiam 
ma si richiede la severa con 
na dell'arbitro Palmieri, causa 
di tutti i dani Secondo la 
«Gazzetta dello Sport » addirit- 
tura la Associazione Magistrati 
si riserverebbe di intervenire 
se il Consiglio Federale del Cal- 
cio dovesse prendere una deci- 
sione contraria alla sentenza del 
loro collega, Che si debba finire 
tutti davanti al Presidente della 
Repubblica per qualche doman 
da di grazia? 


BUENOS AYRES. — Sembra 
che i piloti italiani Ascari, Fa- 
rina e Villoresi abbiano lasciato 
la capitale argentina un po’ sec- 
cati per il ristretto numero di 
gare automobilistiche a disposi- 
zione da vincere infatti se Ascari 
si è preso 11 Gran Premio di Ar. 
gentina e Farina quello di Bue 
nos Ayres, Villoresi è rimasto a 
bocca asciutta... in mancanza di 
una terza gara. In compenso a 
bocca ancora più asciutta sono 
rimasti piloti e macchine argen- 
tini, inglesi e francesi... Manca- 
vano le pericolose « Mercedes» 
ed a questo proposito abbiamo 
letto con notevole interesse un 
articolo dalla Germania in cui 
era scritto che le macchine te 
desche hanno ormai imposto la 
loro superiorità e quindi non 
scenderanno più in pista... 

Ci siamo affrettati anche nof 
a informare Ferrari che può 
stare tranquillo perchè neppure 
la nostra « giardinetta B mod. 
1949, che ha ormai chiaramente 
imposto la sua superiorità, par- 
teciperà a gare ufficiali per la 
stagione sportiva... 


LAURO MAIS 


NON SPOSTATE IL VOSTRO APPAREGGHIO RADIO 


+..da una camera all'altra 


TOPHIL-PHILIPS vi consente d'udire le trasmissioni 
in tutte le camere. 


TOPHIL è un piccolo perfetto ed elegante aitopar- 
lante sussidiario, di facile applicazione @ 
ro radio. 


TOPHIL è largamente adottato da alberghi, cose di 
curo, chi collegi e famighe. In Italia è iN vendita 
nei migliori negozi di radio al prezzo di.L. 4.200 o 
presso la Ditta distributrice 


G. B. CASTELFRANCHI - Via S. Antonio, 13 - MILANO 
Inviare importo anticipato, senza aumento di spese di spedizione. 


‘“ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALI 
Vendita diretta dal 
Fabbricante ali Cliente 


3 MITI - CATALOGO ATIS 


ed IMPIANTI Ca. 
salinghi 0 commer: 
ciali vendiamo per 


Maponette, Liscive, Creme per calzature, 


rabbricere Saponi, 


Chiedere Catalogo © visitare: 
Laboratorio SMERALDI & Figlio 
Viale Righi, 95 - FIRENZE 


ENDOCRINE 


SENSAZIONALE 
dobellata finalmente la caduta dei capelli! 
=| Poche na URI » 
eLLÎ DEI VENT'ANNI A À 
eutratto dal fon Door. Pref. 31597 dei 13:9-68. 
e 


ioni 
Via Gibrario s3 Terine ce" | Loggeta LA TRIBUNA ILLUSIRATA 


LOVIT - Via Qibrario 55, Terine 


to (rise 
due pre 

UNA | 
Sulmona 
MARIO. 


meritevoli. 
parità. coi 
altri premi 
2 premi 
offerti da 
* Travaso » 
25 fiasch 
PACINI » | 
DOLFO Pi 
mio vaievo! 
in italia è 
18 e 10 fia 


se TRAva 
gn anne 

n vi 
IRA la 


AUSTRALI, 
gente 


Stab TI». d 
Giornale” Grita 
Via 


—_—_—_ 


® le trosmissioni 


elegante altopar- 
zione 0 qualsiasi 


alberghi, cose di 
talia è N vendita 
zo di 4.200 o 


o GrRaTIS 
IDO ‘Ancona) 


sò impiantare tali 
boricazioni cone 
ro profitto. Fecil 
ocedimenti. 


- FIRENZE 


Gabinetto Medico 
sole » alsfunzioni 

paienica, 

t-matrimoni 

ILETTI GARLO © 
13, Roma \Dre-so 
soa 
re per appunta» 


o "itustrativos 
} del 133-48 
— 
A ILLUSIRATA 


Mensilmente assegnati ai 
lettori più meritevoli per in- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti. D. D.T., segnaiazioni per 
«I giorni perduti», spunti, 
tdee ecc, 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 
offerti dall'Amministrazione gel 
« Travaso v. 
DUE scatole « Grande Assorti 
mento » olterte Galia PERUGINA 
di Perugia (due premi; 
UNA cassetta di e Pasta Diva» 
— tipo esportazione în U.SA — 
contenente da 20 a 25 kg. della 
DIU squisita mentare ge; 
mondo io formati lunghi 0 as- 
sorti: Oflerti dalla DITTA 
DIVELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA. 


QUE bottiglie di 
ferte dalla Ditta 
CI 


’anettone Motta» offer- 
Ditta MOTTA di Milano 


000101 dell’ ottimo 
, of dalla 
Ditta RODOLFO PACINI di Pra. 
to (riservato ai lettori di Roma) 
que premi di 6 fiaschi ciascuno; 
UNA scatola di e Confetti @ 
Sulmona s, offerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 
Que volumi di poesie di TRI- 
LUSSA. offerti dalla Casa Ea. A. 
Mondadori 


«Lavanda d'Aspromonte», otter- 
ta dalla Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 


Oue bottiglie di e Fior gi Ser 
va », allerte dalla Ditta GAZZINI 
@ Camueia. (Arezzo) 

Acqua ar Colonia + Nassak }», 
offerta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA + di Rergio Casoria. 


TRE bottiziie ga un cnilo 1 
inchi08; e Gatto Nero 
colori. offerte 
la Ditta ERNESTO JORI di 
fogna 


DUE bottiglie di « Brangy Tre 
Moschettieri », offerte dalla Ditta 
R. Bisso a: Livorno. 


VENTIQUATTRO 


UNA scatola di 100 lame « Gar- 
tene » prodotto che s'impone. dei 
la Societa BEBE' BARBONE di 
Milano 

A fine d'anno ai lettori pia 
meritevoli. saranno assegnati ju 
Parità. com sortegrio) 1 seguenti 
Altri premi: 


di L. 5000 ciascuno 


Amministrazione dei 


25 fiaschi dell'ottimo e Chianti 
PAC offerti dalla Ditta RO- 
PAGINI di Prato (pre- 
‘evole der qualsiasi loca.ità 
€ all'estero). (Due premi: 

15 e 10 fiaschi). 


ICI: Roma 
TELEFONO: 43141 


Per _astonamenti_ rivelgersi 
Amministr. Via dell'Umiltà, 48. 


ITALIA 


STATI UNITI € CANADA” 
potete. mandare “fe 
ITAL 

«ITA ca e CISLIZI 


2 


| runationTA: a_ sanzioni ti: 
ma, 102 (telefono. 443) 
487041) - Milano Salvini 10 ite 
lefono” 200087)" 3 
loni 6 (telefono 21567)" 
Editoriale 


a, 8 D. A. 
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LAZIO | 


ETA DELLA PIETRA 


DI. MAXNELL 


— Ma cara, ti assicuro che il coniglio ti sta molto meglio della tigre... 


HO UCCISO? 


ucciso. Ero la persona 

più felice del mondo, e 
nemmeno la discussione sulla 
« legge-truffa » sarebbe riuscita 
ad offuscare la inalterabile mia 
serenità. Ma un giorno incontrai 
l’amico Bruno, e disgraziatamen» 
te lo invitai a cena a casa mia. 

«Mamma... Voglio andare al 
cinema » cominciò a piagnuco- 
lare ad un tratto il piccolo Mau» 
Tizietto. « Fa troppo freddo, e 
Piove! » rispose con autorità la 
adorabile sposetta. « Questo non 
accadrebbe » intervenne l’amico 
Bruno «se tu avessi il Domu 
skine C 14, ovverosia il cinema- 
tografo in casal Con minima 
spesa divertirai la signora e t 
bambini, te ne starai comoda» 
mente spaparacchiato in pigia- 
ma, non respirerai l’aria viziata 
dei locali pubblici, e così via... », 
Mi convinse, quel dannato scia 
callo e comperai la Domuskine 
con adeguata scorta di pellicole: 
appena quarantamila lire, como- 
do pagamento rateale, che dia- 
volo potevo desiderare di più? 

E portai quel diabolico ordi- 
gno nella mia felice casetta. 
Riunii amici e conoscenti e co- 
minciai a proiettare. A rove- 
scio, naturalmente. Apparve la 
scritta « FiNE », poi le automo- 
bili cominciarono a correre al- 
l’indietro con le ruote in aria. 
Grande successo di ilarità per 
un film che doveva essere un 
« drammatico capolavoro impre 
gnato di lacrime! ». L'assemblea 
si sciolse fra commenti ironici e 
poco lusinghieri per la mia abi 
lità di operatore. 

«Per  forzal» gridò l'amico 
Bruno il giorno appresso « quel- 
la Domuskine C 14 è troppo dif- 
ficile da adoperare! Ma niente 
paura! Con altre trenta mila lt 
Tette, e comodo pagamento ra- 
teale, avrai una Facilkine Z 4. 
Una vera meraviglia!» 

Comperai anche, con grandi 
sacrifici, la Facilkine Z 44. Con 
questa non proiettai le imma» 
gini a rovescio ,ma la lampadi 
na riscaldava troppo e la pelli» 
cola prese fuoco. Totale: n. 1 
Macchina Facilkine bruciata, n. 
3 Ustioni secondo grado mia ma- 
no destra, n. 45 Telefonate dei 
coinquilini spaventatissimî ai 
vigili del fuoco. 


Si SIGNORI GIURATI, ho 


SE AVETE FONDATI MO- 
TIVI PER UCCIDERE 
QUALCUNO ESPONETEME. 
LI. 10 FARO' GIUSTIZIA 
PER VOI QUESTA RU- 
BRICA A IDANDO Al PO- 
STERI IL VOSTRO NOME 
E PASSEREMO INSIEME 
ALLA STORIA QUALI Lt 
SERATORI DELL'UMA- 
NITA? 

INDIRIZZARE LA VO. 
STRA RICHIESTA: «AL 
GIUSTIZIERE DEL ”TRA- 
VASO” - VIA MILANO 70 - 
ROMA , 


——_—___________————___6“" 


«Per forza!» gridò l'amico 
Bruno il giorno appresso « devi 
prendere la pellicola Antifuok, 
che è notoriamente ininfiamma» 
bile! E con altre sole cinquanta- 
mila lire avrai la Buskerkine K 
1987, protetta contro gli incen- 
dil». Quel malefico demonio ave- 
va su me una enorme influenza. 
E comprai anche la Buskerkine 
K 1987. 

Non ho u coraggio di narrarvi 
tutte le mie disavventure, signo» 
Ti giurati. Pagai cifre enormi 
per prendere i film in affitto, ma 
(non so se lo sapete) i film per 
macchinette del genere sono tut- 
ti delle emerite fetenzie, per cui 
l’adorabile sposetta e i teneri fi- 
glioli mi piantavano a casa e 
andavano al cinema rionale. 

Giunsi perfino a pagare gli amé 
ci perchè venissero a. vedere le 
mie proiezioni... Arrivò un. agen» 
te della Società degli Autori e 
mi elevò contravvenzione per 
proiezione di film a. pagamento 
senza biolietti timbrati dall'Ente 


so come, quella dannatissima 


macchina aveva impressionato la 
stessa pellicola due volte, e il 
commendatore appariva, confu- 
s0 con un bue, dotato di un ma» 
gnifico paio di corna! 

— Questa volgare allusione al- 
la mia signora vi impedisce di 
restare più a lungo alle mie di» 
pendenze — fece gelido il ca- 
poufficio — siete licenziato in 
tronco senza preavviso e senza 
liquidazione...i 

— Per forza! — gridò l'amk 
co Bruno il giorno appresso — 
se tu avessi avuto una Cornuskk 
ne con bloccn automatico... 

Allora, signori giurati, folle 
mente, selvaggiamente, ho uo- 
ciso 


NATI 


(Su proposta di Cesare 
Lacciarini - Cortona) 


Non intendo la QUESTUA di 
frati zoccolanti che vanno in gi- 
TO col bussolotto celato nell'am- 
pia manica; sibbene quella che, 
in ISPREGIO a norme di ca- 
pocci ministrevoli, si pràt.ca 
nelle scuole, 


Leggo ora di OBOLO carpito 
ai pargoli — dacchè le famiglie, 
pena l'OCCHIATE LOSCHE del 
docente che lo Chiede, non pos- 
sono dire di ne — a scopo di 
mutar vetri rotti alle finestre, 
ornar con quadri l’aule, acqui- 
star lavagne, e vai noverando 
altre INDEBITE SPESE, 

Siffatta costumanza procede 
in foggia di NEFANDA CAPEZ. 
ZARIA, manoprandosi all'esile 
collo di chi si accinge al suo vi- 
tale cammino. 


T. LIVIO CIANCHETTINI 


! 


— Dice: « Pericoloso avvicinarsi: sono un vulcano! ». 
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— No, caro, non è per tel 
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asti teo ha dad CI Index, coman: -9 } = -R MUOVE Rei 
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ata per far. saltare 
dalla quale s1 »ffrer 
tano ad allontanarsi 


ECCO LA PARTE ALLAGATA 

DEL SOTTOPASSAGGIO... 

DEVO SAPERE QUANTO E y 

LUNGO IL TRATTO SOMMERSO. SEGNALARE 
RIUSCIRÒ A PERCORRERLO LA SUA PRE SENZA... 


La 
i 7 


A NUOTO? 
rr 


DIO MIO.... SOFFOCO... DELTA, SONO STEVE! FRATANTO, AL LARGO... 
.. DEVO EMERGERE... TIENTI FORTE A ME... a vi 
IO MI AGGRAPPO A NY (Suri SUSE IDIOTA! QUE! 
QUESTO cAVO IL MOTORE |PILOTI YANKEE CI 


D'ACCIAIO... STANNO RAGGIUN 


a 


ILcavo E i peTo. 
NATORE PEGLI ESPLO- 
SIVI CHE SUKI SUSIE 
HA _PIA22ATO SOTTO 
L'INTERO CAMPO 
D'AVIRLIONE 


pesi 7 i TR 

! CORAGGIO \ Bu ASPETTA, FITCH. ANCHE 

! DEVONO ESSE - te (NA PA UNA FRECCIA INGEN DIARIA 
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- E' ancora un po fredda ! 


FRATELLI SIAMESI 
Per prevenire e curare rapidamente: 


— Due poltreme vicine. per ta 
vore 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 


RAGIONIERI 
Dica trentatrè ! 
In cifre o in lettere ? 


ASPICHININA | &— 


L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


(n 3 
(I 
9 (4 
V; 


2 compresse prese insieme troncano 
SSA il raffreddore al primo insorgere. 
COMPETENTI 
— Suona questa tela! i 
= E eiemaitore. Ml pittura © L’ASPICHININA è prescritta dai medici di tutto il mondo 


per la sua pronta e costante efficacia. 


‘fu non mi uni più come una Volta, Maria: 
Di quando Beppe si è fatto la macchina non 
vedi che lui. 


’/ 
PROVA DEI FATTI 


2 Ora il signore 
Ci 


è convinto che Parazosta è veramente 
trese; . 


ne ir es E 
— Hai visto. a voler tenere due telefoni în 
casa 


MO jane, : 
M RL sil 


MARITO CHE Sa 


ve Non” almentana a tara dare i soldi it 
— Non farti dare i per il nuovo ve- 
stito che hai ordinato. 


6 ; AS 
SALVATORE PRUDENTE SCIATORE 


SENZA PAROLE 
‘Ridendo) 


— inLanpa | 


FIDANZATINI 
Che cre 
nuovo co- 


stume da higno 


non puo credere, 
cominen iitore com 

ghe verticali la * 

parire più .It 


LEI — Che tortuna! Non e nemmeno mez 
abbiamo naufragato e già siamo 
stati avvistati da una nave.. 


z'ora c 


Ditatti, se l'avere 
originali, inventa 
dovrete captari 
assume un val 
storielle gra st 


compa- 
due ber 
de 
Affatto. comp: 
ponde T'elielinof 
her te ten 
è per ripararini dal fred 
quello che he in mano. 
salutare 


per 


CASSE - Roma 


© Un vecchio suonator 
organino, che chiede Ve 
mosina, suona sempre 
stesso pezzo. Un signore 
passa spesso di lî. un gior- 
no gli chiede: 
- Perchè suonati 
pre lo stesso motivo? 
— Perchè ho avuto ln 
bronchite, 
- Ma non è una 
ragione. questa, 
Sn - spiega il vecchio 
il dottore mi ha proibito 
ili cambiare aria 
PREZIOSO - Bos 


lo 
N 


sem- 


buona 


Ittade in 


“i 
n Pietro in 
Va bene 


{London Opinion; 


puena enirano in circolazio 
del tutto diverso a 
baie non e lecito. 

dh una colpa vergognosa e ta brutta figura e tu 


seconda di come s. 


Ventando 


compensata con 1. 509 


Virmato: 
Commi-.ario del popolo P. 
troff ». 


PREZIOSO 


© Una signorina. è da po 
co fidanzata con nn giova» 
ne dottore. che ha dovuto 
partire per ragioni di lavo- 
ro. Aspetta in gratule ansia 
sue nuove e un giorno final. 
mente riceve una breve let- 
tera. Non riuscendone a de- 
cttrare la firma. decule 
di andare dal farmacista 
del paese, ln persona — più 
imdlicata alla bisogna. 

Potete leggeri 
scrittura? 

Ripassate tra poco 
risponde il farmacista. in- 
daffarato dietro nl bancone. 
Dopo un'ora lu signorina 
rientra ed il farmacista. por- 
geridole due flaconi; 

Ecco, mille lire tto! 

CANSTTSROI 


Pensiero fisso 
(MUTI 
ve 


Sovietic 
sile pass 
giardini pubblici di 
i per m: 
do rivolto al cielo stel. 


LUI: Cade una + 
Esprimi mentalmen 
siderio. 

LEI: — Fatto. 

LUT: — Sei in arresto. 

PORELLO - Torino 


questa 


issario della P. 


per i 
Mosca. 


— Quale sarà fl titolo del vostro quadro? 
— «Primo quarto n! 


rprendere ta nostra Di 
e solo Vostra. Ogni storiella pubblicata viene 


prima 0 por ta vedre'e pubblicaia, Sono amiesse sullanio storiete 


v storielle di quelle che nascono non sì sa come nè da chi e che vo! | 
badando a raccontarie bene. Qualsiasi storiella | 
sa raccontaria. Scoptazzare 0 imitare | 


1a fede vi macchia:e 


uno noto 
quotidiano. ha una bellis 
ma dattilograta che un gior- 
no gli chiede timidamente 
un piccolo aumento. 

Senta. cara dice il 
direttore a a bru- 
iapelo non posso rispon- 
derle. Ci penserò soy Mi 
conceda di rifletterci alme- 
no questa notte, 

n arrossendo ab- 
occhi e sussurro . 

Volentieri... ma cosa 
dico alla mamma per giusti. 
ficarmi che dormo tuori ili 
casa? 

BUTIZI 


trale, signor 
Sì. grazie. 
La maschera 
to desiderato il + 


riuscito a 
o gli spe 
con ansia ed 


v 
e gli sussurra 
- Signore. signore, 
sassino è il cameriere 
FAPASSO . Ra 


. G 
Sono talme: 


possono fare a meno 


‘Le. Hérisson: 


Signora, 
bebé 


Hene. 
suore ti ; mi. rà 
n , 11 signore sai con- 
tento che lei ha preso la ce- 
sa allegramente... 
Uci Pariso 


AUSTRALIA 


come faccio a met 
‘on le spalle a terra 

se è gobbo? 
cani 


Mi dia questa na 
cherò ana ragazza su 
sura 

-  tLa Codornig 


SVIZZERA 


EMELLI 

nte uguali che quando si ra- 
dello specchio. 

(Nevesfpalter) 


$ . 


petto un 
mia: ie 


sarà con- 
eso la co- 


Ici Paris» 


di 


ROMA, 22 febbraio 1953 


— Ancora toppe ! Ancora to 
portare il Paese all'agiatezza ! 


N. 8 (A. 54) 


I COMPATIBILI 


ppe ! Dice che se gli elettori non mi credono un pezzente, 


ni stimano incapace 


ENTIQUATTRI) mesi 
di dopoguerra avevano 
totalmente  trasior- 
mato Troia Nessuno sì ve- 
cupava di ricostruire, men- 
tre la sola idea di demolire 
sembrava fare impazzire 
i felicita. Un solo mo- 
caduti 
trolana 
monumento 

talche 


poteva 
« Finalmente! ...3. 
monumento — alleroe 
troi Ettore non 
sor i più al centro delia 
vasta piazza Regina Ecuba 
(ora p. de); al suo posto 
trovevasi ora il monumento 
al pieveloce  Acnille, eroe 
nazionale greco, mentre ra- 
dicali trasformazioni pote- 
vano notarsi in tutta ja to- 
ponomastica cittadina. cor- 
so Re Priamo ìn boulevard 
Agamennone, via del caris- 
simo Troilo ìn avenue Mice- 
ie, largo Frigia in largo 
Esercito greco, via Buona- 
nima dì Patroclo in via de li 
mortacci vostri. 

Il «Corriere di Troia», che 
chiamavasi adesso Tro:a Li- 
berata, ndeva dai greci 
è pubbli ‘a soitanto le no- 
tizie che essi desideravano, 
mentre l'unico altro giorna- 
le «l'Onos) costituiva il por- 
tavoce del sovversivo Pal- 
myrosha ed urlava giornal- 
mente che bisognava resti- 
tuire la terra ai contadini 

l'acqua aì marinai. 

vita e grigia, nelle cit- 
tà occupate; e Troia ubbi- 
diva a questa legge croma- 
tica 

Essendo il governo di Pa- 
ric costantemente al bar 

amente, infatti, era 
ito dalla sola persona 
ide). tutt gli affari 
venivano ammini. 
dai Quattro Grandi 
enti LAMG. (Ammi- 
one Militare Greca). 

ì + Menelao — oltre le 
proprie corna — reggeva gli 
ffari interni e la polizia; 

assai più scaltro, 
i degli affari greci 
gran maresciailo 
Jlisse d Itaca su- 
all'Ammiraglia- 
che al trasporti 
nenti; Agamen- 
a le pratiche e 
di Stato Magg:o- 


azzo piu bello 
una bianca 


ma 
re Priamo in cui 
AMG. Una voi 

jato era 

: del 

ggi la bandiera 
va dal suo de- 
cone centrale e 
e ne sorveglivano 
due robusti mari- 
la scritta «/taca» 
ra e l'an- 
limo e sugli 


le o di costruttivo, aime- 
Tuttavia il conferire con 
il gran maresciallo dell'Ac- 
qua non era facile cosa: a 
part: la sua famosa maie- 
ducazione, aggravata da 
continue lettere anonime 
provenienti da Itaca e 
ne di racconti su quelio che 
stava combinando la moglie 
Penelope assieme ai Pro- 
ci, Ulisse occupava le ore 
di ufficio evadendo pratiche 
a due con le giovani impie- 


gate trolane. 
Bruciato dalla salsedi- 


dat 


ne, biondo, robusto, vello- 
so e facchino, l'avventuroso 
sovrano itacense passava da 
conquista in conquista e da 
un talamo ad un altro. Egli 
amava e disprezzava tutte 
le donne odiandone soltan- 
to una: quell'Elena di Spar- 
ta, punto nevralgico del Me- 
dio Oriente, la quale s'era 
data a battaglioni affian- 
cati d'uomini senza distin- 
zione di bandiera, rifiutan- 
dosi solo ad uno: lui. 
Notevole fu quindi ia sor- 
presa del gran maresciallo 
dell'Acqua allorchè un mat- 
tino i suoi occhi caddero su 
un modulo di richiesta ur- 


Lei, Elena, tiglia di Troia 
e dell'Autore 


gente di colloquio a firma 
«Elena di Sparta». 

A prescindere dalle con- 
seguenti difficoltà di sog- 
giorno che avrebbe incon- 
trato a Sparta, nessun sen- 
timento nostalgico spingeva 
Elena al ritorno. Tanto per 
cominciare, avrebbe dovuto 
ritornarvi a fianco di Me- 
nelao; e Menelao era cornu- 
to e non le piaceva. A Troia, 
infine, si viveva meglio. 
Nessun paragone ammissi- 
bile con Sparta questa spe- 
cie di Pomerania dell'antica 
Grecia 

Elena — ragionevolmente 
— preferiva Troia a Sparta 
e temeva le decisioni dei 
Quattro Grandi: non tanto 
di Agamennone — che es- 
sendone il capo supremo 
non contava nulla — nè di 
Menelao — che nel consesso 
costituiva la chiassosa mi- 
noranza — nè moito teme- 
va da Diomede — Generale 
giovane e sensibile — quan- 
to da Ulisse, lo scoglio più 
duro e l’unico che conve- 
nisse doppiare per entrare 
felicemente in porto. Fu co- 
sì che dopo due anni di di- 
gnitoso disprezzo Elena di 
Sparta s'era decisa a chie- 
dere udienza al gran mare- 
sciallo dell'Acqua Ulisse 
d’Itaca. comandante l’Am- 
miragliato greco in Troia. 

— Kalà emera!... — fece 
Elena, salutando in greco. 

Un rutto, un rutto arta- 
tamente eseguito ma sì for- 
alzo goa far ecillare 

lena parta, fu la rispo- 
sta di Ulisse. 


SSIMO SIUMILI© 


— Kalà emera... 

Al che Ulisse battè il pu- 
gno su uno scudo troiano 
che fungeva da gong, ed al- 
l'ufficiale d'ordinanza subi- 
tamente accorso pariò di cer- 
te forniture militari di cui 
non gli importava niente. 

Licenziato l'ufficiale d'or- 
dinanza, guardò Elena a lun- 
go, con la vuota attenzione 
che si rivolge ad una parete. 

— Oh... — fece con paca- 
ta meraviglia. 

Sì ispezionò accuratamen- 
te le fosse nasali, sbadigliò, 
ed alla fine disse: 

—, Sedete... 

Ella non era più una den- 
ma, ma una corda di chitar- 
ra eccecsivamente tesa ed e- 
sageratamente pizzicata 
riusci tuttavia a non esplo- 
dere e sedette scoprendo il 
viso ed apparendo in quella 
storica bellezza che, a sen- 
tire le cronache, iaceva gi- 
rare la testa — in uguale 
misura — a un dodicenne e 
a un centenario. 

Il gran marescialio del- 
l'Acqua s’era fatto rosso. 

— Ulisse d'Itaca, — co- 
minciò Elena, — un giorno 
noi eravamo amici... 

— Non lo fummo neì sen- 
so ch'io intendevo. o Elena 
di Sparta... 

— Ciò, Ulisse d’Itaca, non 
fu forse dovuto ai dover: 
della Corona? Una regina 
deve dimenticarsi d esser 
donna... 

La risata che a questo 
punto scosse le capaci spaiie 
del gran maresciallo del- 
l'Acqua potè essere raccolta 
da Omero che gironzolava 
per i corridoi e che nei suo 
libro — poi — ebbe a de- 
scriverla in maniera cosi 
efficace da passare alia sto- 
ria con l’illegittimo nome di 
«risata omerica >. 

— Per Zeus onnipotente 
Elena di Sparta, non fatemi 
ridere!... 

— Ebbene, — sbottò Ele- 
na, — voi me lo chiedeste in 
maniera che avrei dovuto 
prendervi a calci nel sede- 
re! Fate sempre delle offer- 
te così crude, signor ammi- 
raglio? 

— Sempre! — rispose U- 
lisse serio. 

— Sapete che siete un fi- 
glio di cane?... 

Egli si inchinò. 

— E' per parlarmi di mio 
padre che siete venuta a 
trovarmi? 

— No... — rispose lei or- 
mai stanca. 

— Allora?... 

— Ascoltatemi... 

— Vi ascolto... 

Ormai si trovava in svan- 
taggio. Con la gola secca 
disse: 


— Ulisse, se amate la Gre- 
cia, perchè non impedite il 
mio ritorno a Sparta?... Voi 
conoscete la situazione in- 
terna di quel paese; e sape 
te come l'aggraverebbe un 


mio ritorno sul trono... Ta- 
cendo, voi che siete il più 
giudizioso dei Quattro Gran- 
di, avallate una situazione 
falsa: ma credete con ciò 
di rendere un servizio al 
paese?... 

— Il mio paese è Itacal... 
fece Ulisse di malumore e 
con la mente rivolta ai Proci 
attorno a Penelope. 

— Ciò, scattò Elena, signi- 
fica essere regionalisti, non 
patrioti! 

— Non datemi lezioni di 
patriottismo, Elena di Spar- 
ta. Siete la meno indicata! 

Ella sembrò riflettere. 

— Giusto, — fece poi con 


meravigliosa calma — Anzi: 
giacchè con voi non si può 
parlare come si usa fra gen- 
tildonna e gentiluomo, par- 
liamoci lealmente... 


Suo malgrado, Ulisse l’am- 


mirò. Che donna! 


— Va bene, donna Elena. 
E adesso, sputatela fuori! 

— Cosa chiedete per non 
essermi nemico?... 

Ulisse la guardò in trali 
ce: tanta chiarezza lo inso- 


— Io, — disse, — me ne 
infischio!... 

— Non fate il ragazzo, po- 
trel esservi utile... 

Dipendeva dalla maniera, 
dalla forma di utilità. Dopo 
un attento esame dal quale 
vennero escluse le parti del 
corpo che apparivano sco- 
perte, Ulisse pensò che, di 
certo, poteva essergli utile. 

— Per esempio?... — do- 
mandò. 

— Per esempio: potrei 
farvi mettere le mani ‘su 


qualcosa... 

Il gran maresciallo in- 
Ehiottì a fatica. 
— Dove?... 

—_Sullo yacht privato di 
re Priamo. So dov'è na- 
scosto... 

— Oh... fece lui deluso, — 
Quella casseruola?... 

— E' la nave più bella di 
tutto il bacino del Mediter- 
raneo, lo sapete... 

— Non mi interessa... 

— Fatti vostri! Però una 
barca così, e gratis per giun- 


ta, non sì trovava neancne 
prima della guerra. Secun- 
do me. rinunciandoci, fate 
una fesseria... 

— Faccio invece il mio 
dovere. E sapete, invece. co- 
sa state facendo voi. in que- 
sto momento?... State cer- 
cando di corrompere un al 
to ufficiale delle Nazioni 
Unite, femmina corruttrice? 
Potrei farvi arrestare per 
reato di abigeato!... 

— Reato di che?... 

Era adesso Elena che sta- 
va spanciandosi dalle risa. 

— Ulisse d'Itaca, ora .a 
fesseria l'avete detta! Che 
cribbio c'entra l'abigeato?... 
Ma sapete cosa vuol dire? 
Vuol dire: furto di bestiame. 
Non ho alcuna intenzione di 
portarvi via, 10... 

Ulisse incassò male. Abi- 
tuati agli orizzonti sconfi- 
nati, i marinai ignorano an- 
che l'orizzonte della volgari- 
tà. Cosicchè disse: 

— Non sono una oestia 
troppo robusta per i vostri 
meriti? So che in materla 
Siete raffinata... 

Ed ella fini di ridere. Nei 
sussulti dell'ilarità il peplo 
le era scivolato da una spal- 
la scoprendone il candore e 
la perfezione. Sia il cu:.do- 
re che la periezione non si 
trovavano ad uno stato di 
Quiete ma partecipavano ai 
movimenti del petto, il qua- 
le ansava di ira repressa Il 
tutto era sufficiente a susc:- 
tare l'interesse prorondo di 
quello sporcaccione di Ut: 
se le cui vene del collo an- 
davano gonfiandosi in mo- 
do preoccupante. E piu 
preoccupante fu ciò che fe- 
ce dopo: si tolse i sandail.. 

Eh — strillò Elena 
con un certo allarme, — 
che state facendo? 

— Mi sto levando le scar- 


pe... 

L'alterazione della sua vo- 
ce non poteva contribuire a 
tranquillare Elena. 

— Perchè?... prosegui an- 
Gosciata. di 

— Perchè non ne posso 
più... Ah!... — fece por con 
sollievo. E avvicinatosi sca:- 
zo ad Elena che si sentiva 
Il cuore in gola. disse: 

— Donna Elena... parlia- 
moci chiaro: da uomo a 
uomo... 

— Come?... — balbettò iei 
sempre più convinta cne ad 
Ulisse fosse andato di volta 
11 cervello. 

— Sì, da uomo a uomo. 

— Da uomo a uomo?... 

— Sì. cioè no... insomma, 
Elena. io sono un marinaio 
e _voi una enavigatissima» 
«Siamo ambedue di «lungo 
corso ». no?... Bando aì iin- 
guaggio vile di terra, qun- 
que, e per Zeus onnipoien- 
te, parliamoci come s'usa ira 
chi sa ciò che vuole Vo) vo- 
lete la mia alleanza, lo 00, 
ma sapete in cambio cusa 
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— Volevamo arrestarli e processarli 
a favore dell’ambasciatrice d'America. 


Ragazzi 
in Camera 


Giustizia con grazia 
Il Presidente della Camera ha rice 
vuto alcune domande di autorizzazione 
4A procedere; tra queste, una contro il 
deputato SICA (omesso deposito di bi- 
lancio di società corporativa a responsa- 
bilità limitata); un’altra contro il depu- 
tato STELLA (lesione personale; art. 
582 C. P.). Il Presidente del Senato, a 
sua volta, ha ricevuto le seguenti ge 
ziose richieste: contro il senatore FE- 
DELI (affissione in luogo pubblico, sen 
‘a licenza dell'Autorità di P. $, di 
critti e disegni); contro il senatore NE- 
‘RO (abbandono collettivo di pubblici 
SRG atti ostili verso uno Stato 
stero), 
Questi deputati... Come avrà fatto il 
olo sen. NEGRO ad abbandonare ecol- 
ttivamente» i pubblici lavori, rimar- 
\ sempre un mistero... 


Aziendissima 
Nella seduta dell’11 febbrajo, al Se 
ito, l'on. CORBELLINI ha preso la pa 
>la per fatto personale, come Presiden= 
dell'ACEA. per rispondere a un'in- 
«rrogazione del sen. BERLINGUER, Il 
"n. CORBELLINI ha voluto sottolinea» 
e che l’Acea «e azienda molto solida, 
come valore patrimoniale che come 
izio. Il suo bilancio è in pa- 
#gio ed offre possibilità di investi- 
enti patrimoniali annui dell’ammonta- 
* di 1 miliardo di lire... ». 
Bene: ma quest'Acea, perchè non ri- 
‘uce i prezzi, invece di sospirare nuovi 


«itmenti? 

Colittite 

Nei giorni scorsi l'on. COLITTO ha 
Presentato di getto alla Camera un co- 
bicuo numero d'interrogazioni pre 

‘amente, 14 nella seduta del 1 sE 

ajo, 7 in NILCOO del 6 febbrajo, in 
quella del 10; totale interrogazioni 26 

n 26 giorni, una al giorno, come pre 

"izione medica, prima di andare a let- 
to. Nella stessa giornata del 15 gen- 
“Jo, la Segreteria della Camera aveva 
onsegnato all'on, COLTI n. 25 rispo- 
‘e scritte interrogazioni pervenute 
n! S0lo Ministero dei LL. PP. 

Comuni d'Italia, fregatevene ‘degli or- 
“ni di scuderia dei partiti e, alle pros 
ime elezioni, fatevi tutti TaPR rese Dtare 

ILITTO! 


‘| provvido e tutelatore on. 
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NOSTALGICI MA FURBI 


Mld 


per apologia del passato regime, ma... sostengono che stanno dimostrando 


ro ndli di 


Caro lettore, 


no, questo non è un travaso di bile nel senso epa- 
tico della parola; è piuttosto una dolce secrezione 
del liquido in questione, tanto necessario alle nostre 
funzioni prime e meno verde che sia possibile, per- 
chè, anzi, non vogliamo mancare di travasare tutta 
la nostra soddisfazione per il fatto che finalmente 
gli Stati Uniti ci trattano come meritiamo, invian- 
doci la loro più genuina e pura rappresentante na- 
zionale ed etnica nella gradita persona della Signora 
Clara Booth Luce. 

Bada, lettore, che oggi la Signora Booth Luce 
rappresenta l’America vera, l'America autentica, 
quell’America che da Calamity Yane, la pioniera che 
srarava sui pellirosse a palle, attraverso Pearle White, 
Mary Pickford, Gloria Swanson che sparavano a 
celluloide, nonchè Eleanor Roosevelt e Mamie va fino 
a Clara Booth; l'America delle Women, per inten- 
derci, che è poi l'America più seria, l'America nella 
quale, mentre i mariti lavano i piatti, le donne leg- 
gono il fatto del giorno o battono a macchina i loro 
romanzi-fiume; l’America che da tanti insigni storici, 
politici ed economisti ci siamo intesi dire dominio 
esclusivo delle donne; l'America, che dopo aver glo- 
riflcato le proprie donne verso l’ignoto, oggi manda 
una delle sue donne verso la forse non ignota città 
di Roma. 

Ora finalmente si sono accorti che inviare am- 
basciatori di sesso maschile nelle capitali del mondo, 
per gli americani, è come farsi rappresentare in quel 
che essi hanno di più debole: i maschi. E il fatto 
che i repubblicani abbiano voluto cominciare a cam- 
biar la ròtta diplomatica con le ambasciatrici pro- 
prio a partire dalla più illustre città del mondo non 
solo ci dice come essi abbiano capito che la Repub- 
blica è femmina, ma altamente ci onora. Ricordia- 
moci che chi arriva in America la prima cosa che 


. [ 
vede non è il Campidoglio, ma una donna: sia pure 
sotto forma di statua: la Libertà; ricordiamoci che 
se furono tre nomi di donna a condurre Colombo 
alla scoperta dell’America, la Nifia, la Pinta e la 
Santa Maria, è stato finora supremamente scortese 
mandarci di ritorno degli uomini a rappresentare la 
Casa Bianca. E non ve lo dice il nome stesso? Ma 
come può, un uomo, rappresentare una casa bianca; 
tutt'al più un uomo può rappresentare un casinò. 

Ben venga dunque Clara Booth Luce, ovverosia 
l’America nel vero sesso della parola: l'America pio- 
niera, teatrale, giornalistica, politica, diplomatica e 
atomica, l’America-bomba; e in lei salutiamo l’am- 
basciatrice... no, un momento: qui la parola amba- 
sciatrice potrebbe infirmare ufficialmente tutti gli 
atti della signora Booth in Luce, perchè da noi 
l’ambasciatrice è la moalie dell'ambasciatore. quindi 
la nuova ambasciatrice americana sarà per not il 
nuovo ambasciatore. e vi assicuriamo che nel dir ciò 
cambiamo a malincuore il sesso diplomatico alla 
signora Luce, la quale, è ben certo, nel suo stesso | 
cognome resta femmina garantita anche da maritata, 
poiché. come è noto. da noi la luce è genere rigoro- 
samente femminile, 

E per concludere, nonchè allo scopo di tacitare 
tutti i protestanti d'America e d’Italia, diremo che 
proprio perchè cattolica la signora Luce, senza crisi 
puritane, farà gli interessi esclusivi del suo paese, 
dando tutto l'arrosto della sua cucina diplomatica 
all'America e lasciando per not non diremo il fumo, 
ma il profumo che emana dalla sua gentile persona. 

E chi più degnamente poteva occupare i locali di 
quel palazzo che i romani continuano a chiamare 
Palazzo Margherita, se non una Clara Luce, sia pure 
col Booth? 

Tuo i 
TRANQUILLO SERENI | 


NOBLESSE 


Di questo sciroppo, signora contessa, ogni tre ore 


D'argento ? 


NAM 


“Una tr 


(La scena Foa 
sa del cav. Rossi) 
MEDICO (entrando) 
1 dottore detl'INAM no ve 
nuto a visit il cavalier Ros- 
si Alfredo, E° 1 , vero? 
SIGNORA ROS% Sì, dot- 


Sono 


dotto 
rel'Sto 

MEDICO 
Presto, un tavolo, 
ROSSI Un volo? E che 

fa? Non vorrà mica operar- 

Vero? 

MEDICO 
ISSI — 
DICO 

Ho detto 
perare 


« pe 
uno 
ragazzini in confronto a quelli 
che mi accingo a fare. 

ROSSI (tremante) 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 
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UM 19. ROMA € MILANO. > 
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Favorite indicare: se conoscete notizie 
storiche e stemuna della nostra casata 


setto Castelli 


Cognome e Nome .. 


Via SOTA 
Telo mmm CHIA sin. 
Luogo d'origine della Jamigita. 


OBLIGE 


un cucchiaio. 


issibile! 


edia italiana, 


a dei ferri. 
ma non con- 


bici, un vasetto di coccoina, car- 
ta carbone, blocchi di moduli. 
delle prescrizioni con- 
ntite © penna da ricalco, So- 
no i nostri strumenti. Presto, 
non perdiamo del tempo pre- 
zioso.. 
ROSSI 
dottore? 
MEDICO — Ah, già, dimenti- 
avo. Senta, ho fretia: invece 
‘a solo 


Ma non mi visita. 


0. 
- Bronchite. 
Accidenti! Già ha 


MEDICO — Silenzio! Adesso 
viene il bello! (Comincia a scri- 
i cento foglietti diversi, 
bollini da libretti e li 
su altri, verga notule 
Pin copie diverse, s 
li riappiccica, 
usta, ne stacca altri, 
prende a carte carbone, l'infila 
dentro un altro blocchetto, tor- 
ere, ripete altre volte 
ione fino a che, esau- 
sto, sta per riporre tutto dentro 
lige'ta dei « ferri del me- 
tiere ». quando si avvede che 
il cav. Rossi respira a stento). 
Cielo, che succede? Cavaliere! 
ROSSI — U (rantola). 
MEDICO (vi 
mente) — S 
che non sia vero!!! Santi 
tutto il Paradiso, aiutoooo!... 
SIGNORA ROSSI (accorrene 
do) — Dottore, lei mi spaventa! 
Che c'è! E' morto? 
MEDICO — Peggio, signora! 


Mentre io stavo scrivendo le 
montagne di moduli necessari 
all'INAM per il riconoscimento 
della bronchitella di suo mari- 
to la bronchitella s'è tramutata 
in bronco-polmonite! E io, ma- 
ledizione, dovrò rifare tutto 
daccapooo! Tuuuttooono! (Svie- 
ne pesantemente). 

SIGNORA ROSSI (garbata- 
mente richiudendo il sipario) 
— Signori, la tragedia INAM- 
missibile è finita! Buonasera e 


grazie! 
() 
Tiavasdisii ! 


Inviate battute, battute, bat- 


tute e ancora battute che vi 
saranno 


Pricemiate 
compensate 


(costinate) 
(a seconda del loro valore) per il 


CASA MIA 
Ctavasissimo. 


o issimo di casa nostra, delle 
gioie di casa nostra, del guai di 
casa nostra; dalle donne di ser- 
vizio al servizi (che non fun- 
zionano) di casa nostra. 
Insomma, per coloro che non 
avessero ancora capito, il prossi- 
mo travasissimo sarà dedicato 
alla cosa, alle pareti. domestiche 


ANTAM 


scade Ml 12 marzo p. V. 


Tutta 


colpa 


di Nerone 


tutta di Nerone che ha 

dato fuoco a questa cu- 
tà e ha dimenticato, poi, di 
ararla per seminarci grami- 
gna e ortica, onde farne 
scomparire le tracce defini- 
tivamente, nei secoli per 4 
secoli amen. Se gli Italiani 
hanno mai odiato una città 
straniera, anzi nemica, non 
l'avranno certo fatto con 
l'intensità con cui attualmen- 
te odiano Roma, questa buo- 
na, tranquilla, paziente città, 
alla quale, di rife o di raffe 
tutti devono qualcosa. 

Dopo i lunghi, intensi, vu- 
rii e stupidi odii trascorsi, 
c'è adesso un ritorno di fiam- 
ma antiroma di cui si sono 
fatti alfieri alcuni giornali 
milanesi; primo fra questi — 
ci dispiace dirlo — è îl nobi- 
le confratello «Candido >, 
col quale più volte ci siam 
trovati sottobraccio, per 
combattere le medesime bal. 
taglie perdute. Evidentemen- 
te, da un po’ di tempo, la 
nebbia antiromana dei mila- 
nesisti è entrata anche nelle 
finestre della redazione del 
«Candido» e ce ne dispiace, 
perché quella nebbia è anti- 
patica e nociva. 

Ogni qualvolta i giornali 
del Nord — e i milanesi spe- 
cialmente — si occupano di 
soprusi perpetrati dulo Sta- 
to ai danni dell’Italia, non 
sanno fare altro che prender- 
sela con Roma e coi roman 
(i quali, in fondo, sono uu 
trascurabile minoranza, co- 
me sono minoranza i veri m- 
lanesi di Milano, e hanno po- 
chissima voce in capitolo). 
Ora lu buona occasione è 0/- 
ferta da un attacco, alla Fie- 
ra di Milano, mosso da eie- 
menti di un certo partito: a 
chi la colpa? A noi, cioè « 
Roma e ai romani e gu vi- 
gnelte con Roma che mun- 
ge la vacca milanese o con 
la lupa che tenta d’'ingojare 
il Dòm. Conseguenza imme- 
diata: mentre chi voleva pep- 
parsi la Fiera ha tutto il 
tempo di digerirla, un odic 
sterse e senza ragione è sta- 
to inoculato nelle vene dei 
milanese medio il quale, alla 
prima occasione, azzannerà 
il pari suo romano o meri- 
dionale, vittima, come lui, del 
soprusi di uno Stato retto 
quasi sempre (e sia delto tra 
parentesi) da politicanti set- 
tentrionali. È 

Così, il romuno o meridio- 
nale che si reca a Milano per 
diporto oppure per fare ac- 
quisti, capita in una città 0- 
stile: se chiede di una stra- 
da, il metropolitano gli darà 
un’informazione sbagliata: 
poi l’albergatore gli darà la 
peggiore camera e il came- 
riere sputerà nel suo caffè. 
Tutto questo perchè i mila- 
nesi hanno letto i giornali e 
sanno che romani e meri- 
dionali succhiano senza tre- 
gua le smunte mammelle del- 
la povera vacca meneghina 
che dà da mangiare a tutta 
Italia. 

In queste campagne di 
stampa non guasterebbe un 
minimo di sincerità e chi se 
la prende con Roma dovreb- 
be sapere che i veri romani 
sono poco più di duecento- 
mila su due milioni di abi- 
tanti, mentre quelli che ten- 
tano di strappare la Fiera ai 
milanesi di Milano non sono 
altro che milanesi e berga- 


L COLPA, in fondo, è 


maschi residenti a Roma. È 
poi, questi nordisti che sbrai- 
tano contro Roma e il Me- 
ridione in genere dovrebbero 
sapere che gran parte delie 
loro industrie « floridissime > 
è finanziata dal medesimo 
Stato cui si rimprovera la 
Cassa del Mezzogiorno, tan- 
t'è vero che il Fondo per 
Finanziamento dell Industria 
Meccanica, dal 1947 al 1951, 
ha concesso 71 miliardi e 71 
milioni alle industrie dei 
Nord (Breda, Caproni, Fiat 
Ducati, Piaggio, ecc.) solo 656 
milioni alle industrie de! 
Centro, e un miliardo 918 mi- 
lioni al Sud. E questo servu 
a dimostrare da che parte si 
munge la vacca. 

E poi, lo sunno gli amic 
milanesi che Roma, da oltre 
quarant'anni, non fa che 
sopportare capi di Governo 
nordisti? Giolitti, ad es., era 
piemontese di Mondovi, Facta 
pinerolese. Myssolini emi!ta- 
no (ma milanese d'adozione; , 
Badoglio piemontese, Bonomi 
mantovano, Parri milanese © 
De Gasperi trentino. In più 
di cinquant'anni abbiamo a- 
vuto non più di tre «duci © 
meridionali: Crispi, Nitti, O? - 
lando. 

Senza contare che i « for- 
ti» partiti politici che han- 
no tenuto in mano Roma, iù 
hanno attualmente 0 l'avran- 
no in avvenire (Fascismo. 
DC e PCI) hanno sempre 
raccolto il maggior numer. 
di suffragi da Firenze in su 

Ergo: se le colpe di Roma 
si chiamano Fascismo, De- 
mocristianismo o Comunismo 
‘secondo il punto di vista de- 
gli «odiatori» della vecchi 
Roma), queste colpe spettano 
per il 50 per cento + 1 (mag- 
gioranza semplice, senza pre- 
mio) all'Italia del Nord 

E adesso, fuori le pistole + 
si dia inizio alla guerra ci- 
vile. 

SEGNO DI CROCE 


a Roma. È 
i che sbrai- 


medesimo 
jprovera la 
iorno, tan- 
ondo per il 
ll Industria 
947 al 1951, 
iliardi e 71 
lustrie dei 
proni, Fiat 
cc.) solo 656 
lustrie  de' 
rdo 918 mi- 
uesto servu 
che parte si 


o gli amic 
na, da oltre 
mn fa che 
di Governo 
, ad es., era 
ndovi, Facta 
lini emitta- 
d'adoziune;, 
ese, Bonomi 
i milanese è 
fino. In più 
abbiamo u- 
tre « duci © 
pi, Nitti, Or- 


che i « for- 
ci che han- 
no Roma, iù 
te o l'avran- 
(Fascismo. 
nno sempre 
Jior numer. 
irenze in su 
ipe di Roma 
iscismo, De- 
) Comunismo 
di vista de- 
lella vecchia 
pe spettano 
o + 1 (mag- 
e, senza pre- 
el Nord 
i le pistole + 
a guerra ci- 


DI CROCE 


IL RITORNO DEL MARITO 


— Donna senza pudore... Tradirmi nel mio stesso letto, e per di più quando non ci sono!. 


| 6.) NEL MONDO DEGLI ASTRI 


Completato do G. DEL PONTE - Parmu 


1'astronomo Barbanera 
L'astronomo Barbabianca 
La serva Filomena, 
La scena sì svolge nella specola di un grande 08 


atorio. 
BARBANERA — Ma caro ed eminente collega, astrono- 
mo Barbabia la vostra comunicazione al Congresso 
ha messo a soqquadro tutto il mondo scientifico! Volete 
ripetermi a viva voce la grande novella? 
BARBABIANCA — E perchè no. caro ed illustre col- 
astronomo banera? Nel cielo dello Scorpione a 
radi. 60 primi e 60 secordi di latilongitudine nord 
sud e a 58 gradi 47 primi e 32 secondi di longilatitudine 
nord-ovest. ho scoperto un nuovo corpo celeste privo di 
luce propria e che alle 13 e un minuto di oggi si trovava 
esattamente a 820.46: milioni di anni-luce dalla stella 
ALFA del Centauro e a 936.000 virgola 25 trilioni di anni. 
gas dalla punta della coda dell'Orsa Maggiore. 
BARBANERA E siete ben certo di non esservi 
» certo, caro ed eminente collega astro- 
1. che non si tratti di un pianeta già 
scoperto da secoli, e da secoli catalogato? 
BARBARIANCA Certo, certissimo. Sicuro, sicuris- 
Ho ripetuto le più diligenti osservazioni per sette 
( t » non è possibile il benchè menomo 


BARBANERA — Eppure, collega carissimo. 
nessun altro Oss torio astronomico — e ba- 
date che mi rif ‘0 al mondo intero! — ha 


osservato il vostro nuo 


sonalmente. 
culare 
cielo è sereno e 


le. E* notte fonda, il 
perfetta, perchè una 


FILOMENA 

zese) — Perme 
BARBAB 

di Che e’ 

.OMENA — Ce sta che volevo puli co 

grosse de lu telespoccie. 


Entra pure, Filomena. 


BARBANERA — Pulire la... 

FILOMENA — Eh già. Otte giorne fà, 
mendre che so’ fatte il solite condrolle all'ap- 
parecchio, come volete lei, me so aecorte che 
nda granda, in alte a sinistre ci si 
una mosche. 

\CA — Sciagurata! Canaglia! 


Vattene! 
FILOMENA — Ma signor padrone, io... 


BARBABIANCA (urlando come una furia) — Non 
sento niente, Filomena. Liberami dalla tua odiosa pre- 
senza! Sei licenziata! 

TELA 


=6- 


concorrenti 
la settimana 


Questa è la media 
delle prime 6 settima- 
ne, media che v'impone 
il maggiore impegno se 
volete sperare di vin- 
cere. 

Per i nuovi arrivati, 
ripetiamo l'antefatto e 
i termini della gara: 

I topi hanno rosic- 

chiato, divorato, di- 
strutto, la parte cen- 
trale di alcune nostre 
scenette. 
A riempire con la 
loro fervida fantasia il 
vuoto lasciato dai rodi- 
tori devono provvedere 
i lettori. Ogni settima- 
na appare in questa pa- 
gina quel che resta di 
una delle scenette mu- 
tilate: la parte centra- 
le dovete inventaria 
lettori, in mo- 
INCASTRATA 
fra il principio e la 
conclusione, ne risulti 
uno sketch completo, 
logico, chiaro e diver- 
tente. 


RI e RO 


L'autore di ogni INCASTRO 
ai hlicato verrà compensato A 
TINE MESE con 


.000 LIRE 


I manoscritti devono indicare 
chiaramente NOME, COGNO- 
ME e INDIRIZZO dell'autore e 
recare sulla ‘busta l'indirizzo: 
A RIe RO — « Travaso n — 
via Milano, 70 - Roma. 

ll termine utile per_ l'invio 
dell'« INCASTRO » n. 7 scade 
il 20 febbraio. 


8.) UN DRAMMA PREISTORICO 


PERSONAGGI :, 


OMMO, uomo delle caverne. 
AMMA, donna delle caverne. 


La scena, è evidente, si svolge nella preistoria. 


OMMO — Dove sei, Amma? 

AMMA — Sono qui, Ommo. Sto provando ad ac- 
cendere il fuoco, ma questi acciarini del Monnpono 
non sprizzano scintille nemmeno a stropicciarli per 
un anno intero... 

OMMO — Fai bene ad accendere il fuoco. Ne 
avrai della carne al fuoco! 

AMMA — Avete fatto buona caccia? 

OMMO — Sei dinosauri. 

AMMA — Ma non ne vedo neanche uno! 

OMMO — O bella! Volevi che me li mettessi nel 
carniere? Sono dinosauri giovani, cuccioli di dino- 
sauri, ma pesano sempre un paio di tonnellate 
l’uno! Gli amici li stanno squartando, e presto sa- 
ranno qui con alcune dozzine di bistecche. 

AMMA — Ma come mai ci avete messo tanto? 

OMMO — Avevamo smarrito la strada. Non puo! 
credere quanto è diventato difficile orientarsi neila 
foresta.. Non vi sono che rarissimi sentieri. Le 
piste degli animali antidiluviani cambiano ogni gior- 
no e trasformano il paesaggio... 


__________—__—_— 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


OMMO — Amma! 

AMMA — Che ti prende? 

OMMO — Abbiamo inventato l'’ORARIO FERRO- 
VIARIO!!! 


uffici, la mezzanotte del 27 febbraio p. v. 


i 


Termine utile per l’arrivo dell'INCASTRO N. 8 nei nostri 


SAPONE 
ZIGNAGO 


riunisce tutti i pregi che richiedete 
ad un sapone 


Il 
j 


© 
preistoria. 
do ad ac- che si mantiene 
ratori nello stesso tempo 
cciarli per 
N a lungo compatto 
fuoco. Ne 
PA 
E un sapone che si consuma 
10! x n pi 
ettossi nel meno rapidamente di altri. 
li di dino- 
tonnellate pur fornendo 
suoi bai schiuma abbondante. 
I soffice e profumata 
. Non puoi offi Li fi 
tarsi neila > 
ntieri.. Le 


) ogni gior- 


Er 


ni che deterge rapidamente 
lu pelle dai grassi. 
lasciandola 
piucevolmente morbida 
e nutrendola 

con benefici salari 


La 


E un sapone elegante 


EZO ed economico, 

DEI per tutti e per tutti i giorni 
MES] 

calici ZIGNAGO è una realizzazione Modo 


S.F.A.1. - Portogruaro (Venezia) 
N. 0 nei mostri o ‘cetra 
lo p. Vv. 


( 


FQICINTROCIMEO 


\ MPA 
Nicola Rossi Lemeni, Giacinto Prandelli e Gabriella Tucci 


F AUST 2! C. GOUNOD ALL'OPERA, - Il dottor Faust Gia- 

cinto Prandelli, curvo sotto îl peso degli anni e di 
molti chilogrammi di barba e di parrucca, studiando su grossi 
libroni i mister: della vita, fra una cantatina e l'altra si ficca 
in mente di ringiovanire. Mefistofele Rossi Lemeni, invocato dal 
caro vecchietto, in un momento lo trasforma in un giovane cara- 
ere. ma, a guardarlo bene tutti gli spettatori pensano che era 
Diù bello con la barba. 

Ottenuta la giovinezza, Faust vuole l'amore di Margherita 
Gabriella Tucci la quale, preoccupata com'è a sostituire il so- 
prano Elena Rizzieri momentaneamente indisposta, non se la 
sente quella sera di fare all'amore sotto gli alberi con il fatuo 
tenorino. E’ necessario l'intervento di Mefistofele che fa il diavolo 
@ Quattro per convincere la prosperosa Gabriella a cedere alle 
brame di Faust Prandelli. Dopo i rituali nove mesi nasce il figo 
della colpa, Margherita diventa pazza e lo sopprime, Faust uccide 
il baritono Mascherini fratello di Margherita e le cose s'imbro- 
gliano sempre di più anche a causa dei numerosi e complicati 
cambiamenti di scena. Ma tutto finisce per il meglio: Margherita 
Tucci, dopo l'ultimo acuto, se ne vola in cielo, Faust Prandelli 
cade in ginocchio pentito e Mefistofele, fallito il suo piano d'im- 
possessarsi dell'anima di Faust, se ne all'Inferno scornato 
e con un diavolo per capello. 


i 


Lisa Vazzoler e ll critico teatrale Eligio Possenti 


CARLO GOZZI DI RENATO SIMUNI AL MANZONI. 

Dopo le acconce parole con le quali 
l'autore e critico teatrale Eligio Possenti ha commemorato Renato 
Simoni, Cesco Baseggio e la sua Compagnia, finalmente a loro 
agio nella dolce parlata veneziana, hanno raccontato durante quat- 
tro atti la vita del conte Carlo Gozzi, i suoi dissesti finanziari, i 
suoi successi teatrali. i suoi amori, le sue gelusie, i suoi furori, la 
sua vecchiaia. Una vita un po’ lunga se si pensa che lo spetta- 
colo è finito all'una dopo mezzanotte, d'altra parte il conte Carlo 
Gozzi non poteva invecchiare prima per far piacere a not. 

A qualche mese di distanza dalle recite milanesi, Cesco Ba- 
seggio si è rifatto della burla del « Borghese gentiluomo », Gino 
Cavalieri si è rifatta, con l'abituale bravura. la lunga scena del 
quarto atto, Carlo Ludovici si è rifatta la regia del lavoro ed il 
pubblico si è rifatto gli occhi con il prosperoso «decolletè » di 
Elsa Vazzoler, 


Eva Magni e Renzo Ricet 


(STORIA DI UN MA- 
LETTO MATRIMONIALE DANZA NA 


DI JEAN DE HARTOG ALL’ELISEO, - Dalla storia di un matri 
monio che si svolge intorno ad un letto matrimoniale, prima o do- 
po, non può che nascerne qualche cosa. Questa volta ne è nato 
un grande successo personale di Eva Magni e Renzo Ricci che in 
ogni piazza non rappresentano altro che la storia di questo letto 


@ due piazze. 
ONURATO 


2 T= 


e I 


-SHEK — Finite, le fregate... 


Furchè non comirzino le fregature!... 


ULO 


Inche a Palazzo Madama 
si prevetrio per la legge 
elettorale lunghe sedute 
notturne. 


Gio siamo! Buonunotte «i 


senatori. 


Churchill trionfante dopo 
il ritorno dall'America 


Veni. vidi. W 

IO GSO.N.4, 

promessa di dare a Roma lo 
lei Centomila. 


manterra la 


L'importanza di chiamar- 
si Onesti, 


IH Festival della Canzone. 


La tresca de motti 


Mossadeg 


ATRA.O, E PUBBLICITA” 


LL 


Il nume a petrolio. 


La tessera. del 
(qualunque sia). 


partito 


» 


La marca da pollo. 


Così, abbiamo la Luce 
(Clara Booth) pagnta dal. 
l imerica. 


E il gas è l'acqua? 
De Gasperi ha paragona- 
to i comunisti alle termiti. 


Dal canto loro i comuni- 
sti chiamano scarafaggi i 
democristiani, 

Questa terza forza. 
la chiameremmo? 


come 


", 


« DDT. 0 


Che « Ike » abbia rimes- 
so in circolazione un Chang 
Kai Scek a vuoto? 

Questi D. C., così mali 
ziosi © così poco lungin 
ranti.., 

x 
Sarebbe come dire: « Fur- 


bi et orbi ». 
z 


DOMANDA: Lei e 
che ci sia un'epidemia d 
fluenza, 0 no? 

x 

RISPOSTA: Von 
virus, ma ci credo! 


— Che i pulcini facciano schiudere l’uovo per far nasc 


— Mia moglie è gelosissima: ieri mi ha fatto una 


scenata perchè mi ha trovato a letto con l'influenza! 


ere la chioccia 


PMAXWE LL 


(07 co te 


o" 


_ CO-C0-Co-Vate? 


ORE NOVE LEZIONE DI 
-— Signorina, mb parli: d'Amore. 
— ©h, professore, alla sua età ! 


- CO- 


on 


MITOLOGIA 


ie e ta i 


Le attrici Lollobrigida. 
Mangano e Pampanini han- 
no protestato a Roma, con- 
tro De Sica, che mette in 
risalto le loro sole qualità 
fisiche. 

Xx 

Senatus Poppulusque Ro- 
manus. 

x 


Dulles, ripartemto dal- 
lEuropa, ha lichiarato che 
il N.A.T.0. non funziona 
ancora come dovrebbe. 


x 
Si tratta di un parto pre- 
maturo, 
X 
Il contrasto tra Persia © 
Inghilterra. 
x 
Abadan che ti mangio. 
x 
Le epurazioni. d’oltre cor- 
tina finiscono sempre con la 
forca. 
x 
Nodi alla mèta. 
x 
Comunque, una volta ac- 
cusati è inutile giustificarsi. 
Xx 
Contro la forca la ragion 
non vale. 
x 
Mobilitazione di — polizie 
segrete all'Est è all'Ivest. 
Xx 
La danza delle « Ovre ». 
x 
L'ex pugile « Sugar » Ro- 
binson con la nuova attivi- 
tà di ballerino guadagna ci- 
fre favolose, 


Robinson, creso è. 
x 
Il Capo del Governo co- 
reano si è promosso mare» 
sciallo. 


Dopo l'era dei colonnelli, 
ecco l'ora dei marescialli. 
x 
Concessa finalmente la 
« tredicesima » ni pensio 
nati, 
x 


Grazie alla D. C.? 
grazie alle elezio 
x 


Varata la legge « anti 
forca ». 
x 


A quando una legge « ane 
ti-forchetta »? 


x 
I MALATI: — 
duro! 
MEDICI E FARMACI 
STI: 


- Inverno d’oro! 


Inverno 


GHETTO 


LA VIGNETTA NATI 
— Senti? E’ il ghetto che 
miègola.,. 


.7 9 


[ dl UOMO è nato prigioniero delle Imposte (volgarmente 
dette Tasse) e il Fisco è il suo vero Padrone, Protettore, 


Tiranno ed Assistente Spirituale. 
dall’amministrazione complicatissima, 


In un paese come il nostro, 
dominato da una buro- 


crazia asfissiante e juguilatoria, il cittadino potrebbe giustamente 
IO 


essere tassato per una sola 
« voce »: la parola. Infatti 
l'Italiano parla sempre, parla 
troppo, parla anche quando 


dorme e, finalmente, parla 


iimre se gli manca la libertà di parola, © 
Hiechio di finire al Confino 0 di essere 
rominato senatore di diritto dal Go- 
nerno che verrà, Si potrebbero tassare 
Mita gli Italiani sulla base di un solo 
ipo ‘d'accusa. le chiacchiere; ma le 
Chiacchiere nun panano tasse e l'Italiano 

immobi catena. fiscale 
mposta di settec li, tante sono 
Pi di una q cartella delle 
tasse e dei tributi ento voci? Sis- 
veri. anzi, settecentouna e siccome 
inlalsiasi mortale si può procurare con 
una € rlelle tasse Cì 


yca spesa sse_ci 
accennare alle voci più 


mitiamo ad 

nportanti. 

La «voce » Terreni 

sità «dai Terreni-Der 
» numerose): 


omprende 9 spe 

inio ai Terreni» 

ri sono dieci specie 

ricati (privati, bomifiche e s0- 

ratasso): 19 tipi di Ricchezza Mobile, 

Cat. B, sola imposta erariale, alla 

3 Ministri del culto o imposta 

sè e imposta Camerale; 3 tir 

Agrari e 4 di Comr 
erve di Caccia e por 'T 

Radiologici, Recupero 

di Guerra, Imposte 

nposte  Straordinane 

Protitti di Regime e 

Immondizie, la 


e 
ione (sic) 
tigliardi, 1 Cani e lc 
Culto Comunità 


Alime 
azione di e gli 800 
i Stredali dell'Agro Romano... 
somma sempre che ne abbia vonlia, 
taltano può es tassato almeno 701 
salvo por, a non pagare le tasse, 
fa da diecine e diecine di an 


WE. SS 


Meglio un professore 


ito il gir 


) tti, rit 
«Un proles 
articolo (di 

avrebbe lin, par- 
lando di Togliatti ma assolutamente 
gnaro di come chiamare è raccolta un 


i dare 


nno realmente così, nè 
i oppositori dovrebbe- 
»glio un professore a 
rivoluzionario che 
le intinge la pen- 
per scrivere articoli sui 


ro prendersela; m 
capo di un partito 
un Maresciallo il que 
na nel sangue 


i. P.G.R. 


Il Senato ha approvato la «legge spe- 

ale» per Roma che fissa in tre mi- 

ardi 11 contributo dello Stato alla Ca- 
pitale, per ripagarla di tante noje e di 
tantissimi fastidi. 

ignor Sindaco, siamo circa 1.750.000 
abitanti, tutti scocciati dall’invadenza 
dei forestieri che vengono nella Capi- 


= 10 — 


tale solo per manifestare i loro senti 
menti patriottici, scioperistici, elettora” 
li e comizieschi; a dividere i tre miliar- 
di da buoni fratelli, ci toccherebbero 
circa duemila lire a testa; datecele su- 
bito, signor Sindaco, e non se ne par- 
li più. 


—g-_reaec_— 
Curve pericolos 


«E' molto triste affermarlo — avreb- 
be dichiarato Vittorio De Sica ad un 
giornale inglese — ma l'industria cine- 
Matografica italiana tende oggi soprat 
tutto a mettere in risalto gambe e seni 
vistosi, opulenti, enormi ». 

Queste parole hanno provocato la ri 
bellione di tre belle attrici, Gina_ Lollo 
brigida. Silvana Mangano e Silvana 
Pampanini le quali hanno cercato di 
dimostrare — con lettere ai giornali in- 
glesi e pubbliche dichiara: ioni — che 
il regista di «Ladri di biciclette » era 
un denigratore e un sabotatore. Più tar- 
di, per meglio convincersi che le tre 
stelle avevano ragione, alcuni giornali- 


sti inglesi sono andati al cinematografo 
onde documentarsi sull'Arte delle attri- 
liane e hanno rivisto con piacere 

a Pampanini nell’aderentissimo e 
eneroso busto di pizzu nero della «Pre- 
ntessa » Gina Lolpobrigida nell'at- 
e provocante corsetto di 

fan la Tulipe», Silvana Mangano 
Izoncini con calze nere di « Riso 
o». Poi i giornalisti inglesi sono 
dal cinema con_ l'esatta convin- 
che Vittorio De Sica aveva effet 
ato di sabotare il cinema 


ama 
usciti 
zione 


, 


Vita di scuola 
e scuola di vita 


Da quando i nostri figli hanno messo 
piede nella prima classe della Scuola 
Media Statale, il Ss è scomparso 
dai loro angelici . Tornano dalla 
scuola rabbujati, intristiti, avvoltolati 
nella nebbia del pessimismo, quasi fos- 
sero piccoli padri di famiglia e statali 
di gruppo C Curvi sotto il peso delle 
grosse cartelle e delle lunghe lezioni, i 
nostri bambini hanno perduto la gioja 
di vivere; non toccano più giocattoli, 
hanno disdetto l'abbonamento a « Topo- 
lino » e al « Vittorioso » (questa specie 
di «Popolo d’Italia » dei ragazzi d'og- 
gi): si disfano del cappotto e della sciar- 
pa di lana e corrono al tavolino per 
essere ingojati dai compiti dell’indoma- 
ni, Mangiano poco, non giocano, hanno 
rinunziato alle allegre diavolerie che ci 
mandavano in bestia un anno fa; stanno 
già assumendo l'aspetto antipatico, stan- 
co, pallido, sparuto, dei perseguitati 
della mala ‘sorte. Questi figli sono cari- 
chi di lezioni, crollano sotto il peso del 
Latino, di Carducci e di Pascoli; diven- 
tano antipatici e rachitici per colpa 
delle lezioni di matematica. Se n'è ac- 
corto anche il senatore Merzagora, che 
deve avere dei figli o dei nipoti come 
i nostri, ed ha chiesto al Ministro della 
P. I, di soccorrere questi Piccoli Schia- 
vi, di ajutare questi Alluvionati della 
Cultura, di ridare un sorriso a questi 
orfani della Grammatica Latina, Per- 


VERSO LA FIERA DI MILANO 
La partenza del crociato. 


chè tanto accanimento contro, bambini 
che non hanno alcuna colpa? Perchè, 
signor Ministro Segni? 

Proprio in questi giorni, abbiamo vi- 
sto altri ragazzi felici, pieni di salute e di 
speranza, mentre assistevano alle lezioni 
straordinarie e gratuite sul terrazzo di 
casa di un nostro vecchio amico, il « no- 
stromo » Enzo Jemma, creatore di quella 
«scuola di vita » che ha certamente dei 
legami di parentela con la scuola Mon- 
tessori, e dalla quale i bambini escono 
felici è sorridenti come se avessero assi 


stito a uno spettacolo cinematografico. 
Eppure, Enzo Jemma insegna cose im: 
portantissime ai ragazzi; se occorre, si 
serve anche del latino e della matema- 
tica, ma li educa sorridendo, paterna- 
mente, affettuosamente, come davvero 
dovrebbero fare tutti gli educatori della 
terra. Nella scuola privata, gratuita e 
spassosa di Jemma i ragazzi imparano 
a diventare uomini ed uomini civili — 
nel senso più democratico della parola 
— ma non si annojano, non sgobbano, 
non si affaticano, non si esauriscono. 
Perchè, Ministro Segni, lei così sen- 
sibile all'educazione dei giovani, non 
viene a dare un'occhiata al metodo di 
insegnamento di Enzo Jemma? Capireb- 
be molte cose che non conosce ed evi- 
terebbe ai nostri figli la sorte di quegli 
istruitissimi cretini che conoscono a me 
moria tutto il Carducci senza capirne 
una sola quartina. 


-.abaelat_ 
Pentimento 


Onorevole Amico e Signor Giorgio 
Almirante (Msi): ho scritto violenti e 
velenosi corsivetti contro il di Lei par- 
tito e non me ne pento; in base a una 


vecchia amicizia di tempi lontani, di 
quando entrambi ci esibivamo dentro 
seriche camicie nere, potrò sperare nel 
Suo affettuoso perdono e, magari, in 
qualche buon posto apolitico, quando 
Ella andrà al Governo? oppure sarò co- 
stretto a vivere al Confino? (In tal ca- 
so le raccomando di mandarmi a Taor- 
mina, per via dell'artrite). 

Onorevole Amico, Conterraneo e Com- 
pagno senatore Spezzano (Pci): non ho 
mancato di rivolgere critiche cattivelle 
e maldestre anche al Suo partit 
cosa sarà di me? In caso di per 
potrò contare su un posticino di carat- 
tere amministrativo o, male che vada. 
sulla «residenza obbligatoria» in un 
paesino di mare, accogliente e confor- 
tevole, della nostra natia Calabria? Gra- 
zie e disponga pure di me. 


dune sita 


A Battipaglia si cambia 


sparito il Sindaco Rago di Battipa- 
glia, scomparso il medico Pacileo di 
Penta (un paesino dei dintorni). Una 
volta a Battipaglia si cambiava treno. 
adesso addirittura si cambia vita... 


Archimede moderno 


Datemi una bella donna, una casa 
bene arredata, un conto in banca e un 
punto d'appoggio ed io vi solleverò il 
mondo. Grazie. 


Sono state izzate segnalazioni di O. 
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AURIZIO figlio mio. 
voglio oggi parlarti 
dei «biglietti da vi- 
sita ». Essi formano il « rias- 
sunto scritto» di un indi- 
Vviduo e ciò per quanto ne ri- 
guarda la funzione, mentre 
per quello che è il loro a- 
spetto sono rettangolini di 
carta pressata, più o meno 
lucidi, sui quali è stampato 
un nome, un cognome e — 
spesso — un titolo, una ca- 
rica, un indirizzo e un nu- 
mero telefonico. 

Non servono a niente. O 
meglio: non servono a nien- 
te secondo l'opinione del 
padre tuo, creatura risapu- 
tamente antisociale che 
avrebbe dovuto nascere nel- 
la giungla ma poi, per sba- 
glio, nacque in Europa. Tu 
sai, figliolo, quanti anni di 
civiltà possiede l’Europa? 
Tremila. Così, almeno; e il 
«biglietto da visita» è una 
delle tante conquiste della 
civiltà dacchè l'uomo vive 
in società e le società sono 
molte: c’è quella in cui si 
va con lo smoking, c'è quel- 
la anonima, e infine c'è 
quella di tutti che assume 
un nome secondo ogni punto 
di vista: abbiamo così il pro- 
letariato, il gregge, il consor- 
zio umano, il porco mondo e 
via dicendo. In quest'ultima 
società qualsiasi cosa — 
tranne la Camera dei Depu- 
tati — ha-uno scopo o una 
funzione: il «biglietto da vi. 
sita» assolve i cosidetti ob- 
blighi dovuti alle cosidette 
convenzioni sociali. Col « bi- 
glietto da visita» tu ti pre- 
senti, sfidi a duello, fai gli 
auguri, le felicitazioni, le 
condoglianze e i «p.r », ab- 
breviazione per cui, chi rice- 
ve il biglietto, capisce che lo 
stai ringraziando. 

Ora potresti osservarmi: 

«ma non è una dannata per- 
dita di temmo?». Sicuro. Con- 
sidera, anche, che nella mag- 
gior parte dei casi i bigiietti 
vanno spediti dentro buste di 
una determinata misura, che 
in casa — ovviamente — non 
si trovano mai: oltre al tem. 
po, dunque, fanno perdere la 
pazienza. Però, cosa ci vuoi 
fare? La persona per bene 
non sputa a terra e tiene nel 
portafogli i biglietti da visi- 
ta: così impone la Società, e 
tuo padre non avendo potu- 
to vivere là dove la sua na- 
tura sarebbe stata estrema- 
mente felice (all'ombra di 
un baobab) ha dovuto arren- 
dersi e farsi i «biglietti». 
Perchè tuo padre, Maurizio, è 
baobabfilo, è distintissimo, 
ma non aveva «biglietti da 
visita ». Adesso li ha; possie- 
de lucidi rettangolini di car- 
ta ove con squisita modestia 
ha fatto stampare soltanto il 
nome e il cognome (una fra 
le più importanti cautele, fl- 
glio mio, è quella di tenere 
per te, e solo per te, il nume- 
ro del telefono e l'indirizzo 
di casa. Perchè se li difondi 
va a finire che la Società ti 
telefona oppure viene a tro- 
varti in casa). 

Facciamo ora un passo tn- 
dietro e guardiamo ai tempi 
in cui il tuo genitore non ap- 
parteneva ancora al mondo 


dei più, ovverossia agli indi- 
vidui coniugati. Nel mondo 
dei meno, tuo padre era un 
facchino il quale non si feli- 
citava nè faceva «p. r.» a 
nessuno. Ora, con Francesco- 
Giuseppe (tua madre) e con 
prole (tu) la faccenda è 
cambiata: tuo padre ha de- 
gli obblighi col Fisco, con le 
banche e con la Società: a 
dirla breve, se per Natale ar- 
rivano quattrocento biglietti 
di auguri, il tuo genitore-e- 
mittente ha il dovere di fare 
quattrocento «p. r.» Mi so- 
no spiegato? Ecco il motivo 
per cui egli si è lasciato con- 
vincere e si è fatto stampare 
quei capilavoro di buongusto 
che sono i biglietti col solo 
nome e cognome. Ha compe- 
rato anche le buste, natural- 
mente; le quali buste — pe- 
rò — mancando di laccetti 
che U univano una per una 
ad un biglietto da visita fu- 
rono in parte utilizzate per 
altri scopi domestici (fabbri- 
ca:‘Ine di «petardi» per te, 
custodia per le valvoline fu- 
sibili dell'automobile, etce- 
tera) mentre in parte si re- 
sero indipendenti e libere 
sìcchè non fu mai possibile 
averle a portata di mano. Ol. 
tre alle buste, poi necessita- 
vano 1 francobolli, la penna, 
un elenco di indirizzi per il 
recapito dei « p. r. », un tavo- 
lo, una sedia, e qualche ora 
di tempo. A questo punto, tuo 
padre considerò che l’imnia- 
ne lavoro, andava fatto gra- 
tis: nessuno, infatti, alla fi- 
ne gli avrebbe dato una lira. 
Allora tuo padre con rapida 
decisione, invece di mandare 
i«p. r.» scrisse un articolo 
e un racconto. 

Ragazzo, sai com'è finita? 
Coi «biglietti da visita », in- 
tendo. E° finita che, mattina 
per mattina, ne consegno 
uno a tua madre (perchè in 
una maniera o l'altra debbo 
pure utilizzarli). Ascoltami, 
quindi: se un giorno scopri- 
rai d'esser nato per vivere 
tra i baobab non tentare di 
civilizzarti ma limitati a ri- 
spettare la Società senza il- 
luderti di farci i tuoi « p. r.». 

Ognuno di noi rimane quel- 
lo che è, e sui baobab, figlio- 
lo, non si trovano biglietti da 
Rao, Ti abbraccia tuo pa- 

re. 
MASSIMO SIMILI 


® 
avunti,c'è Posta! 


SCOZZARI, Roma - Abbiamo 
visto il nuovo numero della ri- 
vista universitaria «30 e lode», 
simpatico frutto dell'iniziativa 
goliardica. Auguri a te e a tutti 
i collaboratori. — SALTICCHIO- 
LI, Roma - Carissimo, per quel- 
la dichiarazione non é facile co- 
me credi, comunque passa in re- 
dazione una di queste mattine. 
—_ EUTIZI, Fabriano - Storielle 
ooo, succose. Pei una passa. 

igliore propaganda è abbonarsi 
e fare abbonare gli amici, — P. 
BELFIORE. Catania 


h n jpezi 
Non ci siamo. Diminuisci la 
quantità a vantaggio della qua- 
lità. Ciao. — T. CATTA! 


retesa di vederlo pubblicato». 
ne, ti accontentiamo. 


intenda piazzare un'Industrio Ar- 
tigiana 


con sicuro profitto. Facili procedi- 
menti. SERIE GARANZIE. 


Uli. G. e L. IZZO opeciatit ciale) PNAPOLI, 
Orari uzo) PRAPOLI, 
Via naz LI RNO, Via Roma, 112 
(lunedì, merc., sab. - Consalti per lettere 
Aut. Pref. n 8427 dei 20-9-4. 


Classici 
VINI, _. 
pa, di Sicilia 
MOSCATO 
PASSITO è Poule 
MALVASIA «a Liposì 


MPOTENZA È VINTA 


id ILANO 
neo usendo r 
J4ON--original (U.S.A.) | Presto seno L'* Stra tie e 
di Marchio Jen-Origina) (U.S. A.) è garanzia assoluta. Usato in tutto il mondo. 


—. ‘Tu vai 1 e fatti dare gli spiccioli... 


L'ultimo coriandolo 


Carnevale mi rende triste. 
Proondamente triste. For 
se perche l'allegria vi cele 

di pramma- 
forse perché il buonumore 
| impone com 
.. Forse pe 
te un veglione 
È pronto ac 
intolleranze 
di conandol 
Questa manta collettiva di è 
contmuamente riempire 
vocca del prossimo di corian 
li mi lascia perplesso e aut 
Ve capitato di trovare 
ella 
xluramente respirare pr 
minimo di © 
sangue necessaria 
re a vivere, e d 
assolutamente fare 


nutrir= 
fonda- 
de a me, | conun- 
lanciati im aria, Un 
coriandoli, una vol- 
nono Va Introdotto 
vicino di puleo 
cienziosamente nel 
sì deve soltanto 
cturre una mano mei sac 
prenderne una manci 
di coriandoli e lancia 
un urletto, per aria. D 
nda. perche nessuno ha mat 
1» di inserire in ogni pac- 
ch 1 coriandoli un foglie 
to con sopra scritte te esatte 
struzioni per l'uso? Risposta: 
ferse perche si è temuto € d 
nisse anche quello nella boci 
di qualcuno 

Che tristezza! 

Ce por la faccenda dei con 
fetti sulta testa. Ma che razza 
di divertimento è questo? Vedo 
la cosa. nu'uralmente, dal pun- 
10 di vista del ricerente. 

Rice i m a dozzina d' 
confetti sulla testa © doverne ri- 
dere come se non ci aspettassi» 
mo altro dalla vita è la Cosa più 
arvrnlente che ci pos 
È cr copra. 


dei 700. mentre 

Hla propria acma. ve- 
gran voglia pane 
0000? Ma aliora avete 

n cuore di petra 
Vonei soltanto una cosa. che 
durante un torso mascherato 
mprovrisamen'e, tutti 1 fantue» 
e’ di cartanesta der carrì nlle- 
crici scentessero e sr Sistemas 
con ar lat» della strada, obblw 
cando nr spettatori a fungere, 
una volta tanto, da « personag- 


E ze 


allegorici »... Una lunga, fin- 

e nabile fiumana di impiega» 
r ‘onieri, commendetori, o 
direttori d'azienda, indu- 

ili eccetera, sfilerebbe, un 
mesta, tra due ali di fan- 
alta faccia allegra e ru- 

. Ebbene io penso che 

ora il Carnevale comin- 

ad essere veramente 

izione interessante. Una 

ne coi fiocchi, insomma. 


AMURRI 


— Era troppo lungo; 


‘'ipea | Inve 


TRAVANSATA 


fm sofo respinge GROVI- 
GLIO di problemi asiatici | 
| né intende irretirsi in mede- 
| simo: ei guarda all'uomo € 
trema quando lo schermo, 
ce.ante BELLICHE MO- 
STKUOSITA' alla sua pu- 
| pilia, si làcera © ostenta 
predetti GUAL 
| Ora Albione, non per 
BUON ZELO ma per BRA- 
| MA STERLINIFARA, rica 
citra al cataclisma balenan- 
| te in proposto BLOCCO CI- 
NESE. 
No: sdegnamo manopra di 
loschi BUSINESSI e in ra- 
gione capoversa diamo. bene 
| placito a mire umanitarie; 
dappo chè la catena di risse 
fra parenti di STIRPE 
GIALLA, caperzata e Do 
drita da pecunia straniera, 
può travolgere le STIRPI 
UNIVERSE in deprecato 
BARATRO. 

T. LIVIO CIANCHETTINI 


siamo dovuti andare a capo! 


H, ADESSO vi debbo 

proprio raccontare di 

quella volta che andai 
nella selvaggia pampa. Dun- 
que, io stavo li che andavo 
nella pampa quando tutto ad 
un tratto viene quello e mi 
dice se l'avevo vista; dico: 
Chi? E quello: la mia ca- 
gnetta Nini. Immaginatevi 
un po’ voi la cagnetta Nini 
nella pampa; casomai pam- 
panini che c'è Silvana che 
non ne parliamo proprio, è 
più bona d'una pasta con la 
crema. Ad ogni modo nella 
pampa era molto osservato 
un cavallo che viveva men- 
tre l'erba cresceva, per cut 
venne stabilito che era mol- 
to giusto il proverbio che 
dice: Pampa cavallo mio 
che l'erba cresce; da non 
confondersi con «Scétate 
Caruli che l’aria è doce>, 
anche perchè sempre a Nor- 
ma del Decreto Legge codi- 
ficato nel luglio dell'anno 
precedente, tutto era da ri- 
cominciare da capo. 

Fu proprio a questo punto 
che il ragioniere, com'è e 
come non è, si mise a prote- 
stare. Ma protestava 
bene, che la gente si ferma- 
ra e diceva: Ma guardate un 
po’ quello come protesta be- 
ne! Tuttavia alle Olimpiadi 
non ce lo mandarono e la 


cosa fu molto riprovata dal 
Consiglio di Amministraziwo- 
ne, che era già il centinove- 
simo. Voi direte: E perché? 
E io risponderò: E che ne 
so? E così tutto ritorna come 
prima. Ma la verità è che 
tutti quelli che volevano un 
consiglio si pigliavano queilo 
e finiva che l’Amministra- 
tore andava in giro dicendy: 
Insomma, chi si è fregato i! 
Consiglio di Amministruzio- 
ne? Ma allora, che abb'ar:o 
combattuto a fare? E batte- 
va un pugno sulla tavola F 
batti un pugno sulla tavola 
oggi, batti un pugno sulia 
tavola domani, la cosa inco- 
minciava a pigliare un po’ 
di affumicaticcio, special- 
mente per la famiglia che 
non ne sapeva proprio nien- 
te. Quello fa: Ma scusi. ner- 
chè lei non l’ha informata? 
Allora l’altro risponde: E 
che, ci dovevo pensare i0? 
Che faccio l’informatore? lo 
non informo! — E allcru sr 
non informa che fa? — lv 
osservo! — Davvero? E di 
dov'è? — Di Roma; quindi 
lei è l'osservatore romano? 

Sì, perchè, che c'è? — 
Niente, me ne dia due conte. 
E la cosa finì lì, unche ver- 
chè, come sta scritto neli'ur- 
ticolo 456 del Codice Stra- 
dale, nulla è dovuto al jat- 
torino. 

E cammina, cammina, 
cammina, ecco che arruna- 
rono al cancello. Que.iio di 
destra dice: Beh, che faccio? 
Lo cancello 0 lo iascio store? 
L'altro, che non c'era  quar- 
da un po' così e dice: ma io 
lo lascerei stare. Il muretto, 
invece, pure. E tutti ande- 
rono a cena dato che era 
suonato mezzogiorno pi 

Oh, le cose stavano a que- 
sto punto, quando i: nos ro- 
mo, che stava facendo ac- 
punto il punto, disse. Ma 
quale punto? Questo o quel- 
lo? Tutti dichiararono che a 
nessuno g'iene tregnra nun- 
te e le cose andarono pro- 
prio come era stato previsto. 

E veniva giù un'acqua! Ma 
un’acqua. che un acqua come 
quell'acqua non era venuta 
mai. E c’era un signore col 
cappotto marrone che dice- 
va: ma guardate un po’ que- 
st'acqua come viene giu. Al- 
meno andasse im su !ntece 
niente. Pareva che lo tuces- 
se apposta. In ogni modo 
tutti rimasero soddisfatti del 
trattamento e lo dissero aut 
Direzione con una raccomun- 
data di ferro. Arrivederci! 
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Totocalcio, 


lasciami lavorare... 


Quello che da noi è il Toto. 
calcio, corrisponde in Cecoslo- 
vacchia presso a poco alla « Sta- 
ska », impresa statale di scon: 
messe sportive. O meglio, corri- 
spondeva, perchè la « Staska » 
è stata ora soppressa dalle au- 
torità di Praga. 

Scandali? Truffe? Disonestà? 
No, per carità, niente di tutto 
questo: la « Staska » funzionava 
periettamente, ed i suoi bilanci 
erano della più cristallina limpi- 
«dezza. 

E' accadu‘o, mvece, che le au- 
tcrità di Praga si siano accorte 
come questo genere di scommes- 
— oltre a fuorviare i senti- 
enti sportivi del popolo — fa. 
cessero perdere ai lavoratori 
cecoslovacchi migliaia e migliaia 
di ore di lavoro, per le discus- 
sioni che provocavano negli uf- 
fici e nelle officine al sabato 
al lunedì di ogni settima 
a prescindere dal fatto che le 
cospicue vincite rappresentano 
an serio pericolo per... l'inte- 
grità proletaria dello Stato pro- 
vressive. 

Chi sa che ne pensa l'autista 
slell'on Togliatti? 


Alle calende greche 


nori ministri degli esteri 
ttro Grandi Potenze 
ino tempo da perdere 1n 
zioni i 
questo scopo si 
sostituti-ministri esteri: 
quando finalmente le loro di: 
ni saranno giunte ad una 
tazione concreta. interver- 
ranno i signori ministri tito- 


sono in questi 
giorni incontrati a Londra pet 
fia duecentocinovantanovesima 
il colloquio è durato 2 
lungo, giungendo —— pare — an- 
cora ad un principio di accordo: 
creare dei sostitut ituti per 
le conversazioni pre-preliminari. 
Quando finalmente le loro pre- 
pre-discussioni, ece. ecc... 


Tutti i salmi 
finiscono in gloria... 


Chi non ha ancora l'animo 
scosso dall’eco delle fiere bat- 
taglie combattute in Parlamen- 
to per l'approvazione della lea- 
ge elettorale? 
sentanti del popolo 
icato tutti se stessi. 
loro famiglie; hanno saltate 
sti, perduto ore e ore di son- 
no, si sono battuti con la paro- 
la, e dove necessario --- an 
che con le mani, in difesa cia- 
scuno dei più sacrosanti diritti 
dei sani principii, dei pi‘ 
sublimi ideali. 

La nobile gara non si è tut- 
tavia, conclusa nel modo che 
tutti conoscono, cioè con la vo- 
tazione finale e la vittoria go- 
vernativa; la lotta ha avuto te- 
ste il suo epilogo alla Cassa di 
Montecitorio, dove i deputati 
hanno incassato per le molte 
‘ di sabotave pardon: di 
lavoro straordinario in oltre 
centomila lire n testa. 


Ospitalità 


l'oster Dulles, segretario di 
americano, ha voluto - 
altto — onorare della sua 
presenza anche una riunione dei 
Ministri italiani, 

Così al Viminale ha avuto luo- 
xo un Consiglio dei Ministri. 


ENDOCRINE 


Ortogenesi studio e Gabinetto Medico 
per iu Cura gelle e sole » gisfunzioni 
less 


sultazioni e cure; &I: 
ore #-12. In altre ore per appunta- 
trento Non sì curanc veneree 
Per_informazioni gratuite sci 
Opuscolo gratuito illustrativo. 


Decr. Pref. 21597 dei 13-7-52. 


sto da: Dulles, De Gaspe- 
Stassen, Pacciardi, Bunker, 
Pella, Parker, Vanoni, Burbrow 
Campi! Barnett. La Malfa, 
Jacobs, Aggradi, 
ter ed altro ame 
ci sfugge il nome. Sette italiani 
e dieci americani. La riunione 
si è svolta in lingua americana, 
conosciuta dirono i malivni 
— da due soli ministri italiani. 

Alla fine della riunione — di- 
cono ancora i maligni — i par 
lamentari italiani hanno ringra- 
ziato vivamente gli americani 
per la affettuosa cordialità con 
la quale sono stati ricevuti! 


cui 


Tifo marxista 


Abbiamo scritto giorni or so- 
no suì cordiali rapporti che in- 
tercorrono fra il giuoco del pal- 
lone e Carlo Marx. Oggi ne ab- 
biamo saputa un'altra ancor più 
bella, e cioè quanto Baffone ab- 
bia preso a cuore la squadra 
sovietica che alle Olimpiadi di 
Helsinki fu battuta da quella 
jugoslava: i giocatori Baschase- 
kin, med'ano e Mirkov terzino, 
sono stati arrestati e tradotti in 
prigione dalla polizia politica. 
Successivamente altri quattro 
giocatori hanno subito la mede- 
sima sorte per aver commesso 
gli errori che accusarono la 
sconfitta dinanzi alla squadra 
jugoslava. 

Tutto sommato, per taluni tec- 
nici organizzatori delle nostre 
« nazionali » non sarebbe mica 
male se Balfone « venisse » 
vero, magari per qualche giorno 
soltanto. 


L. CUOCO 


IL CHIROMANTE, 
ha capito 

dalla mano. 

che l’uomo 

è un pugilatore; 
Per caso! 

Con quel pugno 
sul naso. 


L'ESPLORATORE 
ha perso 

la testa 

per una donna... 
Ma non è 

un affare 

di cuore: 

si tratta 

della regina 

dei « Niam-Niam». 


LA MOGLIE 
del cameriere - 
ha deciso 

di pranzare 
dove lavora 

il marito 

per poterlo 
comandare 
anche fuori 
di casa. 


FERRI 


E SI DOVEVANO ABOLIRE 


3 — Poichè sono stato insignito an- 
: che della Commenda dell’Ordine della 
Rep., d’ora in poi nel rivolgermi la pa- 
; rola, invece di chiamarmi semplice- 
. mente Comm. mi chiamerete « Comm. 


-- Pronto, Alberto? Sto guardando nel buco della 


chiave della stanza 75, ma non vedo un accidente!" 


L'OROSCOPO DI NATI 


GUIDA ASTROLOGICA PER I NATI 
DAL 21 GENNAIO AL 19 FEBBRAIO 


ACQUARIO 


Il segno zodiacale che ci in- 
teressa in questo periodo è l’Ac- 
quario. L’Acquario non è altro 
che la piscina dei pesci, i quali, 
visti attraverso il cristallo, han- 
no una espressione più intelli- 
gente di molte fra le nostre più 
dotate attrici cinematografiche. 
L'Acquario è il segno protettore 
degli osti, dei lattai e dei car- 
bonai, ambetrè specializzatissi- 


mi nell'aggiungere H20O (speria- 
mo almeno batteriologicamente 
pura) ai prodotti da loro ven- 
duti, L'oroscopo dice che 1 nati 
sotto il segno dell'Acquario so- 
no onesti intelligenti e furbi, 
ma ho l'impressione che i com- 
pilatori degli oroscopì non s 
vogliono creare nemici. Dite la 
verità: avete mai letto di un se- 
gno dello zodiaco sotto il quale 
nascano farabutti, cretini e 
mammaluechi? 


TRUZIONI PER LA 
PROSSIMA SETTIMAN 
DOMENICA. -- Datevi sana 
mente allo sport e disertate \ 
comizi: meglio una partita che 
un partito, 

LUNEDI’. ll buon umore 
mismo vi aiuteranno mol. 
te dunque sereni e sbrri- 
dete, anche se dovesse capitar: 
vi l'orrenda sventura di vede 
mo film sulle don- 
he ed affini interpre- 
onora Rossi Drago. 

MARTE;:l Non vi abbatte. 
te. Il pianeta Giove vi aiutera 

A sormontare qualunque 
necessario, arete 
grado di leggere un papiri 
egiziano, o di fare il quintupio 
salto mortale. Ma non provate 
un posteggio libero 
Ogni difficoltà ha un 


al centro, 
limite, 

MERCOLEDI”, Siate un 
po' autoritari in casa, e parlate 
con voce di comando. L'esperi- 
mento riuscirà meglio se vostra 
moglie sarà uscita da qualche 
minuto per fare la spesa, 

GIOVEDI. Notevoli avve- 
nimenti in vista: forse gli spa- 
ghetti amorosamente preparati 
dall’adorabile sposetta cesseran- 
no di essere insipidi e salatissi- 
mi a giorni alterni? 

VENERDI" -- Una lieta sor- 
presa: si preannuncia uno scio- 
pero generale dei lavoratori de! 
terzo programma della Radio 
Italiana. 

SABATO. -— Notevole influen- 
za dei pianeti sulla vostra vita 
Ed anche, siccome siamo nella 
Gran Pretagna italiana. notevo- 
le influenza delle pianete. 


STRI BUONI 
MPI ASTRI 


sul proprio destino, 
er. 


atus «Travasi 
AVA GARDNER - HOLLY. 
WOOD. — Lei è nata sotto il 
segno del Toro, e questo spiega 
le sue passate passioni per » to- 
reri, Il sun cognome. Gardner. 
significa in buon italiano « rar 
diniere ». e, pcichè è noto che 
î giardinierr piantano. veda di 
piantarla anche let di schiatfeg- 
giare 1 fotografi come avvenne 
tempo fa a Roma. Altrimenti ve- 
do nel suo avvenire. se farà 
torno nella nostra città, un no 
terole sibilare di fischi accum- 
pagnato da quei rumori che © 
romani emettono con le labbra 
quando non approvano il com- 
portamento di una persona. 


Dr. NATUS 
- 1R= 


ER leggere a dovere questo scollato di Maria Letizia 0 ì ia- 

libro bisogner è avere  voriti dì Gioacchino Murat? Co- 

è un me fai a entrare nell'89, eppoi 

Orio, se nei ‘93, eppoi nel Terrore, eppoi 

nella famiziia Bonaparte se non 

; ti senti addosso, come minimo, } 
in « meche » bottoni napoleonici? 

uomo. Inoltre, ripetiamo, Badate, se Annemarie Solin- 

re il ce- ko e l'autrice di « Domani e un 

orno », gui ella si dimo- 

e « Jerì € semi 


n piastrone a 


De opportu 
sempre se donna altro 
« culissone », stra parere € 
è con tutto il pre ieri», 0ssi@ quando c'è 
di mezzo ione irance- 
se, Rc , la Gironda, ia 
Ghigliotuna, Madama Reale, 
dopotutto, le 
li Bernadotte il 
romanzo © bell'e fatto, e la fan- 
tasia lo sciuperebbe. 

Ah se questo romanzo lo leg- 
gessero l'on. Pietro Nenni e sua 
figlia non meno onorevole Giu- 
liana! L'uno sì 


ch'egli respirerebbe con 
tanta voluttà; l'altra la disinvol» 
ta pratica Di: ihese e socialista 
della protagonista che, da figlia 
la con un pizzico di 
tappeti in famiglia, 

szina di Svezia. 
Sn vi dico quali emozioni 

r . Min 


€ 
j della fantasia il eran- 
“guché, prototipo di tutti i 
ri di Pol p ati e IU 
sclusi i presenti. E chissà 
ercorrere in un dia- 

‘epoca la carriera del 
‘òrso, il vincitore di 
d'Austerlitz, di Jena, 

1, di W m e ci erava- 

) dimenticati di Cairo Monte- 
chissà che il nostro ono- 
Pacciardi, che anche lui 
tutto è il trionfatore di un 
nonché vincitore di 
Guada - la . chiara », non sa- 
re sul- 


valoni, i tacchi 
a cannolè per 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
Ger far crescere Capelli, Barba e Baffi - Libro gro- 
15 Inviate 09gi stesso il vostro 
Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI - Vio Scarlatti. 215 - Div. Sanità 608.* 
———€& 


IL DIPLOMA 


ai RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo f corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


«PITAGORA,, - Via Merulana 248.1 (s°%i2::,) » ROMA 


Chiedere programma gratuito specificando data di nascita 
'ed eventuali titoli di studio ottenuti. 


capiscano appieno l’impo: tanza, 
per loro, di queste pazli © che 
dall'inizio della storia della più 
potente monarchia europea tra- 
volta dalla più grande rivolu- 
zione del mondo, concludono 
con l'Impero, il che vuol dire 
che quando si abbattono i mo 
narchi forse si fanno gli impe- 
ratori, e qualche volta anche i 
re, magari di S' 

troppo essi le les 

cassini, in scarponcini, tutt'alpiù 
in stivaletti o calzati alla Rudy 
Crespi e non ne capiranno nulla. 


G. B. DICOBENE 


CIOCCOLATO DA SOLO 


fu preso al laccio dalla canaglia. 
La moglie è in casa; triste. in vestaglia. 
poggiati i gomiti sulla tovaglia 
non tocca cibo... Lavora a maglia 
finchè nel dubbio che l’attanaglia, 
suppone un atto di rappresaglia... 
n Commissario tosto sguinzaglia 
agenti a nugoli nella boscaglia 
e agenti e militi pure sparpaglia 
sul litorale fino... a Biscaglia. 
Qualcuno pensa: — Ma non si sbaglia? 
Un uomo simile, che già in battai lia, 
sfidò le raffiche della mitraglia 
perchè si eclissa? Perchè deraglia? 
Onde la logica cade o si incaglia 
e l'una ipotesi l’altra sbaraglia. 
Se non fu vittima della marmaglia. 
che sia sbarcato nella Somaglia 
o sulla spiaggia di Senigallia? 
S'aggira forse per la Tessaglia 
o avrà raggiunto la Cornovaglia? 
Forse è da Stalin, che lo bersaglia 
con le lusinghe d'una medaglia. 
Frattanto il popolo. quell’accozzaglia 
di ceto medio con minutaglia 
simile ai pesci detti « fragaglia ». 
pensa a Salerno... Pensa a una quaglia. 
vera bellezza che tutti abbaglia. 
Mentre la moglie fulmini scaglia 
la gente dice: — Quell’uom di varlia 
non può lascia:ci tutti in gramaglia! 
Ed ogni asino, che laggiù raglia. 
parla del Sindaco di Picchiapaglia. 


Di Fr. 


U: giorno il Sindaco di Picchiapaglia 


\ è un ottimo 


‘nutrimento, ma non è sufficiente all'orga- 
nismo, perchè il suo alto valore alimentare può 
restare praticamente attenuato per la diversa 
capacità di assimilazione ; | 


Rai SS non è un nutrimento 


sufficiente perchè - pur essendo come il cioc- 
colato ricco di grassi, rapidamente di eribili 
ed assimilabili - presenta una forte deficienza 
di zuccheri, indispensabili all'organismo. 


SI È SEMPRE CHIAMATA 


Peravere,quindi,UN ALIMENTO VERAMENTE 
COMPLETO per i vostri bi, riccorrete al 
CIOCCOLATO-AL LATTE TALMONE 


che, da oltre un secolo, è l'esponente classico 
di tale mirabile associazione. 


CIOCCOLATO ALLATTE 


ALMONE 


Ì 

Mensum 
lettori piu 
vio di Per 
u. DDT 


«1 giorni 
idee ecc. 


PREMI an 
un massimi 
offer dal 
+ Travaso ». 


QUE sca 
mento » on 
di Peruma 

UNA cusa 
— tu esp 
contenente 
Div squisita 
mondo in 
soruti 
s oiveL 
PUGLIA 


QUE voti 
ferte dalla 
Gonevento 


stavanca 


in tre give 
lo Ditta €! 
taena 


Ì 
| 
| 


iu 
tane. premi 
UNA scat 


4A fine d 
meritevolî 

parita con 
aitrì premi: 


2? prem 
offerti dall 
è Travaso » 


26 fiascni 
PACIMI è nt 
DOLFO PA 
mio va.evole 
in italta è a 
15 è 10 tias 


GUGLIE! 
Dirett 


Per _anbona 
Amministe. 


Stab. Tip _d 
Giornale arit 
Via 


lettori Diù meritevoli per ‘ne 
mio di Perle giapponest, Mot- 
u. D DT. seyna.azioni per 
«] giorni perduti», spunti, 
idee ecc. 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 10 mila lire — 
offerti dall'Ammimstrazione gel 

* Travaso ». 
QUE scatole « Grange Assorti» 
otterte dulla  PERUGINA 


UNA cussetta di « Pasti 

— tipv esportazione 1n U.S.A = 
contenente da 20 a 25 Kq. della 
Div «auisita pasta alimentare 201 
mondo in formati luneni 0 a» 
sortiti offerti dalla DITTA 
8 OIVELLA di GRAVINA DI 
PuaLia 


Que vottighe ai è 
ferte dalla Ditta 
Benevento ‘due premi: 


UN + Panettone Motta : otter- 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 


00DII — tiaschi © dell'ottimo 
« Chiani 


to +ruwervato 
gue premi di 6 fiaschi cinscano) 


NA scatola di « Contett @ 
Sutmona ». ofierti dalla Ditta 
MARIO PELINO 


Wue voiumi di. poesie di 
Lussa ) dalla Casa € 
\60r. 


shavanga w'Aspromonte. iter: 
ta dalla Uitta « FIORI DI CALA- 
BRIA > i: Reurio Catabra 


Que vortiziie di « Fior gi Ser 
va +. olterte dalia Ditta GAZZINI 
@ Camuea Arezzo: 


Acqua 21 Colonia » Nassan ?a, 
«FIORI DI 
Jeraio Caracria 
Dottielle ga un chile 
ape « Gai 
Jan tre gives colori. offerte 
lo Ditta ERNESTO JOR! di 
toena 


QUE vottigiie di « Sraney fre 
Moschettiari », olferte dalla Ditta 
R. Gisso a: Livorno. 

VENTIQUATTRO saponette «Be- 
ne. della premiata Fabbrica sA- 
PONE NEUTRO BEGE' 11 Muano 
tane remi» 


UNA scatola di 100 iame « Gar- 
one » prodotto che s'impone. det 
GERE SARSONE 3) 


A fine d'anno ai jettori Did 
meritevoli saranno assegnati (a 
parita con sorteggio) i seguenti 
mitri premi: 


premi di L. 6000 ciascuno 
otterti” aall'Amerimatrazione del 
è Travaso » 


25 fiascn dell'ottimo » Chant 
PAGINI | offerti dalla Ditta RO- 
DOLFO PACINI di Prato tore. 
Enio vasevole der qualsiasi oc: 
în italia + all'estero). (Due neca: 
18 » 10 fiaschi. 


GUGLIELMO GUASTA 
Direttore responsabile 


Roma via Milano, 70 
TeLtrono: 95m 


Per abbonamenti rivoi alla 
Ammuinistr. Via dell'Umilta, «8. 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno sem. Tru. 


IL_TRAVASO 
1.850 1008 525 2.500 1.300 700 


i e 


TUTTE DUE 
2.220 1.200 650 2.070 1.575 200 


alla 
« PALA E perso “don GOMPANY » 


Mumerry Sere 
i taat 
MQ TRAVASO costtimanaie) 


AUSTRALIA e N_7t: ANDA 


Agente esclusive: MII 
or 6 POL Surrey mia È. e 
IGTORIA - Australia 


Stab. itoriale 
Giormale aritanieo SFriouna 6. n 
Via Milano, 


43142 43143 


CERTI UNITI e CANADA’ 


TARDONE 


— Hai letto? L'intera regione 
è terrorizzata da un bruto che 
che aggredisce le donne sole... 
— Caterina, da oggi ciascuna 


per conto proprio! 


CASA 
m_ea 


mo proprio che quest'an- 

un sarò bocciato. Non mi 
si consen:ira di passare in terza 
liceo, im terza media e in quinta 
elementare sono troppo somaro. 

Anche ierì il piccolo è rien 
trato da scuola con evidente 
malumore; mi ha fulminato con 
un'occhiata, ha lanciato la car- 
tella soma l'armadio della sua 
camera, e mi ha detto: 

Sei un zuccone! Bisognava 
dividere. E il ricavato dell'oste 
andava moltiplicato per il nu- 
mero delle botti. E io ho preso 
me. E se vado a ottobre l’esn- 
me andrai a darlo 
tu, così impari! 

Questo, ha detto’ 
poi s'è chiuso nel: 
la sua stanza pri 
vata (nel bagno» 
cioè). 

Devo convenire 
che i ragazzi di ca 
sa mia hanno una 
concezione singola» 
re dello studio 
Tanto per comin 
ciare, non pensano 
che recarsi a scuo- 
la sia un obbligo; 
sono piuttosto por- 
tati a credere, re- 
candosi a scuola, di 
fare un favore allo 
Stato. Ne consegue 
un numero impres 
sionante di assenze 
arbitrarie, le cui 
giustificazioni devo- 
no aver sicuramen- 
te e sfavorevolmen- 
te impressionato i 
professori circa lo 
stato di salute del- 
la nostra famiglia: 
non c'è malattia che 
i ragazzi non abbii 
no dichiarato d'a 
ver contratta. E. in 
quanto a decessi, 
nessuno potrebbe 
superarci: abbiamo 
perfino fatto morire 
il nonno un paio di 
volte, e il Cielo vo- 
glia che non venga 
a saperlo perchè 
potrebbe morirne. 

Tuttavia il lato 


E LE COSE continueranno 
«ud undure avanti così, te 


peggiore della faccenda è rap 
presentato dalla voce «compiti». 

Sì, i ragazzi li ritengono un 
obbligo, mu per me. 

Ora. i casi sono due: 0 mi 
hanno preso per un formidabile 
fesso (un'infinità di altri indizi 
mi dicono che è così), o nutro» 
no nei miei riguardi una tale 
sincera ammirazione che impedi- 
sce loro di pensare di assassina- 
re i compiti quando hanno a por- 
tata di mano un cervello come 
il mio, capace di farlo con più 
esperienza, Comunque, sig che 
la pensino in modo o nell'altro, 
chi fai compiti sono io. Sempre. 
Perchè occorre impedire. che 


= 


VALIENTE. TORERO PRUDENTE 


- I COMPITI 


vengano cacciati da tutte le 
scuole della repubblica. 

Ma il guaio è che non gliela 
faccio. La sera, dopo il mio la- 
voro giornale, dover rico- 
minciare a scrivere e disegnare 
per loro mi affatica in modo ter- 
ribile, anche se s; tratta di svol- 
gere il tema « Raccontate un 
bel sogno » 0 di risolvere il pro- 
blema dell’oste, o disegnare una 
calla dentro un vasetto. Inoltre, 
il fatto di dover contempora- 
neamente occuparmi di latino e 
di osti, di calle e capitelli, di 
chimica e medaglioni, di deca- 
metri ed equazioni, di francese 
e analisi grammaticale, mi por- 
ta a fare delle so- 
lennissime confusio- 
ni, Sicchè non e ra- 
ro il caso che un 
oste ricavi dal vi- 
no venduto dodici 
articoli determinati» 
vi, che una calla 
sia fornita di un ca- 
pitello anzichè di 
un pistillo, che la 
frase «La rosa è 
molto bella», diven- 
ti in latino, « Rosa 
c'est très bellam », 
eccetera, con gran- 
de costernazione de- 
gli insegnanti che 
si vedono costretti 
a rimandarmi i 
compiti con un bel 
tre. Sono piuttosto 
preoccupato. 

Se non mi metto 
sotto con più volon- 
tà temo di dover ri- 
petere la quarta, la 
seconda media e lu 
seconda liceo. 

— Vai a ripetizio- 
ne! — mi ha urlato 
ieri il mezzano, mo- 
strandomi le 22 cor- 
rezioni d'un compi- 
to di latino com. 
prendente 27 parole 

Mi dispiace di a- 
verlo immediata- 
mente obbligato a 
ricevere 29 scapac- 
cioni, e questo spie- 
ga a quale grado di 
ipertensione mi ab- 
bia portato lo studio 

AMURI 


Ha da veni... 


Sì tratta di ricavare da ciascun 
tema con pochi segni degli « ela- 
borati n che rappresentino. Quar- 

@ 


vengono ripartite (a parità di me- 
rito per sorteggio) fra 1 mizher 
«elaborati n pubblicati di eiasrun 
tema 


ELABORATI 
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DANTE 
R. FERRO. Pisa 
Lire 500 


Organo ufficiale delle persone intelligenti IL TRAVASO 


— Commendatore, c'è di là uno che vuole parlare con lei! 
— Ma ti ho già detto che sono occupatissimo. 
— Che c’entra: non può mandarla cinque minuti in anticamera? 


iL CAVO A CUI Vi SIETE 
AGGRAPPATO AVREBBE 
DOVUTO FAR ESPLODERE 
LA DINAMITE PIAZZATA 
DA: ROSSI QUI SOTTO... 


4| 
MA NON HANNO TENUTO |] HAGGIO- 


CONTO DELL'EFFETTO 
DELL'ALLAGAMENTO 


AVEVO SOSPETTATO DI 
VOI... PERDONATEMI... 


| SUKI SUSIE E 1 SUOI SCIA- 
CALLI POTRANNO ESERCITAR 
SI A SCAVARE GALLERIE 
SOTTO LE PRIGIONI, NON 
CREDI BUCKET?.. 


UNDICESIMA PUNTATA 
Nella del Pacifico 
dove Canyon. è 


per caso 


venuta 
a conoscenza della cosa, è rapita dai 


A, 
traditori e relezata n 
"a, 


Vo: AVETE AZION 
NATO L'INTERRUT 
TORE, MA LE LINEE 
NON ERANO PIÙ 
A PosTo! YA CHIE- 
STO DI 
VEDERVI. 


CON DUREZZA... MA ERA 
PIÙ DURA LA ROCCIA 
DELLA GALLERIA! 


SIETE ARRIVATI AP 
PENA in TEMPO PER 
SALVARCI . € STATO 
PROPR:0 UN, MRACO 


STEVE! LI ABBIAMO GIOCATI, 
VERO? IL COLONNELLO DICE CHE È“ N 
VERAMENTE LIETO DI VEDERMI VIVA, 
PER QUANTO DALLA SUA FACCIA 
NON SI DIREBBE !.. 


7DASOLO CON CA; 
= AYON. VUOI SCU- 


VEITCH, CHI HA 
INVENTATO LE BOM- 
BE AL NAPALM 
E STATO UN GOLANDO 
I CONTI COI 
NOSTRI. CARI 
AMICI È BEN 


SI, SIGNORE ..MA | 
VORREI ANCORA UN PO 


I BERO SPERIMENTARE LA VO- 
STRA SCOPERTA IN UNA ZONA 


DI COMBATTI MENTO, 


DI TEMPo PER 
PERFEZIONARLA... 


i 
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La Luce 


Clara Booth Luce 
viene dall' Gecidente 


ambasciatrice americana 


STAGIONE DI €. 


— Non so poi ci 
Costo nti È ci trovino in Quesi 
acida da usignoli; secondo me le per- 
nici sono molto meglio. 


— Mi che qualita” 


iuesto balle in vaschetta 
ato da nostra ficlia v0n 
affatto, 


ati sono finiti gh ato 
mi. o dove lo troviamo 
un distributore?.. 


SS 


CACH 


Pi DAI PITTORE 
— Scusi, vorrei baciare la mia 
il CACHET FIALO guarisce rapitamente tl mai di testa, le nevratme, e 1 dolori periodici tidanzata: mi vuole disegnare 
e non fa male al cuore una bocca sul naso” 
iL CACHET FIAT fu sperimentate con sucecsso nelle cliniche universitarie di Roma e di 
Genova dui grundi neurolog: Mingazzini e Morselli. 
U. CACHET FIAT è preferito dai Medici perchè cura il ma! di testa e sostiene il cuore. 


Mi devo essere sbagliato! 


ANELLI.. 


} \ 


A 


sa b, 
rn 
— Ob .Mberto, sui bravissimo ! prima ‘tent 
: a con la sed: 
————1_ 


